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Editoriale 

Stato di diritto 
a giorni aitemi 

Riunione d'urgenza del Patto di Varsavia: si discute dell'esodo? 
Ultimatum a Budapest «Chiudete le frontiere». Da Mosca polemiche con Bonn 

•TIMNO MDOTA 

I l decreto sulla carcerazione preventiva obbliga 
tutti, dico tutti, ad una rillesslone non occasio
nale sulle condizioni della legalità e della giu
stizia oggi in Italia. Guai, pero, a scegliere co-

^ ^ me guida per questa riflessione solo f emozio
ne, o il,ricatto, che possono nascere dall'an

nuncio dell'imminente scarcerazione di condannati nel 
maxlpracesso di Palermo. E bisogna pure valutare seria
mente quale valore abbiano gli inviti al "senso di responsa
bilità», che leggiamo In questi giorni, e che sono un invito 
a chiudere gli occhi e a votare senza pensare il decreto. 

Il senso di responsabilità e sicuramente mancato a go
verno e maggioranza, che non possono svegliarsi solo nel
le occasioni eccezionali, Ih qualche caso giudiziario limite. 
la lotta antimafia non e affare di qualche giorno soltanto. 
Ci-sono Silenzi, distrazioni, complicità che producono 
conseguenze ben più gravi della provvisoria libertà di 
qualche boss. Aggiungo che le ripetute, perfino eccessive, 
prove di responsabilità date dai comunisti negli anni pas
sati sono state assai mal ripagate. Incassato il loro soste
gno a questo o quei provvedimento d'emergenza, nulla si 
è poi fatto per cercare di rimuovere le cause delle disfun
zioni. Oggi ripetere puramente e semplicemente quei 

' Iportamenti rischia di fornire nuovi sostegni o un alibi 
strategia della disattenzione sempre seguita dai gover-

Confermando che la sola politica é quella degli occhi 
• i davanti alla catastrofe giudiziaria, salve le intermit-

degll interventi d'emergenza. 
mlltli, In.occasione dell'ultimo provvedimento il go-
^iK^conpacendo bene te critiche e le perplessità 

>qe provocato, non ha mutato in nulla il suo abi-
attègglamento. Si comporta come se le scarcerazioni 

palermitane tessera il frutto di un latto naturale, d'un ful
mine o d'un terremoto, e non l'esito prevedibile di una 
somma di distensioni. Su questo neppure una parola, non 
un'Idea o una preposta per impedire che vicende del ge
nere si ripetano in un futuro vicinissimo. Viene cost confer
mato che l'unico orizzonte -riformatore, del governo è 
quello delle manipolazioni della legalità, che preludono 
ad altre e più pesanti manipolazioni; Non ci sonò i giorni 
pari e i giorni dispari dello flato di diritto: ricordiamolo a 
chi dà lezioni di liberalismo e democrazia. Prima ancora 
del decreto, èìnsccettabilequesta logica dell'adone go-
vemauva. Bisogna rifiutarla, respingendo gli atti in cui si 
concreta, Anche una vera politica della giustizia esige le 
sue discontinuità, 

1 Per far tutto questo si deve pagare il prezzo, sicuramen
te elevato, di una insensibilità rispetto alle concretissime 
Sueslloni che, ogni giorno, la lotta alla mafia impone? 

lente allatto. Solo se si esce da una situazione di legalità 
precaria, e finalmente si costruiscono condizioni di corret
to e ordinario funzionamento dell'ordinamento giudiziario 
t possibile consolidate le possibilità di Una effettiva azione 
antimafia anche In sede giudiziaria, non più espósta a 
continui lncideaM-di percorso, e dunque più rigorosa e affi
dàbile, Non dimentichiamo che gli interventi tf emergenza. 
per salvare un solo processo, rischiano di indebolire il 
quadro legato al nuovo codice di procedura penale. 

Q uesto richiede un piano di interventi, che pro
porremo in occasione della prossima legge fi
nanziarla. Sono stati giustamente trovali 1300 
miliardi per fronteggiare l'emergenza nell'A
driatico, il ministro della Sanità paria di un pla
no di investimenti di 2100 miliardi per la lotta 

all'Aids. Possibile che non si trovino le poche centinaia di 
miliardi necessari per affrontare quell'autentica catastrofe 
sociale che e diventata in Italia la gestione della giustizia 
(centinaia di miliardi che compaiono senza fatica quando 
sì traila di salvale qualche impresa che si è incautamente 
impegnata in appalti all'estero)? Indicheremo come sia 
possibile trovare le risorse necessarieper un plano straordi
nario di Interventi e le finalità alle quali desinarle. Intanto, 
però, il ministro della Giustizia potrebbe dirci se e riuscito 
a recuperare quella capacità di spesa che, due anni fa, il 
ministro del Tesoro negava alla sua amministrazione, giu
dicando cosi Inutile ogni ulteriore stanziamento. 

Guardare più lontano non è un diversivo rispetto al ca
so palermitano. Serve, appunto, per andare alle radici del
la situazione che ha reso cosi lep'j, e rischioso l'andamen
to di un processo tanto importante. Vogliamo pure accer
tare quante di queste lungaggini siano da attribuire a re
sponsabilità dei magistrati e di avvocati (gli stessi, magari, 
che oggi attaccano il decreto). E, intanto, è II caso di ricor
dare pure che nelle leggi esistono misure e controlli, che 
senza essere decisivi possono tuttavia mitigare 1 rischi di 
talune scarcerazioni. 

L'esame parlamentare del decreto consentirà di analiz
zarne i dettagli. Ma il metodo per farlo deve essere anche 
esso nuovo: quello di chi sa bene che la non politica della 
giustizia, praticata finora, ci ha sempre esposto alle scon
fitte della legalità e alle sconfitte di fronte alla mafia. 

Crisi Ungheria-Rdt 
Ligarìov vola a Berlino 
La fuga dalla Rdt verso l'Ovest continua anche se 
non c'è più la ressa ai posti di frontiera ungheresi. 
Budapest però si prepara ad affrontare una nuova 
ondata di arrivi, già cinquemila tedesco-orientali 
sarebbero giunti attraverso la Cecoslovacchia. L'e
sodo sta dividendo i paesi dell'Est Berlino ha in
viato un ultimatum al governo magiaro perché 
chiuda le frontiere. Riunito il Patto di Varsavia. 

• I BONN. Berlino si seme tra
dita e intima un immediato ri
tiro della decisione di Buda
pest di rompere unilateral
mente l'accordo turistico con 
la Rdt, che ha aperto le fron
tiere ai rifugiati tedesco-orien
tali, ospiti dei campi unghere
si. Il governo magiaro si difen
de affermando di aver agito in 
nome di ragioni umanitarie e 
secondo lo spirito dei trattati 
intemazionali. Ora fra Buda
pest e Berlino è guerra aperta. 
All'indignazione della Germa
nia orientale si sono unite le 
autorità cecoslovacche pro-

Krio mentre 230 cittadini della 
dt, che occupavano l'amba

sciata di Bonn a Praga, si sono 
convinti ad abbandonare la 
sede diplomatica in'cambio di 
promesse di espatrio. La radio 

cecoslovacca si chiede se in 
futuro l'Ungheria potrà «viola
re impegni verso il Patto di 
Varsavia o verso il Comecon*. 

Anche Mosca ha criticato il 
via libera all'esodo. Il telegior
nale sovietico, in un servizio 
da Bonn, ha affermato che 
l'atteggiamento della Germa
nia federale, che ha accolto le 
migliaia di profughi passati in 
Occidente, è dettato dalla vo
lontà di «destabilizzare la Re
pubblica democratica tedesca 
e la sua struttura socialista». 
Intanto il «duro* Ligaciov è vo
lato a Berlino per deplorare la 
provocazione dell'Rfg. Per 
quanto riguarda Budapest, le 
critiche di Mosca sono più ve
late ma il tg ha ricordalo che 
l'Ungheria ha rotto unilateral
mente il trattato con la Rdt. 

Bonn vive sotto il segno di 
una grande solidarietà popo
lare l'arrivo degli undicimila 
tedeschi-orientali. I campi* 
profughi allestiti in Baviera so
no già stracolmi e le forze po
litiche stanno pensando a 
centri di accoglienza meno 
precari delle tendopoli. Le ri
flessioni politiche sui contrac
colpi de) grande esodo sono 
rimandate, ma è inevitabile 
che le due Germanie debba* 
no interrogarsi sul futuro della 
«piccola distensione intertede* 
sca». Intanto si è svolta a Mo
sca una riunione di rappre
sentanti del Patto di Varsavia 
nell'ambito del «gruppo multi
laterale di informazione reci
proca» per esaminare «que
stioni intemazionali urgenti». 
Lo ha annunciato ieri sera l'a
genzia Tass, che non ha pre
cisato né chi erano i parteci
panti alla riunione, che è stata 
annunciata solo una volta ter
minata, né quali sono stati i 
problemi discussi. Secondo gli 
osservatori è praticamente im
possibile che la riunione non 
abbia affrontato il problema 
dell'esodo di migliaia di tede
schi dell'Est verso la Germania 
Occidentale attraverso l'Un
gheria. 

BAR.OLI, MAUGERI, SOLDINI A MOINA 6 

Polonia, si cambia 
Ma Mazovviecki 
(Mede sacrifici 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAMUEL BBRTINBTTO 

• I VARSAVIA. Con una mag
gioranza schiacciante (402 si, 
13 astensioni, nessun voto 
contrarlo), la Dieta polacca 
ha approvato ieri la formazio
ne del nuovo governo guidato 
dal premier cattolico Tadeus 
Mazowieckì. Ne fanno parte 
dodici ministri di Solidarnosc, 
quattro comunisti, quattro 
espónenti del Partito dei con
tadini e tre del partito demo
cratico. È nato cosi il primo 
governo a guida non comuni
sta in un paese dell'Est euro
peo. Ed è nato senza rotture, 
con una solenne riconferma 
da parte del premier degli im
pegni intemazionali della Po
lonia nel Patto di Varsavia, 

con l'avallo del presidente 
della Repubblica, Il comunista 
Jaruzelski. Mezowìecki, che 
per l'emozione e la fatica ha 
avuto un lieve collasso duran
te la seduta, ha promesso ai 
polacchi, nel discorso pro
grammatico in Parlamento, un 
futuro di duri sacrifici e di 
stretta economica per battere 
l'inflazione che flagella l'eco
nomia del paese. «Speriamo 
che tutti i polacchi facciano il 
possibile per attuare il pro
gramma di Mazowieckì e per 
salvare il paese dalla crisi., ha 
commentato il ministro degli 
Interni Kiszczak, l'uomo che il 
Poup aveva proposto come 
capò del governo. 

A PAGINA 3 

Immigrati: 
Martelli chiede 
«un flusso 
programmato» 

Né quote, né numero chiuso: ma un .fluvo programmato., 
cioè deciso anno peranno, per gli immigrali poveri, in cer
ca disperata di un lavoro, senza ped:grcc politico né possi
bilità di dedicarsi allo studio. Vertice Interministeriale da 
Martelli (nella foto), ieri sera, per rassicurare il coté razzi
sta dell'opinione pubblica e quello garantista, fi governo 
prepara numerosi disegni di legge e, forse, un decreto sani
tario per la prevenzione delle nuove patologie da povertà. 

APAOINA 1 0 

Occhetto: su Bnl 
commissione 
parlamentare se 
il governo tace 

Domani Carli dovrebbe fi
nalmente dare al Senato la 
versione del governo sullo 
scandalo Bnl. Se le spiega
zioni saranno insufficienti il 
Pei è intenzionato a chiede-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re che una commissione 
"*^^"^"™"™^™*"— parlamentare indaghi sulla 
vicenda di Atlanta. Lo ha detto ieri il segretario del Pel Oc
chetto. Oggi l'Imi mette a punto la strategia per il prestito 
alla Bnl. Colombo, prossimo sostituto di Militello, rilancia la 
proposta del presidente dell'lnps: anche l'Imi partecipi al 
P°l°- APASINA 11 

Oggi coppe 
di caldo 
La Juve vince 
nell'anticipo 

Debutto con vittoria per il 
calcio italiano impegnato 
nelle coppe europee: ieri 
nell'anticipo in Polonia la 
Juventus ha battuto per uno 
a zero II Gomlk Zabrze con 
un gol di Zavarov. Oggi In 
campo altre cinque italiane: 

in Coppa Campioni, il Milan gioca a S. Siro coi finlandesi 
dell'Hik; l'Inter in trasferta a Malmoe. In Coppa delle Cop
pe, la Sampdoria se la vede In Norvegia col Brann Bergen. 
In Uefa. Atalanta-Spartak Mosca e Atletico Madrid-Fiorenti
na. Domani, coda con Sporting Lisbona-Napoli. 

NEU.OSPOHT 

Militi 
NULE PAGINE CENTRALI 

Diritti negati:J'amministratore delegato e tre dirigenti Fiat rinviati a giudizio 
Il pretore Guariniello li accusa di aver violato lo Statuto dei lavoratori 

A^ 

sotto processo 
Alla sbarra i vertici della Fiat. È la clamorosa con
clusione dell'inchiesta sugli infortuni del pretore 
torinese Guariniello, che ha rinviato a giudizio Ce
sare Romiti ed altri tre dei massimi dirigenti, per 
aver violato Io Statuto dei lavoratori con una ge
stione «aziendale» degli accertamenti diagnostici 
sui lavoratori infortunati. La prima udienza del 
processo è fissata per il 7 ottobre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

Cesare Romiti, il numero due della Fiat 

M TORINO. Sarà un «maxi-
processo*, anche se si svolge
rà in un'aula di pretura. Il 7 ot
tobre compariranno sul ban
co degli imputati (salvo lati
tanze «diplomatiche*) niente
meno che Cesare Romiti, 
l'amministratore delegato di 
quasi tutto ciò che conta nella 
Fiat (capogruppo, Fiat-Auto, 
ecc.) ed i tre massimi dirigenti 
delle relazioni sindacati: Mi
chele Figurati per la capo
gruppo, Maurizio Magnabo-
sco per la Fiat-Auto e Cesare 
Omodei per l'Iveco. 

U ha rinviati a giudizio il 
pretore dott. Raffaele Guari

niello, a conclusione dell'in
chiesta aperta un anno e mez
zo fa sugli infortuni occultati o 
«sminuiti» negli stabilimenti 
Fiat. Risponderanno di viola
zione dell'art. 5 dello Statuto 
dei lavoratori, che vieta inda
gini padronali sullo stato di 
salute e sull'infermità dei lavo
ratori. Sono accusati cioè di 
aver usato sistematicamente 
le strutture sanitarie di fabbri
ca (obbligatorie per legge) 
non solo per il pronto soccor

so e le cure immediate agli in
fortunati, ma anche per for* 
mutare diagnosi e prognosi 
che sono invece compito del 
servizio sanitario pubblico. In 
tal modo la Fiat poteva poi 
«convincere* gli infortunati a 
rinunciare ad una parte delle 
giornate di guarigione e far ri
sultare un numero ridotto di 
infortuni gravi. 

Il magistrato ha prosciolto 
con formula ampia Giovanni 
Agnelli, da lui inizialmente in
criminato ed interrogato, solo 
perché non è riuscito a dimo
strare che era a conoscenza 
della «prassi»̂  instaurata da 
una ventina d'anni nelle fab
briche. Imbarazzata reazione 
di corso Marconi. Per il Pei, il 
compagno Antonio Bassolino 
annuncia che la prossima 
Conferenza nazionale sulla 
Fiat verterà proprio sul tema 
dei diritti dei lavoratori e sulle 
condizioni di lavoro. 

BIANCA MAZZONI A PAGINA 7 

Bush ai giovani: 
«Denunciate 
gli amici drogati» 
Se in classe qualcuno si droga, denunciatelo. Se 
papà e mamma si drogano, denunciateli. Con que
sto invito alla delazione, naturalmente «a fin di be
ne», George Bush ha portato ieri nelle scuole la sua 
«guerra alla droga». L'opinione pubblica sembra 
apprezzare l'escalation. Ma non da tutti i fronti arri
vano buone notizie. Le armi inviate alla Colombia, 
ad esempio, stanno risultando del tutto inutili. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND QINZBERQ 

••NEW YORK. «Voi sapete 
chi nella vostra classe ha un 
problema. Ditelo a qualcuno, 
aiutatelo. Se i vostri genitori si 
drogano, parlatene con qual
cuno, aiutateli». Questo ha 
detto ieri George Bush nel suo 
discorso televisivo agli studen
ti d'America. Quale sia poi 
l'aiuto che, dalla delazione, 
dovrebbe derivare a compa
gni di scuola, mamme e papà 
tossicodipendenti, il presiden
te già lo ha spiegato nella leg
ge che ha appena proposto: 

l'arresto. 
L'opinione pubblica ameri

cana, sembra comunque ap
prezzare ì toni forti dell'esca
lation che caratterizza la 
•guerra alla droga*. Sette per
sone su dieci, secondo uri 
sondaggio del New York 7ì-
mes, sono favorevoli all'incre
mento delle pene per ì consu
matori. 

Brutte notizie, invece, dalla 
Colombia. Gli aerei inviati at 
governo sarebbero, a detta de
gli esperti, del tutto inutili. 

A PAGINA 4 

Era l'unico sopravvissuto della sciagura aerea dell'Avana 

Luigi non ce l'ha fatta 
Una speranza durata nove giorni 

QIOROIO OLDRINI 

MURSIA-
" ^ Un grande rilancio' editoriale 

rP.G. WODEHOUSE 
CofwolaIorio - Esilarante da morire - E deliziosamrnte imitile 

(Frullerò e Lucentim • Panorama) 
Il mondo di XI odehouBe * una «pi er-land, un paese 

chfc non è mai esistito... ttodehouw non e di questa terra... 
(Giampaolo Don-eoa - Mercurio) 

C H I A M A T E J E E V E S 
pnw/ll«iorte di Guglielmo Zucconi 

J E E V E S E L A C A V A L L E R I A 
presentazione di Guglielmo Zucconi 

I L CODICE D E I W O O S T E R 
presentazione di Ornile Pel Buono 

J E E V E S A L L A L A R G A 
preiwiaxhne di Giulio ^asciml/eni 

MOLTO O B B L I G A T O , J E E V E S 
presentazione di Lucio \ diati 

Wm MILANO Luigi Capalbo è 
morto. L'unico sopravvissuto 
deirilyushin 62-M che si ab
batté sulle case di Rancho 
Boyeros a L'Avana non è riu
scito a vincere la sua sfida 
per la vita Aveva retto bene 
due operazioni chirurgiche, 
una per ridurre la frattura 
scomposta al (emore, l'altra 
per cominciare a ricostruire i 
tessuti distrutti dalle ustioni. 
Ma l'altra sera, dopo nove 
giorni, l'infezione che covava 
nel corpo bruciato per il 70 
per cento delta superficie l'ha 
sopraffatto. 

La notizia ha creato nuovo 
dolore fra i familiari delie vit
time, impegnati alla Matpen-
sa nella triste opera di ricono
scimento dei resti tornati da 

Cuba. I genitori di Luigi e sua 
sorella Sara hanno inviato un 
messaggio ai cittadini cubani 
e ai giornalisti: «Vi ringrazia
mo e vi abbracciamo tutti». 
La salma dovrebbe arrivare 
oggi con un volo charter alla 
Malpensa. 

Affranto dalla scomparsa 
di Luigi, il dottor Alfredo 
Giannini, il primario del 
pronto soccorso dell'ospeda
le di Parma che aveva ac
compagnato a Cuba i Capal
bo, racconta: «Per questo fi
glio era stato fatto tutto il pos
sibile. C'è stato un coinvolgi
mento generale dei cubani 
Una gara di generosità e di 
disponibilità dopo una scia
gura straziante». 

PAOLO BARONI A PAGINA 9 

E ora scoprono la fusione tiepida 
H 11 tono è quasi dimesso, 
le precauzioni nell'affermare 
che si tratta dì una grande 
scoperta sono obbligatorie. 
Non servirà a produrre ener
gia' pulita domani. Forse 
neanche dopodomani. Però 
l'esperimento «funziona». «Il 
nostro obiettivo è quello di 
creare delle microscopiche 
stelle - ha dichiarato uno 
dei tre chimici dei laboratori 
di Brookhaven dove è stato 
realizzato -. E pensiamo di 
aver raggiunto quest'obietti
vo». La fusione del nucleo, 
alternativa alla fissione che 
ha dimostrato, con Cernobyl 
in modo definitivo, il suo lo
goramento, è stata realizzata 
negli Stati Uniti in condizioni 
insolite: né a caldo, con l'u
so cioè di temperature ele
vate (come quella del So
le), sistema che si sta speri
mentando nei vari tokamak 
sparsi nel mondo (ce n'è 
uno a Frascati): né a freddo, 
come hanno tentato di fare, 
sostenendo di esserci riusci
ti, i due fisici dello Utah Flei-

La chiameranno così: fusione tiepida. 
Tiepida per l'indispensabile cautela 
con cui viene accolta, dopo lo scivolo
ne di quella fredda, e per le modalità 
dell'esperimento con cui è stata realiz
zata. Diversamente che nel caso della 
fusione fredda i protagonisti dell'avve
nimento, Friedmann, Beuhler e Fried-

lander dei laboratori di Brookhaven a 
Long Island, non enfatizzano i loro ri
sultati, non vendono la pelle dell'orso 
prima della sua mone, ma la relazione 
sul loro esperimento è già stata accet
tata dalla più prestigiosa rivista di fisica, 
la «Phisical review letters». Basterà que
sto marchio di garanzia? 

schmann e Pons. 
I ricercatori hanno preso 

delle gocce di acqua pesan
te composte da non più di 
1300 molecole. Poi hanno 
impresso alle gocce una ele
vatissima velocità, carican
dole con degli elettroni e le 
hanno sparate contro un 
bersaglio di materiale soli-
do, contenente a sua volta 
atomi di deuterio La com
pressione tra proiettili e ber
saglio è così violenta, l'im
patto cosi forte, che si pro
duce un processo di fusione 
negli atomi dt deuterio. La 
«firma» che di vera fusione si 

NANNI RICCOBONO 

tratta, è garantita dalla fuo
riuscita di protoni, elio e tri
zio. L'effetto si produce, re
golarmente, ogni 10 miliardi 
di volte. 

Sembrerebbe fatta, ma ì 
ricercatori insistono: si tratta 
di un risultato preliminare e 
molto altro lavoro deve an
cora essere svolto prima di 
dare pieno credito alia loro 
fusione. Anche il direttore 
det laboratori di Brookhan-
ven, il professor Nicholas Sa-
mios, per il momento rima
ne tranquillo: «Il risultato ot
tenuto è un solido pezzo di 
scienza - ha detto - ma do

vremo portare avanti gli 
esperimenti aumentando la 
grandezza degli elementi 
coinvolti, per vedere se il 
metodo porterà un giorno a 
produzioni di energia utili» I 
tre chimici inoltre vogliono 
cercare l'ultima e più presti
giosa «firma» della avvenuta 
fusione: neutroni a precisa 
energia, 2,45 Megaelettron
volt. 

L'approccio tradizionale 
alla fusione calda si basa su 
grandi reattori dove l'acqua 
pesante è trattenuta da po
tenti campi magnetici, e ri
scaldata. Un altro sistema 

consiste noll'indirizzare con
tro un bersaglio di acqua pe
sante non più grande di un 
pisello dei fasci concentrati 
di particelle subatumiche, 
cercando dì riscaldare il ber
saglio fino a milioni di gradi 
centigradi. L'esperimento di 
Brookhaven si avvicina dun
que a questo secondo ap
proccio, ma adoperando il 
«carburante», cioè l'acqua 
pesante, in entrambi gli ele
menti e senza riscaldare nul
la. Si dovrebbe perciò anco
ra una volta parlare di fusio
ne fredda, ma evidentemen
te la recente esperienza ria 
lasciato, nella comunità 
scientifica, ì suoi segni. An
che in Italia, dove gli esperi
menti di Fleìschmann e 
Pons sono stati ripetuti ed 
enfatizzati, ì fisici interpellati 
sulla fusione tiepida chiedo
no ai giornalisti precisione e 
cautela. Andrea Frova, del
l'Università di Roma, però 
ammette: «È un esperimento 
credibile, contiene una pro
messa». 
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SIROIO SIDRI 

oncordo nelle grandi linee con I analisi che 
Federigo Argentlen ha tracciato ien sulle co
lonne de / Unita, del fenomeno della fusa via 
Ungheria di migliala di cittadini della Repubbli 
ca democratica tedesca Ali infuori che su un 
punto quando citando un recente discorso di 

un esponente di spicco di Berlino est lo ha cosi com 
mentalo «Bisogna dire che Reinhold non ha tutu i tor 
ti se la Rdt infatti seguisse la politica di Gorbaciov, 
quali ostacoli rimarrebbero alla prospettiva di una riu 
nificazione delle due Germanie? Non si tratterebbe di 
un processo facile, ma la via sarebbe aperta» A mio 
avviso il problema non è dì «seguire» o «non seguire» 
la politica di Gorbaciov (il termine oltretutto mi sem
bra mal scelto perchè nessuno né ali Est né ali Ovest 
ha mal chiesto alla Rdt di «seguire» pedissequamente 
quella politica) ma è piuttosto di comprendere o di 
non comprendere che si è aperta una fase storico-po
litica nuova e che questo anche se gli sbocchi sono 
ancora in larga misura incerti obbliga tutti nel mon 
do a ripensare a fondo le vicende politiche e le stesse 
esperienze della stona Non si vuol dire con questo 
che i dirigenti della Rdt non abbiano compreso che si 
è aperta una fase storico politica nuova Si vuol dire 
invece che questa nuova fase (con tutte le novità che 
portava da Mosca da Varsavia e da Budapest) I han 
no vista come un pencolo e non come un occasione 
e hanno reagito di conseguenza chiudendo le porte 
e le finestre e prendendo marcatamente le distanze 
da quelle nuove espenenze Fino al punto da fngene 
rare talvolta 1 impressione che questo rinchiudersi in 
se stessi si accompagnasse ali attesa (o alta speran
za?) del fallimento di quelle espenenze E soprattutto 
lasciando intendere di confondere la stabilità con 
I immobilismo quando è vero invece il contrario (e fa 
bene Egon Bahr uno degli architetti della Ostpolitik di 
Willy Brandt a sottolinearlo con forza su *Die Zeit« e a 
rilevare che -se la Rdt ha Interesse rome noi alla sta 
billtà allora deve sapere che questa richiede una ca 
paeltà di mutamento e di riforme») Non sono le rifor 
me ma è la mancanza di riforme (politiche non solo 
economiche) a creare instabilità e ad agire come fat 
tore destabilizzante Se però si sbaglia (analisi su 
questo punto centrale allora è facile awnrsi verso un 
vicolo cieco e tutto allo stato attuale delle cose la 
scia temere che la Rdt se non cambierà in tempo 
molti presupposti della sua politica si stia avviando a 
quarant anni dalia sua creazione decisa nel! ottobre 
del 1949 verso una fase difficile della propria esisten 

I t&nere Poiché è fin troppo evidente che una 
crisi profonda in un paese come la Rdt, e In una 
zona nevralgica d Europa come quella che 
comprende le due Germanie e la Berlino del 
muro non resterebbe senza conseguenze nella 
politica europea ed internazionale In questi 

quarant anni, dopo cnsi npetute. un assetto coesistei!-
ziale lo si è infine trovato e anche i rapporti tra le due 
Germanie si sono gradualmente incamminati grazie 
al mutamento dell atmosfera intemazionale e alle 
motte prove di realismo di Bonn e di Berlino est, verso 
una cooperazione di sufficiente profilo che lasciava 
anche intuire sullo sfondo di un lungo processo di 
pace e di sicurezza la ipotesi di una ndefinizione del 
te relazioni istituzionali fra i due Stati Nessuno al 
mondo però sa come e quando questo processo po
trà condurre in questo campo a fatu nuovi Non lo sa 
Gorbaciov non lo sa Koh) non lo sa Brandt e non lo 
sa nemmeno il professor Reinhold Non soltanto nes
suno lo sa, ma tutti hanno imparato a sufficienza dal 
fa stona per rendersi conto e he I errore politico mag 
gtore e più gravido di conseguenze che si potrebbe 
compiere sarebbe quello di porre in termini di relativa 
attualità una questione che è affidata allo sviluppo 
della stona Si possono cMineare dei grandi scenari 
questo si ed è appunto a questi grandi scenari che at 
tualmente anche se con troppa lentezza si sta met 
tendo mano con la costruzione di una nuova politica 
di sicurezza e di cooperazione europee Ma le tappe 
non si possono bruciare e non si brucerebbero nem 
meno «se la Rdt - e richiamo qui I articolo di Federigo 
Argentieri - seguisse la politica di Gorbaciov» Lo sce
nano delle relazioni intereuropee resterebbe pratica 
mente immutato Ma ci sarebbe certamente un pò 
di fiducia in più e vi sarebbero in giro meno timon di 
una crisi grave in un paese che e certo più importante 
della sua dimensione geografica o del numero dei 
suoi abitanti Un paese soprattutto che le giustifica 
zioni vere della propria esistenza le potrebbe trovare 
oggi più che ne) richiamo statico alle vicende degli 
ultimi anni 40 nel contributo importante che sarebbe 
in grado di dare al rinnovamento delle società dell Est 
e alla costruzione di nuovi equilibn di pace e di prò-

o civile e sociale in Europa 

Nuovi diritti, criminalità, immigrazione: le crisi dell'azienda Italia 
Idee di un programma d'alternativa per andare oltre l'emergenza 

Democrazia incompiuta 
e carte della sinistra 

• 1 Sembra che in Italia si 
possa fare solo la politica del 
I emergenza Gli interventi 
pubblici somigliano sempre 
più a quelli idraulici si nspon 
de alla chiamata soltanto 
quando scoppia qualcosa 
L assassinio dell esule sudafn 
cano riapre il problema del 
razzismo e dell immigrazione 
la mucillagine porta alla nbal 
ta il tema dell inquinamento 
il viaggio di una signora per 
bene ci ricorda che una parte 
del temtono italiano sfugge al 
controllo dello Stato le lettere 
anonime di Palermo e 1 assas 
smio di Ltgato vengono a dirci 
che la malavita organizzata è 
nelle istituzioni il congresso 
di Comunione e liberazione ci 
racconta che una parte dei 
cattolici italiani vive ancora in 
epoca premodema non ac 
celta lo Stato di diritto I ugua 
glianza dei cittadini davanti 
alla legge Ma il fatto è che 
questi problemi gravi e rile
vanti erano li da tempo talvol 
ta da molto tempo e quel 
che è peggio una volta rac 
colta la chiamata e tampona
ta la falla in modo più o meno 
apparente rischiano di restar
ci più o meno indisturbati 

la incapacità di program 
mare - lo sappiamo - ha radi 
ci istituzionali un governo che 
non deve rispondere ai propn 
eletton non ha bisogno di n 
spettare un programma quin 
di neppure di pensarne uno 
sul seno Ma 1 irrilevanza del 
fare progetti ad ampio spettro 
ha inciso con il tempo sul 
costume si è perso il gusto e 
la capacità di fame Si è butta 
lo via il timone e si viaggia al 
la denva 

Visto che non può immagi 
narsi un futuro il nostro ri 
schia di diventare un sistema 
politico affetto da depressione 
cronica I sintomi ci sono già 
astensionismo disinteresse al 
la camera politica nflusso nel 
privato E quindi drammatica 
mente importante tornare og 
gì a pensare e a progettare la 
democrazia Per farlo ci servo
no linee direttrici che aiutino 
a individuare e costruire una 
mappa dei problemi conti 

GIOVANNA IINGONG 

nueremo altnmenti a compi 
lare liste di urgenze erratiche 
e mutevoli Queste linee pos 
sono partire sostanzialmente 
da due constatazioni La pn 
ma è che la democrazia deve 
estendersi a nuovi ambiti e 
terreni la seconda è che la 
democrazia classica è ancora 
incompiuta e lo sarà sempre 

La pnma linea direttrice è 
tutto sommato ben nota alt in 
temo della sinistra il che non 
significa che non generi con 
flitn e discussioni La demo
crazia deve sconfinare entro i 
recinti della fabbrica e supera 
re le pareti domestiche L au 
tonomia dei corpi intermedi 
dei partiti, dei sindacati e per 
sino delle chiese - secondo le 
indicazioni classiche di uno 
statista liberale come Marco 
Minghetti - non può costituire 
una barriera impermeabile 
contro I ingresso di regola 
menti democratici La Utolan 
tà di diritti magan in forme 
depotenziate deve nguardare 
tutti gli essen capaci di perce 
pire dolore e paura i feti degli 
umani gli ammali Non solo I 
mari i boschi (atmosfera 
vanno considerati degni di 
protezione beni che non si 
possono abbandonare a pie 
cole e grandi azioni predato
ne 

Certo molti di coloro che si 
considerano di sinistra nten 
gono che la autodetermma 
zione delle donne sia da ante 
porre a qualunque tutela del 
feto altri pensano che i giudi 
ci minorili debbano entrare si 
nelle famiglie ma con più di 
selezione altri ancora credo
no che I autonomia sindacale 
debba comportare una com 
pietà discrezionalità nella for 
mutazione degli statuti interni 
ma nell insieme 1 idea di una 
democrazia in marcia è fami 
Ilare allo schieramento pro
gressista Lo è invece molto 
meno 1 idea di una democra 
zia sempre incompiuta 

Può darci una mano a fare 
emergere questa seconda li 
nea direttrice per la costruzio
ne di un programma di alter 

nativa un approccio politolo
gico per certi versi desueto 
Negli anni Sessanta studiosi 
americani ed europei come 
Almond Binder Rokkan ave 
vano pensato una teona dello 
sviluppo politico a tappe Rite 
nevano osservando la stona 
che per diventare democrati 
co un sistema dovesse supera 
re con successo quattro cnsi 
quella di costituzione di un i 
dentila nazionale e di costru 
zione dello Stato quella di se 
colarizzazione quella di par 
tecipazione o di estensione 
del suffragio quella di dlstn 
buzione o di costruzione del 
welfare state 

Il fatto è che nessuna demo
crazia risolve questi problemi 
una volta per tutte Organizza 
zioni eversive secessioniste 
cnminali talora collegate tra 
loro sfideranno ciclicamente 
la preminenza dello Stato Ri 
chieste di gruppi sociali pnma 
subordinati basti pensare alle 
donne riapriranno la cnsi di 
partecipazione e di distnbu 
zione Ondate migratone pro
durranno lo stesso effetto con 
I aggravante di riaprire la cnsi 
di costituzione di un identità 
nazionale e magan di genera 
re conflitti tra lo Stato e le 
chiese di appartenenza delle 
nuove etnie quindi aldi acuii 
scontn sul tema della secoia 
nzzazione La teona dello svi 
luppo prevedeva grossi nschi 
di instabilità quando ci si fosse 
trovati di fronte ad un cumulo 
di problemi ma non aveva 
messo in conto il carattere n 
corrente delle cnsi classiche 
né aveva prospettato quelle 
nuove indotte dalla democra 
zia che si espande Una rapi 
da occhiata al caso italiano ci 
dice che rischiamo più di altn 
nell immediato futuro un se 
vero cumulo di cnsi 

Da noi i conflitti sui nuovi 
dintu soprattutto quelli colle 
gati alla tutela dell ambiente 
rischiano di essere più com 
plessi sia per il ritardo con cui 
li affrontiamo sia per la nostra 
collocazione geografica che 
rende impraticabili in più casi 

soluzioni nazionali autonome 
Il banditismo e la criminalità 
organizzata costituiscono in 
Italia un ostacolo alla convi 
venza civile ben più grave che 
m qualunque altro paese eco
nomicamente e democratica 
mente maturo 

La immigrazione si presen 
ta in certe aree nostrane in 
competizione con una forza 
lavoro locale disoccupata 
Non solo a differenza di altre 
democrazie occidentali che 
hanno un passato coloniale o 
hanno spenmentato da tempo 
carenze ricorrenti di manodo
pera interna per noi si tratta 
di un problema con cui non 
abbiamo familiarità e quindi 
presentiamo ampie lacune 
normative E ancora, la caduta 
repentina a picco della nata 
lità italiana porrà da noi un 
vuoto improvviso di popola 
zione interna che non ha pa 
ragoni con altn paesi 

Per affrontare tutte queste 
emergenze la sinistra é più at 
(razzata della destra7 La rispo
sta è tutto sommato positiva 
Storicamente essa ha mostra 
to di avere più vocazione della 
destra a porre e a risolvere le 
cnsi di partecipazione e di di
stribuzione Ma lo stesso non 
vale per quella di costruzione 
dello Stato e di rafforzamento 
dell ordine pubblico La credi 
bilità di un alternativa di sim 
stra sta nella capacità di esse
re fedeli alla propria vocazio
ne «distributiva» e di appren 
dere insieme rapidamente la 
lezione «costruttiva» che è 
piuttosto patrimonio della de 
stra storica liberate Per n 
spondere alla sfida della ma 
lavila organizzata la sinistra 
una parte della sinistra italiana 
almeno gode di un unico van 
faggio un tasso minore di 
connivenza Se questo vantag 
gio non si accentua e non vie 
ne percepito con chiarezza 
dal! opinione pubblica una 
quota consistente del nenia 
mo etico di un programma di 
alternativa rischia di sfumare; e 
con esso una parte della spe 
ranza che sia senamente pos 
sibile progettare la democra 
zia m Italia. 
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Intervento 
A chi interessa davvero 
il rigore con cui Nathan 
amministrò la capitale? 

PIERO DELLA SETA 

L a proposta di Pannella per la for 
mazione a Roma di un blocco 
elettorale laico - alla quale sia 
detto per inciso la sinistra anche 

^ M di nostra parte non ha dedicato a 
mio parere una sufficiente atten 

zione - ha avuto comunque il mento dì n 
mettere in campo e ngettare sul tappeto una 
espenenza e una figura tutto sommato poco 
conosciute dal pubblico romano quelle del 
la giunta e del sindaco Nathan La proposta 
non era principalmente rivolta a noi è stata 
subito svalutata o apertamente nfiutata dai 
suoi diretti destinatan socialisti e repubblica 
ni in pnmo luogo era forse strumentale in 
parte provocatoria ma di quella provocazio
ne conveniva - e lo dico anche con accenu 
autocritici - cogliere a volo e meglio le ispi 
razioni Però allora di quella espenenza oc
correva ed occorre rivalutare appieno tutti I 
contenuti perché il dibattito che attorno ad 
essa si è sviluppato (vedi lo stesso Pannella 
su L Espresso Forcella su Repubblica) ha te 
so ad isolare uno solo degli elementi che la 
caratterizzò quello degli schieramenti trala 
sciando quasi del tutto 1 altro delle scelle 
programmatiche che furono operate 

Ma chi fu Emesto Nathan? Massone, 
ebreo figlio di genitori italiani emigrati a 
Londra nato a Londra egli stesso nel 1845 e 
da qui trasferitosi poi in Italia dove ottenne la 
cittadinanza nel 1888 - caratteristiche que 
ste che gli procureranno non pochi insulti 
sulle pagine della «Civiltà cattolica* starnerò' 
giudeo! verrà più volte definito - dal 1907 al 
1912 guidò la pnma amministrazione laica e 
progressista della città rompendo quello che 
era stato il tradizionale monopolio esercitato 
dai rappresentanti dell anstocrazia terriera e 
la lista dei sindaci dai nomi delle famiglie 
blasonate (i Caetam i Ruspoli i Doria Pam 
phili i Torionia) Fervente mazziniano e 
amico personale di Mazzini ebbe frequenza 
con alcuni dei personaggi più noti del Risor 
gimento oltre che con Mazzini stesso come 
s è detto, con Garibaldi con Cattaneo Figlio 
politico di Giovanni Giolitu rappresentò del 
giotittismo I ondata di trasformazione che 
cercava di spingersi dalle regioni settentrio
nali del paese fin dentro la capitale il tentati 
vo di portare anche qui gli elementi di una 
società più moderna aprendo spazi agli im
pieghi produttivi togliendone conseguente 
mente a quelli ancorati nella rendita 

Si trovò quindi a capo di uno schieramen 
to fortemente anticlericale II blocco lùteo o 
•blocco liberale popolare» - formato da so
cialisti repubblicani radicali - vinse alle ele
zioni parziali del 30 giugno 1907 e poi anco
ra, essendo stato sciolto il consiglio per (im
possibilità di formare una maggioranza a 
quelle generali svoltesi a novembre (I Unio
ne Romana che rappresentava i cattolici per 
paura di una sconfitta non si presentò) E fin 
qui i problemi di schieramento politico e di 
orientamento essi dicono credo abbastanza 
bene le ragioni di una certa freddezza che 
attorno alla figura di questo sindaco in questi 
anni è rimasta 1 anticlericalismo che era alla 
base della sua posizione ovviamente datato 
poco m ogni caso si confaceva con gli onen 
tamenti prevalsi in questo dopoguerra Ma 
non si trattò soltanto dì questo 

Enzo Forcella ha scntto che se si vogliono 
cogliere le differenze oltre alle analogie tra 
la situazione attuale e quella di allora queste 
vanno individuate nei diversi connotati - n 
spetto a quelli che caratterizzavano il gover 
no Giotitti - che sono oggi in funzione a live! 
lo nazionale ed anche nelle relazioni che 
con questo mantiene il livello locale Ma 
questa è solo una parte della venta ed an 
che cosi il discorso nmane a metà strada an 
corato a valutazioni di prevalente schiera 
mento II fatto è che il blocco Nathan si con 
traddistinse per un programma nformatore e 
per un insieme di interventi Innovatori tra i 
più qualificanti e radicali che la città abbia 
conosciuto ed è su questi che gli schiera 
menti si formarono vediamone alcuni m del 
taglio Nel campo dei servizi fondamentali -
tram elettncità - fu affrontato il problema 
della loro municipalizzazione ma affidando
ne la decisione ad un referendum popolare 
il 20 settembre del 19C9 per la pnma volta 
nella stona della città (ma credo che fu an 
che 1 ultima) i romani fuiono chiamati alle 
urne su 44 595 eletton iscritti nsposero in 
21 460 i voti contran alla municipalizzazio
ne dei tram furono 333 quelli contro la mu 
mcipahzzazione dell elettricità 329 Nacque 

ro cosi le attuali Mac e Acea. 
Fu dato avvio ad un vasto programma di 

edilizia scolastica Fu redatto il nuovo piano 
regolatore per ta città Fu dato impulso allo 
sviluppo di una zona per installazioni indu
striali lungo la via Ostiense Della volontà di 
promuovere la partecipazione democratica 
dei cittadini alla vita del comune fanno fede 
queste parole che il sindaco neo-eletto pro
nunciò il 2 dicembre nel suo discorso di in 
vestitura. «Della necessità di sottrarre i pub
blici servizi al monopolio privato siamo con 
vinti della necessità di renderli soggetti alla 
sorveglianza alla revisione ali approvazione 
del Consiglio siamo panmenti convinti né è 
meno fermo il nostro proponimento di cer
care un freno effettivo ali imperio assoluto 
delle private imprese in guisa di ridurre a 
più equi patti luce acqua comunicazioni ed 
a preparare la via al più assoluto controllo 
che la cittadinanza deve acquisire su quei 
gelosi elementi pnmordiali della civiltà urna 
na In una parola, ai trusts illeciti piccoli e 
grandi intesi a creare artificiali monopoli 
dobbiamo rivolgere ogni nostra attività a 
contrapporre il trust lecito della collettività 
della cittadinanza a difesa dell onesto com 
mercio dell onesta concorrenza dellone 
stissima e abusala pecora, tosata e scuoiata 
in ogni momento della sua prospera e grama 
esistenza, conosciuta sotto il nome generico 
di consumatore* 

Ma soprattutto la giunta Nathan si qualifi 
ed e passò poi alla storia, per il tentativo che 
pose in atto di mettere le briglie al monopo
lio della proprietà terriera Forte delle leggi 
GEolilti che erano state varate - la 320 del 
1904 la 502 del 1907 - sul! onda dei riflessi 
che ancora si pativano della violenta crisi 
edilizia succeduta agli anni della -febbre. 
applicò o meglio tentò di applicare la famo
sa «tassa sulle aree» chi denunciava valori 
troppo bassi veniva espropnato chi denun 
clava valori congrui doveva pagare la tassa 
Fu un lungo braccio di ferro ma fu mortale 
Le forze della rendita si organizzarono e 
mossero alla riscossa fu creata una apposita 
associazione furono promossi uno sciopero 
fiscale e la astensione in massa dalia presen 
fazione delle denunce 

A
lla fine Nathan perdette la mag 
gioranza e il Consiglio comunale 
venne sciolto a lui successe don 
Prospero Colonna la cui moglie 

« M M aveva con il Comune una causa 
pendente per tassa non pagata e 

la situazione dal punto di vista dei'proprìeta 
ri* venne normalizzata È dunque a livello di 
simili problemi che il discorso relativo ad 
una nuova lista e ad una eventuale maggio
ranza alternativa deve essere impostato di 
versamente esso rischia di essere si stnimen 
tale ma di una strumentalità che risulta a 
conti fatti troppo scoperta e anche tut o som 
mato di lega non troppo elevata I nodi non 
sono certo più gli stessi ma neanche sono 
troppo diversi Non e certo più tempo di mu 
ntctpalizzazioni ma il problema di porre re 
gole precise alle imprese che operano nell» 
città e di essa usano si pone oggi più che 
mai La situazione d»l traffico è quella che è 
qui il problema e quello di una scelta non 
più equivoca tra il pubblico e il pnvato i 
tempi della mediazione sono probabilmente 
terminati La «tassa sulle aree» appartiene al 
passato ma il nodo dell uso del territorio e 
di nonne che ne impediscano t abuso dopo 
quanto e successo in questi ultimi anni e gli 
spazi nuovi ricostrum per la rendita nspetto 
a ieri è assai più attuale II problema di misu 
re atte a garantire la difesa dei diritti ed an 
che dei poten di quella «pecora tosata chia 
mata consumatore» che Emesto Nathan con 
visione forse anticipatrice poneva nel 1904 
oggi nel tempo della civiltà dei consumi e 
con il peso che hanno raggiunto i centn del 
potere sia pubblici che privati è divenuto ne 
cessità inderogabile A questi si sono aggìun 
ti altri problemi nuovi o che la coscienza ac 
quisita pone con maggiore evidenza pnmo 
fra tutti quello dell ambiente 

È su queste questioni quindi che va pro
spettata la possibilità di una lista o di una 
maggioranza alternative ponendo ai singoli 
mterlocuton le relative domande Ma eslgen 
do in cambio per risposta non una sempli 
ce lista di titoli anodini che tutto dicono e 
nulla aggiungono («pulizia sanità traffico» 
ha dichiarato Carraro al Messaggero) 
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• • La fine dell estate mi la 
scia sempre - oltre alle ener 
gie recuperate nel nposo e al 
la gioia di ritrovare tanta gente 
nelle feste e nelle manifesta 
zioni - uno strascico di lettere 
inevase Questanno il pac 
chetto è divenuto più volumi 
noso perché si è aggiunta la 
corrispondenza inviatami co
me «ministro ombra» per la sa 
nità molte segnalazioni di dis 
servizi e insensibilità qualche 
richiesta di raccomandazione 
perfino una domanda di as
sunzione nel mio •ministero» 
ma soprattutto suggenmenti e 
proposte utilissime Ne terrò 
ampio conto e nsponderò a 
tutti Anche a chi chiede qual 
cosa di personale Mi sono 
sempre trovato in questi casi 
in grave imbarazzo avendo 
scarsi poten e soprattutto nes
suna volontà di alimentare un 
sistema di clientele di favori 
di illeciti Penso però che chi 
prende la penna in mano 
(spesso si avverte dalla calli 
grafia e dalla grammatica la 

fatica di compiere questo at 
to) ha comunque il dintto di 
avere una nsposta da chi svol 
gè una qualsiasi funzione 
pubblica Per la sostanza ho 
cercato di attenermi a questa 
regola nei casi segnalatimi 
fare il possibile (raramente ci 
riesco) quando si chiede il 
sollecito nconoscimento di 
qualcosa che spetta al nehie 
dente e ad altri rifiutare di in 
tervenire quando ci sono (co
me per le assunzioni e i con 
corsi) diritti dell uno in con 
trasto con quelli di un altro I 
lettori mi scuseranno per que 
ste spiegazioni non richieste 
e forse fastidiose Ma le ho da 
te in pubblico perché ogni 
qual volta mi sento incerto e 
titubante nel decidere e non 
sono neppure certo di seguire 
criteri giusti Spero perciò di 
ricevere commenti e consigli 
Ho visto comunque che già il 
rispondere anche negativa 
mente trova un consenso e 
mantiene una comunicazione 
con chi ha scntto Più che 1 at 

Liberateci 
dal plusmiele 

testarsi sulla denuncia pubbli 
ca del clientelismo e sul! in 
sensibilità personale verso sin 
gole reali esigenze 

Fra le lettere ncevute per 
questa rubrica (non voglio ov 
viamente mescolare la com 
spondenza) e è Franca Maura 
Botto da Arenzano che com 
menta in chiave femminista il 
mio articolo del 23 agosto 
pula le api e il riflusso «Ar 
che le donne come le api da 
sempre producono per ripro
durre sé stesse la propna for 
za lavoro lavorando per la cu 
ra e la conservazione della 
specie umana ma essendo 
tutto questo declassato a non 

lavoro Ma mentre nmane in 
d scusso che il plusmiele 
(quello di cui si appropnano 
gli uomini) prodotto dalle api 
è il nsultato di una condizione 
schiavistica il lavoro estemo 
che si è aggiunto per le donne 
è stato spacciato quale libera 
zione» 

Casualmente tra le mie let 
ture estive ho incontrato (per 
la prima volta conlesso) Le 
opere e i giorni di Esiodo Nei 
versi sulla Necessità del lavo 
ro oltre ad affermare che «la 
vorare non è vergogna non la 
vorare è vergogna" Esiodo si 
nfensce proprio alle api «Gli 
dei e gli uomini si sdegnano 

per colui il quale vive ozioso 
simile nel) indole ai fuchi pnvi 
di pungiglione che inetti con 
sumano divorando la fatica 
delle api» Mi ha stupito che 
sette otto secoli pnma di Cri 
sto più o meno ai tempi di 
Omero i nostn antenati aves 
sero già una conoscenza così 
precisa sulla vita sessuale e 
sulle abitudini delle api ecer 
cassero di trame metafore utili 
ai comportamenti umani Mi 
stupisce ancor più che - per 
quanto riguarda la npraduzio 
ne della nostra specie e i rap
porti fra i sessi - i comporta 
menu siano rimasti quasi (er 
mi da quell epoca II maschio 

contnbuisce alla procreazio
ne ovviamente e si interessa 
assai poco dell allevamento e 
della vita domestica anche se 
mi pare di vedere nelle giova 
ni coppie una maggiore colla 
borazione Ma finché questa 
non sarà pantana né leggi né 
servizi sociali né lavoro ester 
no saranno per le donne pie
na liberazione 

Una sarda emigrata a Ton 
no Iolanda Comi miscnvem 
dignata per come i giornali -
anche / Unità - hanno parlato 
dei suoi (e miei) conterranei 
dopo le ultime nefande impre 
se dei sequestratori e degli in 
cendian confondendo (lei di 
ce) singole colpe con quelle 
di un popolo Mi pare che / U 
nitù abbia commentato in mo
do equilibrato altn giornali 
meno Concordo comunque 
con l esigenza di evitare ogni 
razzismo e di pensare sempre 
che in totùe ai bonos e malos 
dovunque ci sono buoni e cai 
tivi [1 modo migliore per evita 
re la confusione è che i bonos 

cioè la stragrande maggioran 
za contnbuisca a isolare con 
dannare mettere i malos nel 
l impossibilità di nuocere 

Andrea Costi da Roma mi 
chiede «che pensi dell argo
mento del ministro Prandmi 
che per giustificare 1 aumento 
delia velocità nelle strade ha 
detto che i 246 morti in meno 
registrati da gennaio a luglio 
di quest anno col limite a 110 
possono essere interpretati in 
tante maniere9» Pongo le sue 
dichiarazioni accanto a quelle 
di un altro ministro Carraro 
che di fronte ai morti nello Ma 
dio di Palermo si e affrettato a 
dichiarare «1 incidente non è 
dovuto alla fretta dei lavori» 
Propongo che i due ministn si 
urtino fra loro frontalmente 
prima passeggiando e poi 
correndo Capiranno la diffe 
renza Questa sarebbe eviden 
te anche nel caso che il cozzo 
avvenisse fra due teste vuote 
Qualche volta I indignazione 
è cosi profonda che 1 insulto è 
quasi una liberazione 

2 l 'Unità 

Mercoledì 
13 settembre 1989 



NEL MONDO 

Norveg ia 

Laburisti 
e sinistre 
al governo? 
•iOSLO. Nonostante la pe
sante sconfitta elettorale subi
ta dai suo partito, la signora 
Oro Brundlland, Il premier so
cialdemocratico uscente, non 
ha rinunciato all'ottimismo: 
•Considerata la difficile situa
zione in cui ci siamo trovati -
ha detto - questo voto è di tut
to rispetto-. Il partito socialde
mocratico (Ap), in effetti, re
sta il partito di maggioranza 
relativa In Norvegia, ma con il 
34 per cento dei voti e 64 seg
gi (meno 7 rispetto a quanti 
ne conquisto nell'85) ottiene 
il peggior risultato degli ultimi 
quarant'anni, e si trova per la 
prima volta in difficoltà per 
formare il governo. La signora 
Brundlland, che non ha mani
festato alcuna intenzione di 
dimettersi, ha detto che inten
de formare un governo di mi
noranza con i partiti minori 
della sinistra. Si riferisce evi
dentemente ai socialisti di si
nistra (Sv), una forza radica
le, ecologista, guidata da un 
giovane di 34 anni, Erik S o 
Iheim, che, con il 10 percento 
dei voti, ha più che raddop
pialo i suoi seggi, passando 
dai precedenti 6 agli attuali 
17. , 

* Se l'avanzata dei socialisti 
di sinistra è di rutto rispetto, 
quella del cosiddetto partito 
del progresso di Cari Van Ha-
gen, una forza qualunquista di 
estrema destra che non rifug
ge pero dai toni populisti, è 
addirittura spettacolare. Del 
tutto marginale fino all'85, 
quando conquistò due seggi 
in Parlamento, diventa oggi la 
terza forza politica del paese, 
con il 13 per cento dei voti e 
23 seggi. Quello per i •pro
gressisti» è, evidentemente, un 
voto di protesta contro il de
clino dello stato del benessere 
prodotto dalla crisi, e contro 
una certa burocratizzazione 
del potere a cui ha portato la 
lunga permanenza al governo 
dei socialdemocratici. Fra gli 
elementi portanti del successo 
di Hagen, l'aumento della di
soccupazione provocato dalla 
crisi del petrolio, e i germi di 
razzismo indotti dalla paura 
delle immigrazioni straniere. 

Penalizzato dall'avanzata 
dell'estrema destra é stato pe
rò soprattutto il partito conser-
vajurii diretto da Jan Syse, che 
Cade al 22.2 percento dei voti 
e a 37 seggi, perdendone 13. 
Evidentemente, chi ha voluto 
votare a destra ha preferito il 
partito del progresso, disertan
do la formazione conservatri
ce tradizionale, più moderata. 

OH altri seggi sono stati con
quistati dai cristiano-popolari 
(14),edalcentristi (11).Tro
vare una maggioranza stabile 
nel prossimo'Parlamento, che 
si riunirà per la prima volta il 2 
ottobre prossimo, non sarà 
comunque cosa facile. Hagen 
annuncia battaglia dura, e si 
dichiara deciso a rovesciare il 
governo socialdemocratico, 
chiedendo al parlamento un 
volo di sfiducia. Ma non gli sa
rà facile trovare appoggi nep
pure da parte dei conservato
ri, che vedono con diffidenza 
la nuova formazione di estre
ma destra. 

Il nuovo governo polacco 
ha ottenuto in Parlamento 
402 sì e nessun voto contrario 
Il malore del premier 

Al centro del programma 
la lotta all'inflazione 
a costo di una stretta economica 
Impegno di fedeltà alle alleanze 

Tutta la Dieta per Mazowiecki 
I] primo governo dell'Est europeo a guida non co
munista scaturisce da un'espressione di volontà 
quasi unanime: nessun voto contrario, 13 astensio
ni, 402 si. La decisione del Parlamento polacco 
scaccia le nubi addensatesi nelle ultime ore sul fu
turo della coalizione a quattro, prima a causa delle 
polemiche tra due dei partner (Solidarnosc e lo 
Zsl), poi per il malore del premier Mazowiecki. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BIRTINETTO 

• i VARSAVIA. Alla fine Ta-
deusz Mazowiecki esultava. 
Sporgendosi tra gli applausi 
oltre la balaustra de) podio ri
servato a) governo, sì sbrac
ciava in gesti di vittoria e di 
giubilo, lui sempre cosi com
passato e dimesso. Ma alle 
14,25 di ieri il suo viso si ri* 
schiarava di una gioia non più 
trattenuta. Era evidente il sol
lievo per avercela fatta final
mente a mettere insieme un 
gabinetto comprendente oltre 
al premier undici dirigenti di 
Solidarnosc (12 se consideria
mo l'«indlpendente» Krysztof 
Skubiszewski agli Esteri), 4 
comunisti, altrettanti esponen
ti delio Zsl (il partito contadi
no) e 3 democratici (Sd). E a 
ottenere la quasi unanime fi
ducia della Dieta, la Camera: 
402 si, nessun no, 13 astenuti. 
Cioè il sostegno di almeno 
ì'87% dei deputati, anche vo
lendo considerare tutti i 45 as
senti come potenziali elemen
ti ostili. 

U Polonia «volta pagina», ta 
Polonia compie una «svolta 
storica». Frasi che sono rido
nale ripetute volte nel discorsi 
di queste ultime settimane. 
Parole e immagini che Mazo

wiecki e altri oratori non han
no mancato di evocare nem
meno ieri tra i banchi di legno 
scuro della Dieta. Mentre dal
l'alto, in tribuna d'onore, as
solutamente solo davanti l'a
quila dello stemma nazionale, 
impassibile dietro gli etemi 
occhiali neri, il generale Jaru-
zelski assisteva al trapasso dal 
vecchio al nuovo regime. 

Ma per cinquanta minuti ie
ri si è temuto che la sorte ri
mettesse tutto in gioco. I cin
quanta minuti in cui il primo 
ministro, uscito dall'aula per 
un improvviso malore, si sot
toponeva alle cure dei medici. 
Inevitabile in quei momenti 
per politici, giornalisti e spet
tatori che in televisione segui
vano la seduta della Dieta, im
maginare tutte le conseguen
ze di una forzata rinuncia di 
Mazowiecki all'incarico per 
motivi di salute. 

Invece, quando già tornava
no alla memoria le cure car
diache cui qualche tempo fa 
Mazowiecki si dovette sotto
porre, il premier ricompariva 
al microfono: «Ero in condi
zioni simili all'economia po
lacca, ma come vedete ho su
perato rapidamente la crisi*. 

Risata generale. Nessun ri
schio per il cuore, era il re
sponso dell'elettrocardio
gramma. «Affaticamento», 
spiegavano le fonti ufficiali. E i 
collaboratori di Mazowiecki 
informavano che il premier 
aveva passato la notte in bian
co lavorando al testo del di
scorso programmatico. Di cui 
ora poteva riprendere la lettu
ra. 

Un discorso articolato intor
no a tre nuclei principali: il 
rinnovamento dello Stato, le 
scelte economiche più urgen
ti, le relazioni intemazionali. 
Non più l'enunciazione di una 
filosofìa generale di governo 
come fece il giorno in cui di
venne primo ministrò, ma già 
almeno in parte l'esposizione 
di criteri operativi concreti. 
Soprattutto laddove ha indica
to nella lotta all'inflazione 
l'impegno prioritario della po
litica economica governativa. 
•Il tenore di vita ha toccato il 
minimo decennale, per la pri
ma volta dal 1982 la produzio
ne cala, e la aspirale inflattiva 
innescatasi negli ultimi mesi 
rischia di condurre al caos 
economico. Dobbiamo asso
lutamente frenare l'inflazio
ne», anche se ciò comportasse 
una stretta ai ciediti e agli au
menti salariali e la perdita di 
posti di lavoro. «Capisco che i 
sindacati saranno in una posi
zione difficile, ma anch'essi 
devono scegliere, e scegliere 
per le riforme». Mobilità del la
voro, drastico ridimensiona
mento del ruolo dello Stato 
nell'economia, modifica del 
sistema bancario a somiglian
za di quello occidentale che 

pure «non è perfetto», apertura 
agli investimenti stranieri. Ec
co alcuni obiettivi immediati. 
Pur nella consapevolezza dei 
costi sociali che comportano 
cambiamenti cosi drastici e 
dei disorientamento e della 
sfiducia diffusi, «tra i giovani 
portati su posizioni radicali 
perché si sentono respinti, tra 
coloro che aspettano un al
loggio per anni, tra quelli cui 
non resta altra chance che l'è- ' 
migrazione!. 

Quanto alla ristrutturazione 
degli apparati statali, il criterio 
non sarà quello dell'epurazio
ne, ma «dell'efficienza e del
l'uguaglianza di diritti». Basta 
insomma con il prevalere del

l'affiliazione a un partito sulla 
competenza. «Anche i servizi 
dì sicurezza e la milizia sono 
parte dello Stato» e dunque 
quel criterio vale anche per 
loro, cosi come per le forze 
armate per le quali in partico
lare è «necessario istituire un 
organismo di controllo ove 
tutte le forze politiche trovino 
rappresentanza». Senza per 
questo venire meno al «rispet
to degli impegni intemaziona
li e delle alleanze». Scelta que
sta «non tattica», precisa Ma
zowiecki, ma fatta con convin
zione. Anche se «qualora gli 
sviluppi futuri rendessero pos
sibile il superamento della 

contrapposizione tra blocchi 
militari, lo faremo senza alcun 
rimpianto. Saremo un alleato 
stabile se il nostro sarà un go
verno solido. Quel che voglia
mo è una partnership su basi 
ugualitarie, il rispetto della no
stra sovranità». E ieri sono arri
vati i primi, attesi auguri di 
buon lavoro. Attesi, perché 
vengono da quegli Stati Uniti 
ai quali già Walesa aveva 
chiesto sostanziosi aiuti finan
ziari. Il nuovo governo polac
co «può contare sul costante 
appoggio degli Stati Uniti». Lo 
ha detto la portavoce del Di
partimento di Stato, Margaret 
Tutwiler, commentando il vo
to del Parlamento di Varsavia. 

Kiszezak «Speriamo che il popolo 
ci aiuti a salvare il paese» 

OAL NOSTRO INVIATO 

C'.̂ law Kiszezak 

M VARSAVIA. Il generale 
Czeslaw Kiszezak sorride, ac
cetta volentieri l'assalto dei 
giornalisti. Ha quasi l'aria di 
aver vinto e invece è uno 
sconfitto perché su quella pol
trona dove ora siede il filosofo 
cattolico leader di Solidar
nosc, il Poup aveva cercato di 
installare lui. Il suo tentativo di 
formare un governo in agosio 
fallì, ma Kiszezak nell'esecuti
vo è entrato comunque come 
vicepremier e ministro degli 
Interni. 

«Buono nel contenuto e in
teressante nella forma, essen
ziale, asciutto» commenta 
Kiszezak quando Mazowiecki 
ha appena terminalo di espor
re il suo programma di gover
no. «Affronta tutti i temi princi

pali dall'economia alla rifor
ma dello Stato. Penso che tutti 
ì polacchi indipendentemente 
dalle opinioni politiche do
vrebbero fare il possibile affin
chè il governo Mazowiecki rie
sca ad attuare il programma 
per salvare il paese dalla crisi 
economica». Come giudica i 
propositi di Mazowiecki rispet
to agli apparati di sicurezza? 
«Sono d'accordo che bisogna 
depoliticizzare il ministero de
gli intemi, non però inserendo 
un sottosegretario per ciascun 
partito. Ciò non farebbe che 
politicizzarlo ancora di più». 
Ma allora come potrà eserci
tarsi il controlio pubblico? «At
traverso il parlamento cui do
vremo rendere conto del no
stro operato». 

Slawomir Wiatr, segretario 

de) Comitato centrale del 
Poup e responsabile all'ideo
logia, è meno entusiasta: 
•Quello offerto da Mazowiecki 
non è un programma. Asso
miglia piuttosto a un insieme 
di idee sul sistema che il pre
mier vuole costruire. Ci sono 
idee buone e mi auguro che 
vengano attuate. Il punto è 
proprio questo: cosa riuscirà a 
mettere in pratica». Avrà vita 
lunga questo gabinetto? «Lo 
spesso, ma proprio non Io so 
e nemmeno Mazowiecki cre
do lo sappia». Riprenderanno 
gli scioperi, te proteste, le ri
chieste di aumenti salariali? «È 
possibile. La risposta la daran
no i fatti già nelle prossime 
settimane*. 

«Positivo» è il giudizio del
l'avvocato Alexsander Bent-
kowski, ministro della giusti

zia, capogruppo dello Zsl, il 
partito contadino, che negli 
ultimi giorni ha duramente 
polemizzato con Solidarnosc 
e con Mazowiecki per alcune 
attribuzioni di incarichi mini
steriali. «Nel programma di 
Mazowiecki sono affrontati 
tutti i maggiori problemi. Il 
premier cerca di trovare rime
di, vuole dare ai polacchi la 
possibilità di credere nel futu
ro. Tutti i cittadini dovrebbero 
capire che questo governo è 
ciò di cui hanno bisogno». Ma 
allora i dissensi e le polemi
che di questi giorni tra voi e 
Solidarnosc sono ormai supe
rati? «Vogliamo dimenticare 
questi contrasti. In particolare 
ora che Mazowiecki si è senti
to male eviteremo anche di 
dar luogo a un dibattito trop
po lungo e stancante». 

OG.B. 

Piano 
di Mubarak 
per i territori 
occupati 

Pubblicato ieri il testo originate delle 10 condizioni egiziane 
per le elezioni nei territori occup«!!i Sul DMIIO di pace di 
Mubarak (nella foto) si è pronuuUdiu favon-iulmcnte il 
leader laburista israeliano Simon Peres, che si è detto di-. 
sposto, nel caso venisse accettato dai palestinesi, a fare 

Gressione sul suo governo per ottenerne l'approvazione. 
na presa di posizione che creerà divisioni nel governo 

israeliano. Lunedi, infatti, il primo ministro Shamir aveva ri
badito il suo piano senza che subisca «aggiunte o tagli». Il 
piano egiziano, invece, prevede la disponibilità di Israele a 
tare concessioni territonati e la partecipazione dei HOmila 
arabi che vivono a Gerusalemme est alle elezioni nei terri
tori occupati. 

Mentre Beirut ieri è stata di 
nuovo sconvolta dai bom
bardamenti, che hanno pro
vocato la morte di due per* 
sone e il ferimento di altre 
17, è stato ucciso in un at
tentato un alto ufficiale di 
•Al Fatalr. E Mohammed 
Mahmud Ayub, il cui cada-

Beirut 
Ucciso 
dirìgente 
palestinese 

vere è stato trovato dalla polizia locale abbandonato ìn 
un'auto che era parcheggiata alia periferia del campo pale
stinese di Miye-Miye, nei pressi di Sidone. Intanto il leader 
cristiano Aoun ha rilasciato una intervista al quotidiano 
francese •Liberation* nella quale lancia gravi accuse al pia
no dì pace statunitense. «Il plano mira a dividere in due 
parti il territorio libanese, una sotto l'influenza siriana e l'al
tra sotto quella israeliana, con il tempo il Libano scompari
rà» - ha detto - ammonendo che «la guerra di liberazione 
contro la Siria è appena cominciata». 

Niente 
processo 
perZbao 

L'ex segretario generale del 
partito comunista cinese 
Zhao Zivang probabilmente 
non sarà processato. Lo ha 
detto, nel corso di un incon
tro con i giornalisti stranieri 
ieri a Pechino, il vice mini-

H H a _ a M l ^ M ^ M H I I M stro alla Cultura Ying Ruo-
cheng. «Zhao non sarà pro

cessato - ha detto - a meno che non abbia commesso 
qualcosa di cui io non sono a conoscenza». Smentite anche 
le notizie che volevano l'ex leader agli arresti domiciliari: 
•Teoricamente potrebbe girare liberamente - ha dichiarato, 
Ruocheng - ma al suo posto non to farei, perché sì espor
rebbe al giudizio politico della gente». Secondo fonti cinesi 
il cambiamento di atteggiamento dell'ala conservatrice del 
partito è da mettere in collegamento con la resistenza che i 
dirigenti fedeli a Zhao stanno opponendo. 

Suicida 
comandante 
dell'invasione 
di Cuba 

José Alfredo Perez San Ro
man, 58 anni, era ossessio
nato dal ricordo della fallita 
invasione di Cuba del 1961, 
e domenica la polizia di 
Miami lo ha trovato morto 
nella sua abitazione. San 

a B ^ H H ^ H H B H B H H Roman aveva vissuto come 
un incubo la fine ingloriosa 

della spedizione della Baia dei Porci che, secondo le Inten
zioni della Cia, doveva rovesciare la rivoluzione cubana di 
Castro. Cadetto dell'accademia militare, fu uno dei più gio
vani capitani cubani, oppositore di Batista, aderì al castri
smo scegliendo l'esilio quando Fìdel avviò il paese verso il 
comunismo. 

Lavoratori 
Italtel per 
la libertà di 
due sindacalisti 
"'«ri 

in Cile è stato presentato ieri da Antonio Pizzinato e da 
Claudina Nunes, candidata alle prossime elezioni in Cile, 
nel corso di una manifestazione. 

Il consiglio di fabbrica dell'I-
taltel si è mobilitalo unita
riamente per chiedere la fi
ne del confino per Manuel 
Bustos e Arturo Martinttrf 
presidente e vicepresidente 
della Cut cilena. Il program
ma di mobilitazione dei la
voratori Italie) per la libertà 

George Bush 
non incontra 
ufficialmente 
Eltsin 

George Bush non ha incon
trato Boris Eltsin in visita ieri 
alla Casa Bianca. L'ex capo 
del Pcus dì Mosca, in aperta 
polemica con Corbaciov, è 
rimasto deluso per il sostan
ziale rifiuto della diptoma-

a^m^m^*m^m^^u^*t^m zia statunitense ad un suo 
incontro diretto con il presi

dente. «Bush ha tenuto conto di fattori diplomatici», ha sot
tolineato il portavoce della Casa Bianca Fitzwater e a Wa
shington si e scelta una via dì mezzo: il presidente si è limi
tato ad una capatina e ad una rapida stretta di mano nel
l'ufficio del consigliere per la sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft, che era a colloquio con Eltsin. «Gli Usa - ha sot
tolineato il portavoce - appoggiano la glasnost la pere-
stroika e le altre riforme in corso in Urss». 

VIRGINIA LORI 

Bordate contro gli stranieri, attacco all'aborto 

La Cdu sbizza l'occhio alla destra 
H congresso boccia P«anti-Kohl» 
Rieletto Kohl, con un bel po' di no, e bocciato a 
sorpresa r«anti-Kohl» Lothar Spfith, il congresso del
la Cdu ha avuto per protagonista, ieri a Brema, un 
esponente della destra dura, Alfred Drogger. Strizza
ta d'occhio ai «Republikaner* e pesantezze sul pro
blema degli stranieri. Intanto, mentre si discuteva di 
ecologia, pochi hanno protestato contro la scelta di 
far sponsorizzare il congresso dalla McDonald. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

m BREMA. La Cdu mugugna 
contro il suo cancelliere, il 
suo presidente, il maestro e 
padrone Helmut Kohl, ma se 
lo tiene stretto. Sta pratica
mente cominciando una cam
pagna elettorale di fuoco, che 
arriverà all'appuntamento del 
voto federale, a dicembre del
l'anno prossimo, attraverso 
una serie di consultazioni lo
cali tutte importanti non è il 
momento di mettersi a gioca
re con l'opinione pubblica 
cambiando cavallo. E cosi, 
mentre rieleggeva Kohl con 
571 voti su 738, il congresso 
cristiano-democratico, l'altra 
sera a Brema, bocciava cla
morosamente l'unico perso
naggio che, bene o male, rap
presenta (o meglio rappre
sentava) una alternativa cre

dibile per la cancelleria, il pre
sidente del Baden-Wurttem-
berg Lothar Spàth. L'«anti-
Kohl» si è preso una suonata 
senza precedenti, e anche 
senza colpe: il popolo cristia
no- democratico, spiegavano 
ieri i commentatori, non ce 
l'ha particolarmente con lui, 
ma non gli ha perdonato certe 
dichiarazioni della vigilia sui 
danni che al partito sarebbero 
venuti dal modo brutale con 
cui Kohl ha liquidato l'ex se
gretario generale Heiner Geis-
sler e ciò che politicamente 
questi rappresentava, l'esigen
za di discutere significato e fu
turo del partito nella società 
tedesca. Suonato il de profun
dis a Spatri, l'assemblea ha ri
pescalo il licenziato Geissler 
nel ruolo di uno dei sette vice 

di Kohl e ha approvato con 
larga maggioranza la sua so
stituzione con il «kohliano di 
ferro» Volker Rune. 

II nuovo organigramma 
sancisce lo scivolamento a 
destra che il cancelliere e vec
chio-nuovo presidente Helmut 
Kohl sta pilotando, convinto 
che sia una buona strategia 
per arrestare l'emorragia di 
voti verso i «Republikaner» (in 
realtà la Cdu perde voti anche 
sulla sinistra, ma di questo 
nessuno pare preoccuparsi). 
Qualche opposizione nel par
tito c'è. È emerso nel dibattito, 
per esempio negli interventi 
del ministro del Lavoro Nor-
bert Blum, di qualche espo
nente della federazione giova
nile, delia presidentessa del 
Bundestag Rita Stìssmuth, e 
soprattutto nel voto sullo stes
so Kohl' 147 contrari, che 
hanno fatto scendere la quota 
dei consensi al 77,456, la più 
bassa mai incassata dal capo 
del partito nei suoi dodici an
ni di ininterrotta presidenza. 
Ma nel complesso Kohl ha ra
gione di dire che <on questo 
risultato posso convivere": il 
suo ruolo di leader, che nei 
ripesi scorsi ha spesso vacilla
to, nessuno è in grado di met
terlo davvero in dubbio. 

La giornata di ieri ha avuto 
due momenti-elou. L'interven
to di Alfred Dregger, capo del
la frazione Cdu-Csu al Bunde
stag, che si è curato di tradur
re nel linguaggio più semplice 
(anche troppo) la deriva a 
destra che Kohl suggerisce più 
discretamente, e un dibattito 
sui problemi dell'ambiente. 
Dregger ha articolato il suo in
tervento sulla necessità di rive
dere in senso pesantemente 
restrittivo la legge sull'aborto; 
sul «pericolo rosso-verde» che 
rischia di trascinare la Germa
nia fuori dalla società tecnolo
gica, fuori dalla Nato, dalla 
Cee. dalla considerazione dei 
«nostri amici americani», dal
l'Occidente e - quasi - dal 
mondo e sugli «abusi» del di
ritto di asilo, che "debbono fi
nire» correggendo, se neces
sario, la Costituzione tedesca. 
Gli accenti illiberali e gravi di 
Dregger nel problema degli 
stranieri rappresentano più di 
una strizzata d'occhio all'elet
torato d'ordine fuggito verso i 
«Republikaner». 

Quanto al dibattilo sull'am
biente, c'è da registrare qual
che contestazione alla debo
lezza del governo su questo 
tema, della quale rischia di 
pagare tutto il conto solo il 

ministro federale competente 
Klaus Topfer, il quale invece 
qualche idea ce l'avrebbe, co
me l'imposizione di un limile 
di velocità generalizzato e vin
coli più severi per le aziende 
che inquinano, ma gliela boc
ciano sempre. 

La dimostrazione più evi
dente della «debolezza ecolo
gica» della Cdu però non sta 
in questi giorni nell'aula del 
congresso ma subito fuori, nel 
tendone dal quale un «fast-
food» targalo McDonald dif
fonde nuvole di fumo e di cat
tiva coscienza. Il congresso in 
cui il tema ambiente doveva 
essere uno di quelli centrali, la 
Cdu se lo è fatto sponsorizza
re dalla multinazionale che in 
tutto il mondo, e in Germania 
più che altrove, è sotto accusa 
per i suoi crimini contro l'am
biente. Qualcuno dei 780 de
legati se ne è reso conto (in 
ritardo) e ha protestato. Ma la 
maggior parte s'è mangiata 
tranquilla il suo pezzetto di fo
resta amazzonica sotto forma 
di hamburger prima di andar
sene a sentire Topfer che 
spiegava come la Cdu si batte
rà per una nuova politica eco
logica del mondo intero. Con
traddizioni in seno al popolo 
cristiano-democristiano. 

L'attesa riunione convocata per il 19 

Scontri etnici, deciso il plenum 
La Procura scagiona Ligadov 
L'atteso «plenum» del comitato centrale del 
Pcus si terrà il 19 settembre. La conferma data 
ieri da Gherasimov it quale non ha escluso un 
dibattito di più giorni. La procura generale del
l'Urss scagiona Egor Ligaciov dalle accuse di 
coinvolgimento nei traffici delta mafia uzbeka. 
Duro giudizio nei confronti dei due inquirenti, 
Gdlian e Ivanov, adesso deputati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. Adesso, dopo 
tanti rinvìi, il «plenum» del co
mitato centrale del Pcus è sta
to ufficialmente annunciato 
per la prossima settimana. È 
stato ieri Ghennadi Gherasi
mov, il responsabile del Di
partimento informazione del 
ministero degli Esteri, a con
fermare che il Politburo ha 
convocato per martedì 19 set
tembre le assise del partito 
per discutere il delicatissimo 
tema delle nazionalità che ha 
infiammato nelle ultime setti
mane la già inquieta Urss del
la perestrojka. Il portavoce 
non ha dato ulteriori deluci
dazioni su uno degli appunta
menti politici forse più rilevan
ti che si svolgerà a pochi gior
ni dal preoccupato appello te
levisivo di Mikhaii Gorbaciov 
pieno di ammonimenti nei 
confronti dei critici di sinistra 

e di destra. I lavori del comita
to centrale, che saranno aper
ti da una relazione dello stes
so segretario generale del 
Pcus, potrebbero durare più di 
un giorno, secondo quanto ha 
lasciato intuire Gherasimov. 
Non è stato detto se la que
stione nazionale, su cui il co
mitato centrale aveva prepara
to un documento preliminare, 
esaurirà il dibattito. È possibi
le - le indiscrezioni sono state 
numerose in questi giorni -
che un altro argomento egual
mente spinoso verrà affronta
to dal massimo organo del 
partito comunista, quello del
ia convocazione del 28° Con
gresso del Pcus che non si ter
rà più alla sua scadenza statu
taria (primavera del 1991) 
ma con alcuni mesi di antici
po. probabilmente non più 

tardi dell'autunno del 1990. 
Il «plenum» non sarà certo 

una passeggiata. E non è nep
pure escluso che possa con
cludersi con decisioni clamo
rose, anche dal punto di vista 
organizzativo, a parte la sicura 
esclusione dal Politburo del 
membro supplente Jurìj Filip-
povich Soloviov, già primo se
gretario regionale di Leningra
do e «pensionato» nello scorso 
mese di luglio alla presenza di 
Gorbaciov. E" possibile, inol
tre, che vi siano delle promo
zioni: da tempo attende di es
sere considerato membro a 
pieno titolo del politburo, l'at
tuale responsabile dell'Orga
nizzazione e dei quadri, 
Gheorghi Razumovskij, il qua
le occupa un incarico rilevan
te ma solo nella veste di *can-
dìdato». 

Ci sarà battaglia politica, 
certamente. La «rivolta baltica» 
avrà il suo peso e i dirigenti 
dei partiti delie tre repubbli
che, impegnati in un'opera di 
rinnovamento che punta alla 
conquista di una concreta au
tonomia da Mosca, si trove
ranno di fronte i più fermi cri
tici dei movimenti separatisti, 
accusati di trascinare interi 
popoli nell'abisso e nelle ma
ni degli antisocialisti. Il famo
so documento di fine agosto, 

che tante polemiche ha susci
tato, sarà sicuramente un altro -
dei punti in discussione. Si 
avanzarono dubbi, in quei 
giorni, sulla piena approvazio
ne dei contenuti da parte di 
Gorbaciov. Toccò, singola^ 
mente, a Egor Ligaciov smen
tire le voci. Un Ligaciov, ripe
tutamente sostenitore di «ur
genti misure» negli ultimi dieci 
giorni in due distinti discorsi e 
che si presenterà alla riunione 
del comitato centrale (di rien
tro dalla Germania est) forte 
dello scagionamelo ottenuto 
dalla procura generale del-
l'Urss a proposito delle accuse 
di coinvolgimento nei traffici 
della mafia uzbeka rivoltegli 
dai due investigatori-deputati, 
Telman Gdlian e Nìkolaj Iva
nov. La procura non avrebbe 
trovato alcuna prova a soste
gno delle accuse contenute 
nella confessione - poi ritratta
ta - dell'ex primo segretario 
dell'Uzbekistan, arrestato con 
altri dirigenti nel corso dell'in
chiesta che chiamò in causa il 
genero dì Breznev. La più alta 
magistratura sovietica ha defi
nito le accuse dei due inqui
renti «indegne» del ruolo che 
ricoprivano (a Gdlian e Iva
nov venne tolta l'inchiesta e 
sul loro caso sta lavorando 
una commissione del «Con* 

0. 
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NEL MONDO 

Chiuso il «caso» Autant-Lara 

Strasburgo accetta 
le dimissioni del regista 
Applausi per Simone Veil 
Il «caso» Autant Lara è formalmente chiuso da lu 
nedì sera dimissionano dal Parlamento europeo, 
dove era stato eletto il 18 giugno nelle liste neofa
sciste francesi, il regista ottantottenne di «Le dia-
ble au corps» esce di scena schiacciato dalla con
danna quasi unanime dell'Assemblea di Strasbur
go Ma può dirsi veramente neutralizzato il veleno 
razzista delle sue ignobili dichiarazioni' 

AUOUSTO MNCALDI 

• STRASBURGO Non è im 
probabile che con la sua de 
tirante intervista al Globe 
della settimana scorsa (do
ve prendeva a bersaglio Si 
mone Veti «colpevole» di es
sere uscita viva e vegeta dai 
campi di sterminio nazisti 
che dunque non erano stati 
purtroppo cosi sterminatori 
come si vuol far credere) 
Claude Autant Lara avesse 
voluto vendicarsi di un Par 
lamento europeo che nella 
sua maggioranza aveva di 
senato 1 aula della sessione 
di luglio per non ascoltare il 
suo provocatorio discorso 
inaugurale 

Non è nemmeno da 
escludere che questa «ven 
detta» gli sia stata suggenta 
dai preoccupami fenomeni 
razzisti moltiplicatisi in que 
ste settimane un pò dapper 
lutto in Europa Italia com 
presa 

Comunque sia il Parla 
mento europeo alla npresa 
della sua attività non ha po
tuto non occuparsi di questo 
nuovo e gravissimo episodio 
di intolleranza razziale an 
che se la lettera di dimissio
ni di Autant Lara era già di 
dominio pubblico e se il 
suo autore si era ben guar 
dato dal npresentarsi in au 
la 

In fondo come ha detto 
in sostanza I uigi Colajanm 
presidente del gruppo «Per 
la sinistra umtana europea» 
nel suo Intervento queste di 
missioni chiudevano forse il 
caso personale di autant La 
ra ma non chiudevano affai 
to il «lenomeno» ben più va 
sto messo in evidenza dalla 
funa razziale del regista I e 
sistenza cioè di un fantasma 
fascista che si agita e si dita 
ta dietra il paravento dicerie 
formazioni politiche 

In altre parole Autant Lara 
non era che la punta visibile 
di un pericoloso «iceberg» 
sommerso sicché non era 
pio sufficiente condannare 
I autore di quelle ignobili di 
chiarazìoni ma bisognava 

secondo Adnen Zeller cen 
trista colpire le forze politi 
che che lo avevano proietta 
to sulla scena europea 

il discorso ha preso la di 
mensione che doveva avere 
in questa Europa che nel 
cinquantesimo anmversano 
dell inizio della seconda 
guerra mondiale - e dopo i 
recenti successi elettorali del 
Fronte nazionale neofascista 
in Francia dei «repubblica 
ner» in Germania e lo stillici 
dio di violenze razziali che 
quasi quotidianamente ven 
gono segnalate dalla Fran 
eia dall Italia dal Belgio o 
dalla Repubblica federale te 
desca - non può più per 
mettersi di attnbuire soltanto 
a demenza senile le sfunate 
razziste di Autant Lara 

Cosi Jean Pierre Cot pre 
siclente del gruppo sociali 
sta appoggiato da tutte le si 
nlstre dai democnstianl dai 
liberali e dai gollisti ha prò 
posto che il Parlamento eu 
ropeo adotti misure decisive 
per evitare ti ripetersi di 'ah 
fenomeni quali il rifiuto di 
accordare qualsiasi posto di 
responsabilità ai gruppi poli 
nei che sfidano la dichiara 
zione solenne sul razzismo e 
la xenofobia adottata dallo 
stesso Parlamento europeo 
nel 1986 come I applicazlo 
ne di misure disciplinari ri 
gorose contro i deputati col 
pevoli di tali violazioni una 
indicazione di notevole im 
portanza anche per certi 
parlamenti nazionali che 
chiudono un occhio e tal 
volta anche due sulle mani 
festazioni dei «nipotini» di 
Autant Lara 

Quando Simone Veli e 
entrata in aula a dire la sua 
fierezza di appartenere al 
Parlamento europeo 1 As
semblea in piedi le ha ri 
volto un vibrante saluto 
mentre i leader neofascisti 
come già aveva fatto ieri Le 
Pen si dissociavano precipi 
tesamente dalle «dichiara 
ziom insultanti» di Autant 
Lara 

In un discorso alla tv 
il presidente chiede 
«delazione a fin di bene» 
E l'America gli dà ragione 

Ma dalla Colombia 
giungono brutte notizie 
Le armi inviate 
non servono a nulla 

presidente 
nericano 
jsh In 
isso una 
serzione del 
sverno 
ilombiano 
miro il 
ircotraffico 

Intervista ad Hanna Siniora 

«L'Intifada è un messaggio 
di pace e di speranza 
Noi vogliamo il dialogo» 

Bambini, denunciate chi si droga 
La guerra di Bush entra a scuola 
«Se i compagni di scuola o papà e mamma si droga 
no fate qualcosa parlatene con qualcuno, è un mo 
do per aiutarli» Anche perché «chi non smette sarà 
punito Bush lancia ai bambini un appello alla dela
zione a fin di bene Ha appena mandato in Colom
bia milioni di dollari di equipaggiamenti che non 
servono Ma a 7 amencam su 10 la sua guerra alla 
droga piace E anche i democratici ora ci npensano 

DAL NOSTRO CQRRI5PONDENTE 

S1EGMUND QINZBERQ 

• i NEW YORK. «Voi sapete -
in classe lo sanno tutti - chi 
ha un problema Ditelo a 
qualcuno aiutatelo Se i vostri 
genitori si drogano parlatene 
con qualcuno aiutetali Non 
vi sto solo chiedendo di chie 
dere aiuto a qualcuno Vi 
chiedo di individuare chi ha 
bisogno di voi e di aiutarlo Ri 
peto anche se voi non siete 
nei guai aiutate qualcuno che 
lo è» 

Questo discorso di Bush 
una nuova escalation nella 
guerra contro la droga è stato 
trasmesso ieri in diretta nelle 
aule di oltre 70000 scuole di 
tutta 1 America Non sarà un 
invito diretto e brutale alla de 
(azione come quello che si 
pratica nelle scuole cinesi ma 
ha ugualmente qualcosa di in 
quietante Anche se è delazio 
ne a fin di bene per aiutare il 
prossimo i compagni di scuo 
la mamma e papà 

Tanto più che a queste 
buone parole si è aceompa 
gnata la minaccia «Chi Si dro 
ga sarà punito drogarsi è 
contro la lejjge e se uno viola 
la legge dovrà pagare le re?o 
le del gioco sono cambiate e 
ve ne accorgerete" E ancora 
«Dicono che non e è posto m 
galera ebbene allargherà 
mo le carceri" 

L idea di usare toni cosi for 
ti deve essergli venuta dall ul 
timo sondaggio della Gallup 

da cui risulta che ben quattro 
adolescenti su 10 conoscono 
o sanno di qualcuno che si 
droga e definiscono «piuttosto 
diffuso» \ uso e ti traffico di 
droga nelle loro scuole 

Difficile prevedere quanto 
una predica del gerere possa 
essere efficace e far segnare 
punti sul Ironte scolastico del 
la sacrosanta guerra contro la 
droga Un bollettino allarman 
te ridicolo se non si trattasse 
di realtà tragica viene intanto 
da un altro fronte quello co 
lombiano Pare che i 65 milio 
ni di dollari in equipaggia 
mento militare che Bush ha 
inviato laggiù con gli Hercules 
C130 semplicemente non 
servano contro i trafficanti Lo 
rivela il New York Times in 
base a quei che gli dicono sia 
gli esperti americani che quel 
li colombiani «È un pacchetto 
che servirebbe di più in una 
guerra vera e propria che nel 
tipo di operazione che stiamo 
cohducendo ppntro i narco
trafficanti* dice il generale Mi 
guel Gorriez Padilla che è 
niente meriò-che il capo della 
polizia colombiana 

Questo autogol in Coloni 
bia Un appello alla delazione 
a fin di bene che farà rizzare i 
capelli in testa a parecchi 1 
maggiori giornali che il giorno 
dopo la dichiarazione di guer 
ra televisiva contro la droga 

^ hanno inviato i cronisti agli 
angoli delle strade a racconta 
re come per i traff canti fobse 
«business as usuai» e se no 
strabattessero del presidente 1 
democratici che gli hanno fai 
to le pulci Columnist come 
George Will che 1 hanno den 
so sostenendo che per vincere 
la droga ci vuolt leadership 
morale non retorica e meta 
fore belliciste Persino padri 

della patria reagamana come 
I economista Milton Fnedman 
che sono andati conlrocorren 
te sostenendo che sarebbe 
più efficace la decriminalizza 
zione 

Visto cosi Bush sembrereb 
be messo proprio male E in 
vece no Esattamente il con 
trano L ultimo sondaggio di 
opinione in proposito con 
dotto dal New York Times e 

dalla Cbi sostiene clic agli 
americani questa guerra con 
tro la droga anche se un pò 
da armata Brancaleone non è 
affatto dispiaciuta Sette ame 
ncani su dieci I approvano 
Sei su dieci ritengono ere se 
il piano Bush Benett verrà ap 
plicato nuscirà a ridurre la di 
mensione del problema an 
che se realisticamente quasi 
nessuno pensa che lo elimi 
nera 

La popolante malgrado le 
apparente in contrario della 
guerra antidroga di Bush ha 
suscitato ripensamenti anche 
in campo democratico In una 
nunione nazionale a Wa 
shmgton lo stesso presidente 
del partilo Ron Brown ha sol 
levato dubbi domandandosi 
se il modo in cui 1 opposto 
ne ha reagito alle proposte di 
Bush non fosse perdente «Noi 
democratici - ha detto Bush 
abbiamo risposto che le prò 
poste del presidente non sono 
né audaci né creative che 
rappresentano solo parole e 
non fatti Ma ecco che non 
appena un democratico dice 
che bisognerebbe ricorrere al 

tasse per dotare efficace 
mente di fondi la guerra con 
tro la droga finiamo sui gior 
nali come quelli che vogì ono 
dissanguare i contribuenti 
Credo che abbiamo sbaglia 
to» 

Il fatto è che la strategia di 
Bush lascia a desiderare Ma 
quella democratica non c e 
ancora Lo stesso Brown ha 
sostpnuto che il part to domo 
cratico - la «sinistra» se voles
simo tradurre in termini euro 
pei - ha «perso la bussola» ne 
gli anni 70 e non ha ancora 
trovato un tema su cui mobili 
lire 1 elettorato per la neon 
quista della Casa Bianca Una 
via per Brown potrebbe essere 
la riscoperta dello <spinto 
pubblico» 

h, in Italia ospite di Amnesty International> il diret
tore del quotidiano arabo di Gerusalemme Hanna 
Siniora palestinese cristiano dell ala moderata Lo 
abbiamo incontrato nei giorni scorsi nella sede 
del suo giornale Ai Fair nel quartiere musulmano 
della Citta Santa Noi palestinesi - ci ha detto -
stiamo cercando di costruire un dialogo con Israe
le e speriamo anche nell aiuto dell Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

• É GERUSALEMME Signor 
Siniora - chiediamo - dopo 
23 mesi di intlfada la situa 
zlone oggi appare assolti 
tamente immobile Secon 
do lei perché? 
I palestinesi stanno cercando 
di costruire un d alogo con 
Israele anche se biamo appe 
na agli inizi In questo I intifa 
da è portatrice soprattutto di 
un messaggio di speranza 
Uno dei suoi pregi e quello di 
eh arire le nostre posizioni 
Abbiamo riconosciuto la nso 
Suzione 181 sul doppio certifi 
cato di nascita la 242 sulla si 
eure?za che prevede il ritorno 
nei lerriton prima del conflitto 
dei 67 e la 338 che parla di 
nego?iati tra palestinesi e 
israeliani Con I intifada cer 
chiamo di ripetere quello che 
avete fatto voi italiani con la 
vostra Resistenza ma nello 
stesso tempo cerchiamo di 
spiegare ai nostri vicini posi 
zioni politiche nuove che por 
tino al nconoicimento dei 
due Stati Speriamo anche 
nel! aiuto del Pei per portare 
in Europa più consapevolez 
za per costringere I Europa a 
far avanzare gli Stati Uniti ver 
so questa posizione 

Qua! e la critica principale 
che rate agli Usa? 

Per ora gii Stati Uniti fanno i 
med atori ma non appaiono 
neutrali Addottano solo le pò 
slzioni di Israele mentre noi 
vorremmo che cominciassero 
a praticare le risoluzioni che 
hanno già votato nell assem 
blea generale dellOnu solo 
questo Dei resto non chiedia 
mo l elim nazione di Israele 
ma il suo ritiro dai territori oc 
cupati in modo da vivere in 
pace 

Non le sembra che le parole 
si ripetano sempre? Israele 
dice che l'Olp è on'organiz 
zazione terroristica, addirit
tura 1 pia estremisti negano 
anche! tntifada 

La gente palestinese ha 
un unica leadership ed è 
I Olp Tempo fa il mio giornale 
ha fatto un sondaggio e ha 
scoperto che il 93% degli inter 
vistati si identificava nell Olp 
La pace va fatta in due lo se 
devo parlare con Israele ac 
cetto il governo che loro han 
no votato La stessa cosa vale 

al contrario loro non amano 
Arafat io non amo Shamlr 
Fppure entrambi rappresenta 
no un popolo Vogliamo la 
pace e solo I Olp per noi può 
aiutarci a raggiungerla anche 
se sappiamo che dovremo fa 
re un sacco di concessioni 

Due questioni: la morte del 
collaborazionisti e 1 control
li elettronici per gli abitanti 
della striscia di Gaza Sul 
primo punto Israele dice 
che sono vendette trasver 
sali e rappresentano la non 
credibilità deU'Intlfada Sul 
secondo che sono normali 
misure di controllo 

I collaborazionisti esistono in 
ogni popolo In due anni se 
non sbaglio ne sono stati ucci 
si 70 Credo che al collabora 
zionistt dobbiamo dare la pos 
sibilila di pentirsi ma non e 
vero che sono vendette tra 
sversati E poi è noto che l or 
dine non è mai locate ma vie 
ne sempre da un alto ufficiale 
I controlli elettronici invece 
sono una vera discr mmazto 
ne razziale È quello che è 
successo agli ebrei in Europa 
quando gli veniva imposta la 
sitila g alia Noi lottiamo con 
tro questi provvedimenti A 
Gaza è stato fatto uno sciope 
ro di 15 giorni e questo è un 
mezzo molto potente contro 
le carte magnetiche 

GII Insediamenti È Impres 
stonante arrivare a Genina 
lemme e vedere tutti questi 
nuovi villaggi che nascono 
intorno alla città, sembrano 
vere e proprie fortezze Se
condo lei a questo punto, 
sari mal possibile un ritor
no ella situazione originale? 

La cosa importante è che le 
decisioni avvengano atlraver 
so patti bilaterali Se ci sarà un 
accordo quello sarà rispetta 
lo Purtroppo ora gli insedia 
menti sono una vera e propria 
ar na per mod f i_are gli tquil 
bri demografici Sono 65000 
gli insediati per ora 63000 
nella West Bank e 3000 a Ga?a 
e controllano già il 35% dei 
nostn territori II loro scopo è 
soffocarci Comunque ripeto 
in tempo di pace una mino 
ranza ebrea in Cisgiordama 
I accetteremmo più che volen 
tien 

Carmen Tagle, 44 anni, indagava sui baschi 

Madrid, agguato dell'Età 
Uccìso un magistrato 
Il magistrato Carmen Tagle ' onzalez è stato ucciso 
in un agguato ieri pomeriggio nella capitale spagno 
la Tre colpi alla testa davanti al garage della sua 
abitazione A sparare sono stati due giovani a bordo 
di una Volkswagen «Polo» Giudice istruttore m diver 
si processi sul terrorismo il magistrato aveva 44 anni 
A Bilbao nel paese basco, una bomba nascosta in 
un pacco postale ha ucciso un commerciante 

OMIRO CIAI 

• s i L hanno uccisa mentre 
tornava a casa Di fronte al ga 
rage Due ragazzi dal finestn 
no di una Volkswagen «Polo» 
hanno aperto il fuoco contro 
I auto del procuratore capo 
deli Audiencia Nazional (la 
Corte d Assise) Carmen Tagle 
Gonzale/ Sei rapidissimi coi 
pi sparati con una mitragliela 
Ire hanno colpito il giudice 
istruttore alla lesta Carmen 
Tagle è morta in un attimo 
Erano le 1530 e il magistrato 
rientrava dopo aver partecipa 
to alla pnma udienza di un 
processo contro due militanti 
dell Età 

Fin dal pnmo momento la 
polizia non ha avuto dubbi 
sulla matrice basca dell atten 
tato II calibro dei proiettili 
nove «parabellum» e le in 
chieste più recenti di cui si era 
occupalo il magistrato hanno 
diretto immediatamente tulli i 
sospetti sui separatisti dell Età 
Carmen Tagle infatti aveva 
assistito nel maggio scorso a 
Parigi ali interrogatorio di a! 
cuni esponenti dell Età dete 
nuti in Francia negli ultimi 
mesi E seguiva diverse indagi 
ni sul terronsmo Tra queste 
e era anche quella contro Jo-
su Temerà responsabile dei 
commandos operativi dell or 
ganizzaaione basca acciuffa 

to a Bayonne ali inizio di que 
si anno 

E un agguato che lancia un 
s< gnale nuovo sulla strategia 
del terrorismo spagnolo E 
non solo perché domani si 
apre ufficialmente il nuovo 
anno giudiziario e m Spagna è 
appena iniziata la campagna 
elettorale per il voto del 29 ot 
tobre Negli ultimi anni I Eia 
aveva pensionalo una tecni 
ca brutale e spietata - quella 
•libanese» dell auto imbottila 
di tntolo - che nella sua ott ca 
aveva il vantaggio di terronz 
zarc l opinione pubblica sen 
za esporre direttamente I 
commando terroristico Ora 
gli uomini dell Età agiscono a 
viso aperto Scelgono il loro 
obiellivo e colpiscono alla lu 
ce del sole E dopo molti anni 
questo obiettivo non è un uffi 
ciale delle forze armate né un 
agente della guardia civile i 
due corpi militari che per i se 
paratisti baschi rappresentano 
1 oppressione spagnola alla 
quale il loro paese le tre re 
cioni basche di Euskadi nel 
nord est della Spagna - sareb 
be sottoporlo ma un espo 
nenie della magistralura Un 
attentato difensivo quindi Un 
iwertimento ai giudici del 

I Audienza Nacional che stan 
no istruendo decine di prò 

Jusu Temerà il dirigente dell Età 
sul quale indagava il magistrato 
ucciso a Madrid 

cesb contro i membri dell or 
ganuzizione separatista 

Per la polizia spagnola I a 
zione di oggi conferma la pre 
senza nella capitale spagnola 
di un commando dell Età Si 
tratterebbe dello stesso grup 
pò che il 20 lugl o scorso ucci 
se due ufficiali dell esercito 
nella centralissima avenida de 
America di Madrid Quell orni 
cidio segnò il ritorno dell Età a 
Madrid dopo quasi tre anni di 
inattivila da quando nel gen 
naio 1986 le 'orze di sieurez 
za indiwduarono tutti i com 
ponenti dei commando instai 
lato nella capitale Ieri sera 
nella principale città del pae 
se basco B Ibao un pacco 
bomba ha ucciso un commer 
ciante gestore d un negozio 
di pesce Neppure questo de 
luto è stato mendicato ma la 
polizia sospetta che anche n 
questo caso si tratt di un a 
zione dell Età 

COMUNITÀ MONTANA 
DEL MATESE 

8 1 0 1 6 PIEDIMONTE MATESE (CE) 

Avviso di gare 

IL PRESIDENTE 
rende noto che in esecuzione dalla Deliberazione di Giun 
ta Esecutiva n 516 del 20 7 1989 dovrà esperirsi una 
gara di licitazione privata con le procedura prevista dal 
I art 1 lett cA» della Legge 2 2 1973 n 14 senza 
ammissione di offerte in aumento per I appalto dei lavori 
di 

Infrastruttura vana accesso aree pascoli 
PS/33/1143/BT 1« lotto Strada S Angelo-Alipe-
Piedimonte Matete 
Importo dai lavori a baea d asta L 934 S18 575 
(Finanziamento Agenzia par la Promozione dello 
Sviluppo dal Mazzogiorno) 
Le Ditte interessate iscritte ali Albo Nazionale Costrut 
tori e per I importo adeguato possono chiedere con 
domanda in bollo di essere invitate facendo pervenire 
richiesta antro IO (dieci) giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso esclusivamente per raccomandata pò 
stale al protocollo dell Ente 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Piedimonts Matese 11 settembre 1989 

IL PRESIDENTE a w Giovanni Fappiano 

COMUNE DI DOLCE ACQUA 
PROVINCIA DI IMPERIA 

Si avvisa che presso la sede d questo Comune verranno esper 
te care a mezzo I e tazlone pr vata con il s sterna d cui alla lett 
e) art 1 legge 14/73 per I appalto de lavori relativi 
1) percorso pedonale r d 1" strale o mporto lavor 147 716 393 
2) percorso pedonale r d 2* stralcio mporto lavor 70 885 500 
3) lungofiume r d importo lavori 66 530 592 
4) parcheggio zona Borgo importo lavor 92 579 790 
5) sistemazione piazza Gar baldi Importo lavori 194 383 000 
6) rifacimento fogna acquedotto e pav marnazione via Castello 
mporto lavori 422 310 000 

7) Munta dei Cereghettl mporto lavori 54 383 000 
8) lungofiume riva s mstra importo lavori 254 263 600 
9) s stemaz one R o Peitavino e percorso collegato importo lavo 
r 505 273 000 
10) pavimentazione zona sportiva Importo lavor 179 300 000 
11) completamento piazza Mauro e de percors d accesso m 
porto lavori 220 776 500 
Gli importi del lavori sono al netto dell Iva II term ne entro 
quale gli interessati possono chiedere d essere inv tat alla ga 
ra è d fl orni 30 a decorrere dal 2 9/1989 
L ASSESSORE Al LL PP IL SINDACO 

Ing Claudia Ferrino geom Giancarlo Canini 

SETTEMBRE '89 

CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione 

• I certificati di durata quinquen 
naie hanno le stesse caratteristiche fi 
nanziane di quelli emessi il 1° settem 
bre essi sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contami 

• La cedola e semestrale e la prima 
pan al 6,65% lordo verrà pagata il 
1°3 1990 

t) Poiché i certificati hanno godi 
mento 1° settembre 1989 ali atto delle 

sottoscrizioni dovranno essere versati 
gli interessi maturati sulla cedola in 
corso 

• Le cedole successive sono pan al 
I equivalente semestrale del rendi 
mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag 
giorato del premio di 0 50 di punto 

• Qualora 1 ammontare delle sotto 
scrizioni superi I importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri 
parto 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessita 

In sottoscrizione il 13 e 14 settembre 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento effettivo su base annua 

lordo netto 

97,75% 5 14,43% 12,58% 

Wf^r^nsfàmmaima 
4 l'Unità 

Mercoledì 
13 settembre 1989 

iniinwiiiianisiDiiniB! 



NEL MONDO 

Il grande esodo 
dalla Rdt 

La Rfg affronta l'arrivo di limila rifugiati 
Si apre una crisi ira i paesi dell'Est 
Summit del «gruppo di informazione» 
Ombre sulla «distensione intertedesca» 

Patto di Varsavia diviso 
Riunione urgente a Mosca 
La grande fuga in Rfg ha fatto cadere il «gelo» nei 
rapporti a Est e gettato molte ombre sulla «piccola 
distensione intertedesca» Della questione si è con 
ogni probabilità occupata una lunga riunione dei 
rappresentanti dei paesi del Patto di Varsavia a 
Mosca Per ora però Bonn vive l'esodo dei tede-
scoonentalt sotto il segno dell'epos popolare 
piuttosto che sotto quello della grande politica 

DAL NOSTRO INVIATO 

M O L O SOLDINI 

• I BREMA. La grande fuga 
continua e scuote i rapporti 
Ira i paesi dell Est Negli ultimi 
due giorni sì è svolta a Mosca 
una riunione di rappresentanti 
del Patto di Varsavia nell am 
bito del «gruppo multilaterale 
di informazione reciproca* 
per esaminare «questioni in 
lemazianali urgenti» Secondo 
gli osservatori è praticamente 
impossibile che la riunione 
non abbia affrontata il prpble 
ma dell esodo di migliaia di 
tedeschi del] Est verso la Ger 
mania occidentale attraverso 
I Ungheria Ieri mattina il co 
verno bavarese ha fornito il DI 
lancio della prima giornata 
8 200 profughi della Rdt entra 
ti nella Repubblica federale 
attraverso i posti di frontiera di 
Passau Suden e Freilassing vi 
cino a Salisburgo Ma il mini 
stro degli Interni austriaco 
che controlla i passaggi al 
confine con I Ungheria ne ha 
contati 11 030 transitati in au
to (una media di 3-4 persone 
per vettura) sugli autobus 
messi a disposizione dalia 
Croce rossa e sui treni La fila 
di macchine con la targa 
«Ddr» sui 300 chilometri di au 
lostrada tra Vienna Unz e Sa
lisburgo si è molto sfoltita e 
ha assunto un andamento 
quasi turistico La furia dei pn 
mi passaggi a tutto gas nella 
notte di un paese sconowiu 
to non e è più 

Domenica prima che il mi 
nislro degli Esten Hom an 
nunciasse la clamorosa deci 
sione di non applicare, dalla 
mezzanotte I accordo con 
Berlino sulla proibizione di far 
passare i suoi cittadini ad 
Ovest in Ungheria erano regi 
strati ufficialmente 60mila «tu 
nsti» della Rdt Dei SOmiia più 
o meno che restano quanti 
hanno intenzione di compiere 
il «gran passo» nelle prossime 
ore? Nessuno lo sa E para 
dogalmente nonostante I im 
prowiso accesso di febbre nei 
rapporti tra Berlino e Buda 
pest almeno (ino a ien il traf 

Ciro tra i due paesi non era 
chiuso in attesa della «regola 
menlazione» definitiva (in 
st nso restrittivo ovviamente) 
d ie entrerà in vigore dal pn 
mo ottobre Secondo testimo
ni occidentali lunghe file si 
snodavano davanti alle agen 
zie autorizzate a organizzare i 
viaggi in Unghena e il «Panno-
ma Express» è partito regolar 
mente e pieno dalla stazione 
berlinese di Lichtenberg con 
destinazione Budapest Chi 
vuole insomma è ancora in 
tempo per approfittare della 
insperata liberalità del paese 
un tempo «fratello» Purché 
possa permetterselo visto che 
un soggiorno in Ungheria va 
comunque prenotato e costa 
molto qualche migliaio di 
marchi Cosicché si sta crean 
do una discnminazione di 
cuisse tra gli aspiranti profughi 
che nessuno, ancora ha pen 
sato di annoverare tra le «con 
traddizioni* del «socialismo 
reale» 

Comunque sia il comporta 
mento delle autorità della Rdt 
appare quanto meno incoe 
rente Imprevedibilità della 
burocrazia? O studiata inten 
zione di non tirare troppo la 
corda in un momento in cui il 
consenso non è propnamente 
alle stelle fon una proibizio
ne dei viaggi che colpirebbe 
inevitabilmente anche il tun 
smo «innocente», compreso 
quello verso la Bulgana e la 
Romania, che transita in gran 
parte per 1 Unghena dati i co
sti dei trasporti aerei7 Oppure 
un (ardivo 'icrupolo giundico 
visto che Budapest dopo aver 
ns|>osto per le nme ali accusa 
di aver compiuto un gesto «il 
legale» si preparerebbe a di 
mostrare nelle «sedi interna 
ztonali competenti» la legitti 
mila del suo comportamento 
sulla base della convenzione 
dellOnu (cui aderisce perai 
tra anche la Rdt sui diritti poli 
liei e dei cittadini che nel 76 
avrebbe automaticamente an 
nullato 1 accordo bilaterale 

le loro vecchie «Irabant» che 
cadrebbero a pezzi appena 
raggiunta la Repubblica fede
rale se gli «angoli gialli» del 
Soccorso stradale non fossero 
la a offnre la prima piccola 
dimostrazione pratica della 
supenontà del «sistema del li 
bero mercato» 

C è la stona per fortuna a 
lieto fine dell ultimo fuggia 
sco che ha nschiato la vita 
mentre a migliaia se ne anda 
vano in tutta tranquillità sai 
tando oltre il filo spinato o 
nuotando nell Elba fino alla 
Bassa Sassonia E ci sono le 
pnme testimonianze di una 
canta un pò kitsch e un pò 
pelosa una vetnna di buoni 
sentimenti che fa traspanre in 
controluce meschinità e egoi 
smi con cui i «fratelli» appena 
arrivati dovranno passate le 
emozioni cominciare ad abi 
tuarsi Ludwing Gassner alle 
vatore bavarese 48 anni 40 
mucche ha promesso dieci 
giorni di lavoro gratis per nfor 
nire ì campi profughi di latte 
fresco Un ristoratore di Vii 
shofen offre braciole di maia 

le e birra al prezzo stracciato 
di 9 70 marchi (7mila lire cir 
ca) il che non lo rovinerà e è 
da scommettere Dietnch 
Freiherr von Gumperberg li 
berale e collaboratore di Gen 
scher mette a disposizione di 
cinque famiglie di profughi il 
suo castello a Landshut altri 
esponenti politici annunciano 
che faranno altrettanto (ma 
alcuni prudentemente fanno 
sapere che «già stiamo un pò 
stretti») e la signora Hassel 
feldt ministro federale delle 
dilizia annuncia che «diversi 
profughi potranno essere 
ospitati nella locanda di mio 
padre nella Selva bavarese 
Avrebbe potuto annunciare la 
signora la requisizione delle 
case sfitte numerosissime in 
molte città come chiedono i 
Verdi e come la Spd ha an 
nunciato di voler fare dove 
amministra Ma i giunsti vicini 
alla Cdu obiettano che non si 
può fare perché sarebbe un 
attentato al dintto di propne 
là Benvenuti «fratelli» ma im 
parate subito come funziona 
no le cose qui da noi 

con Berlino del 69? 
In attesa degli sviluppi giun 

dico-diplomatici resta da re
gistrare la senetà della crisi 
che si è aperta tra i due paesi 
con le conseguenze che po
trebbe avere suli insieme dei 
rapporti ali interno del Patto 
di Varsavia È la dimensione 
politica delle vicende di questi 
giorni anzi una delle dimen 
sioni politiche perché ce n è 
almeno un altra altrettanto de 
licata quella che attiene al fu 
turo dei rapporti tra le due 
Germanie e alla «piccola di 
stensione intertedesca* che 
nessuno sa (anche per le in 
certezze che regnano a Bonn 
su quanto sta accadendo al 
vertice della Rdt) quale potrà 
essere a questo punto 

Ma in queste ore la «grande 
fuga» ha più gli assetti dell e-
pos popolare che della gran 
de politica L evento si sgreto
la in mille piccole stone indi 
viduali frammenti di destini 
piccole personalissime e 
umane «questioni tedesche» 
sulle quali la stampa a effetto 
i «Boulevardzeltungen» tipo la 
«Bild» si gettano con entusia 
smo e raramente con buon 
gusto Cosi c e la stona dei 
profughi che appena amvati 
si chinano a baciare la terra 
anzi la «libertà» con tanto di 
foto i racconti patetici sulle 
traversie delle famigliole con 

Successione ad Honecker 
Già aperta la battaglia? 

DAL NOSTRO INVIATO 

Mi BREMA Ormai per capire 
come stanno le cose al vertice 
della Rdt è indispensabile 
I aluto ai una enciclopedia 
medica Lo stato di salute del 
segretario generale della Sed 
nonché presidente del Consi 
glio di Stato Ench Honecker è 
diventalo ad Ovest un rebus 
politico che nessuno è in gra 
do di sciogliere L unica cosa 
che appare ( relativamente) 
certa è che in qualche modo 
la battaglia per la successione 
dev essersi aperta almeno tra 
i 21 membri (più 5 supplenti) 
del Politburo della Sed 

La prova più evidente con 
siterebbe nelle indiscrezioni 
secondo le quali nell ultima 
nunione dell organismo ci sa 
rebbero state critiche ali ope 
rito del primo segretano per 
aver sottovalutato la gravità 
della crisi dei profughi Secon 
do un altra versione invece le 
critiche avrebbero nguardato 
Iti decisione (presi da chi') 
di tenere Honecker ali oscuro 
della situazione che andava 
creandosi nella rappresentan 
ze diplomatiche occidentali e 
poi in Unghena La fonte di 
queste voci evidentemente 
non può essere estema alla 
Sed e ai suoi massimi vertici 

Del tutto incerto però é Io 
sviluppo dei «movimenti» che 
molto probabilmente stanno 
interessando il gruppo din 
gente di Berlino Esso dipende 
strettamente dal reale stato di 
salute di Honecker se come 
sostengono ufficialmente gli 

esponenti del Politburo che 
hanno parlato il segretano sta 
trascorrendo una vacanza di 
convalescenza dall operazio 
ne i he ha subito qualche set 
Umana fa al pancreas il suo 
ntorno ali attività dovrebbe es 
sere questione di giorni 
sdrammatizzando il problema 
della succet^ione (che reste 
rebbe comunque aperto) Ma 
la stampa della Repubblica fé 
derale sulla base di informa 
zioni di diplomatici e servizi 
occidentali accredita sempre 
più 1 ipotesi secondo la quale 
le e sndizioni di Honecker sa 
rebbero molto più gravi di 
quanto è stato comunicato a 
Beri no se non disperate al 
meno tali da impedirgli per il 
futura I esercizio pieno delle 
sue funzioni In questo senso 
secondo quanto nfensce il 
settimanale «Der Spiegel» si 
sarebbero espressi gli stessi 
medici curanti che lo terreb
bero ancora in osservazione 
non in immediato pencolo di 
vita ma in condizioni molto 
sene e dipendente dalla flebo 
elisi nella clinica per i mem 
bn delta «nomenklatura» di 
Berlino Buch Honecker oltre 
che dei postumi dell operazio
ne soffnrebbe di una epatite 
virale di tipo B e di seri distur 
bi ai reni e al cuore Un even 
tuale miglioramento sempre 
secondo l opinione che lo 
•Spiegel» attnbuisce ai medici 
gli pc matterebbe di tornare al 
tavolo di lavoro ma con capa 
cita e resistenza molto ndotte 

Altre voci avvalorate dall a 

spetto che il leader della Rdt 
aveva le ultime volte che è 
comparso in pubblico paria 
no della possibilità di un can 
ero e di una preoccupante as
senza di reazioni psicologiche 
alle terapie cui è sottoposto 
La «Bild Zeitung» giornale 
specializzato in «scoop* al 
quanto dubbi ien nfenva an 
che «insistenti indiscrezioni» 
secondo le quali in realtà En 
eh Honecker sarebbe morto e 
ti Politburo ritarderebbe a da 
re 1 annuncio per non inaspn 
re la situazione già difficile 
creata dalla cnsi dei profughi 
E per farlo coincidere con 
1 annuncio del successore Le 
«nvelazioni» della «Bild» non 
trovano molto credito ma 
ambienti qualificati non esclu 
dono del tutto 1 ipotesi che il 
Politburo o almeno la sua 
maggioranza siano ormai 
convinti della necessità di 
mettersi rapidamente d accor 
do sul nome del futuro segre 
tano generale mentre Honec 
ker una volta guanto potreb 
be mantenere la carica di pre 
sidente del consiglio di Stato I 
nomi che circolano e ormai 
da parecchio tempo sono 
quelli di Egon Krenz che co 
me lo stesso Honecker ha 
guidato a lungo 1 organizza 
zione giovanile Fdj e ha fama 
di «duro» (è stato lui una de 
Cina di giorni fa a dichiarale 
I avvio della guangione del se 
gretano generale) e del se 
gretano del distretto di Berlino 
Hans Schabowski che viene 
d**scntto come un uomo rela 
tivamente sensibile alle esi 
genze di nfonna DPSo 

Ultìmatun di Berlino allTJngheria 
E nella città arriva Ligaciov 
Durissimo scambio di accuse e di comunicati tra la 
Germania democratica e 1 Ungheria in uà situazio 
ne che pare ormai al limite della rottura A Berli 
no intanto è amvato il leader dell ala coservatnce 
del Pcus Egor Ligaciov Ufficialmente è venuto per 
parlare di agricoltura con i dirigenti tedeschi Ma il 
comunicato seguito ai suoi primi ineontn non man
ca di condannare le «macchiazioni della Rft» 

LORENZO MAUGERI 

•IBCRUNO Sarebbero già 
oltre diecimila i cittadini della 
Rdt che a mezzogiorno di ien 
superato il confine ungherese 
e attraversato il territorio au 
stnaco avrebbero raggiunto la 
città tedesca federale confina 
na di Passau Le reazioni ali e 
sodo sui mezzi di inlormazio 
ne della Rdt si fanno più rab 
biose 11 servizio di un inviato 
della tv a Passau è stato pub
blicato ieri dai giornali con il 
titolo di «Provocazione contro 
la Rdt organizzata militarmcn 
te» Si aggiungono al titolo tre 
vistose scottanti parole «Sii 
berlinge far Ungarn» cioè «si 
eli d argento per I Unghena» 
con chiaro riferimento alle an 
tiche monete persiane che 
Giuda Iscanota ricevette per la 
vendita di Cristo al Sinedno 
ebraico II cronista riferisce 
che «in interviste con uomini 
politici federali giornalisti del 
la Rft hanno tante volte ripetu 
to di aver avuto informazioni 
secondo le quali I Ungheria 
per le misure adottate riceve 
rebbe dalla Repubblica fede 
rale tedesca compensi in de 
naro» 

L affermazione ha provoca 
to ieri una durissima replica 
del ministro degli Esteri un 

gherese Gyula Horn respinge 
I insinuazione come «mani 
missibile e di basso livello" Si 
tratta di «grave offesa - ha det 
to ancora Hom - affermare 
che I Unghena riceva denaro 
per ogni cittadino della Rdt 
che lascia il nostro temtono 
secondo quanto ho sentito -
ha aggiunto - questi procedi 
menti corrisponderebbero 
piuttosto a una prassi di Berli 
no est» Parole pesanti da en 
trambe le parti dunque Paro 
le che ien da parte della Rdt 
si sono tradotte in una ufficia 
lissima e dura nota di protesta 
al governo ungherese Una 
protesta che è anche una in 
giunzione al nspetto degli ac 
cordi sottoscritti nel 69 

Ma ieri il posto di nlievo 
sulla stampa della Rdt I ha 
avuto sulle pnme pagine una 
nota dell agenzia sovietica 
Tass nella quale sull esodo 
delle migliaia di cittadini tede 
schi dell Est si manifesta una 
posizione sostanzialmente 
coincidente con quanto uf/i 
cialmente si va sostenendo da 
giorni nella Rdt Vi si denun 
ciano «determinali circoli e 
mezzi di informazione della 
Rft» i quali conducono una 
•campagna tendenziosa con 
tro la Repubblica democratica 

tedesca servendosi a pretesto 
di espatn illegali di cittadini 
della Rdt» Organi di stampa 
radio e televisioni «sobillano» 
la popolazione di questo pae 
se - prosegue I agenzia sovie 
tica - incitandola a «compor 
tarmenti illegali» 

Secondo la 7bss si sarebbe 
qui di fronte a una «mobilita 
zione sciovinista di ceni circoli 
della Rft» i quali non hanno 
ancora nnunciato alla «assur 
da idea di una incorporazione 
della Rdt» La nota conclude 
severamente «La Rdt è mem 
bro inseparabile del Patto di 
Varsavia nostra amica e allea 
ta fedele Questo dev essere 
chiaro a tutti coloro che tenta 
no di violare la sua sovranità e 
la sua indipendenza» 

Ma un altro fatto ha suscita 
to ieri interesse e non pochi 
interrogaUvi Egor Ligaciov 
leader dell ala conservatrice 
del Pcus è giunto a Belino a 
capo di una delegazione del 
partito che si fermerà nella 
Rdt fino a martedì 19 I comu 
nicati ufficiali sottolineano ov 
viamente come i dirigenti poli 
tici abbiano discusso dei prò 
blemi agricoli dei rispettivi 
paesi Ma non mancano di 
condannare «le macchinazio 
ni contrarte al diritto interna 
zionale di circoli della Rft i 
quali manipolano con pro
messe la popolazione della 
Rdt» E naffermano «la necessi 
tà che siano rispettate la citta 
dmanza della Rdt e I inviolabi 
lità dei suoi confini» 
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Budapest alla Rdt 
«Le vostre accuse 
sono offensive» 

ARTURO BARIGLI 

••BUDAPEST Lesodo non 
si ferma anche se continua a 
ntmi meno sostenuti 1 fuggia 
schi dalla Rdt arrivano ai posti 
di confine tra I Ungheria e 
I Austna con le proprie auto 
mobili con i bus organizzati 
dalla Croce Rossa o dall Ordi
ne di Malta con ì treni a pie 
di con 1 autostop Alcuni ad 
dirittura in taxi duecento chi 
lometn di strada da Budapest 
tariffa seimila fionm pan a 
circa 150 mila lire Le autorità 
ungheresi fanno sapere che 
c e traffico intenso anche ai 
confini tra I Ungheria e la Ce 
coslovacchia Di cittadini della 
Rdt che hanno scelto di ntor 
nare in patna Almeno 26 mila 
dei 70 90 mila tedeschi onen 
tali che erano in Unghena per 
vacanze hanno npassato negli 
ultimi giorni il confine ceco
slovacco diretti verso la Rdt 
Ma contemporaneamente ne 
sono arrivati in Ungheria altre 
migliaia La notizia dell amvo 
di 16mila persone dalla Ceco
slovacchia data dal telegior
nale magiaro, è stata smentì 
ta. Non si tratterebbe di 16mi 
la tedesco-onentali in amvo 
dalla frontiera cecoslovacca 
ma di 5mila Per quanto ri 
guarda la Cecoslovacchia fon 
ti non ufficiali di Bonn fanno 
sapere che 230 dei 400 rifu 
giati nell ambasciata delia Rfg 
a Praga avrebbero lasciato 
1 edificio dopo aver ricevuto 
garanzie Gli altn 170 stareb
bero per lasciare la sede di 
plomatica 

I campi vista 1 affluenza di 
nuovi fuggiaschi nella zona di 
Budapest e nelle vicinanze dei 
confine con I Austria non so
no stati smobilitati anche se 
le presenze nelle ultime ore 
sono diminuite e anche se ì 
nuovi profughi ora prefensco-
no presentarsi direttamente 
alla frontiera senza passare at 
traverso i campi di raccolta 

Le dogane ungheresi hanno 
reso noto che sono state rac 
colte nei depositi circa sette 
mila automobili abbandonate 
da cittadini della Rdt (il che 
significa che nel mese di ago 
sto almeno 15 mila tedesco-
onentali hanno passato clan
destinamente il confine con 
1 Austna) Le auto potranno 
essere ritirate dai legittimi pro-
pnetan in possesso di docu 
menu validi 

L esodo come era prevedi 
bile sta provocando un dete 
noramento nei rapporti tra la 
Rdt e I Ungheria La polemica 
infuna Gli ungheresi non han 
no lasciato passare sotto si 
lenzio le accuse rivolte loro 
dalla Adn I agenzia ufficiale 
della Rdt di aver manovrato in 
segreto e di aver fatto «com 
mercio di persone» Il ministro 
degli Esten Hom ha definito 
offensiva la presa di posizione 
della Adn e ha smentito cate 

gonzamente 1 accusa *Non 
abbiamo chiesto né avuto 
neppure un centesimo* Ana
logo il senso di un commento 
apparso sul quotidiano del 
partito il Nepszabadsag che 
definisce quelle della Adn 
•parole dure inabituali offen 
srve* Ma aggiunge il giornale 
«dietro la forza verbale non 
c e quella del ragionamento 
Si vuole scarnare sull Unghe 
na la responsabilità degli av 
venimenti quando le cause 
sono altrove non siamo stati 
noi a dire ai cittadini della Rdt 
di venire in Unghena e tanto 
meno li abbiamo incitati a 
non fare ntorno nel loro pae
se Si tratta di persone adulte 
in grado di decidere con la 
propria testa e siamo in Euro
pa alla soglia degli anni No
vanta Di fronte alla insostenì 
bile e pericolosa situazione 
creata dalla pressione dei pro
fughi alle nostre frontiere con 
1 Occidente - prosegue il gior
nale - dovevamo scegliere tra 
il rispetto dell accordo turisti 
co del 69 con la Rdt e il ri 
spetto dello spirito di Helsinki 
e abbiamo scelto secondo i 
nostri pnncipT ì nostri interes 
si statali e le attese detlopi 
mone pubblica» 

La necessità di una revisio
ne degli accordi turistici tra 
1 Ungheria e gli altri paesi del 
Comecon è stata ventilata ien 
dal ministro degli Interni, Hor-
vath Tali accordi infatti con 
tengono clausole che sono In 
contrasto con la Carta intema 
zionale per i profughi sotto* 
scntta dall Ungheria e impon
gono doveri di polizia che Bu 
dapest non può e non vuole 
più svolgere dopo lo smantel
lamento del sistema elettrifi 
calo ai confini con I Austria. 
Vanno dunque modificati a 
meno di non tollerare un pen-
coloso passaggio clandestino 
di frontiere «La decisione che 
abbiamo preso di sospendere 
temporaneamente 1 accordo 
con la Rdt - dice il ministro 
degli Interni - è stata una de 
cisiore obbligata Certo sareb
be stato meglio se la Rdt aves
se concesso il passaporto di 
emigrazione a quanti lo chie 
devano o se tra 1 due Stati te
deschi si fosse arrivati ad un 
accordo La nostra è una si 
tuazione delicata perché i due 
Stati tedeschi si attendono da 
noi comportamenti diametral 
mente opposti e noi vogliamo 
migliorare i rapporti con am
bedue i paesi-

L urto con la Rdt fa seguito 
agli aspri contrasti con la Ro
mania a proposito delle per 
secuzioni alla minoranza un 
gherese e alle polemiche con 
la Cecoslovacchia che accusa 
1 Unghena di appoggiare gli 
oppositori del governo di Pra
ga C è di che giustificare una 
grande inquietudine 

Nasce gruppo d'opposizione 
Fondato un movimento 
per la perestrojka 
• I BERLINO Oltre un centi 
naio di esponenti dell opposi 
zione nella Germania est han 
no formato un nuovo raggrup 
pamento indipendente su sca 
la nazionale al quale hanno 
dato il nome di «Nuovo Foro» 
affermando che esso intende 
operare nell ambito della Co
stituzione ed é aperto a tutti 
coloro che desiderano lavora 
re verso una «nstrutturazione« 
della Rdt Hanno anche cine 
sto un dialogo con la Direzio
ne comunista del paese Lo 
hanno nfento ien fonti della 
Chiesa protestante della Ger 
mania Orientale 

In una dichiarazione che 
accompagna la fondazione 

del nuovo raggruppamento si 
afferma che «l esodo m massa 
verso 1 Occidente di tedeschi 
onentali delusi e I atmosfera 
di scoraggiamento che preva 
le ti a coloro che restano di
mostrano la necessità di cani 
biamenti e che da tempo si 
registra la necessità di un 
aperto dialogo» Tra i firmatari 
di questa dichiarazione vi so
no ex membn del partito co
munista 

I gruppi di opposizione nel 
ta Rdt formatisi per la mag-
g'or parte al nparo della Chie 
sa protestante sono stati (ino
ra di carattere locale ed est 
gui con scarsi contatti tra le 
vane regioni 

IL PAESE DIVISO 
LA QUESTIONE MERIDIONALE OGGI 
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POLITICA INTERNA 
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e i rinnovatori dell'Est » ? S i 
Agricoltura 
biologica, 
obbligo 
oppure moda? 

LILIANA ROSI 

• 1 GENOVA. La genie ormai, 
quando si slede a tavola, vuo
le mangiare cibi sani, e al mo
mento di lare la spesa cerca 
con accuratezza prodotti che 
gli diano questa garanzia. 
Sempre maggiore è quindi 
l'interesse verso una agricoltu
ra «biologica». Per il momento, 
però, l'uso di pesticidi e ferti
lizzanti è ancora motto diffuso 
fra gli agricoltori. E allora, è 
stato chiesto agli intervenuti al 
dibattito di Ieri sera alla Festa 
dell'Unita sul tema «Un'agri
coltura pulita, un'alimentazio
ne sana», Calogero Marinino e 
Carla Barbarella, nel futuro ci 
sarà sempre un'agricoltura dì 
serie A e una di serie B? 

I due ministri, rispettiva
mente del governo ufficiale e 
di quello ombra, si sono tro
vati d'accordo sulla necessità 
di non creare il divario, non 
mettendo i due tipi di agricol
tura in contrapposizione. In 
Parlamento, ha detto Marini
no, e già pronto un disegno di 
legge per disciplinare te coltu
re biològiche. Ma il percorso 
da compiere per It disinquina
mento dell'agricoltura non è 
semplice. C'è, ad esempio, Il 
grosso scoglio dell'eccessivo 
carico zootecoico di alcune 
regioni del Nord (Lombardia, 
Emilia Romagna te Veneto). 
ComtobtaA degengesf tonare 
la situazione senza punire i 
produttori? Il ministero inten
de seguire, prima di tutto, la 
via della persuasione «ma se 
non funziona - ha sostenuto 
Mannino - potremmo pensare 
anche di applicare delle tasse 
ecologiche», 

Fin qui il dibattito è filato li
scio. Quando però sì è affron
tato ii nodo politico del rap
porto fra governo e Regioni, la 
forbice fra ì due ministri si è ir
reparabilmente divaricata. «La 
programmazione del ministe
ro dell'Agricoltura non può 
tradursi in una condizione ne
goziale con le Regioni - è la 
tesi di Mannino - , Queste ulti
me snobbano le mie indica
zioni, preferendo curare i pro
pri interessi e trascurando 
completamente le indicazioni 
comunitarie. Ce una vera e 
propria schizofrenia tra ciò 
che si concorda con il mini
stero e ciò che si realizza nel
le regioni*. 

«Questo perché - è stata la 
risposta di Caria Barbarella - il 
ministero dell'Agricoltura non 
funziona ed andrebbe com
pletamente riformato. Se da 
Roma arrivano indicazioni im
precise, anche le Regioni fun
zionano male. Non esiste un 
reale coordinamento fra le 
due istanze e nelle regioni è 
forte il malumore nei confron
ti del ministero. I delicati rap
porti tra governo ed enti locali 
- ha proseguito Barbarella -so
no pregressi e si trascinano da 
molto tempo. Lo Stato, però, 
non deve perseguire gli inte
ressi delle singole Regioni, ma 
quello generate del paese 
L'attuale ordinamento non va 
cambialo, ma applicato». 

Qualche scaramuccia il di 
battito l'ha riservata anche sui 
temi della politica comunita
ria. «Mal - ha detto il ministro 
ombra Barbarella - l'Italia ha 
perseguito la politica dei gran-
dì obbiettivi. E dalla Cee ab
biamo ottenuto solo piccoli 
interventi a pioggia che non 
servono certo a risolvere i 
grandi problemi della nostra 
agricoltura, come quello 
agroindustriale». Sollecitato su 
questo argomento, Mannino 
ha recitato una sorta di mea 
culpa evidenziando i difetti 
della politica agricola in previ
sione del '92 ed esponendo 
una sorta di elenco dei «buoni 
propositi^: maggiori finanzia
menti al Sud, promozione di 
iniziative volte a valorizzare le 
produzioni agricole meridio
nali e riconoscimento delle 
vocazioni agricole delie diver
se aree del paese. 

•Forlani scenda lui dalla cattedra e ascolti l'opposi
zione». «Col Psi ci vogliono ancora passi avanti per 
l'alternativa, è troppo subalterno alla De». «II proble
ma più importante? Il sommovimento nell'Est del 
mondo. Dobbiamo aiutare di più la politica di Gor-
baciov». Ingrao arriva alla Festa e risponde con Livia 
Turco e Rodotà alle domande dei giornalisti Daniele 
Protti e Chiara Valentini. La sala è strapiena. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO LBISS 

m GENOVA «Ho Ietto sui 
giornali di un disgelo tra co
munisti e socialisti; ma io mi 
aspello di più da un Psi anco
ra troppo incollato alla Oc. 
Sulla strada di un migliora
mento dei rapporti a sinistra 
bisogna lare ancora molti pas
si avanti: non si pud essere 
per l'alternativa e governare 
con la De da tanti anni. I so
cialisti non hanno detto no 
nemmeno a Sbardella». Chi si 
aspettava un Ingrao proiettato 
solo sui grandi temi della pro
spettiva politica e Ideale deve 
ricredersi. L'anziano dirigente 
comunista, ancor prima di sa
lire sul palco Insieme agli altri 
Interlocutori per parlare della 
cultura dei diritti, conversando 

coi giornalisti «mette i piedi 
nel piatto* delle polemiche di 
maggiore attualità. Al segreta
rio della De Forlani, che a 
Montecatini aveva invitato Oc-
chetto a «scendere dalla catte
dra», chiede di essere «più pa
ziente, di riflettere e di ascol
tare». Ascoltare l'opposizione 
è un «dovere democratico», e 
Ingrao ricorda che la speran
za di Craxì e Forlani di un ridi
mensionamento drastico del 
Pei alle elezioni europee non 
si è affatto verificata. Né il lea
der comunista evita di entrare 
nella discussione interna del 
Pei. Rispondendo alla prima 
domanda di Daniele Protti, In
grao si riferisce all'intervista di 
Asor Rosa sul futuro di Rina

scita «Non c'è nulla di male a 
cambiare l'intestazione o an
che il nome di una rivista. Si 
può non nominare più To
gliatti, ma non ìo si pud can
cellare. Quanto ai contenuti 
della nuova Rinascita - prose
gue - Asor Rosa ha citato 
Tronti, Habermas, Darendorf, 
Gramsci e anche Carlo Marx. 
E' un cocktail dal quale non 
ho ancora capito che cosa 
uscirà, ma la cosa mi interes
sa. Mi interessano tutte le no
vità». 

Passando al tema del dibat
tito - una «nuova stagione dei 
diritti» - le parole di Ingrao 
non perdono certo aggressivi
tà. «Mi rimproverano di essere 
un movimentista? Ebbene è 
vero. Io sono». Parlare solo di 
diritti pud generare confusio
ne, meglio aggiungere i poteri, 
ì soggetti, i movimenti e le lot
te. Ingrao parla a lungo del va
lore della battaglia femminile 
per criticare un concetto di 
«diritti uguali» negatori delle 
differenze, diffida della fissità 
delle «norme» quando preten
dono di incasellare la vita, ri
pete che battersi per nuovi di
ritti vuol dire trasformare le 
istituzioni è la società. E ri

prende una polemica antica 
contro la «meritocrazia* come 
valore: chi decide e definisce i 
•meriti»? Il mercato economi
co? Questa società? E pronun
cia con passione quella paro
la, oggi cosi alla prova della 
storia, «comunismo», «Per me 
resta valida quell'idea: da cia
scuno secondo le proprie pos
sibilità, a ciascuno secondo i 
suoi bisogni». 

Anche a Livia Turco Chiara 
Valentini chiede che cosa vuol 
dire oggi essere comunisti. «Mi 
sono iscritta al Pei a 16 anni 
senza aver Ietto Gramsci e To
gliatti, ma Simone Weil, una 
donna critica verso un certo 
marxismo. Nel comunismo ho 
visto e continuo a vedere un 
movimento storico verso la li
berazione umana. Ma poi -
continua Livia Turco - ho letto 
molto Togliatti. Anche in que
sti giorni, non scandalizzatevi, 
rileggevo i suo discorsi alle 
donne. Certo oggi non use
remmo le sue categorie, ma 
potremmo fare la nostra batta
glia se già Togliatti non avesse 
intuito la natura "trasversale", 
non tradizionalmente "di clas
se" che aveva la questione 

femminile, in un'epoca in cui 
faceva paura il voto alle don
ne?!. 

Tocca a Rodotà, ministro 
ombra della giustizia e dei d i 
ritti, rispondere ad una do
manda proprio sull'attività di 
questa nuova «istituzione* va
rata dal Pei. «§ una scommes
sa rischiosa e coraggiosa, ma 
anche obbligata, per il Pei 
del nuovo corso. Un tentativo 
di sperimentare nuovi canali 
di comunicazione tra la politi
ca e la società, in un momen
to in cui i poteri reali si sposta
no pericolosamente dalle sedi 
istituzionali' democratiche*. 
Rodotà non nasconde i pro
blemi: anche i malumori e 
qualche risentimento che la 
formazione del «governo om
bra* ha suscitato nel Pei e nei 
gruppi parlamentari. «Ma stia
mo lavorando insieme per su
perarli - dice - la cosa più po
sitiva è che questa iniziativa 
sta stimolando energie e com
petenze che si erano ritirate 
da molti anni dalla politica, e 
che ora ritornano con una 
nuova voglia*. 

La parola toma a Ingrao. 
Chiara Valentin! Io provoca 

sul tema che gli sta più a cuo
re, la crisi dell'Est e il destino 
dì Gorbaclov. «Questo è il te
ma decisivo - risponde infatti 
subito 11 dirigente comunista -
e interessa da vicino anche 
noi. Sarebbe puerile dire «non 
ci riguarda», o limitarci alla 
•condanna». Vediamo fatti e 
fenomeni diversi. La questione 
dei profughi tedeschi: c'è un 
paese come la Rdt che ha pre
so una posizione sbagliata e 
ne paga il prezzo. Ma un altro 
paese, l'Ungheria, si comporta 
in modo coraggioso e aperto. 
Ecco perché non mi piace la 
•cultura delle macerie». È sba
gliato vedere solo macerie, bi
sogna guardare a ciò che si 
muove e intervenire. Dobbia
mo aiutare la politica di Gor* 
baciov, coi fatti». Non sarebbe 
il caso - propone Ingrao - di 
convocare una specifica riu
nione del Comitato centrale 
del Pei? E non è da criticare 
duramente il governo An-
dreotti, che nella Calabria del
l'omicidio Ugato pensa di in
stallare gli F 16, insistendo su 
una lìnea che non spinge ab
bastanza per l'accelerazione 
dei negoziati di Vienna sul di
sarmo? 

————— Assemblea dei responsabili di organizzazione. Il tesseramento già al 95% 
Fassino: «Ora dobbiamo accelerare la riforma del partito» 

Primarie per scegliere i candidati pei 
Il Pei estenderà a tutto il paese le elezioni prima
rie per la scelta dei candidati alle prossime ammi
nistrative coinvolgendo centinaia di migliaia di cit
tadini. Lo ha annunciato Piero Fassìfto, della se-, 
greterìa nazionale, alla assemblea dei responsabili 
di organizzazione. Gli iscrìtti sono 1.365.000 e ci 
sono segnali e possibilità di una inversione di ten
denza rispetto al passato. Il dibattito. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO CALETTI 

H GENOVA, Come cambia 
la macchina organizzativa del 
«nuovo Pei?*. Ne hanno di
scusso ieri mattina alla Festa 
de l'Unità i responsabili del 
settore provenienti da tutte le 
province e regioni italiane. I 
dati fomiti da Luciano Pettina-
ri, responsabile nazionale, e 
da Piero Fassino, della segre
teria, sono quelli di un partito 
robusto che sta superando la 
crisi e che testimonia, con 
c e scenti segnali, la decisione 
di cambiare anche la propria 
struttura. Anzitutto le cifre: i 
tesserati sono 1.365.000, pari 
al 95% dell'anno precedente. 
«Esistono dunque le condizio
ni - ha detto Pettinali - per ar
rivare al 100*. invertendo 
l'andamento negativo degli ul
timi anni. 1 nuovi iscritti sono 
oltre 50mila e c'è una cre
scente attenzione del mondo 
giovanile e femminile verso il 

nuovo Pei. Il nostro problema 
è che non sappiamo presen
tarci In modo adeguato alla 
società uscendo dai nostri tra
dizionali territori». Il nodo è 
politico ed organizzativo ad 
un tempo. Dal Meridione so
no venuti segnali di ripresa, 
come hanno testimoniato Bo-
nura (Sicilia), Salvatore (Ba
silicata), Paraboschi (Cala
bria) e Marchesi (Chieti). 
Buzzi, del comitato regionale 
lombardo, pur convinto soste
nitore delle nuove forme orga
nizzative delineate dall'ultimo 
congresso - i centri di iniziati
va tematici, la costituzione 
delle Unioni comunali, l'uso 
di nuovi strumenti di comuni
cazione - ha sostenuto che la 
riforma non pud essere trasfe
rita meccanicamente a tutte le 
realtà, ma va adattata alle si
tuazioni che sono ovviamente 

differenti a seconda delle zo
ne del paese. 

Malagoli, per l'Emilia-Ro
magna, ha riferito sul risultati 
di una delle esperienze più 
avanzate panando delle nuo
ve sezioni tematiche («la se
zione ambiente di Reggio - ha 
detto - è diventata un punto 
di riferiménto essenziale per 
tutti occupando lo spazio dei 
Verdi») e delle scelte compiu
te in termini di comunicazio
ne elettorale, «Comunicazione 
non vuol dire propaganda: si
gnifica un trasferimento nei 
due sensi, dal partito ai citta
dini e viceversa. Questo può 
diventare la chiave di volta 
per far fronte ai cambiamenti 
della società. Ricordiamoci -
ha detto Malagoli - che nel 
'90 deciderà il voto di opinio
ne e che anche in Emilia-Ro
magna si va rapidamente ver
so una grande mobilità eletto
rale. Non ci si può più attarda-
re a disquisire sul partito di 
massa o il partito di opinione. 
Non esiste differenza fra que
sti due concetti e per fortuna 
chi ancora lo sostiene rappre
senta solo una piccola mino
ranza». Avanti verso il nuovo 
senza perdere però quanto di 
buono e di ricco esiste nel 
vecchio, coinvolgendo la di
sponibilità, il prestigio e l'e

sperienza dei militanti pio an
ziani. 

La riforma organizzativa, in
somma, è in atto, con l'Obiet
tivo di costruire il nuovo parti
to di massa e di opinione. Pie
ro Fassino, concludendo il di
battito, ha detto che i risultati 
positivi già raggiunti consento
no di accelerare la riforma or
ganizzativa In modo da intro
durre ed estendere tutte quel
le innovazioni e quelle riforme 
che consentano al Pei di pre
sentarsi agli elettori col volto 
di un partito di sinistra moder
no e riformatore. Fassino ha 
annunciato che entro il mese 
sarà varato il regolamento-
quadro per l'organizzazione 
delle elezioni «primarie» e il 
progetto di proposte innovati
ve per la gestione della cam
pagna elettorale. 

Il Pei sari cosi il primo par
tito italiano a chiamare nei 
prossimi mesi tutti i propri 
iscritti e, in certi casi, anche 
gli elettori ad esprimersi con 
voto personale e segreto sulla 
formazione delle liste dei can
didati. Una consultazione che 
coinvolgerà centinaia di mi
gliaia di italiani. Fassino ha 
poi insistito sulla costituzione 
dei centri di iniziativa tematici, 
in particolare attorno a tre 
grandi priorità: la tutela del

l'ambiente, | diritti del cittadi
no, il problema delle tossico
dipendenze e la dròga, «tradi
zionalmente la cultura politica 
delle sinistra dava 11 prima» 
al progetto di lungo periodo 
rispetto alle questioni quoti
diane. Questa impostazione -
ha concluso Fassino - è sem
pre meno comprensibile nella 
società in cui viviamo perché 
la gente giudica la validità del

la prospettiva generale sulla 
base dei comportamenti quo
tidiani».; 

Fassino infine ha annuncia
to Che l'esperienza di nuove 
tecniche di comunicazione 
con gli elettori sperimentate in 
Emilia-Romagna e altrove du* 
rante la campagna elettorale 
europea, saranno generalizza
te nella campagna per le am
ministrative di primavera. 

Un volantino dei Verdi 
«Una festa bellissima, 
ma quel Tir non ci voleva» 

fM GENOVA. Entusiasti della 
Festa nazionale dell'Unità, ì 
Verdi genovesi non amano 
però I Tir. Ieri hanno infatti 
diffuso nei viali della Fiera del 
Mare un volantino che conte
sta la scelta di espone nello 
stand dell'Iveco una motrice 
•da 480 cavalli, pronta ad es
sere lanciata, con annesso 
traino, sulle ipercongestionate 
autostrade». «Che significa - si 
chiedono - esporre con 
ostentazione questa "magnifi
ca" motrice?». A parere degli 
ambientalisti genovesi è que

sto «un piccolo neo in una 
grande e irripetibile festa che 
ci ha regalato il ponte-spalla, 
le bici a nolo, i battelli per 
Voi tri, un pezzo di nuova cit
tà, tanta buona tavola e musi
ca a volontà». 

II volantino diffuso dai Ver
di si conclude con un riferi
mento alla costituzione delle 
liste Nathan, sostenendo che 
molti «non sono pronti a que
sta ipotesi perché devono 
pensare a sbrogliare i pasticci 
messi su, anche dal Pei, dal 
1975 ad oggi». 

Cercasi uomo comunista per pubblico dibattito 

Una immagine del festival dt Genova 

ma GENOVA. C'è un piccolo 
grande giallo alla Festa dell'U
nità. Dal programmi ufficiali è 
scomparso uno. dei dibattiti in 
programma stasera. Doveva 
presiederlo la psicologa e par
lamentare de) Pei Gianna 
Schelotto sui tema: «li nuovo 
corso cambia i maschi del 
Pei?». Uno dei tanti disguidi 
organizzativi? A quanto pare 
la questione ,è politicamente 
più spessa. «Solo ti Pei cam
bia, non i suoi maschi*, titola
va ieri a tutta pagina II Secolo 
XIX, il più diffuso, giornale ii-

. gure, spiegando nell'articolo 
che la verità è questa: nessuno 
dei comunisti importanti che 
sono stati invitati ha accettato, 
accampando scuse più o me
no fondate, di partecipare alla 
discussione. Girano i nomi di 
Petruccioli, Veltroni, Bassolino 
e persino Michele Serra. Con 
la depressione tìpica del cro
nista che ha preso un «buco» 
(in gergo: notizia importante 
sfuggita a te e captata da un 
collega più bravo' della con
correnza) mi aggiro nei sotter
ranei della Festa dove allog
giano le stanze della direzio
ne. La speranza è che si tratti 

Dopo le polemiche su Togliatti il dibattito tra comu
nisti e comuniste alla Festa rischia di rianimarsi sul 
tema: «Hnuovo corso cambia i maschi del Pei?». Un 
confronto con questo titolo doveva tenersi stasera 
ma è «saltato» per mortificante carenza di uomini 
comunisti disposti a mettersi pubblicamente in di
scussione. Le donne però insistono: il dibattito s'ha 
da fare. Un giallo con relativa suspence... 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

di una «bufala* (altro termine 
giornalistico gergale: una noti
zia falsa montata ad arte, sem
pre dalla concorrenza). Di
sgraziatamente è vero. 

Il dibattito è proprio saltato. 
C'è un certi» clima di tensione 
tra compagne e compagni. Mi 
imbatto nel segretario della 
Federazione Claudio Burlan
do, che fa il diplomatico: «Non 
so come è andata davvero 
questa storia». Piero Fassino, 
reduce da un'assemblea sulle 
elezioni amministrative 
sdrammatizza: «Se l'avessero 
chiesto a me ci sarei andato, 
ma stasera devo già partecipa
re ad un altro dibattito...». Ma 
è proprio questo tipo di rispo

sta che irrita le compagne. An
che Graziano Mazzarello, fre
sco di nomina a segretario re
gionale ligure sì limita sorri
dendo ad un «a me non l'han
no chiesto». È dunque proprio 
possibile che i dirìgenti del 
•nuovo Pei» si ritraggano im
pauriti di fronte alle domande 
di Gianna Schelotto? Rifiutan
do ostinatamente di prendere 
per buona questa versione 
svolgo una piccola indagine, e 
da fonti bene informate ap
prendo che in realtà ci sono 
stati una serie di imprevisti e 
disguidi organizzativi che giu
stificano in qualche misura 
l'indisponibilità dei dirigenti 
maschi interpellati. Che l'inci

dente sia un po' meno grave 
lo conferma anche Livia Tur
co, appena arrivata per parte-. 
cipare ad una intervista pub
blica con Ingrao e Rodotà. 
Sembra irritata dalla piega che 
ha preso la situazione. C'è poi 
un piccolo consulto femmini
le. Alla fine Maria Paola Profu
mo, della segreteria provincia
le, una delle animatrici dell'i
niziativa, illustra la -posizione 
ufficiale-: «Forse noi stesse ab
biamo sottovalutato l'interesse 
di questa occasione di discus
sione. Sappiamo che tutti i 
compagni della segreterìa na
zionale sono impegnati in nu
merosi dibattiti più coerenti 
con i loro ruoli politici. Ma le 
donne insistono, il dibattito 
s'ha da fare, e vogliamo trova
re gli uomini disponibili». In
tanto anche Michele Serra ha 
emesso un comunicato uffi
ciale, eccolo: «Non sapevo 
nulla del dibattito: ci dev'esse
re stato un disguido. Comun
que, se ci fossi andato avrei 
detto che, come maschio co
munista, non sono ancora 
cambiato al punto di soppor
tare Sabrina Salerno alla Festa 
dell'Unità.. 

Cosaci 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 
0re18,ft> 

presiede: 
Ore 21,00 
partecipano: 

presiede: 

Ora 11,00 
partecipano; 

conduce: -
presiede: 
Ore 21,00 

presiede: 

Ore 16,00 

partecipano: 

coordina: 
presiede: 
Ore 21,00 

presiede: 

Ore 21,00 

Ore 21,00 

presenta: 

Ore 20,30 

partecipano: 

Seslede: 
re 22,30 

Ore 21,00 

Ore 17,00 

Ore 21,00 

Ore 16,00/23,30 
Ore 18,00 

Ore 21,30 

Ore 21,00 

partecipa: 

Ore 21,15 

Ore 21,00 

Ore 15,00 

•re 17,00 

Ore 21,00 

Ore 16,00 
Ore 18,00 

Ore 20,00 

Ore 22,00 ' " 

SALA LIGURIA 
Qualietrategieperlaecuolaelaforrnazione? " V 
Il programma del governo ombra: " 
RatlaéleFierm intervista Aureliana Alberici 
Vittoria Rotini 
•Il futuro della televisione» 
Gloria Buffo. Maurizio Costanzo, Angelo Guglielmi, 
Antonio Ricci, Enzo Roppo. Vincenzo Vita 
Claudio Pontlggla 

Convegno atleta oggi . 
Alberto Juaniomne, Sandro Doniti, Stefano Mei. Slam 
marie Missaglia ed atleti Italiani e stranieri 
Gianni Mini 
Maria Paola Profumo 
«AMOannidal 1492:KOperta,lr«mWoeoriqullli7. 
Alessandro Curzl intervista: Jimenez N U M I , Paolo 
Emilio Tavlani 
Silvio Ferrari 
TENDA SEI. PARTITO 
La nuova Rinascita *Un settimanale di battaglia delle 
idee* 
Alberto Asor Rosa, Maria Luisa Boccia, Massimo Cac
ciari, Giacomo Marramao, Fabio Mutai 
Armando Sarti 
Giulio Treccani 
•Le tendenze elettorali degli anni 801 II nuovo modo 
di lare politica del Pel. • Teresa Berteli e Daniele Prot- . 
ti Intervistano: Statano Draghi, Piera Finn». 
Giuliano Camorri 
TENDA UNITA 
GralicomicaconZap 
LA LIBRERIA 
•Dispetti divini, di Barbara Alberti 

- J --al'autrice 
Adriana Aoropoglio 
SPAZIO DÒNNA .LA CLESSIDRA* 
l e donne nel nuovo corso: -Maternità: le politiche So
ciali. . 
Paola Galottl Da Biase, Elsa Signorino. Giulia Rodano, 
Maria Pia Garavaglia 
Maria Grazia Daniele 
CSnzohi Seul Blues • Recital «Nicoletta 
SPAZIO GIOVANI .RISERVATO Al SORDI. 
Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 
PADIGLIONE .11 SEGNO E LA MACCHINA, 
Videosala 
Europa presenta • Francia: videoeelezlont 
Ungheria: videoselezione 
America Latina presenta • Costarica: >La macchina 
negra". Seguono documentari 
SPAZIO BAMBINI .ARCIRAGAZZI. 
Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
Giocni di prestigio di Erik 
CAFFÉ GIARDINO 
Triangolo .. 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ 0IARDWO I t 
•Storia ed esperienza dell! pedagogia popolare in Ita
lia-
Rinaldo Rizzi 
ARENA .LUTHER KING. 
Concerto di Francesco Guccinl 
BALERA 
Ballo liscio. Antico Rione 
PALASPORT 
Pallavolo under 16 
STADIO CARLINI 
Incontro internazionale di aoftball 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicali dei Pul ì ospiti 
CINEMA AUGUSTllS 
Omaggio a Francesco Miteni. .11 sospetto. (1975) 
I film di Lab. '60 -Le passale cose dell'infanzia. di Noti 
Xiaoxian (Taiwan 1865). versione originale con aonotf 
toli italiani 
II cinema di Gorbaciov -Confeaslone. Cronaca di 'una 
alienazione* di Georgi) Gtvrllov (Urss 1669) • versioni 
prigmalecon sottotitoli italiani , . ,. 
UnJa • sera -cinema. -Far Notili. (Usa 1966) di Sani- -
Schepafd - versione italiana 

DOMANI 
Ore 18,00 

partecipano: 

coordina: 
presiede: 
Ore 21,00 

presiede: 

Ore 10,00 
Ore 17,30 

Ore 18,00 
partecipano: 

presiede: 
Ore 21,00 

presiede: 

Ore 18,00 

Ore 21,00 

O.-e 16,00 

Ore 21,00 

partecipano: 

presiede: 
Ore 21,30 

partecipano: 

Ore 20.30 
partecipano: 
coordina: 

Ore 17.00 
Ore 18,00 

partecipano: 
coordina: 
Ore 21,00 

Oria 16,00/23,30 
Ore 18,00/22,00 

Ore 21,30 

Ore 21,-5 

Ore 21,00 

Ore 21.00 

Ore 16,00/22,30 

Ore 17,00 
Ore 21,00 

Ore 21,00 

Ore 16,00 

Ore 1B.0O 

Ore 20.00 

Ore 22,00 

«ALA LIGURIA 
Una nuova stagione dei diritti «Lo Stato, i cittadini, i 
poteri» 
Maria Berrinl, Giuseppe Chiarini*, Nilde lotti, Giovan
ni Mero, Giovanni Spadolini 
Giuseppe Cotturri 
Angelo Carossino • In collaborazione con II Cri 
•Dopo il voto del 18 giugno: l i questione iodate e ) 
compiti della sinistra». Carmine Fotia interviste: Anto
nio Bassolino e Rino Formici 
Michele Sette 
SALA RIVIERA 
Incontro con le Imprenditrici 
•l processi di ritorma nell'Est europeo: la Polonia-
Adriano Guerra intervista un esponente del Peup e un 
esponente di Solldarnosc 
Antonio Morttessoro 
TENDA DEL PARTITO 
Indiscrezioni, veline, informazioni 
Francesco Angrisant, Sandra Bonsanti, Piero De Chia
ra, Nuccio Fava, Cinzia Paladino, Giancarlo Smidile 
Michele Raso» In collaborazione conJ'agenzia Dire 
•Genova porta d'Europi ponte iut Mediterranée-
Carlo Rognoni, Franco Manritti intervistano: Paride 
Satini, Lilia Capocaccia Orsini, Nicola Coita, Giorgio 
Dona, Giorgio Giorgettì, Victor Uckmar 
Claudio Burlando 
TENDA UNITA 

Luigi Canarini risponde alle domande sulla droga rac
colte nel video-box 
GraficomicaconZap 
LA LIBRERIA 
Sindacato allo specchio di Adele Maietlo- Partecipi 
l'autrice 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
L'altra meta del mondo: «Nicaragua, io inni raccontiti 
dalle donne-
Maria Del Socorro Gutierrez, Benini Mendiera Seque» 
ra, Vidaluz Menesos, Hortensia Ortega, Dorotea Wil
son, Lalla Trucia 
Anna Castellano 
Lettura poesie tratte dall'antologia «Questo etile pon
te di parole- poesie di donne dal Nicaragua 
Carla Peirolero, Maria Teresa Morasso 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI* 
•Punire i trafficanti, non punire i ragazzi-
Massimo Campedelii. Luigi Cancrlni, Luigi Del Gatto 
Ines Loddo 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHMA» 
Videosala 
Europa • Germania Federale presenta: Selezione 
Incontro con l'Europa • -Stare insieme: compatibil
mente. Nuove tecnologie, nuovi comunicazione, nuo
va cultura-
Massimo Fichera, George I/Vendei 
Antonio Bernardi 
Europa - Francia presenta: Selezione 
Ungheria presenta: Selezione 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI. 
Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danza di Valentini Arcurl 
CAFFÉ GIARDINO 
Bobo's 
ARENA -LUTHER KING-
Spettacolo di Roberto Benigni 
BALERA 
Ballo liscio. G. Ghirardelli 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza. Collegamenti con battelli dilli testi e visiti 
notturna del porto 
Teatro dell'Archivolto -L'Incerto palcoscenico-
PALASPORT 
Calcetto 
STADIO CARLINI 
Incontro internazionale di softball 

Esibizione di complessi musicali dei Paesi ospiti 

Omaggio ad Andrei Tarfcovski) -Andrej Rublev- • con 
sottotìtoli italiani 
Registi e regista -45fl parallelo- di Attillo Concert (Ita
lia Ì986) 
Registi e registe -Cuore di mamma- di Gioia Qenelll 
(Italia 19881 - a seguire dibattito con l'autrice condotto 
da Claudio Berteri 
Uniti - sera - cinema. Francesco Metalli pretenta una 
sequenza del suo ultimo film «Il segreto-. A seguire 
•Essere donne, di Christel Buscnmami, HeìkoSanoV, 
Helma Sandera-Brahms, Margaret!» von Trotta (RB 
1986) - versione italiana 
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Secondo il pretore, Romiti, Figurati 
Magnàbosco e Omodei hanno violato 
lo Statuto- L'azienda non può accertare 
l'idoneità al lavoro dopo rinfortunio 

Una lunga storia raccolta in voluminosi 
dossier. Siamo in regola, ribatte 
il gruppo. Agnelli era stato prosciolto: 
troppo occupato per seguire Mirafiori 

Per i massimi dirigenti Rat arriva il giorno del giu
dizio. Cesare Romiti ed i responsabili delle rela
zioni industriali Michele Figurati (intero gruppo), 
Maurizio Magnàbosco (Fìat-Auto) e Cesare Omo-
dei (fveco) compariranno il 7 ottobre davanti al 
pretore di Torino, imputati di violazione dello Sta
tuto dei lavoratori per aver gestito «privatamente» 
gli accertamenti sugli infortuni in fabbrica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

• I TONNO. Era uno spetta
colo da Corte dei .miracoli 
quello cui si poteva assistere 
da anni nei principali stabili
menti della Rat. Si vedevano 
lavoratori fasciati, inceronati, 
col braccio al collo o la gam
ba ingessata che gironzolava
no per 1 reparti o se ne stava
no seduti in un angolo. L'a
zienda non chiedeva loro di 
lavorare. Le bastava che risul
tassero «presenti al iavoroi an
ziché «in infortunio». In tal 
modo la Rat si faceva bella 
davanti all'opinione pubblica, 
perché dalle statistiche risulta
va che gli infortuni nelle sue 

fabbriche erano scarsi e di li
mitata gravitai E ci guadagna
va pure, perché risparmiava 
sui premi assicurativi da paga
re airinail, 

Da almeno sei anni i consi
gli di fabbrica di Mirafiori, di 
Rivalta, della Lancia di Chias
so, deirtveco denunciavano lo 
scandalo, anche con esposti 
circostanziati alla magistratu
ra, fornendo nomi e cognomi 
di operai invitati a ripresentar
si in fabbrica benché doloran
ti, a non rivolgersi agli ospe
dali o a medici estemi. Ma 
soltanto nella primavera dello 
scorso anno si é trovato un 

magistrato, il pretore doti. Raf
faele Guariniello, che ha aper
to un'inchiesta penale. 

Poi c'è stata la campagna 
promossa dal Pei sui diritti dei 
lavoratori violati alla Fìat E fra 
le centinaia di testimonianze 
raccolte nelle fabbriche dagli 
ispettori mandati dal ministro 
del Lavoro, un buon numero 
riguardavano casi di infortuni 
occultati e «mascherati!, che 
sono andati ad arricchire il 
dossier dell'inchiesta. Si è sco
perto che, quando un operaio 
si infortunava, normalmente i 
sanitari delle «sale mediche» 
Fiat emettevano una diagnosi 
ed una prognosi corretta. Ma 
subito dopo interveniva un 
funzionario del Servizio di si
curezza lavoro della Fiat, che 
convinceva con promesse e 
minacce il malcapitato lavora
tore a dichiarare per iscntto 
che voleva rientrare al lavoro 
entro tre giorni, termine dopo 
il quale l'infortunio va denun
ciato per legge. Si è scoperto 
che lo stesso funzionario tele
fonava agli ospedali per •sug

gerire» che certj lavoratori non 
venissero dichiarati infortunati 
ma affetti da malanni naturali. 

Qualche mese fa il dott 
Guariniello ha spedito man
dati di comparizione a Gianni 
Agnelli, all'amministratore de
legato Cesare Romiti ed ai 
massimi dirìgenti delle rela
zioni col personale: Michele 
Figurati per l'intero gruppo, 
Maurizio Magnàbosco per la 
Rat-Auto e Cesare Omodei 
per riveco. Dopo la pubblica
zione sui giornali della noti* 
zia, i legali della Rat, avvocati 
Chiusami e Minni, scrissero al 
procuratore generale di Tori
no, dott. Pieri, esprimendo 
gravi dubbi sulla regolantà 
dell'inchiesta. Ma l'alto magi
strato, dopo accurati accerta
menti, comunicò allo stesso 
pretore Guariniello che ritene
va l'indagine condotta in mo
do formalmente ineccepibile. 

Nei giorni scorsi il pretore 
ha concluso la sua fatica, ha 
prosciolto Gianni Agnelli, non 
essendo riuscito a dimostrare 
che il presidente della Rat era 

al corrente della «prassi» adot
tata in azienda sugli infortuni. 
La difesa ha avuto buon gioco 
nel sostenere che l'Avvocato, 
impegnalo com'è tra una fe
sta per miliardari a Tangeri ed 
una gita in «barca* con Berlu
sconi, non trova tempo per 
occuparsi di quel che succede 
nelle fabbriche. 

Il magistrato ha invece rin
viato a giudizio gli altri quattro 
eccellenti imputati per viola
zione dell'art. 5 dello Statuto 
dei lavoratori, che vieta «ac
certamenti da parte del datore 
di lavoro sull'idoneità e sul
l'infermità per malattia o in
fortunio del lavoratore dipen
dente». Rischiano da 15 giorni 
ad un anno di arresto e da 
300.000 lire a tre milioni di 
ammenda, salvo aggravanti. 
La pnma udienza del proces
so è fissata per il 7 ottobre E 
sarà un «maxiprocesso*, pur 
svolgendosi in un'aula di pre
tura. 

L'accusa colpisce in pieno 
il sistema di arbitrio e di ge
stione «privata» della stessa sa

lute dei lavoratori instaurato 
dalla Fiat Le leggi infatti sono 
chiare: dicono che le aziende 
hanno l'obbligo di istituire in
fermerie e presidi dì pronto 
soccorso nei luoghi di lavoro, 
ma queste strutture devono 
solo prestare le prime cure, 
mentre diagnosi e prognosi 
sui lavoratori infortunati spet
tano al servizio sanitario pub
blico. Svolgere anche questa 
seconda parte permetteva alla 
Rat di costringere in un se
condo tempo ì lavoratori in
fortunati ad «autoridursi» la 
prognosi. 

La gravità di questo com
portamento è stata compresa 
dalla Rom-Cgil del Piemonte, 
che ha già annunciato che si 
costituirà parte civile al pro
cesso. Non l'hanno capita altri 
sindacati, che hanno accusato 
la Fiom di aver provocato l'in
tervento del Pretore (come se 
il magistrato non avesse il do
vere di intervenire in presenza 
di un reato) anziché trattare 
con la Rat, non si capisce be
ne per cosa. 

Ricatti dì fabbrica mille abusi 
Poi arrivò la denuncia di Molinaio 

•lANCA MAZZONI 

• I MILANO. Cesare Romiti e 
ì massimi dirigenti della Rat, 
escluso Gianni Agnelli, incri
minati. Il vertice del maggior 
gruppo industriale italiano 
che finisce sul banco degli Im
putati a conclusione dell'in
chiesta della magistratura tori
nese su quel particolare capi
tolo del «diritti negati» che è la 
mancala o parziale denuncia 
degli Infortuni sul lavoro nelle 
fabbriche del gruppo. Sfo
gliando la documentazione 
raccolta in questo anno, se
guendo il filo logico degli av
venimenti che hanno dato 
corpo alla battaglia sui «diritti 
negati», ci capita fra le mani il 
•libro bianco» preparato dalla 
Rat dal titolo: «Il caso Alfa Ro

meo, gli avvenimenti del gen
naio '89*. Quel dossier è usci
to da corso Marconi in un mo
mento in cui l'azienda è parti
colarmente in difficoltà. I re
sponsabili del gruppo sono 
stati convocati da Rino Formi
ca, allora ministro del Lavoro, 
assieme ai sindacati, L'inchie
sta promossa dallo stesso For
mica nelle fabbriche del grup
po è già arrivata alle prime 
conclusione. E la Rat contrap
pone il suo «libro bianco» ai 
voluminosi «dossier» che gli 
ispettori hanno consegnato al 
ministro. Una difesa d'ufficio, 
una filippica contro il Pei che 
avrebbe orchestrato per puri 
finì propagandistici una cam
pagna pretestuosa, basata sul 

nulla. Un'ingiusta offensiva 
perché, per colpire la Fiat «è 
stato scelto - si scrive - il terre
no dei dìntti dei lavoratori, un 
argomento a cui l'azienda tie
ne in modo particolare, coe
rente alla sua linea di corret
tezza e legittimità». 

Le testimonianze dei lavo
ratori, sofferte e paurose o 
aperte e coraggiose come fu 
quella di Walter Molinaro, l'o
peraio quasi architetto che 
per primo denunciò le pres
sioni subite perchè facesse 
uno scambio fra la propria 
adesione al sindacato e un la
voro più qualificato, ne hanno 
fatta di strada. Spesso hanno 
una lunga storia alle spalle. La 
vicenda torinese, l'inchiesta 
della magistratura sugli infor
tuni non denunciati o declas

sati, è partita da una denuncia 
della Rom che risale all'88. Le 
prime testimonianze apparse 
sul nostro giornale di capi, ma 
anche di operai specializzati 
dell'Alfa Lancia che denun
ciano le pressioni subite per 
stracciare la tessera sindacale 
sono del giugno '88. 

Ma nel gennaio, in quel 
gennaio dell'89 che la Rat in-
dica come l'avvìo di chissà 
quale manovra nei suoi con
fronti, c'è una combinazione 
felice che dà una svolta agli 
avvenimenti, La fiat si fa forte 
nel dire che anche Rino For
mica, nella sua relazione alle 
Camere sul «caso dei dìntti ne
gati», nega ci sia in corso Mar
coni un disegno strategico di 
antisindacalità e di lesione dei 
dìntti dei lavoratori. L'allora 

ministro del Lavoro arguta
mente aggiunge: dovremmo 
altrimenti essere preoccupati 
per lo stato della nostra de
mocrazìa. Ma se disegno stra
tegico non c'è, c'è nel mag
gior gruppo industriale italia
no un tipo di relazioni indu
striali basato su una gerarchia 
ferrea che si fonda sull'auton-
tansmo più che sull'automa, 
sul grado più che sulla profes-
sionaità e che concepisce la 
•fedeltà» all'azienda come di
sponibilità non solo sul piano 
professionale, ma anche per
sonale, culturale, sociale. 

Nel gennaio scorso è que
sto tipo di relazioni industriali 
che entra in cnsi, che viene 
messo in discussione. Non da 
tutu • in questo ha ragione la 
Fiat - perchè anche nel sinda

cato, ai diversi livelli, non so
no pochi coloro che, anche se 
non condirono lo scenano 
che si presenta nelle fabbri
che del gruppo, pensano che 
lo stile Rat sia cosi collaudato 
da essere intoccabile. «Alla 
Rat - ci si sente npetere • è 
sempre stato cosi*. Nel gen
naio scorso • e dobbiamo in 

questo dar ragione di nuovo 
alla Rat - l'iniziativa del Pei dà 
uno strappo a quel clima di 
rassegnazióne. I singoli, co
raggiosi ma isolati episodi di 
«resistenza» - e di questi fa 
parte la denuncia sugli infor
tuni della Fiom di Tonno - si 
saldano al dissenso aperto 
che t lavoratori dell'Alfa Lan-

t y | Cesare Romiti 
.V»* ' e sotto 

lo stabilimento 
^ Fiat Mirafiori 

eia non hanno mai rinunciato 
ad esprimere, ad altre impor
tanti situazioni di sofferenza 
più o meno espresse. 

È questa una novità sostan
ziale, di rottura, perchè rida fi
ducia nell'iniziativa, nella bat
taglia sul piano culturale, so
ciale e politico. La seconda 
novità è che nella campagna 
dei «dìntti negati» si nconosco-
no tante vecchie e nuove sen
sibilità. Rispetto dell'individuo 
anche in un rapporto di lavo
ro subordinato, maggiore at
tenzione per ja -propria salute, 
consapevolezza delle proprie 
qualità professionali, sono 
tanti capitoli del libro sui diritti 
individuali, «personalizzati», 
che deve ancora essere in 
gran parte scritto. 

Sassolino 
«Sui diritti 
avevamo 
ragione» 
• TORINO. Se a luglio. 
quando era trapelala la noti-' 
zia dell'Incriminazione del 
"vèrtici Fìat per gli infortuni sul 
lavoro, le reazioni di corso 
Marconi erano improntale al
lo sdegno, ieri prevaleva l'im
barazzo. Un portavoce si è li
mitato a leggere una nota in
formale, che esordisce espri
mendo .soddisfazione per la 
riconosciuta estraneità del no
stro presidente alla vicenda.. 

Tirato II sospiro di sollievo 
per lo scampato pencolo di 
Agnelli, la nota si occupa de
gli altri: .Dobbiamo dire che 
l'accusa che viene rivolta al 
nostro amministratore delega
to e ad alcuni dirigenti del 
gruppo è a nostro giudizio del 
tutto infondata. Ha per ogget
to una condotta che in mate
ria sanitaria è stata da circa 
vent'anni seguita dalle società 
del gruppo, senza mai incon
trare dissensi di sorla a qua
lunque livello pubblico o pri
vato*. 

Poiché averla fatta franca 
per vent'anni non è un buon 
argomento difensivo, la nota 
conclude con quello che pro
babilmente sarà il cavallo di 
battaglia dei legali Fìat, cioè 
.presunte Irregolarità dell'in
chiesta: .Tale accusa ci sor
prende anche per il modo ed 
il contesto nel quale è sorta*. 

Ben diverso il tenore di altri 
commenti. "Il rinvio a giudizio 
dei vertici Fiat - dice l'on. An
tonio Bassolìno della segrete
ria nazionale del Pei - è una 
nuova e concreta conferma 
della verità e della giustezza 
della nostra campagna sui di
ritti. Adesso Cesare Romiti do
vrà spiegare al pretore di Tori
no ciò che si è sempre rifiuta
to di spiegare all'opinione 
pubblica. Il nostro augurio è 
che la Fiat tragga da questa vi
cenda la lezione necessaria e 
si decida a stabilire finalmen
te, nelle sue fabbriche, un di
verso clima e comportamen
to. Ma sappiamo bene che a 
questo la Fiat può essere in
dotta soltanto da una forte ri
presa dell'iniziativa sindacale 
e politica*. 

«Noi continueremo dunque 
- conclude Bassolino - la no
stra battaglia democratica, an
che perche la decisione del 
pretore riguarda soltanto una 
parte di quel caso Fiat che è 
pieno di violazioni di diritti in
dividuali e collettivi. È proprio 
sul tema dei diritti e delle con
dizioni di lavoro che terremo 
la prossima Conferenza nazio
nale sulla Fìat*. 

CITROEN BX: LA SFIDA DELLA QUALITÀ 
CitroSn BX è una vera sfida di qua

lità: alta tecnologia e materiali d'avan
guardia in tutte le 19 versioni, da 55 a 
160 CV, benzina e diesel, tutte con 4 
freni a disco e con le famose sospensio
ni idropneumatiche. 

Ad un prezzo senza confronti c'è 
BX 11, la brillante 1100 con tutto il 
confort Citroen. Poi la 14 RE Vip, 1360 
cm3 dall'equipaggiamento di gran clas
se, fino alla velocissima 16 GTi e alla 
sorprendente 16 valvole da 160 CV. 
Nuovissima è la 4x4 a trazione per
manente e iniezione. Le diesel sono 
addirittura tre: la 1769 cm3 aspirata e 
turbo e la veloce e sicura 1905 cm3. 
Per chi ama le familiari, BX ha cinque 
modelli break: benzina 1580 e 1905 
cm9, diesel, turbo diesel e 4x4. Per 
finire, BX 16 Palmarès, costruita per 
gli incontentabili: un 1600 dal rappor
to qualità/prezzo senza precedenti con 
accessori e rifiniture di categoria ve
ramente superiore. 

"Dulcis in fundo", in questo pe
riodo i Concessionari Citroen offrono 
BX a condizioni eccezionali: 1 milione 
in più, IVA inclusa, sulla quotazione 
dell'usato e riduzione del 30%* sui 
finanziamenti di CitroSn Finanzia
ria. Per chi non ha l'usato in permu
ta, poi, ci sono altre interessanti 
proposte personalizzate. Le offerte 
sono valide fino al 30 settembre su 

tutte le vetture disponibili e non 
sono cumulabili con altre iniziative 
in corso. 

Chi sceglie CitroSn, può contare su 
una delle prime reti di assistenza in 
Italia per capillarità e competenza, con 
oltre 1800 punti vendita in grado di 
fornire ricambi originali e garantiti 12 
mesi ad un prezzo controllato e soprat
tutto competitivo. 

BX 14 RE VIP 

La BX per eccellenza: 1360 cm3,72 
CV e cambio a 5 rapporti con tutto il 
confort delle sospensioni idropneuma
tiche. Anche l'allestimento è "vip": 
chiusura centralizzata, alzavetri 
elettrici anteriori, vetri atermici 
e vernice metallizzata. Tutto, ma 
proprio tutto questo a L. 17.099.000 
chiavi in mano. 

BX16PALMARÈS 

Viaggiare ih poltrona di velluto con 
la sicurezza e la potenza di un 1580 
cm3 da 94 CV e cambio a 5 rapporti, 
questa è Palmarès. Chiusura cen
tralizzata e vetri elettrici anterio
ri non potevano mancare in questo 
1600 dal rapporto qualità/prezzo vera
mente eccezionale. Giudicate voi: 
L. 17.099.000 chiavi in mano. 

E' UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 

l'Unità 
Mercoledì 

13 settembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Bodrato 
«Il Pei ha 
un'ossessione 
l'alternativa» 
M ROMA. Il vicesegretario 
della De (ed esponente del
la «sinistra»), Guido Bodrato 
in un'intervista al settimana* 
le de «la Discussione» a 
proposito del dibattito inter
no al partito ha detto che 
•la De non ha nulla da gua
dagnare dalle nostre diffi
colti le sue capacita di es
sere punto di riferimento 
dela società e perno della 
coalizione di governo si ri
ducono se si logora la linea 
che da De Gaspen a Moro, 
ed anche con De Mita ha 
valorizzato il dialogo tra 
centro e sinistra del partito» 

Toni blandi verso I socia
listi «Il dialogo della sinistra 
de con I socialisti è diventa
to subito difficile perchè il 
Psl nella logica del governo, 
ha preferito un rapporto 
con i moderati» Bordate 
contro CI, senza nominarla 
•Qualche movimento ha la 
tentazione di benedire gli 
affan come si sono bene
detti in passato i gagliardet
ti» Toni polemici nei con
fronti del Pei Secondo Bo
drato, Occhetto cerchereb
be di colmare il vuoto la
sciato dal tramonto dell'i
deologia marxista e dello 
sgretolamento del modello 
sovietico ricorrendo ad uno 
spregiudicato opportuni
smo» Nel Pei soprawivereb-
be «il centralismo democra
tico» e «la convinzione che 
la sinistra de sia un «satelli
te» del Partito comunista» 
Parlando di politica e della 
proposta strategica dell'«al-
temativa», Bodrato ha di
chiarato di ntenere che 
•l'alternativa alla De ed al 
suo «sistema di potere» sia 
divenuta per i comunisti 
«un'ossessione, una giustifi
cazione per la sopravviven
za del molo del partito». 

Orlando 
Una lista 
«multicolore»? 
«Forse» 
H i ROMA. «C è molta gente 
che sente il bisogno di espn-
mere un giudizio sullespe 
rienza di Palermo» Intervistato 
da Italia Radio Leoluca Or
lando si è mostrato possibili
sta sulla proposta di una lista 
«per la città» lanciata dal se 
gretano del Pei siciliano Pietro 
Polena che raccolga le forze 
che hanno appoggiato la 
giunta Orlando «Le proposte 
- dice intatti it sindaco di Pa
lermo - che mirano sostan 
zialmente a dare questo se
gnale a dire che questa e 
un esperienza non tempora
nea ma progettuale il tentati
vo cioè di una nuova cultura 
politica per 1 intero paese, so
no significative» Tuttavia con 
lude Orlando «probabilmente 
questo non è il tempo che 
parlino i partiti è il tempo che 
parli la società civile che par 
lino i movimenti» Il momento 
delle liste «verrà alla vigilia 
delle prossime elezioni ammi 
nistrative» 

Pei Liguria 
Mazzarello 
nuovo 
segretario 
••GENOVA. Graziano Maz 
zarello 39 anni ex segretario 
provinciale genovese è il nuo
vo segretario del Pei ligure 
eletto a scrutinio segreto e a 
larghissima maggioranza (80 
per cento di si con astensioni 
e nessun voto contrario) dal 
Comitato regionale Dopo un 
caloroso ringraziamento al 
predecessore Roberto Specia
le Mazzarello ha dato appun 
lamento al Comitato regionale 
per una riunione che si terrà 
nei prossimi giorni sui prò 
grammi di lavoro, la rìdeflni-
zione degli assetti e gli impe
gni di prospettiva Quella di 
Mazzarello è stata pep ora I u-
mea candidatura proposta 
dalla commissione al Comita
to regionale «Il lavoro princi
pale dei comunisti liguri - af 
(erma - deve mirare alla co
struzione di una nuova identi
tà socioeconomica e culturale 
della nostra realtà dopo le 
grandi trasformazioni interve
nute e dopo che un pessimo 
governo regionale si e dimo
strato incapace di valorizzare 
le risorse esistenti e di dare 
sostanza ed un processo di in
tegrazione con I area nord-oc
cidentale» 

Nonostante le critiche vaticane 
difesa a spada tratta del leader contestato 
Il capolista? «Scalfaro va benissimo» 
Un incontro tra Sbardella e il cardinal Poletti 

«Giubilo in lista, 
per noi non si tocca» 

Quadrato andreottìano intomo all'ex sindaco 
Pietro Giubilo insiste- vuole essere candidato nelle li
ste de a Roma il prossimo 29 ottobre Questo nono
stante gli1 attacchi del Vicariato e della sinistra del 
suo partito. A dargli man forte scende in campo il 
suo «protettore» Sbardella Lunedi scorso un incon
tro «segreto» tra Io stesso Sbardella e il cardinale vi
cario Ugo Poletti. «Non abbiamo parlato di politica -
dice il capo de - ma di problemi personali». 

STIPANO DI MICHELI 

lolite • 
M ROMA Farsi da parte? 
Pietro Giubilo non ci pensa 
nemmeno II contestato ex 
sindaco de della capitale I ha 
detto a chiare lettere len po
meriggio durante i lavori del 
comitato romano del suo par
tito, di cui è anche segretario 
«Nessuno mi ha chiesto finora 
di non candidarmi - ha detta
to ai giornalisti mentre si av
viava a tenere la sua relazione 
- Se il partito intende presen
tarmi mi presenterò» In molti 
in realtà glielo chiedono da 
tempo Per primi gli uomini 
della sinistra scudocrociata, 
che ien sono tornati ali attac
co con Clemente Mastella, 
che ha definito Giubilo «una 
sorta di mina vagante che 
provoca incendi non appena 
si muove» E ha ag^ìun'o, 1 ex 
portavoce di De Mita «Se tra i 
nomi più significativi che la 
De presenterà ci sarà anche 
quello di Giubilo, tutto diven
terà più difficile» A dare man 
forte a Giubilo, invece, si 
muovono 1 suol alleati «li sin 
daco uscente deve stare in li
sta, ìà De romana ha lavorato 
bene» afferma senza ironia il 
suo vice Massimo Palombi E 
Vittorio Sbardella, potente e 
discusso padrone della De ro
mana, sentenzia «Per noi Giu
bilo è in lista Capisco il Pei 
che lo avversa, ma non che lo 
facciano degli amici* 

Ma quello che brucia di più, 
nello scudocrociato romano 
è la polemica aperta con il 
mondo cattolico, culminata 
con il divieto del cardinale vi 
cano Ugo Potetti alle associa
zioni che fanno capo alla 
Chiesa di incontrare il segreta
rio della De, che le aveva invi
tate a partecipare alla defini
zione della lista elettorale Ien 
si è diffusa la notizia di un in 
contro avvenuto nella serata 
di lunedi tra lo stesso Poletti e 
Sbardella Un incontro prima 
non confermato dai due poi 
giustificato dal capo de come 
personale Indiscrezioni face-
vari sapere che Poletti gli 
aveva contestato la mancanza 
di «un ascolto costante» da 
parte della De delle esigenze 
dei cattolici «La stessa atten 
zione della Chiesa verso la De 

- avrebbe minacciato il por 
parato - potrebbe non essere 

più scontata». In tarda serata, 
prima Poletti e poi Sbardella 
hanno ammesso l'Incontro, e 
il cardinale ha fatto sapere di 
ntenere «assurde» le voci ri
portate mentre il suo pensie
ro «è lontanissimo da esse» 
Dello stesso tono una dichia
razione del capo de che ap
pare oggi sui «Popolo* Un 
nuovo giallo, nella «bagarre» 
che domina la De capitolina 
Tutti ne parlavano, ien pome
riggio, alla riunione del comi
tato romano, convocata in un 
salone del Residence Ripetta 
•Non si è parlato di politica*, 
ribadiva Sbardella, gli occhi 
chini sul suo mezzo toscano 
mentre Giubilo terminava il 
suo intervento Ma le facce in
tomo erano scettiche di cosa 
mai potevano parlare? «Fatu 
strettamente personali», ag
giungeva il dirigente de, mo
strando di non voler aggiun
gere altro sul! argomento 

Ma le accuse lanciate dal 
mondo cattolico hanno la
sciato un segno profondo Lo 
stesso Sbardella riconosceva 
«C è stata della disattenzione, 
bisogna trovare il modo di eli 
minarla» Cercava di, buttare-
acqua sul fuoco Giubilo «Più 
che problemi con il Vicanato, 
e è stata un eccessiva stru 
mentahzzazione di questioni 
marginali» «La De deve essere 

Elù consapevole del suo ruo-
)*, ammetteva Mauro Bubbi-

co mentre un altro dei vicese
gretari Antonio Gerace chie 
deva «rispetto della De per il 
mondo cattolico come il mon 
do cattolico ci nspetta» E sul 
capolista' II nome di Scalfaro 
è sempre il più «gettonato», 
anche se i suoi più stretti col 
laboratori fanno sapere che 
lex ministro degli Interni «è 
scocciato per essere continua
mente tirato m ballo sulla ba 
se del niente» «Scalfaro sarà 
arrabiato con Forlani - è il 
commento di Giubilo - non 
certo con me Io I ho chiama 
to Comunque vedrò Forlani 
nei prossimi giorni» Ali ex sin 
daco tuttavia va bene anche 
Gona va bene Paolo Cabras 
Tutti pare Mauro Bubbico 
da parte sua abbonda Oltre 
a Scalfaro lui vorrebbe una 
testa di lista composta da Go
na da De Rita da Zichichi 

Vittorio Sbarri» A in a i " il e? e -il Fi • 

Un po' troppa grazia Lo stes
so Gorìa, in un intervista al 
•Sabato» afferma di ritenere 
«difficile pensare ad una can 
didatura di questo genere» 
«Vorremmo che il partito na
zionale ci dia un aiuto», affer 
ma Sbardella sull argomento 
E lancia un avvertimento «Se 
poi non vogliono, sapremo fa
re da soli» Da registrare an
che I aspirazione dell ex mini
stro delio Danda che invoca 
per la Dr «un candidato che 
agli occhi dell opinione pub
blica sia come Carrara» La 
promessa di Giubilo è quella 
di avere finalmente it nome 
adatto entro la fine di questa 
settimana e di presentare alia 
direzione nazionale entro il 
25 del mese liniera lista 
•Della questione - ha tenuto 
ad informare - si sta occupan
do anche il presidente An-
dreotti» 

La relazione di Giubilo si è 
tenuta molto sul vago poche 
parole sul partito, poche sulle 
polemiche che io stanno tace 
rando Difesa a spada tratta 
del suo operato di sindaco (fi
no a definire I «affare mense» 
che lo ha costretto alle dimis 
siom un «operazione traspa 
renza») L impressione è che 
il conflitto si allargherà ancora 
di più, la sinistra mostra di es 

sere ancora sul piede di guer
ra «Va bene la parte program
matica - è il parere di Paolo 
Cabras, a cui alcuni hanno 
proposto di capeggiare la lista 
il 29 ottobre - ma I analisi po
litica no non sono per niente 
d accordo» Ancora più lapi 
dano il giudizio di Elio Mensu-
rati «Giubilo ha difeso bene 
una linea politica sbagliata» E 
Aldo Corazzi ex capogruppo 
•Solo un piagnisteo sulle cose 
non fatte» E per oggi, secon
da giornata dei lavori promet
tono battaglia 

Sul capolista de interviene 
anche Renato Nicoiini «Sa
rebbe un buon segno - affer 
ma - 1 esclusione di Giubilo 
dalla lista che guidata da 
Scalfaro potrebbe certamente 
alzare ti livello della competi 
zione elettorale» E sulla can
didatura a capolista dei co
munisti di Alfredo Reichlin, 
aggiunge «Un ottimo segnale 
da parte del Pei La nostra li
sta sarà veramente aperta e 
anche la campagna elettorale 
rappresenterà qualcosa di 
nuovo da parte nostra» Il Pei, 
aggiunge ancora Ncolini 
•non punta su Reichlin come 
smdaco-ombra ma come sin
daco vero perchè il Pei a Ro
ma vuole vincere» 

Scoppola: la Chiesa 
si disinteressi 
delle elezioni. 
• I ROMA «L'opera delle 
giunte di sinistra che avevano 
per qualche tempo governato 
la capitale non era stata dav 
vero eccezionale ma in pochi 
anni le successive amministra
zioni a guida De - e in parti 
colare I ultima - sono riuscite 
a cancellare il ricordo dei li 
miti della precedente gestio
ne» Lo sosUene Pietro Scop
pola che in un articolo com 
parso ien su «la Repubblica» 
affronta con toni preoccupati 
li rapporto Dc-mondo cattoli 
co alla vigilia delle elezioni ro
mane Si era parlato di una 
«seconda lista cattolica* per 
queste elezioni, senve Scop
pola «Già la presenza di un 
partito di denominazione cn 
stiana - che pur si proclama 
non confessionale - è stata ed 
è spesso motivo di equivoci 
non sarebbe stato opportuno 
aggiungerne altn Ma non è 
un bene - aggiunge - che le 
esigenze di rinnovamento che 
avevano dato vita a quella 

ipotesi non possano esprimer 
si in maniera elettoralmente 
significativa» Dopo aver citato 
«lespenenza di Palermo» -
dove «1 iniziativa di un gruppo 
di cattolici è stata ali origine 
del nuovo corso» - Scoppola 
viene alle due questioni che 
sembrano premergli di più La 
pnma è un allarme stante 
questa situazione «non è diffi
cile prevedere» che •tornerà a 
manifestarsi quel processo di 
erosione del consenso demo
cristiano già verificatosi in pre
cedenti elezioni» La seconda 
pare una sentenza «Il salto di 
qualità che anche oggi molu 
cattolici vorrebbero sarebbe 
quello di un rigoroso disimpe 
gno della Chiesa dalla compe 
tizione elettorale Oggi non 
sembra vi sia più alcun motivo 
storico per mantenere una 
parvenza di unità politica dei 
cattolici che di fatto si riper 
cuote in maniera negativa sia 
sulla vita civile che su quella 
ecclesiale delia città di Roma» 

Amendola capolista? 
«Non mi curo 
dei venji romani» 
•L* ROMA «II tentativo di al 
cuni esponenti della Lista ver
de romana è solo quello di 
copnre di dignità politica 

Qualcosa che con la politica 
et contenuti ha ben poco a 

che fare» Gianfranco Amen 
dola pretore eurodeputato e 
possibile capolista verde per il 
Comune di Roma risponde 
cosi alle decisioni assunte dal 
la Lista verde capitolina L as
semblea della lista aveva vara
to un regolamento elettorale 
che impone le dimissioni ai 
pariamentan intenzionati a 
candidarsi Una parte del 
gruppo parlamentare verde 
guidata dal capogruppo Gian 
ni Mattioli ha subito accusato 
i romani di voler cosi esclude 
re proprio Amendola Con 
Mattioli si sono schierati Wwf 
Italia nostra e Lega ambiente 
Sul versante opposto due de
putate del «Sole», Rosa Filippi 
ni (da tempo in guerra con 
Mattioli per la poltrona di ca
pogruppo) e Anna Mana Pro
cacci 

Fuon dalla mischia almeno 
in parte l'Arcobaleno, che 
I altra sera si è nunito per tor 
nare a proporre la lista unita 
na Con un avvertenza, però 
se nel «Sole che nde* dovesse
ro prevalere «settansmi e chiu
sure» una sreonda lista come 
già è avvenuto per le europee 
non può essere esclusa 
Quanto alle dimissioni dei 
pariamentan candidaU (ci sa 
rebbe anche per lArcobale 
no il radicale Francesco Ru
telli) il documento sostiene 
che «il principio può essere at 
tuato solo sulla base di un re 
ciproco nconoscimento di fi 
ducia» Il che significa che gli 
Arcobaleno accettano si di la 
sciare il Parlamento ma ali at 
to dell elezione non della 
candidatura La «grande lista 
verde» preannunciata per le 
elezioni del 29 ottobre avreb
be dovuto prefigurare la pros 
sima nunificazione dei due 
tronconi dell ecologismo ita 
liano Ma 1 obiettivo non sem 
bra a portata di mano 

Il Pei napoletano chiede che inizino i lavori della commissione parlamentare 
Varata dal Cipe la delibera che stanzia altri 2800 miliardi per il capoluogo campano 

«Terremoto, parta subito l'inchiesta» 
li Cipe h a varato ieri matt ina la del ibera relativa 
a l l 'assegnazione di 2800 miliardi pe r la ricostru
z ione di Napoli Una delibera contes ta ta serve a 
erogare fondi alle ditte concessionarie c h e s t anno 
real izzando o p e r e n o n s tret tamente collegate c o n 
fa ricostruzione II Pei, denunc i a le speculazioni 
sull'affare ter remoto e c h i e d e l ' immediato avvio 
della commiss ione di inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

i Becchi Collida 

• i NAPOLI Aldo Cennamo, 
il capogruppo al Comune di 
Napoli, è arrivato nella sala 
del gruppo regionale comu
nista mentre la conferenza 
stampa del Pei sui fondi del 
terremoto era giunta alle ulti 
me battute Cennamo ha 
chiesto scusa per il ritardo e 
poi ha raccontato una stona 
che ha dell incredibile era 
stato a Ponticelli un quartiere 
di Napoli dove sono stati rea
lizzati grossi insediamenti 
della ricostruzione Ebbene 
scuole servizi infrastrutture 
sociali sono relizzate e pron 
te ma non possono funzio 

nare perché mancano i ban
chi perché non si è provve
duto ali espropno di un me
tro quadrato di terreno per 
realizzare una strada di ac 
cesso perché non vengono 
stanziati quelle poche centi
naia di milioni che garanti
rebbero la piena funzionalità 
a queste strutture II tutto-ha 
raccontato Cennamo - fini
sce poi per gravare sulle strut
ture già esistenti e cosi un li
ceo deve effettuare le lezioni 
in dieci stanze prese .n fitto, 
prospicienti ad una strada 
frequentatissima con tripli 

turni e con difficoltà persino 
a seguire le lezioni a causa 
del forte inquinamento acu
stico 

È stata una testimonianza 
piovuta per caso sulla confe
renza stampa indetta dal Pei 
sui problemi della ricostruzio
ne ma che ha dato la riprova 
di quanto avevano detto po
co pnma Isaia Sales, segreta 
no regionale comunista, e 
Ada Becchi Collida ministro 
per le aree urbane nel gover
no ombra Contestata la deli
bera del Cipe, adottata in 
mattinata, con la quale si è 
stabilito di sospendere altn 
2800 miliardi per opere mfra-
strutturah, una decisione pre
sa in maniera discutibile, 
adottando un cnteno quello 
dei lotti funzionati, che non 
tiene in alcun conto I utilità 
delle opere e che ha come 
debole giustificazione il non 
licenziamento del personale 

È stato lo stesso Cmno Po 
micino a parlare di ciò al ter 
mine della nunione E pro-

pno nferendosi al ministro 
Sales ha detto che non è più 
accettabile che la questione 
venga gestita -da un ministro 
della Repubblica come un 
protettorato, non a difesa de
gli mtressi generali, bensì in 
difesa di quelli di una ristretta 
parte di operatori economia* 

La lievitazione dei costi la 
realizzazione di opere senza 
preventiva copertura finanzia 
na il varo di enormi infra 
strutture che hanno fatto per 
dere di vista I obiettivo prima
rio degli interventi della nco-
struzione (vale a dire la co
struzione di alloggi) non pos
sono non far chiedere con 
forza ai comunisti 1 avvio rapi
do dei lavori delia commis 
sione parlamentare di Inchie 
sta la cui costituzione è già 
stata sollecitata ai presidente 
della Camera nel mese di lu
glio dal presidente del grup 
pò comunista di Montecito 
no La questione verrà ripro
posta nei prossimi giorni an 
che perché se il partito di 

maggioranza relativo ha degli 
imbarazzi nella nomina dei 
commissan, questo non vale 
per il Pei il quale chiede che i 
lavon vengano iniziati al più 
presto per capire di più di 
questo immenso affare in cui 
si é trasformato il terremoto 
dell 80 

Ada Becchi Collida, ha fat
to notare come attualmente 
nessuno sia in grado di cono
scere i progetti di queste im 
mense opere e di come sia 
fumosa la valutazione di 
limila miliardi per It toro 
completamento La Collida 
ha aggiunto che tutto questo 
rende inderotjabile I approva
zione di una legge per le pro
cedure di spesa altrimenti e è 
il reale rischio che opere non 
completate dovranno essere 
poi finanziate con nuovi fon
di repenti a spese dp|!a col 
lettività senza che si sappia a 
cosa servono chi le ha pro
gettate se siano compatibili 
con 1 ambiente E che cosa 
abbiamo a che fare con il ter 
remoto 

Sardegna 

Alvaro 
la giunta 
con la De 
• i CAGLIARI Un dibattito 
fiacco, con poco entusiasmo 
anche nei settori della mag
gioranza, ravvivato solo dalle 
cntiche dell'opposizione co
munista ha segnato l'inizio 
della tornata di lavori del con
siglio regionale, che si conclu
derà con ti voto di fiducia alla 
costituenda giunta di penta
partito guidata dal democri
stiano Floris La discussione 
sulle dichiarazioni program
matiche del presidente della 
giunta aperta len mattina, 
non ha riservato parttcolan 
sorprese negli interventi degli 
esponenti dei partiti di mag
gioranza (De, Psi, Psdì, Pn-
Pii) 

I problemi che la nuova 
maggioranza deve affrontare 
fin dai prossimi giorni infatti, 
riguardano più gli assetti inter
ni ai partiti che le priorità sul 
programma Con le dimissioni 
di tre quarti dell'ufficio di pre
sidenza del consiglio regiona
le in quanto i suoi compo
nenti avranno nella nuova 
giunta incarichi di governo, o 
nei gruppi consiliari, si è aper
to un delicato problema ìsutu-
zionale per equilibrare gli as
setti complessivi, il pentaparti
to intenderebbe azzerare l'in
tero ufficio di presidenza, e 
rieleggerlo a maggioranza, as
segnando ai partiti di governo 
un posto in più rispetto a 
quelli occupati attualmente A 
questo disegno si oppongono 
il Pei e il Psd Az cne hanno 
deciso di non far dimettere i 
loro consigiien «Non permet
teremo che anche gli assetti 
istituzionali vengano assegnati 
col manuale Cencelli», ha di
chiarato il capogruppo Pei 
Emanuele Sanna 

Nessuno sconto alla giunta 
Floris da parte dei comunisti, 
come ha nbadito, intervenen
do nel dibattito in aula, il se
gretario regionale Pier Sandro 
Scano Dopo aver naffermato 
la necessità di una modifica 
della legge elettorale, affinché 
coalizioni di partiti con precisi 
programmi si presentino ali e-
lettorato con piattaforme al
ternative Scano ha definito 
piatte e modeste le dichiara
zioni programmatiche «In es
se - ha detto - non vi è un filo 
conduttore né una scala di 
pnontà Si dice che questa de
ve essere una legislatura costi
tuente, senza alcuna precisa
zione In realtà questa coali
zione manca di respiro e dì 
strategia più gestione di pote
re che governo» 

Non sono mancate le enti-
che al partilo socialista, che 
ha scelto, dopo cinque anni di 
governo di sinistra, il ntomo al 
pentapartito «Nella passata 
legislatura, proprio dal Psi so
no venute aspre accuse alla 
De ritenuta incapace di gesu-
re lo sviluppo e le moderniz
zazioni Come è possibile che 
propno con quella De - si è 
domandato Scano - i sociali 
sti si alleino pur potendo sce
gliere tra politiche diverse7* 

«Nel rapporto con lo Stato 
dalle dichiarazioni del presi
dente della giunta - ha con
cluso Scano - emerge una 
concezione subalterna del-
I autonomia un pericoloso 
passo indietro nspetto al pas
sato pertanto solo sulle gran
di questioni dell autonomia e 
sulle regole del gioco ci potrà 
essere confronto unitane Per 
il resto 1 opposizione del Pei 
sarà chiara ed inequrvocabi-

Questa sera o al più tardi 
doman' mattina ci sarà il voto 
di fiducia alla nuova giunta 

DCC 

Ecologia 

Assessori 
in polemica 
a Portoscuso 
m «GUAM «L'ho tatto per 
sollecitare la giunta e 1 paliti 
che la sostengono ad uscii» 
da un immobilismo inaccetta
bile che rischia di vanificate 
tutti i nostri programmi di risa
namento ambientale» Per 
Ignazio Attori, eletto come in
dipendente nelle liste del Pel, 
assessore all'ambiente e sani
tà del comune di Portoscuso, 
il principale polo industriale 
del Sulcis, nella Sardegna sud-
occidentale le dimissioni dat-
I esecutivo Pei DcPsd a, a gui
da comunista erano l'ultima 
carta da giocare per non ve
dere stravolli I programmi e gli 
impegni già presi II motivo 
che ha scatenato la crisi al co
mune di Portoscuso, ammini
strazione con una situazione 
sanitaria ed ambientale deli
cata e a rischio, per la presen
za a ridosso dell'abitato di in
dustrie altamente inquinanti, è 
emblematico, 

L assessore ai lavori pubbli
ci, democristiano, decide di ri-
copnre lo stagno di Paringia-
nu a ridosso della zona Indu
striale (peraltro ufficiosamen
te definito, in uno studio Enel, 
altamente inquinato da metal
li pesanti), per I insediamento 
di piccole industrie artigianali. 
•In realtà quello stagno * sot
toposto a vincolo ambientale 
- nbatte Atzori, l'assessore di
missionario - e non deve es
sere cancellato ma risanato. 
Ci sono altri spazi gli previsti, 
per queste industrie, e tutta la 
manovra non nasconde altro 
che speculazioni di tipo edili
zio* 

I contrasti tra l'assessore al
l'ambiente e la giunta tripartì. 
to sono in realtì pia profondi, 
e attraversano, con divene 
sfumature, lo stesso Pel. Se al
cuni sostengono la necessita 
di intervenire con decisione 
sulle fabbriche inquinanti. 
quasi tutte a parteclpaiione 
statale, individuando tempi e 
modi certi per un progressivo 
disinquinamento dei processi 
produttivi, altri temono che, 
con questo approccio, si met
ta in pencolo la stabiliti occu
pazionale dell'intera zona, 

«In realtà e propno da un 
programma di risanamento 
ambientale che possono veni
re ulteriori impulsi occupazio
nali - ha preUsato Atzorì -, le 
difficoltà tecniche, che spesso 
le direzioni aziendali avanza
no, possono venir superate, e 
comunque la tutela dei citta
dini e dei lavoratori non pud 
essere messa In discussione: 
I incendio di tre giorni fa alla 
Alluminia, che ha destato non 
poca preoccupazione tra gli 
abitanu di Portoscuso, è l'en
nesimo campanello d'allar
me» 

Da parte del sindaco di Por
toscuso, Renio Pitzus, e del 
segretano di federazione del 
Pei, si cerca di gettare acqua 
sulle polemiche «Ieri l'ammi-
nistrazione ha invialo un tele
gramma al consorzio di indù-
stnalizzazione invitandolo a 
non compiere alcuna opera 
nelle aree oggetto di discus
sione* ha precisato il sindaco 
Anche dalla federazione giun
gono segnali distensivi «Il risa
namento dell area di Porto
scuso è il nostro primo obietti
vo - ha nbadito il segretano 
Giovanni Casula - e gli investi
menti di upo ambientale de
vono avere un nuovo impul
so. DOC 

Il Pei: «Un depistaggio» 

De calabrese su Ligato: 
«Misasi? È Chiaromonte 
che deve dimettersi...» 
• • CATANZARO «La De non 
è interessata alla nssa» si leg 
gè nel documento approvato 
dalla Direzione regionale del 
lo scudocrociato calabrese 
Ma il tono in venta sfiora 1 in
sulto Al Pei reo di aver de
nunciato 1 intreccio tra potiti* 
ca affari e cnminalità organiz
zata che ha portato ali ornici 
dio Ligato viene attribuito «il 
metodo stalinista della denun 
eia per illazione per insinua 
zione per allusione che im
barbarisce la vita poutica» 
«Sorprende - si legge ancora -
che il Pei possa accettare la 
forsennata campagna demo-
nizzatnce messa in campo dal 
suo segretario regionale e dal 
1 on Basso Imo- E si nega ai 
comunisti il diritto financo ad 
esprimere la propria opinio
ne poiché non sarebbero 
estranei «alla stona di questa 
Calabria» 

La «requisitona» della De 
calabrese colpisce anche la 
Commissione antimafia e il 
suo presidente Chiaromonte 
avrebbe «finito per offnre il 
pretesto per strumentalizza 

zioni politiche esponendosi a 
possibili nlievi di carattere isti
tuzionale» L altra sera il segre 
tano regionale de, Mano Tes-
sone, aveva chiesto addirittura 
le dimissioni di Chiaromonte, 
accusato di «non dire quanto 
sa» e di «limitarsi semplice
mente a fare letteratura! Il do
cumento de si conclude espn-
mendo «piena fiducia» a Rie 
cardo Misasi «1 uomo più rap
presentativo del partito» 

Immediata la replica dì 
Franco Pohiano, vicepresiden
te comunista della giunta re
gionale «Fa riflettere - dice 
Politano - che ogniqualvolta 
qualcuno chiede chiarezza a 
livello istituzionale e politico 
su fatti inquietanti, ì dirigenti 
della De calabrese attaccano 
proprio chi più coerentemen
te si espone» Le reazioni della 
De calabrese e del suo segre
tario regionale sono per Fon
tano «obiettive azioni di depì-
staggio e offendono tutte le 
persone oneste e i catto.», 
democratici, che sono la stra
grande maggioranza anche 
nella stessa De» 
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IN ITALIA 

Si è spento l'altra sera a L'Avana 
l'unico sopravvissuto della tragedia 
dell' Ilyushin precipitato a Cuba 
Era diventato un simbolo di speranza 

Aveva il settanta per cento del corpo 
gravemente ustionato e il femore rotto 
La notizia della sua morte ha provocato 
nuovo dolore fra i parenti delle vittime 

Luigi non è riuscito a vivere 
Luigi Capalbo non ce l'ha fatta. L'infezione che spa
ventavaii medici cubani ed il prof. Giannini lo ha 
ucciso faltra sera nel suo tetto netta stanza sterile al 
22° piano dell'ospedale Hermanos Almejeiras a L'A
vana. I genitori hanno avvisato i parenti rimasti a 
Parma alle 4,30 di notte. È finita l'ultima speranza, 
dunque, ma Rocco e Bruna Capalbo hanno ringra
ziato i sanitari, le autorità, tutti i cubani. 

QlOftQIO OLDRINI 

• MILANO. Tutti sapevano 
che Luigi molto probabilmen
te non ce l'avrebbe (atta. Anzi, 
Il prof.- Alejandro Martinez, 
primario della divisione gran
di ustionati dell'ospedale Her
manos Almejeiras aveva detto 
chiaramente (in da martedì 
che «sorto molte di più le pro
babilità che non ce la faccia 
di quelle che Invece possa far* 
cela». 

Ed il prof. Alfredo Giannini. 
primario del pronto soccorso 
dell'ospedale di Parma che ha 
seguito fjno a domenica il ra
gazzo, ancora nel volo di ritor
no in Italia lunedi mattina di
ceva che «Luigi e in uno stato 

estremamente critico». Aveva 
superato bene l'operazione 
per l'inserimento di un chiodo 
nel femore fratturato e il pri
mo intervento di laserterapia 
per togliere dal braccio sini
stro i tessuti più profonda
mente ustionati e sostituirli 
con pelle di maiale fresca. 

Ma quello che spaventava i 
sanitari era il pericolo di infe
zione. E germi Gram negativi 
erano stati trovati proprio ve
nerdì nella trachea e nelle uri
ne. 

•Fino ad ora - diceva il 
prof. Giannini * Luigi ha resi
stito perché è giovane e forte. 
Se avesse avuto solo qualche 

anno in più dei suoi 22 anni 
sarebbe morto da giorni». 

Proprio domenica sera, po
co prima della nostra parten
za per l'Italia, Rocco e Bruna 
Capalbo avevano conosciuto 
nella sala d'attesa dell'aero
porto José Marti il giovane sot
tufficiale della dogana che 
aveva soccorso per primo Lui
gi. «11 ragazzo aveva cammina
to qualche metro, aveva i pan
taloni mentre la camicia era 
andata totalmente distrutta. 
Lo caricammo su un camion 
che passava di II e Luigi grida
va per il dolore ogni volta che 
lo toccavamo. L'autista, terro
rizzato, non riusciva a riaccen
dere il motore». 

Dunque, Luigi era riuscito a 
rimettersi in piedi ed a parla
re, con il 70% del corpo seria
mente ustionato, col femore 
rotto e tante altre contusioni. 
Era uno sportivo. «Da quando 
aveva 6 anni - ci raccontava 
una mattina nell'atrio dell'ho
tel Riviera la madre - aveva 
cominciato a giocare a base* 
ball. Aveva anche il tesserino 
di allenatore». Proprio per 

questo, dopo una ventina di 
giorni di ferie passati in Cala
bria. Luigi era andato a Cuba 
con alcuni amici. 1 cubani da 
anni vincono i campionati 
mondiali di baseball ed il ra
gazzo voleva vedere in azione 
i «petoteros» dell'isola. 

Era andato a Cuba con l'a
genzia Zodiaco ed aveva al
loggiato con gli amici nel nuo
vo campeggio di E) Abra, a 
metà strada tra L'Avana e Va-
raderò. Proprio un tesserino 
del campeggio con il numero 
del bungalow in cui Luigi ave
va abitato aveva permesso la 
sua identificazione, poi con
fermata dal prof, Giannini e 
dal genitori-

Dopo il disastro, Luigi era 
stato portato all'ospedale Ca-
lixto Garda e un giorno dopo 
all'Hermanos Almejeiras, il 
migliore dell'isola. Ma alla fi
ne la morte ha avuto il soprav
vento. E insieme al dolore per 
la sua scomparsa vi è anche 
quello per la (ine dell'ultima 
speranza che rimaneva dopo 
il disastro dell'llyushin. Luigi 
era diventato un simbolo di 

D medico: «È stato fatto 
tutto ciò che era possibile» 
La tragedia di Cuba, le ultime ore di agonia di 
Luigi Capalbo, la sua disperata lotta contro la 
morte, la notizia, terrìbile, dell'avvenuto decesso 
del giovane parmigiano. Un'esperienza unica, 
immagini che resteranno per sempre nel ricor
do del dottor Alfredo Giannini, il primario del 
Pronto soccorso di Parma che aveva accompa
gnato a Cuba i Capalbo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Prevedere non è il termine 
corretto, potevamo «temere* 
questa terribile evenienza de
rivata da tutta la situazione 
metabolica. Le riserve di que
sto figlio, la sua robustezza di 
atleta completo, gli avevano 
consentito di resìstere tutto 
questo tempo. 

n pericolo più grave era del 
retto rappresentalo dalle 

PAOLO BARONI 

I PARMA. •Luigi è morto». 
La telefonata dì Rocco Capal
bo e arrivata a Parma nel cuo
re della notte, attorno alle 4 e 
20. Il dottor Giannini, 49 anni, 
era rientrato da nemmeno 12 
ore da Cuba. Anche per il 
•dottor Alfredo», come lo chia
mava la gente dell'Avana che 
lo fermava per sbada per sa
pere corno està el nino», ta 
speranza di rivedere Luigi Ca
palbo In Italia si è infranta in 

mille pezzi. Geco il suo rac
conto: 

Di cosa è morto Luigi? 
È stato un edema polmonare 
che lo ha colpito, un fenome
no determinato dall'aggravarsi 
del quadro clinico generale. Si 
è trattato di una enorme con
gestione a livello polmonare 
che non ha più consentito i 
normali scambi respiratori. 

Era prevedibile? 

Il corpo di Luigi era ricoperto 
di ustioni per il 64.5% dell'inte
ra superficie. Si tratta già di 
per sé di una grave estensio
ne. Il problema si faceva an
cor più grave dal momento 
che per una buona parte, cir
ca il 30%, si trattava di ustioni 
ipodermiche, che dunque in
teressavano ìtessuti inprofon
dità. 

E poi le Infezioni? 
Era la cosa che temevamo di 
più e che poi puntualmente si 

Summit di ministri e dirigenti sportivi 

Polizie unite contro gli ultra 
Le misure in vista dei Mondiali 
Un vertice, contro la violenza dentro e fuori gli 
stadi durante i Mondiali del '90, si è tenuto a Ro
ma al ministero degli Interni. Presenti tutte le 
competenti autorità politiche e sportive. Punti fon
damentali: raccordo con le polizie di tutti i paesi 
partecipanti e applicazione delle disposizioni di 
agosto. La Lega ambiente preannuncia battaglia. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

funzionamento dei servizi che 
può avvenire solo con una si
tuazione sindacale serena. 
Carraro, invece, ha sottolinea
to che è stato preso in esame 
anche il fatto che «le tensioni 
del nostro campionato si pos
sano riflettere nella manifesta
zione sportiva». Non è manca
to un cenno su Palermo: se 
fosse esclusa dai Mondiali, ha 
detto il ministro, sarebbe una 

sconfitta per l'Italia. 
Sui Mondiali è intervenuta 

ieri la Lega ambiente che ha 
denunciato la fretta con cui sì 
è lavorato fin qui nei cantieri 
degli stadi e ha preannunciato 
una battaglia contro «la ce
mentificazione delle citta, la 
filosofia dei grandi parcheggi 
e del via libera alle auto priva
te» in occasione del grande 
campionato. 

M ROMA. Una settimana fa 
gli scontri violentissimi tra gli 
hooligan inglesi e i tifosi sve
desi. Domenica scorsa gli atti 
di razzismo vergognoso nello 
stadio di Verona contro i na
poletani. Il calcio ritoma a far 
parlare di sé anche sul versan
te della violenza. E cosi mini
stri, autorità sportive e forze di 
polizia corrono ai ripari in vi
sta del Mondiali del '90. Ieri, 
infatti, al ministero degli Inter
ni c'è stata una riunione, a cui 
hanno partecipato i ministri 
Gava, Carraro e Conte, il pre
sidente della Federcalcio Ma-
tarrese, i capi di polizia e ca
rabinieri, Parisi e Viesti, il di
rettore del Sisde Malpica e del 
Col Luca di Montezemolo. 
Erano presenti anche alcuni 
questori, prefetti e sindaci del
le dodici città che ospiteranno 
il campionato. L'elemento 
fondamentale su cui si è insi
stito per garantire l'ordine 
pubblico e l'applicazione del
le disposizioni in materia 
emanate nell'agosto scorso. 
Queste, sostanzialmente, ren
dono le società responsabili 
di qualsiasi tipo di violenza 
dei propri tifosi, compresi gli 
striscioni e gli slogan (come 
nel caso di Verona), anche se 
commessa lontano dallo sta
dio (come nel caso degli in

glesi: un hooligan e annegato 
dopo essere stato buttato giù 
dalla nave che lo trasportava 
in Svezia). Altri punti determi
nanti per questa politica anti
violenza: il coordinamento in
terno tra vertice e periferia e 
la collaborazione tra le polizie 
dei vari paesi partecipanti ai 
Mondiali. Anzi, in tal senso 
Gava ha annunciato che sarà 
creato un coordinamento tra 
le polizie per avere informa
zioni rapide e precise sugli 
spostamenti dei tifosi, sul loro 
numero e le loro caratteristi
che. È stata ipotizzata anche 
la costituzione di un comitato 
presso gli Interni per assicura
re il raccordo con le autorità 
locati. Ma mentre si prendeva
no decisioni al massimo livel
lo, i sindaci di Verona e Napo
li sminuivano come ragazzate 
isolate le vicende di domenica 
scorsa. Gli interessi di club 
prevalgono evidentemente su 
qualsiasi altro ragionamento. 

In occasione di questo in
contro non sono mancate di
chiarazioni dei protagonisti 
principali dell'avventura Mon
diale. Montezemolo ha auspi
cato che la sicurezza venga 
garantita anche in alberghi, 
aeroporti, stazioni, ecc. E ha 
ricordato che è fondamentale 
anche assicurare un perfetto 

L'album dei calciatori 
Sulle figurine Panini 
c'è un nuovo slogan: 
«La violenza non è sport» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

••MODENA. Ce le ricordia
mo tutti, le figurine Panini coi 
calciatori. Le doppie si scam
biavano e ci si giocava «a mu
ro». Alta fine del campionato, 
con costanza e un po' di for
tuna, l'album era completo. 

Le figurine Panini coi cal
ciatori ci sono ancora e sem
brano quasi le stesse di allora. 
Quello che è cambiato è il 
mondo del calcio. È cambiato 
cosi tanto che i dirigenti delle 
edizioni Panini di Modena 
hanno deciso, d'accordo con 
l'agenzia di pubblicità «Young 
& Rubicam», di fare qualcosa. 

Sul retro degli adesivi della 
serie «Ale o-ohN si legge1 «La 
violenza non è sport!». Uno 
slogan semplice, diretto, im
mediato. A chi è rivolto? «Ai 
ragazzini di 8, 9 anni • dichia

ra Fianco Panini presidente 
delle Edizioni Panini • quelli 
che comprano le nostre figuri
ne. Ma anche a quelli più 
grandicelli, fin verso i 14 anni. 
proprio quelli che iniziano ad 
andare allo stadio, ad appas
sionarsi al calcio*. 

Servirà? Certo, nel gran ma
re agitato del tifo ultra quel 
•La violenza non è sport1» suo
na debolissimo, lontano. Spe
cie se confrontato agli slogans 
urlati come dichiarazioni di 
guerra dalle curve degli stadi, 
se messo accanto agli striscio
ni decorati coi macabri sim
boli di morte di certe tifoserie 
organizzate. «Noi abbiamo co
munque voluto fare qualcosa 
- continua Franco Panini -
per vedere se è possibile, in 
qualche modo, educare alla 

questa speranza, a Cuba co
me in Italia. Per questo quan
do la notizia della sua morte è 
arrivata ieri mattina nel gran
de hangar della Malpensa do
ve si stanno riconoscendo i 
vari cadaveri, ì parenti delle 
vittime hanno ricevuto la noti
zia con grande commozione, 
come se avessero perso un al
tro, l'ultimo caro. 

In noi che siamo stati a L'A

vana in questi giorni e abbia
mo vissuto con i genitori di 
Luigi la lunga agonia e la spe
ranza, c'è anche il rimpianto 
di sapere che il ragazzo è 
morto proprio dopo che tutti 
siamo partiti e Rocco e Bruna 
sono là soli. Anche se il loro 
comunicato col quale «la fa
miglia ringrazia con un unico 
abbraccio i) direttore sanitario 

e il personale dell'ospedale, te 
autorità, tutti i cittadini cubani 
per te attenzioni e le cure rice
vute da Luigi e per la grande 
solidarietà dimostrata- testi
monia che I Capalbo soli non 
sono. 

La salma di Luigi ed ì suol 
genitori dovrebbero tornare in 
Italia oggi con un volo specia
le atteso alla Malpensa nel 
primo pomeriggio. 

luigi Capalbo assistito dal personale medico cubana I) ragazzo è ieri notte 

sono verificate: è nella natura 
stessa dì queste ustioni l'insor
gere di tali fenomeni. Per que
sto figlio è stato fatto tutto 
quello che era possibile fare; e 
non da parte di un unico per
sonaggio, ma in maniera cora
le, con II coinvolgimento di 
tutti gli operatori. Non era una 
testa sola che pensava, erano 
più teste, ma quando non c'è 
più stoffa su cui lavorare... 

C'è qualche rapporto tra 11 
deceuo e le operazioni m-
Dite in questi giorni? 

No, niente a che vedere. Luigi 
aveva sopportato molto bene 
l'operazione. Un intervento 
che si era reso necessario per 
ridurre la frattura scomposta 
del femore sinistro che limita
va la possibilità di curare le 
ustioni. La decisione di ope
rarlo del resto era stata presa 
in maniera corale, cosi come 
avveniva per ogni altro inter

vento o mutamento delle tera
pie. Quando abbiamo deciso 
di fare questo tipo di interven
to, presenti anche il ministro 
della sanità di Cuba ed un me
dico generale di divisione, 
avevamo a disposizione dati 
certi secondo cui la situazione 
emodinamica e ventjlatoria di 
Luigi rendevano possibile l'in
tervento. 

II rapporto con 1 cubani In 
questa settimana di perma
nenza all'Avana come è sta
to? 

Attorno a questo figlio c'è sta
ta una polarizzazione ed un 
coinvolgimento totale dei cu
bani, che va dal direttore sani
tario (che per 7 giorni e 7 not
ti non ha mai lasciato l'ospe
dale), ai medici, agli infermie
ri, agli inservienti, a tutta la po
polazione cubana, sino a Fi-
dei Castro. Fide! Castro era 
infatti in contatto continua

mente con l'ospedale di Al-
meijras, e mi ha cercato due 
volte anche se non ci siamo 
incontrati. E questo - l'ho af
fermato anche alla tv cubana 
- mi è dispiaciuto molto: sarei 
stato onorato di incontrario, 
salutarlo, ringraziarlo, per 
esprimergli per lo meno la 
gratitudine, non solo mia che 
è poca roba, ma dei genitori 
di Luigi per tutto quello che il 
governo cubano ha fatto in 
questa circostanza. E stata 
una cosa meravigliosa. Tutti si 
spno messi a disposizione, c'è 
stata una gara di generosità e 
di disponibilità per questa 
sciagura straziante. 

A Cuba ha potato vedere da 
vicino gli orrori di questa 
tragedia, come Q ricorda? 

Ho imparato tante cose da 
questa esperienza - afferma 
un po' commosso -, Innanzi
tutto una umanità che forse 

non conoscevo. Ma soprattut
to una mentalità che come ita
liani possediamo anche molto 
poco: molte volte esprimiamo 
un ingiustificato individuali
smo, un individualismo che 
non ha molto senso, mentre 
invece l'ammalato molto spes
so non è di un solo medico 
ma deve essere visto in manie
ra interdisciplinare e senza la 
presunzione di avere la verità 
in tasca. Questi sono stati sette 
giorni che non dimenticherò 
mai, non solo per l'esperienza 
professionale ma per la pro
fonda umanità delle persone 
con cui mi sono trovato a la
vorare. 

Ha mal peno la speranza di 
strappare Luigi alla morte? 

Un medico non deve mai per
dere la speranza, altrimenti la
vora contro se stesso. E se poi 
succede it miracolo? 

L'incontro tra 
Leoluca 
Orlando e 
Antonio 
Matarrese ieri 
al ministero 
degli Interni 
sulla sicurezza 
negl stadi 

Precari scuola 
Incontro 
ministro 
e sindacati 

Il ministro della Pubblica istruzione, Sergio Mattarela (nella 
foto), ha ricevuto ieri i rappresentanti di Cgi), Osi e Ufi del
l'amministrazione scolastica, centrale e periferica, per esa
minare i problemi sorti per l'applicazione del decreto legge 
che immette in ruolo migliaia di insegnanti precari. I sinda
cati hanno «riproposto! tre questioni: un consistente incre
mento del fondo di incentivazione previsto nel contratto di 
categoria, per finanziare progetti di produttività. Garanzie di 
una sollecita corresponsione dei miglioramenti economici 
derivanti dall'inquadramento nei nuovi profili professionali; 
attuazione della legge 312 del 1980 per quanto riguarda 
l'inquadramento per mansioni effettivamente svolte. Tale 
inquadramento, secondo i sindacati, «deve necessariamen
te precederei l'attuazione de) decreto che riguarda la mobi
lità del personale. I) ministro ha «manifestato un orienta
mento di massima favorevole a risolvere positivamente e in 
tempi ristretti i problemi rapprensentati, riservandosi un ap
profondimento delle tematiche esposte e impegnandosi a 
verificarne le soluzioni con le medesime organizzazioni sin
dacali in un ulteriore incontro da realizzare entro i prossimi 
dieci giorni*. 

Puglia 
villaggio 
Fgcl 
antirazzismo 

Un villaggio antirazzista per 
ognuna delle molte Villa Li-
temo italiane: lo propone la 
Federazione giovanile co
munista, che oggi a Sioma-
ra, un paese di 4500 abitanti 
a 30 Km. da Foggia, inaugu
rerà un campo di solidarietà 
per i circa 600 lavoratori im

migrati extracomunitari impegnati nella raccolta dei pomo
dori e nella vendemmia. A Stomara su un terreno messo a 
disposizione dal Comune, sorgerà cosi un villaggio di tende 
dotato di un centro ristoro, di servizi e che garantirà a circa 
cento lavoratori stranieri assistenza medica e legale. Per 
sottolineare la dura realtà dell'immigrazione extracomuni
taria i giovani della Fgcl daranno vita il 22 settembre ad una 
catena umana tra Stomara e Cerignola. 

È previsto in 15 miliardi di li
re il giro d'affari per il 1989 
della commercializzazione 
in tutto il mondo, da parte 
di un'azienda italiana, degli 
orologi «Komandirskie*, ori
ginali dell'Armata rossa, 

• M m M H ^ H M M M M prodotti dalla fabbrica «Va-
slok» di Cristopol, nell'Asia 

sovietica. La vendita di questi orologi, in base ad un accor
do firmato nell'ottobre 1988, è cominciata nel gennaio 
scorso con I cinque modelli (meccanici, a carica manuale) 
realizzati per gli ufficiali dei diversi corpi dell'Armata rossa, 
e prosegue ora con i due cronografi in dotazione ai coman
danti e ufficiali di primo grado della marina e dell'aviazione 
sovietici. Questi due cronografi sono stati presentati ieri dal
la società italiana «Time trend» presente il console sovietico 
a Milano, Starkov, alla vigilia della fiera dell'oreficeria e del
l'orologeria dì Vicenza, durante la quale saranno ufficiai* 
mente presentati sul mercato. 

Orologi Urss 
in Italia 
Affare da 
15 miliardi 

Commerciante 
ucciso 
da sdame 

Ieri è morto nel reparto ria
nimazione dell'ospedale «Di 
Summa» il commerciante 
Angelo Grottini, di 26 anni, 

» di rasano (Brindisi) riceve
tti a p i rato lunedi in stato di coma 

per choc anafilattico provo-
• M H H P ^ ^ H ^ Ì H cato dalle punture di uno 

sciame di api. L'uomo si era 
recato in campagna con la moglie e la figlioletta. Ad un 
tratto ha visto la bambina avvicinarsi troppo ad un alveare, 
è accorso ma è stato attaccato dalle api che lo hanno pun
to più volte mentre con il corpo faceva schermo alla figlia. 
Trasportato all'ospedale civile di Fasano, era stato poi tra
sportato a quello di Brindisi per la gravità delle sue condi
zioni. 

Arci-donna 
il ministro 
Donat Cattln 
colpisce ancora 

«L'inqualificabile dichiara
zione del ministro Donat 
Cattin che definisce nazista 
la legge 194, una legge volu
ta dalle donne e votata dal 
nostro Parlamento, dimostra 
l'assoluta necessità di aprire 

^ H M ^ M Ì M M B un forte dibattito in Parla
mento perché un ministro 

che non rispetta le regole democratiche e non garantisce 
l'applicazione delle leggi dello Stato italiano non pud che 
rassegnare le sue dimissioni». È il testo di una dichiarazione 
della presidente nazionale dell'Arci-donna, Valeria Ajova-
lasit. «Invitiamo - prosegue il comunicato - l'onorevole Ti
na Anselmi, presidente della commissione Parità presso la 
presidenza del Consiglio, e tutte le deputate a farsi promo
trici della nostra richiesta. Un telegramma e già stato inviato 
al presidente della Repubblica». 

Q I U S I P P 1 VITTORI 

non-violenza negli stadi. Per
chè lo sport tomi ad essere un 
fatto educativo». 

Ad aiutare la diffusione del 
messaggio ci sono poi le ca
ratteristiche di questa nuova 
raccolta. Non è infatti la solita 
sene delle squadre: si tratta 
soprattutto di adesivi con gli 
stemmi delle società di calcio, 
che possono essere appicci
cati un po' dovunque; di stic-
kers con gli slogans «sani» del
lo stadio, di bandiere di tifose
rie organizzate. Cosi oltre a 
Vialli, Mancini, Donadoni, ci 
sono i marchi dei «Coks Bari», 
dei «Mariners Sampdoria», dei 
«Pirates Lecce». E vedremo i 
piccoli tifosi, alle prese col fer
ro da stiro, attaccarsi sui jeans 
lo stemma della squadra ama
ta E decorato con inoffensivi 
cuoncini rossi. 

Un altro segno della parti
colarità di questa raccolta «in
formale» (nel senso che non 
prevede di essere ordinata su 
raccoglitore) è proprio que
sta: mancano completamente 
rutti i tristi segni di riconosci
mento del tifo ultras. Manca
no i teschi, le svastiche, le 
aquilacce nere, i diavoli rossi, 
ed altre amenità consimili. Al 
loro posto stelle, cuori e pallo
ni bianco-neri. Piaceranno an
che cosi? 

Alla Panini lo sperano, ov
viamente. E si aspettano di 
vendere le solite decine e de
cine di migliaia dì bustine che 
diffondono in occasione delle 
sene di campionato, anche 
questa sene «Ale o-ohk E noi? 
Speriamo che «Ale o-oh!» tomi 
ad essere l'unico coro delle 
curve. 

SABAT016 SETTEMBRE, 
GLI ALIMENTI: 

NE SAPRETE 01 COTTE E DI CRUDE. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

l'Unità 
Mercoledì 

13 settembre 1989 9 SirssaiSirsriiiiiiiniifi'iit!!» 



Sibillini 
In pericolo 
l'istituzione 
del parco 
m ROMA, Non c'è tregua nel
la battaglia per l'istituzione 
del parco dei Monti Sibillini 
(una splendida striscia di ter
ritorio a cavallo delle regioni 
Marche e Umbria). Il decreto, 
varato a meta agosto dal mini
stro per l'Ambiente, sembrava 
aver messo la paiola line al 
lungo braccio di ferro durato 
quasi tre decenni. E invece 
non é cosi. Qualche ammini
stratore - soprattutto del Co
muni del versante maceratese 
a maggioranza de - vuole uti
lizzare un •incidente tecnico» 
della Gazzetta Ufficiale per 
bloccare o quantomeno rilar
dare il progetto. Il testo del 
decreto istitutivo rimanda alla 
cartografia allegata al provve
dimento la perimetrazlone del 
parco. Le carte pubblicate 
dalla Gazzetta Ufficiale sono 

rro completamente illeggibi-
Di qui l'annuncio di una 

raffica di ricorsi al Tar per an
nullare gli effetti del provvedi
mento (si tratta soprattutto di 
una Serie di vincoli urbanisti
ci). Il ministero avrebbe co
munque assicurato una solle
cita .ripubblicazione* sulla 
Gazzetta di tutte le carte. 

La Lega ambiente ha infatti 
annunciato di voler investire 
nel costituendo parco l'Intero 
finanziamento annuale che 
percepisce dallo Stato, Si trat
ta di circa 400 milioni che ser
viranno all'acquisto di un ca
scinale e di 1200 ettari in una 
frazione di montagna del Co
mune di Amandola. 

a CD A 

Oristano 
Caso Riccio 

nnvii 
a giudizio 
m ORISTANO. Sette rinvìi a 
giudizio per il sequestro e l'o
micidio dell'avvocalo Pietro 
Riccio, 11 deputato democri
stiano rapito nelle campagne 
di Assolo, vicino a Oristano, Il 
14 novembre 1975, e poi ucci' 
so, nonostante i familiari aves
sero pagato un riscatto di 400 
mlHoni.dUlre, Il provvedimene 
lo adottato Ieri dal giudice 
.struttole, di Oristano,, Maria 
Angela Passanisì, riguarda; 
Giovanni Santo Puddu, 63 an
ni, Costantino Putzulu, 46 an
ni, di Sedilo (Oristano), Ana-
nio Manca, 40 anni, di Orgo-
solo (Nuoro), sua moglie Bat-
tistina Padda, 53 anni, di Au
sila (Nuoro), Francesco Me-
reu, 47 anni, di Orgosolo, 
Giovanni Mattu, 53 anni, di 
Fonni (Nuoro) e Giuseppe Pi-
ras, 4? anni, di Baressa (Ca
gliari), Altri due imputati, An
tonino e Francesco Fadda, ri* 
spentamente 50 e 48 anni, 
sono stati invece prosciolti, 
nonostante la richiesta di rin
vìo a giudizio avanzata dal 
pubblico ministero Walter Ba
sitone. Giovanni Santo Poddu 
sarà processato anche per il 
sequestro di Manlio Bellu, av
venuto nelle campagne di Au-
stis il 21 agosto 1975; Ananio 
Manca e Costantino Putzulu 
per quello del possidente di 
Laconi (Nuoro), Giovanni 
Serra, avvenuto il 21 luglio 
1974. In una conferenza stam
pa, il giudice Passanisi ha det
to che a organizzare i) seque
stro dì Riccio sarebbe stato 
Giovanni Santo Poddu, adira
to con il penalista a causa di 
una parcella onerosa. 

Andrea Maria Rea, schizofrenico, È l'inizio di un lungo elenco? 
dopo l'omicidio di Marechiaro II capo della mobile napoletana: 
ha confessato l'omicidio nell'83 «Andiamo cauti, sarebbe ingiusto 
di una ragazza di 27 anni incolpare di tutto un malato» 

«Sì, ho ucciso un'altra donna» 
Una lunga catena di delitti rimasti finora impuniti 
potrebbe venire alla luce durante gli interrogatori 
ai quali è sottoposto in questi giorni Andrea Maria 
Rea, il maniaco che ha ucciso una giovane tossi
comane della quale ha chiuso il cadavere in una 
valigia. L'uomo ha confessato di avere seviziato e 
ucciso, sei anni fa, una giovane napoletana che al
la polizia risulta scomparsa dal Natale dell'83. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Quando il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Giuseppe Amodeo gli ha 
chiesto il perché di tutti quei 
nomi di donna sulla sua agen
da, Andrea Maria Rea, il gio
vane psicopatico che il 3 set
tembre scorso uccise a coltel
late Silvana Antìnozzi e ne rin
chiuse i| cadavere in una vali
gia che abbandonò In via Ma
rechiaro, ha solo pronunciato 
qualche frase sconnessa. Poi, 
alternando attimi di lucidità a 
momenti di totale follia, ha 
fatto capire al magistrato che 
quei nomi, una decina, divisi 
in due gruppi, erano di donne 
che conosceva: vicine di casa 
e ragazze con le quali aveva 
rapporti di amicizia. Nell'elen

co figurerebbe anche Anna 
Bisanti, una ragazza di venti
sette anni, scomparsa miste
riosamente dal pomerìggio 
del 25 dicembre dell'83. E di 
Anna, il giovane malato di 
mente ha parlato a lungo con 
il sostituto Amodeo, «SI l'ho 
uccisa io per purificare il 
mondo dalle donne», ha esor
dito Andrea Maria Rea che, 
con una inspiegabile calma, 
ha continuato fi suo allucinane 
te racconto: «L'ho incontrata il 
giorno dì Natale. La conosce
vo solo da poche settimane. 
Mi disse che doveva andare a 
ballare. Gli proposi di accom
pagnarla. Arrivati sulla spiag
gia di Licola, presi il coltello e 
incominciai a colpirla. Non so 

neanche io quante volte». 
Dopo il delitto Rea avrebbe 
poi messo i! cadavere della 
ragazza in un sacco di tela e 
l'avrebbe buttato in mare. 

Il magistrato ha ascoltato 
Andrea, poi è rimasto a lungo 
in silenzio. Quindi, attraverso 
il terminale della Questura, ha 
voluto verificare se esistesse 
effettivamente una denuncia 
di scomparsa a nome di Anna 
Bisanti. Mezzora dopo la con
ferma: dal video del centro 
operativo è uscita la notizia 
che la ragazza è scomparsa 
appunto dal giorno di Natale 
di sei anni fa. 

Anna Bisanti abitava con i 
suoi genitori in via San Cosma 
e Damiano, una strada che di
sta cento metri dall'abitazione 
di Silvana Antinozzi, la tossi
comane trovata nella valigia. I 
genitori della ragazza hanno 
confermato che il 25 dicem
bre dell'83, nel tardo pomerig
gio, Anna era uscita per recar
si a ballare con amici. In quel 
periodo, ricordano i familiari, 
ia giovane donna era molto 
depressa a causa dì una ma
lattia. Qualche mese prima, 
infatti, i medici le avevano 
diagnosticato un tumore all'u-

Droga: attacco del Psi ai comunisti 

Pei: «State speculando 
su un problema serio» 
Il tema droga, alla vigilia della ripresa del dibattito 
parlamentare e lo stesso giorno della conferenza-
stampa dì Bettino Craxi, scatena i socialisti e di
venta un pretesto per un furioso attacco ai comu
nisti, L'occasione: la contestazione da parte dì 
«autonomi» alta Festa nazionale dell'Unità, nei 
confronti del sottosegretario del psi, Eterna Mari-', 
nuccl. La risposta da Genova del Pei. 

ANNA MORELLI 

• I ROMA. Un vero e proprio 
soprassalto anticomunista, co* 
me da tempo non accadeva. 
A scendere In campo oggi sul* 
VAuanti! è il capogruppo dei 
senatori socialisti, Fabio Fab
bri, il quale prendendo a pre
testo le vìvaci contestazioni di 
lunedi sera, alla Festa nazio
nale dell'Unita, che un gruppo 
di «autonomi» ha rivolto con
tro Elena Marinucci sul tema 
droga, si spinge ad affermare: 
«Non è la prima volta che un 
dirigente socialista viene con
testato dalla platea comuni
sta, Questo episodio e gli altri 
in passato dimostrano pur
troppo che i comunisti sono 
ancora comunisti». E ancora: 
«È stata una manifestazione di 
intolleranza, che testimonia 
quanto sia ancora profonda 
l'ostilità preconcetta nei con
fronti dei socialisti e quali 
guasti abbia prodotto la cam
pagna, fondata sulla menzo
gna, secondo la quale i socia
listi penserebbero di risolvere 
tutti ì problemj con la galera 
per i drogati». 

La Direzione della Festa di 
Genova nel ricordare che le 
contestazioni sono venute da 
uno sparuto gruppo di giovani 
del collettivo «L'officina» di 
Autonomia operaia, e che i 
militanti del Pei si sono ado
perati per riportare la calma, 
rileva che «alcuni compagni 
socialisti sembrano cercare 
più che la strada di un con
fronto serrato, su tematiche 
come la droga, quella della 
speculazione polìtica di bassa 
lega-. 

Intanto anche Eiena Mari
nucci oggi scriverà di droga 
suìì'AuantU, per spiegare che è 
necessario un «approccio 
contestuale ai problemi della 
domanda e dell'offerta, pena 
l'inutilità e io spreco di risorse 
nella lotta ai narcotrafficanti». 
Di conseguenza, per ridurre la 
domanda di stupefacenti oc
corre «una rieducazione col
lettiva ed individuale anche 
attraverso una riforma legisla
tiva e la minaccia di una san
zione penale», v 

Ma questa impostazione 

non sembra aver convinto 
proprio tutti se il Pli replica: 
«Per ridurre la domanda di 
droga, non servono le minac
ce, ma un'opera attenta di 
prevenzione, li codice penale 
deve essere usato contro traffi
canti e spacciatori, potenzian
do l'impégno intemazionale' 
contro il narcotraffico. Per ri
durre la domanda di droga è 
essenziale organizzare un'o
pera martellante di informa
zione e prevenzione che toc
chi tutti i potenziali consuma
tori». 

Molto critico il giudizio del
le Adi sull'ipotesi di punibilità 
del tossicodipendente. « La 
prigione - si legge in una nota 
- non favorisce certo il recu
pero; si limita a ghettizzare i 
drogati. La paura di subire pu
nizioni li allontana dai centri 
di recupero, rendendo incon
trollabile tra l'altro la stessa 
diffusione dell'Aids. Anziché 
ricorrere ad atteggiamenti ci
nicamente gladiatori - prose
gue il comunicato - i partiti 
hanno il dovere di approvare 
una legge che punti priorita
riamente alla prevenzione e al 
recupero. Si stronchi dura
mente il traffico internaziona
le della droga, si operi severa
mente contro i «mercanti di 
morte» e si rimuovano le cau
se prime che inducono mi
gliaia di giovani a rifugiarsi 
nella illusione della tossicodi

pendenza». 
E da domani il disegno di 

legge riprende il suo cammi
no al Senato. 

In tilt la frontiera tra Italia e Austria 

Esplode la guerra dei Tir 
300 camion bloccano l'autostrada 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • BOLZANO. Autostrada e 
frontiere bloccate, code chilo
metriche, centinaia di camio
nisti inviperiti e propensi ad 
un blocco prolungato del vali
co del Brennero, dove ogni 
anno transita qualcosa come 
2 milioni di autotreni. Dopo 
tante scaramucce verbali la 
«guerra dei Tir» fra Italia ed 
Austria è esplosa Improvvisa
mente ieri pomeriggio. Come 
tutu i conflitti ha anche un'ora 
precisa: le 14,15, quando cir
ca 300 camion si sono fermati 
sull'autostrada, attorno all'ulti
mo casello di Vipiteno. Una 
protesta «spontanea», senza si
gle, decisa perché dall'Austria 
non erano ancora arrivati i 
2.275 permessi settimanali di 
transito riservati ai Tir italiani. 
I documenti, in realtà, sono 
giunti poco più tardi, versole 
16 (contemporaneamente ini
ziava a Roma il secondo in
contro in pochi giorni fra il 

ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini e le associazioni di ca
tegoria), ma a quel punto i 
camionisti fermi al Brennero 
hanno deciso di mantenere il 
blocco «finché i nostri proble
mi non saranno risolti definiti
vamente». Stamattina, alle 10, 
gli autotrasportatori terranno 
un'assemblea al Quadrante 
Europa di Verona, dove sa
ranno resi noti gli accordi che 
Bernini sarà eventualmente 
riuscito a raggiungere con 
l'Austria; e qu,i si deciderà sul
la prosecuzione ad oltranza o 
meno del blocco. Attualmente 
la situazione e tranquilla sul 
versante dell'ordine pubblico, 
ma caotica quanto a traffico: 
fra Vipiteno e Bressanone si 
era formata in serata una co
lonna di 15 chilometri di ca
mion. L'autostrada è stata 
chiusa al traffico leggero, ri
versato da Bressanone sulla 
statale del Brennero o sulla 

strada della Val Pusteria, da 
dove le auto - soprattutio turi
sti - possono raggiungere 
l'Austria attraverso valichi 
montani. Anche i Tir prove
nienti dall'Austria non posso
no entrare in Italia, ed hanno 
formato lunghe code. Tutta la 
zona e controllata dalla poli
zia, anche per evitare inciden
ti fra camionisti italiani e stra
nieri. L'Austria è un paese sol
cato da un Imponente passag
gio di Tir, che hanno suscitato 
da tempo un profondo mal
contento fra la popolazione, 
costretta a subirne tutti gli in
convenienti - soprattutto un 
forte Inquinamento - senza 
alcun vantaggio. Quest'anno il 
•pacchetto» di permessi di 
transito concessi dall'Austria 
ai Tir italiani si è rivelato lar
gamente insufficiente: circa 
230miia, scaglionati in quadri
mestri. Già T'8 agosto erano 
esauriti tutti i permessi del se
condo quadrimestre, e da al
lora si va avanti a forza di an
ticipazioni, «mini pacchetti- di 

duemila permessi settimanali. 
Ma, dicono i trasportaton ita
liani, una cifra del genere ba
sta sì e no ai transiti di due 
giorni su sette. D'altra parte, il 
traffico globale non è diminui
to, il che vuol dire che al po
sto dei nostri camion ne pas
sano altri, tedeschi, austriaci o 
olandesi. «Nella sostanza -
spiega il direttore della doga
na di Vipiteno, Rubens Del-
-l'Anna -* non si può dar torto 
ai nostri camionisti. Il fatto è 
che il governo finora non è 
stato in grado di risolvere la 
questione, anche perché l'in
terlocutore austnaco è vittima 
dei movimenti ecologisti». Un 
aspetto ulteriore della «guerra 
dei Tir» è il divieto al transito 
notturno, deciso in Austria a 
partire dal prossimo primo di
cembre. Lo ha chiesto anche 
il Sudtirolo. Le conseguenze 
sono facilmente immaginabili; 
dal Brennero passano ogni 
giorni da un minimo di 5mila 
a un massimo di lOmìla ca
mion. 

tero. 
Le sconvolgenti confessioni 

fatte da Andrea Maria Rea, un 
soggetto sofferente di una gra
ve forma di schizofrenia, sono 
l'inizio di una serie di confes
sioni di altri delitti? «Stiamo 
procedendo con i piedi di 
piombo - spiega Francesco 
Cirillo, capo della squadra 
mobile -, sarebbe troppo faci
le, oltreché ingiusto, attribuire 
ad un uomo infermo di mente 
tutti gli omicidi irrisolti di que
sti anni», 

Meno cauti, invece, sono gli 
inquirenti toscani che hanno 
rispolverato i fascicoli di quat
tro omicidi avvenuti a Firenze 
tra il 1982 e l'85. Delitti senza 
movente e rimasti impuniti 
che potrebbero trovare una 
soluzione dopo l'assassinio 
della tossicomane napoleta
na. Il sostituto Paolo Canessa, 
titolare dell'inchiesta sul «mo
stro di Firenze», ha chiesto ai 
colleghi napoletani di con
frontare le impronte del Rea 
con quelle trovate, il 14 di
cembre dell'83, vicino al cor
po di Clelia Cuscìto, una pro
stituta ammazzata nel suo ap
partamento in via Orsini a Fi
renze. 

Confronto di impronte 
per i defitti 
di Napoli e Firenze 
• 1 FIRENZE. La svolta nell'in
chiesta sui quattro delitti delle 
mondane fiorentine potrebbe 
avvenire da un confronto fra 
l'impronta digitale lasciata su 
un giornale da Andrea Rea, il 
giovane napoletano che ha 
confessato gii omicidi di Silva
na Antinozzi e Anna Bisanti, e 
quella che sarebbe stata rile
vata nell'appartamento di Cle
lia Cuscito, assassinata nei ca
poluogo toscano il 14 dicem
bre 1983. 

Gli investigatori fiorentini, 
che hanno ricevuto dal diri
gente della squadra omicidi 
della questura di Napoli Giu
seppe Fiore il fascicolo con le 
dichiarazioni e le impronte di 
Andrea Rea, cercano eventua
li collegamenti, analogie di 

ogni genere con il delitto di 
Marechiaro. Cercano di rico
struire ogni movimento del 
giovane napoletano con «gravi 
disturbi psichici», di verificare i 
suoi spostamenti, di capire se 
anche dietro ai delitti delle 
prostitute fiorentine ci possa 
essere lui, il «vendicatore» che 
si sarebbe assunto il compito 
di «purificare il mondo dalle 
donne». Il sostituto procurato 
re Paolo Canessa che ha ri
spolverato i fascicoli dì Giulia
na Monciatti, Clelia Cuscito, 
Pinuccia Bassi e Luisa Meoni. 
ieri matti.ia ha avuto un lungo 
colloquio telefonico con il 
collega napoletano Giuseppe 
Amodeo, il magistrato che ha 
raccolto le confessioni di An
drea Rea. 

" A Palermo avvocati in sciopero 

Custodia cautelare 
«È un decreto-pastìccio» 
Fino a martedì i penalisti palermitani diserteranno 
le udienze. È la reazione degli avvocati al varo del 
decreto che allunga i termini della custodia caute
lare. Oggi a Catanzaro l'assise delle camere pena
li italiane potrebbe decidere iniziative nazionali. 
Stefano Rodotà, ministro-ombra della Giustizia: «Il 
decreto riproduce tutti i vizi della fallimentare po
litica della giustìzia negli ultimi decenni». 

MARCO BRANDO 

• i ROMA. «Andreotti ha vio
lentato le leggi dello Stato re
pubblicano e democratico». 
Parole pesanti, pronunciate 
da Cristoforo Fileccia, difenso
re di molti imputati del maxi
processo contro la mafia. Nel 
mirino del legale c'era il de
creto legge, approvato l'altra 
sera, che allunga di sei mesi 
la carcerazione preventiva 
nelle fasi di giudizio d'appello 
e di cassazione, Quelle «accu
se* lasciano immaginare il cli
ma di ieri mattina al palazzo 
di giustizia di Palermo- Vi sì 
erano riuniti gli avvocati della 
Camera penale, che hanno 
deciso di scioperare fino a 
martedì prossimo. Non solo, 
Hanno sollecitato analoghe 
iniziative da parte dei colleghi 
di tutta Italia (se ne parlerà 
oggi a Catanzaro, durante l'as
sise nazionale delle camere 
penali). Nel corso dell'incon
tro è intervenuto il sottosegre
tario liberale alle Finanze, Ste
fano De Luca, il quale ha 
spergiurato che, se il decreto 
non sarà modificato, si asterrà 
dal voto finale. Ha persino 

puntato il dito contro il quoti
diano la Repubblica, compli
ce, a suo avviso, dei promoto
ri della contestatìssima legge. 

Ieri comunque i commenti 
intomo al decreto non si sono 
fatti attendere. I contrari? Ste
fano Rodotà, ministro della 
Giustizia nel governo-ombra 
del Pei: «Riproduce tutti f gra
vissimi vizi della fallimentare 
politica della giustizia degli ul
timi decenni. Da! governo non 
è venuta una parola sulle cau
se delle diffuse e ripetute di
sfunzioni giudiziarie, non una 
idea o una proposta su come 
evitare il loro permanere nel 
futuro. La lotta alla mafia... 
non può essere abbandonata 
alle intermittenze di una poli
tica disattenta alla realtà del 
fenomeno, talora complice di 
atteggiamenti e personaggi 
mafiosi, pericolosamente abi
tuata solo a rappezzi dell'ulti
ma ora». Il vicepresidente del
la Camera, Alfredo Biondi 
(Pli), ha espresso dissenso 
«politico e giuridico» rispetto 
al voto dei ministri liberali. Pu

re l'associazione dei detenuti 
italiani 'Ora d'aria' si oppone 
«a questa politica della giusti
zia svilente e truffaldina». 

Ed ecco i favorevoli al de
creto. ia voce repubblicana dj 
oggi: «Il provvedimento si im
poneva», ma «non risolve da 
solo i problemi che lo hanno 
reso necessario», per cui l'en
trala in vigore del nuovo codio 
ce dì procedura penale «non 
deve subire rinvìi». Il sen. Sil
vio Ceco (De), sottosegreta
rio alla Giustizia: «Non tutti vo
gliono rendersi conto dell'ec
cezionalità della situazione». 
L'on. Enzo Binetti, responsabi
le Giustizia della De: «E l'unico 
rimedio possibile in questo 
momento». C'è anche il parti
to dei contrari-favorevoli. È 
rappresentato da Salvo Andò, 
responsabile socialista dei 
problemi dello Stato: «Il decre
to è uno strappo ai danni dei 
principi di civiltà giuridica, ri
spetto ai quali il nuovo codice 
di procedura penale deve co
stituire un serio e definitivo 
icudo protettivo.. E allora? 
«Anche i garantisti più intran
sigenti, pur di vedere rispettati 
gli impegni assunti dal gover
no per l'entrata in vigore del 
nuovo codice, dovrebbero es
sere disposti ad ingoiare l'a
mara pillola del decreto leg
ge». Un escamotage degno 
del presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, che nei pros
simi giorni s'intratterrà col ca
po dello Stato sui problemi e 
sulle disfunzioni della giusti-

Due adozioni contrastate 

A Roma la madre brasiliana: 
«Le bambine sono figlie mie 
Sono venuta a riprenderle » 
im ROMA. Celia Da Rocha, la 
mamma brasiliana le cui figlie 
furono rapito quattro anni fa 
in un nido di Bahia e in segui
to adottate regolarmente da 
due famiglie Italiane, è giunta 
ieri sera a Roma, con un 
Boeing 747 della Varig, la 
compagnia brasiliana che le 
ha pagato il biglietto per l'Ita
lia. La donna, fermamente de
cisa a riavere le due figlie di 8 
e 11 anni, ha con sé una lette
ra del Tribunale dei minori dì 
Bahia che consegnerà all'am
basciatore brasiliano in Italia. 

Celia Da Rocha ha viaggia
to da sola, sotto braccio una 
copia della rivista brasiliana 
Deia con le foto più recenti 
delle due bambine, Dilma e 
Debora: «Non mi ha accompa
gnato nessuno - ha detto al 
suo arrivo all'aeroporto di Fiu
micino - ma Dio è con me. So 
che Gesù mi aiuterà a riavere 
le bambine», Gonna blu e ca
micetta grigia, poche piccole 
valigie. Celia Da Rocha ha vo
luto subito lanciare un appello 
alle famiglie italiane che han
no adottate le sue due figlie: 
«Mi rivolgerò a loro con amore 
- ha detto - e spero che mi 
capiranno. So che loro non 
hanno commesso nulla di ille
gale e spero che mi aluteran
no a risolvere tutto senza 
drammi. Le bambine sono 
mie. Se le amano loro - ha 
continuato - figuriamoci io 
che sono la loro mamma, t 
possibile - ha continuato la 
donna - che te bambine si sia
no affezionate ai genitori adot
tivi, ma sono io che le ho par
torite e che le ho tirate su. Il 

mio amore deve essere sen
z'altro più forte e credo che la 
giustizia italiana mi aluterà « 
riaverle*. La donna ha quindi 
raccontato come ha «coperto,. 
che Dilma e Debora erano sta
te rapite: «Ogni sette giorni le 
andavo a trovare al nido - ha 
detto non trattenendo qualche 
lacrima - ma un giorno non le 
ho più trovate. Poi le indagini 
della polizia federale hanno 
accertato che erano state pre
levate dal nido con un falso 
documento e portate fuori dal 
Brasile. Solo dopo quattro an
ni hanno scoperto che si tro
vavano in Italia». 

L'ultima volta che Celia Da 
Rocha ha visto le figlie fu nel 
giugno del 1985. Ora ha una 
lettera del Tribunale dei mino
ri di Salvador De Bahia, il po
poloso quartiere dove vive e 
dove lavora, come donna del
le pulizie, indirizzata all'amba
sciatore e al console brasiliani 
a Roma. Il tribunale ha preso 
anche contatti con l'amba
sciata italiana in Brasile. Celia 
ha lasciato a Bahia altri tre fi
gli, Desi di venti anni, Davide 
di 17 e Denise di dodici. La 
sua storia è conosciuta e tutto 
il quartiere aspetta il suo ritor
no a casa con le due bambi
ne. Intanto però e in Italia con 
solo 200 cruzeiros, poco più dì 
60mlla lire, «Spero dì poter ri
partire il più presto possibile, 
naturalmente con le mìe1 ban> 
bine, Oggi non è più come al
lora quattro anni fa non avevo 
un lavoro, oggi invece ce l'ho 
e posso mantenere le mie fi
glie da sola». 

Il caso Verdiglione 

Una conferenza con grinta 
Così ricompare in pubblico 
r«antipsicanalista» 

PAOLA iOCCARDO " 

quando non sono coinvolti 
personaggi tanto eminenti. -

Verdiglione ha aggiunto di 
suo apprezzamenti sul canni
balismo giudiziario», dichia
rando di rifiutare la condanna 
(confermata in tre gradi,di „ 
giudizio per truffa, estorsione' 
e circonvenzione'"di incapa* 
ce). Una «condanna a morte», 

M MILANO. Prima comparsa 
pubblica di Armando verdi
glione da «libero», Ieri, a soli 
due giorni dalla decisione del
la Cassazione. E bisogna dire 
subito che, ad onta delle an
gosce carcerarie e del forte di- ; 
magrimerìto da anoressia che/ 
1'avéfra fatto trasferire precipi
tosamente, a Niguarda in con-, 
dizioni, sfdfcé, critiche; l'alfie
re dell'anti-psicanaììsì è ap
parso piuttosto in forma. Pro
va ne sia che per due ore ab
bondanti ha tenuto cattedra 
davanti a una platea dì gior
nalisti e di estimatori senza 
dar segno di cedimenti; e per 
il pomeriggio era prevista la 
seconda puntata dell'incon
tro, con partecipazione dei 
soliti altisonanti nomi intema
zionali. Nella «cerimonia di 
bentornato» della mattina, in
vece, ai suoi lati, al tavolo del
la presidenza nell'elegante sa
la della Fondazione, con fine
stre su piazza del Duomo, c'e
rano due socialisti - Guido 
Gerosa, ex vicedirettore del 
Giorno e parlamentare, e Ago
stino Viviani, avvocato, ex se
natore - e poi, uno accanto 
all'altro, il missino Tommaso 
Staittì di Cuddia e il demopro
letario Saverio Ferrari. 

Con parole diverse, ma con 
sostanziale identità di vedute, 
si sono dati il cambio nel de
nunciare le condizioni deplo
revoli delle carceri in genere e 
di San Vittore in specie, ad au
spicare che la pena sia real
mente intesa non come ven
detta ma come rieducazione, 
e nel riconoscere che 11 «caso 
Verdiglione» ripropone, come 
infatti avviene, uno stato di fat
to del quale raramente si parla 

ha detto, perchè «ogni cop- ' 
danna in termini dì giorni me
si anni dì vita e una condanna 
a morte». Nell'occasione, si è 
anche sollevata la questione 
dell'opportunità o meno cha 
nel nostro codice penale resti 
il reato di circonvenzione di 
ineapace, problema che pe* 
raltro studiosi e politici stanno 
ponendosi, non da ora, e sèn
za la sollecitazione di un «inte
resse privato». 

Per ora, ad ogni modo, Ver
diglione, festeggiati,'sìmo, ha 
recuperato la libertà. Per ora, 
perché la sentenza della Cas
sazione annulla il no de) tribu
nale di sorveglianza fno all'ai* 
fidamente ai servizi sociali) 
nella forma, ma non nella so
stanza. Sulla sostanza il tribu
nale milanese dovrà tornare a 
riunirsi e pronunciarsi dacca* 
pò. Intanto, il pm Pietro Forno 
sta tirando le conclusioni del
l'altra maggiore inchiesta an
cora pendente, quella nella 
quale Armando Verdiglione e 
una ventina di suoi collabora
tori sono imputati di associa
zione per delinquere. 

Domani le parti lese del 
processo Verdiglione incon
treranno a loro volta la stampa 
per dire la loro sul contestato 
studioso e sui suoi metodi di 
raccolta quote per le sue so
cietà. 

Sulla soluzione però non c'è ancora accordo nel pentapartito 

Ricetta del governo per gli immigrati 
Ora propone un «flusso programmato» 
«Flusso programmato»: sono queste le due parole 
magiche con le quali il governo vorrebbe allontanare 
da sé l'impressione di voler varare una legge restritti
va sulla immigrazione in Italia. Ma per il vicepresi
dente Martelli - che ieri sera ha presieduto un vertice 
interministeriale a palazzo Chigi - ciò significa aprire 
altre valvole di sfogo che non siano clandestinità e 
lavoro nero. Per i liberali, invece, allinearsi alla Cee. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Prima, la sanato
ria. Poi, l'asilo politico. Poi an
cora il lavoro e infine l'istru
zione. Poi le frontiere si chiu
deranno (un po'). Ma prima 
di ogni altra cosa, Il governo 
Andreotti vuole dare una buo
na immagine di sé e lanciare 
segnali di inversione di rolla 
alle questure che si comporta
no in modo vessatorio nei 
confronti degli immigrati stra
nieri, o all'opinione pubblica 
che manifesta preoccupanti 
sacche di razzismo o, nel mi

gliore dei casi, di diffusa indif
ferenza. E da ultimo, come si 
conviene, segnalare a chi li 
sfrutta che i «nuovi schiavi» sa
ranno presto difesi da una 
nuova legge. Anzi, quattro. 
Forse cinque. 

Martelli. Prima del mega 
vertice interministeriale, al 
quale ha partecipato mezzo 
governo il vicepresidente so
cialista del Consìglio ha tenuto 
una conferenza stampa. Ha 
annunciato che il governo si 
muoverà presto, sia sul ver

sante legislativo, che su quello 
dei rapporti con il mondo del
l'immigrazione (azione che 
culminerà in una grande con
ferenza a primavera: prima o 
dopo le amministrative?). Ha 
premesso però, ad attenuare 
le polemiche e le proleste -
proprio davanti a palazzo Chi
gi è in corso da due giorni uno 
sciopero del «Forum* romano 
degli immigrati per l'asilo poli
tico - che nessuna legge sarà 
varata dal ministero Andreotti 
prima di aver avviato una 
grande opera di informazione 
e di consultazione. 

Gli immigrati quanti sono? 
Non si sa. II ministero del La
voro ne ha censiti, l'anno scor
so, un milione e duecentomi
la: la legge 943 del 1986 ne ha 
messi in regola solo 100 000. 
Ai nordafricani, si aggiungono 
(e si aggiungeranno sempre 
più, si chiede Martelli) i «pro
fughi» dall'Est, che l'apertura 
di qualche frontiera rischia di 
moltiplicare. Il governo italia

no non vuole allinearsi a quel
lo che è stato definito un «ac
cordo di chiusura» tra la Fran
cia, la Germania, l'Olanda e il 
Belgio. Ma si comincerà, an
nuncia Martelli, con il «nume
ro programmato!., pur «un ten
denziale e graduale allinea
mento al regime della Comu
nità». 

Lavoro e studio. Il lavoro 
nero che scaturisce dalla clan
destinità costa allo Slato italia
no 8.000 miliardi di evasione 
contributiva e 750 miliardi di 
evasione fiscale. Perciò saran
no riaperti i termini della legge 
943, ossia si darà il vìa ad una 
sanatoria per chi già vive e la
vora in Italia, Ma per il futuro 
non sarà più cosi. Chi viene in 
Italia avendo già un lavoro 
avrà frontiere aperte anche se 
extracomunitario; per chi vie
ne per motivi di studio, anzi, le 
frontiere si apriranno anche di 
più comprendendo oltre all'u
niversità corsi di formazione 
professionale; sarà rivista, infi

ne, la legge sulla «riserva geo
grafica», che limita il potere di 
accogliere esiliati o profughi... 
tutti gli altri - che sono forse la 
maggioranza della immigra
zione che rischia di epiodere 
- il «flusso», l'ingresso e il sog
giorno saranno programmati 
dal governo anno per anno, 
tenendo presentì alcune con
dizioni: possibilità di lavoro, dì 
alloggio, sanitarie e di ricon
giungersi con la famiglia. 

Le quote. Martelli polemiz
za con i sindacati: «Se anziché 
chiamarle quote - dice - lo 
chiamiamo numero program
mato di immigrati chi prima 
era vituperato viene accolto 
ed accettato». Conferma Rosa 
Russo Jervolino: «Andremmo 
ad una programmazione, ma, 
prima, la sanatoria». De Loren
zo annuncia, invece, un prov
vedimento urgente per preve
nire la diffusione dì patologie 
da nuova povertà, come la 
Toc. Donai Cauìn, infine, am
mette: nel governo non sono • 
tutti d'accordo. 

10 l'Unità 
Mercoledì 
13 settembre 1989 
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MARCO SBANDO 

•IROMA. Dal 1987 la procu
ra romana si sta interessando 
ad un traffico d'armi con l'Irak 
dietro i) quale potrebbero es
serci finanziamenti della Bnl. 
t'inchiesta - tuttora alla fase 
preliminare - fu avviata dal-
l'allora pm Domenico Sica, at
tuale alto commissario anti
mafia, dopo un'interrogazione 
parlamentare dei radicali. Pro
prio in quel periodo i caccia-
mine Nato avevano ripescato 
nel golfo Persico ordigni di 
fabbricazione italiana venduti 
ad Iran e Irak, allora in guerra, 
Se ne interessarono i magi
strati dì Brescia e Roma. 

Che succede intanto a pa
lazzo di giustizia? «Non abbia
mo preso alcun provvedimen
to, Dobbiamo riflettere», lo ha 
detto ieri il procuratore capo 
di Roma Ugo Giudiceandrea a 
proposito del caso Bnl-Atlan-
lai. Com'è noto, il reato che 
più facilmente potrebbe esse
re contestato ai vecchi vertici 
della banca è quello di falso 
in bilancio. Si è parlato anche 
di appropriazione indebita ag
gravata, esportazione illegale 
d'armi e - la voce circolava ie-
ri - di concussione. Ma l'in
chiesta offre per ora pochi ap
pigli. Cosicché non e prevista 
alcuna comunicazione giudi
ziaria. I magistrati desiderano 
ricevere dalla Bnl documenti 
contabili e qualsiasi altro in
cartamento dedicati alla filiale 
di Atlanta (tra cui l'elenco 
delle 12 aziende italiane che 
hanno ottenuto commesse 
daU'Irtk). Ieri il capo della 
procura ha* ricevuto la visita 
dell'avvocato Giovanni Maria 
Flick, penalista scelto dalla 
Bnl, e dell'avvocato Garrone, 
responsabile dell'ufficio legale 
dell'istituto. /«Stiamo collabo
rando con i magistrati», si so
no limitati a dichiarare. 

«No comment» anche da 
parte del sostituto procuratore 
Maria Cordova, candidata ad 
occuparsi del «caso Bnl». Ha 
già «ereditato» le inchieste che 
competevano a Domenico Si
ca. Frattanto i deputati comu
nisti Giovanni Cervelli e Anto
nio Marmino hanno presenta
to un'interrogazione ai mini
stri della Difesa e del Tesoro 
per conoscere quali elementi 
risultino «circa la morte dei 
colonnello Giuseppe Schiavo, 
ex addetto aeronautico presso 
l'ambasciata italiana a Bagh
dad». Desiderano sapere se 
«risponda a verità che nei 
confronti del colonnello erano 
pendenti indagini amministra
tive e giudiziarie, su iniziativa 
dello stato maggiore dell'aero
nautica, per presunti illeciti 
collegati al traffico delle armi; 
e se infine sia ipotizzabile un 
collegamento dell'attività svol
ta dal colonnello in Irak o al
trove con la vicenda che ha 
coinvolto la Bnl». 

Il Pei chiederà un'inchiesta parlamentare 
se il governo non darà risposte chiare 
ai mille interrogativi dello scandalo Bnl 
Domani atteso discorso di Carli al Senato 

Si allunga l'elenco delle società implicate 
Oggi consiglio dell'Imi: discuterà 
del prestito alla Banca del Lavoro 
Colombo con Militello: «Un polo a quattro» 

Occhetto: adesso parli Andreotti 
Se il governo continuerà a far finta di nulla il Pei 
chiederà una commissione parlamentare d'inchie
sta sulla vicenda Bnl: lo ha detto il segretario del 
Pei Occhetto. Intanto, il consiglio di amministrazio
ne dell'Imi definisce oggi le strategie per il sostegno 
finanziario alta Bnl. Ed il futuro presidente dell'Inps, 
Colombo, ribadisce la proposta di Militello: al polo 
con Bnl, Ina ed lnps partecipi anche l'Imi. 

GILDO CAMPISATO 

•IROMA. Il Pei potrebbe 
chiedere che una commissio
ne parlamentare indaghi sulla 
vicenda dei finanziamenti 
«clandestini» arrivati all'lrak at
traverso la filiale Bnl di Atlan
ta. Ne ha dato notizia lo stes
so segretario comunista Oc
chetto. Nell'ultima riunione 
del governo ombra, ha spie
gato ieri il leader del Pei, è 
stato deciso di promuovere 
l'indagine parlamentare se 
l'audizione del ministro del 
Tesoro Carli, prevista per do
mani al Senato, non servirà a 
far luce sui moltissimi punti 
oscuri della vicenda. «C'è 
qualcosa di più di una avven

turosa ed incontrollata gestio
ne della banca - sostiene il 
segretario del Pei - Sta emer
gendo un quadro di rapporti 
con importanti banche ameri
cane che pone la Bnl al cen
tro di traffici di ogni genere, ivi 
compreso, a quanto sembra, 
quello delle armi». Ed intomo 
ruotano «paesi, personaggi e 
faccendieri intemazionali» 
mentre si toma a parlare di un 
•imponente giro di tangenti 
miliardarie». Ed intanto, in Ita
lia prendono corpo le mano
vre di chi vuol approfittare 
dello scandalo per «imporre 
un diverso assetto del sistema 

bancario italiano e della stes
sa Bnl». Questa situazione, di
ce Occhetto, «chiama in causa 
la responsabilità collegiale 
dell'intero governo: Andreotti 
non può tacere, deve sentire il 
dovere di rispondere in Parla
mento». 

Anche nella maggioranza 
comincia a farsi strada l'idea 
che non si tratti soltanto di 
uno scandalo finanziario. •Ul
teriori spiegazioni dal gover
no» vengono chieste dal libe
rale Facchetti il quale parla di 
•politica estera parallela: l'Ita
lia svolgeva iniziative di pace 
mandando le navi nel Golfo 
senza che sì sapesse al tempo 
stesso di finanziamenti ad un 
belligerante». 

Secondo il Financial Times 
sarebbero più di 20 le società 
inglesi, italiane e americane 
che con i fondi Bnl di Atlanta 
avrebbero inviato in Irak equi
paggiamenti a «doppio uso», 
civile e militare. Le aziende 
avrebbero ottenuto finanzia
menti per 200 milioni di dolla
ri e non per 100 come si è sa
puto finora. A questo proposi
to, c'è da rilevare un interven

to dell'ambasciatore iracheno 
a Roma Mohammed Said Al 
Sahaf il quale ribadisce quan
to l'ambasciata ha sostenuto 
in un comunicato l'altro gior
no: tutto è stato regolare e le 
importazioni hanno riguarda
to unicamente materiale civi
le. È evidente, comunque, che 
troppe cose rimangono anco
ra nell'ombra. Alcuni accerta
menti sono stati fatti dalla 
Banca d'Italia e dalla stessa 
Bnl. Ma dejle loro risultanze 
nulla si sa. Per questo i depu
tati della Sinistra indipendente 
Bassanini, Becchi e Visco han
no chiesto al governo di co
municare i nomi delle azien
de coinvolte nella vicenda e 
l'oggetto delle operazioni. Sta
remo a vedere se domani Car
li dirà finalmente qualcosa di 
meno vago del nulla che ha 
sostenuto finora. 

Sembrano invece orientate 
ad una diplomatica cautela le 
reazioni della Bnl al comuni
cato con cui gli iracheni mi
nacciavano ritorsioni nel caso 
che la banca di via Veneto 
non mantenesse tutti gli impe
gni presi dall'ex direttore della 

Mani private sulle banche: 
l'assalto delle grandi imprese 
Da comprati a compratori. I grandi gruppi indu
striali, succubi negli anni 70 del sistema bancario, 
sono al contrattacco. Sono loro oggi a cercare di 
mettere le mani sulle banche. II fenomeno, nell'im
minenza dell'apertura del mercato unico europeo, 
acquista in Italia dimensioni rilevanti e caratteristi
che uniche. La ristrutturazione del potere econo
mico e finanziario passa in gran parte di qui. 

DARIO VINEGONI 

H I MILANO. Negli Stati Uniti 
un gruppo di finanzieri ha 
comprato la Nabisco, gigante 
dell'alimentare e del tabacco, 
per 32 mila miliardi di lire. In 
Inghilterra sir James Goldsmi-
th, insieme ad alcuni amici, 
ha offerto 28 mila miliardi per 
ridare tutte le attività euro
pee ed americane della Bat, 
conglomerato del tabacco, 
dell'industria e delle assicura
zioni. In Francia sembra avvia
ta al successo l'offerta pubbli
ca di acquisto lanciata dalla 
Compagnie Financière de 
Suez agli azionisti della Com
pagnie Industrie! le e delle as
sicurazioni Victoire. Lo scena
rio della finanza internaziona
le è in subbuglio; grandi fusio

ni sono all'ordine del giorno, 
passano di mano società con 
decine di migliaia di dipen
denti e con interessi in mezzo 
mondo. 

In Italia non succede prati
camente nulla dì simile. Da 
noi il «capitalismo familiare» 
fa si che il controllo delle 
grandi società per azioni sia 
saldamente nelle mani di ri
stretti gruppi (familiari, ap
punto) , magari attraverso una 
intricata serie di passaggi (le 
cosiddette scatole cinesi) e 
grazie a strumenti di salva
guardia degli equilibri esistenti 
(i sindacati di blocco, per 
esempio), che in altri paesi 
sarebbero semplicemente 

considerati illegali. 
Se la febbre delle scalate 

debba considerarsi un bene o 
piuttosto un male, questo è 
argomento di dibattitto quoti
diano, Di certo il fatto che da 
noi nella maggior parte dei 
casi le società per azioni ab
biano un socio di maggioran
za assoluta segna uno spar
tiacque, marca una differenza 
strutturale con altri sistemi. La 
via italiana al capitalismo, in 
sostanza, è assolutamente di
versa da quella francese o in
glese. E il capitalismo reale 
che si è sviluppato in questi 
decenni conserva, a dispetto 
dell'imminenza del mercato 
unico europeo del '92, conno
tazioni regionali ai limiti del-
l'incompatibilità. 

Eppure, ognuno lo può 
controllare di persona, in que
sti ultimi anni si è accentuata 
una tendenza all'accorpa
mento e alle fusioni anche in 
Italia. Centinaia di società me
die e anche grandi non appar
tengono più ai discendenti dei 
fondatori, ma sono entrate a 
far parte integrante di sistemi 
più estesi. Si pensi alla Basset
ti, spartita tra Zucchi e Marzot-
to, o alla Bulloni, finita prima 

— — — — — — La segreteria Cgil, Cisl e Uil sul confronto sul costo del lavoro 

Franco Marini sulla manovra del governo: «Non si risana colpendo alla cieca» 

Discutiamo, ma prima dei contratti 
Ieri segreteria unitaria. Le confederazioni presen
teranno al governo un dettagliato documento. Su 
fisco, Sud, sanità e pensioni. Intanto però già 
danno un giudizio. Marini: «Non si risana, colpen
do alla cieca». I sindacati (il 25) vedranno Pinin-
farlna per parlare del costo del lavoro. Cisl e Uil 
vogliono invece una vera e propria trattativa con 
governo e Confindustria. 

• i ROMA. A «giochi fatti», So
lo dopo aver deciso con la 
troika - venerdì - e mediato 
coi partner di governo - mar
tedì prossimo - Andreotti ve
drà i sindacati. L'appunta
mento per parlare della ma
novra economica è fissatq per 
il 20 a palazzo Chigi. Dieci 
giorni prima del tennine ulti
mo per presentare la Finan
ziaria: insomma, a cose già 
decise. Cosi Cgil. Cisl e Uil 
hanno deciso di ^giocare 
d'anticipo». E ieri - per la pri
ma volta dopo la pausa estiva 

- nella sede della Cisl in via 
Po si sono riunite le segreterie 
delle tre confederazioni. Tren-
Un, Vigevani, Cazzoia (Cgil), 
Marini, D'Antoni, Caviglioli 
(Cisl), Benvenuto e Bugli 
(Uil) hanno puntigliosamente 
riproposto la loro piattaforma. 
Fisco, Mezzogiorno, occupa
zione, sanità e previdenza: 
queste le «priorità» che i sinda
cati indicano al governo. Ob
biettivi che fin da stamane un 
gruppo ristretto di sindacalisti 
metterà nero su bianco. -An
che - ha spiegato Franco Ma

rini al termine della segreteria 
- aggiornando la piattaforma 
unitaria che abbiamo elabora
to qualche mese fa». Insom
ma, mercoledì prossimo Cgil, 
Cisl e Uil si presenteranno da 
Andreotti con un documento 
fatto non solo di «capitoli», ma 
di proposte dettagliate. E su 
queste ^pretenderanno» rispo
ste precise. In attesa del «fac
cia a faccia» con Andreotti, 
però, qualcosa sul governo il 
sindacato la può già dire. E si 
tratta di giudizi negativi. Anco
ra Franco Marini «È vero che 
esiste il problema del deficit. 
Ma certo non lo si affronta, 
come sembra voler lare An
dreotti, tagliando alla cicca, 
qui e là. Insomma1 vediamo 
un gran 4ran tran-, ma nessun 
vero sforzo di risanamento". £ 
parole dure nei confronti del 
pentapartito sono arrivate an
che da Del Turco. È vero che 
il numero due della Cgil ieri in 
un convegno a Milano ha 

esordito sostenendo che «il 
sindacato non è ansioso di ri
prendere un rapporto conflit
tuale col governo», ma ha su
bito aggiunto: «Non ci sarà 
battaglia solo a condizione 
che Andreotti dimostri una ve
ra apertura sulle nostre propo
ste». E sicuramente le «trovate» 
della troika, dai tagli alla cas
sa integrazione fino allo 
scambio, rivolto alla Confin
dustria, tra meno contributi 
previdenziali e mancala ridu
zione degli oneri sociali non 
va nella direzione indicata 
dalle confederazioni. 

Insomma, il sindacato 
aspetta mercoledì, ma è già 
«sospettoso» nei confronti del 
governo E non è questo l'uni
co «fronte- aperto. Cgil. Cisl e 
Uil si trovano a fare i conti an
che con le pretese della Con-
Itndustna Non è un mistero 
che Fininfanna, insoddisfatto 
dello scambio propostogli da 
Andreotti, vorrebbe rifarsi coi 

sindacato in una trattativa sul 
costo del lavoro, E anche que
sto tema - delicato, visto che 
ci sono posizioni diverse nel 
sindacato - è stato affrontato 
ieri dalla segreteria. Le confe
derazioni proporranno alla 
Confindustria di proseguire il 
negoziato sulla formazione, e 
di stringere i tempi nella trat
tativa sui diritti nelle piccole 
imprese e sulle rappresentan
ze aziendali. In più, i sindacati 
sono disposti a discutere an
che della dinamica delle retri
buzioni. «Si tratterà di un esa
me - ci tiene a precisare Tren-
tin - che non deve bloccare le 
trattative in corso, e che so
prattutto non deve ostacolare 
l'autonomia contrattuale delle 
categorie. L'esame dovrà 
quindi concludersi entro bre
ve tempo». Non di «esame«, 
ma di vero e proprio negozia
to sui costo del lavoro, parla
no invece sia la Uil che la 
Cisl. OSB. 

filiale di Atlanta, ora licenzia
to, Chris Drogoul. «Non abbia
mo mai messo in discussione 
i rapporti con l'Irak iniziati an
cor prima del 1982 e svoltisi 
con reciproca soddisfazione», 
hanno dichiarato ieri all'Agi 
fonti «autorevoli» della Bnl. 
Tuttavia, la banca sembra in
tenzionata a pensarci dieci 
volte prima di autorizzare le li
nee di credito sottoscritte dal 
febbraio '88 dal vecchio ma
nagement della filiale di 

Atlanta (920 milioni di dolla
ri). 

Oggi, intanto, si riuniscono i 
consigli di amministrazione 
della Bnl e dell'Imi. Quest'ulti
mo dovrà mettere a punto le 
modalità di sottoscrizione del 
prestito obbligazionario per il 
rifinanziamento della Bnl. Ma 
pure su questo la partita è an
cora aperta. Nesi, infine, si è 
dimesso anche dalla vicepre
sidenza dell'Abi, Lo sostituirà 
il nuovo presidente della Bnl 
Cantoni. 

a De Benedetti e poi alla Nes-
tlè, o ancora alla Zanussi, rile
vata dall'Electrolux, per non 
parlare della Rizzoli e della 
Mondadori, finite nell'orbita 
dei due maggiori gruppi indu
striali privati. 

Solo raramente la Borsa è 
stata il terreno sul quale si è 
realizzato il passaggio del 
controllo di queste società da 
una mano all'altra. Diciamo 
meglio: si è trattato di casi ec
cezionali (uno per tutti; la Bi-
Invest dei Bonomi rilevata dal
la Montedison). La regola da 
noi è un'altra, spesso pure so
cietà di prima grandezza non 
sono affatto quotate in Borsa. 
La crisi di un assetto proprie
tario familiare non si manife
sta quindi in una cessione di 
quote ma nell'accumulo di 
debiti. Il che significa che so
no le banche creditrici a tene
re in mano il destino delle so
cietà familiari in difficoltà. 

Sono le banche, nella mag
gior parte dei casi, a trovare 
un acquirente per le società in 
crisi, e a trattare spesso in pri
ma persona, a tutela del pro
prio credito. Negli anni 70, ca
ratterizzati dall'inflazione e 
dalla crisi drammatica dell'ap

parato industriale, questo 
meccanismo ha portato a una 
crescita straordinaria del pote
re reale del sistema bancario 
su quello industriale. 

Le imprese hanno reagito, 
specie quelle grandi, cercan
do di combattere gli istituti di 
credito con le loro stesse ar
mi. Si sono messe, come si 
suol dire, a fare finanza, spes
so d'intesa con importanti al
leati stranieri. La ristrutturazio
ne, la riorganizzazione inter
na, le innovazioni di prodotto 
e ancor più quelle nei proces
si di produzione hanno fatto il 
resto. I grandi conglomerati 
ìndustrial-finanziari hanno 
centralizzato la gestione di 
flussi finanziari colossali: in un 
anno la Fiat gestisce qualcosa 
come duecentomila miliardi, 
tra entrate ed uscite. Nella 
classifica delle maggiori ban
che del paese la si dovrebbe a 
ragione collocare non molto 
lontano dai primi posti. 

Ma le imprese non possono 
sostituirsi in tutto alle banche. 
Invidiano agli istituti di credito 
la fitta rete disportelli, il rap
porto diretto e confidenziale 
con la clientela, la possibilità 
di gestire in una sola sede tut-

Barilla 

Da domenica 
si lavorerà 
di notte 
H PARMA. Per tre mesi, da 
domenica prossima e fino a 
metà dicembre, allo stabili
mento Balilla di Parma si la
vorerà anche la domenica 
notte. Dopo la lunga trattati
va conclusasi con l'intesa 
della scorsa primavera, en
tra infatti in vigore il turno 
aggiuntivo che servirà per 
aumentare la produzione di 
«formati speciali» di pasta 
Barilla. L'accordo sottoscrit
to tra consiglio di fabbrica e 
direzione, prevede l'introdu
zione del nuovo turno su tre
quattro linee, circa il 25% 
della capacità produttiva 
dello stabilimento. Il perso
nale che volontariamente ha 
scelto di andare in fabbrica 
la domenica notte, lavorerà 
32 ore, pagate per 40, ripo
serà il sabato notte ed effet
tuerà due riposi infrasettima
nali. 

ta la vasta gamma degli stru
menti finanziari. Ed è per que
sto che oggi si assiste a uno 
spettacolare ribaltamento di 
moli: sono le imprese maggio
ri, oggi, a cercare di imposses
sarsi delle banche, mentre 
quelle minori restano tagliate 
fuori, impossibilitate - come 
ha ricordato ancora ieri Giu
seppe Garofano, amministra
tore delegato della Ferfin - a 
raggiungere la taglia, le di
mensioni necessarie a questa 
nuova frontiera degli affari. E 
quindi di fatto ancora succubi 
della politica degli impieghi 
delle banche. 

Ma anche le banche italia
ne, però, sono a loro volta 
motto differenziate: dietro agli 
otto-dieci istituti peso nazio
nale ci sono le centinaia di 
Casse rurali e artigiane, le pic
cole Casse di risparmio, le de
cine di piccolissime banche 
familiari. Un processo di ac
corpamento e di concentra
zione si impone, lo dice ogni 
volta che può lo stesso gover
natore della Banca d'Italia. E' 
un processo in cui le grandi 
industrie non vedono l'ora di 
intervenire da protagoniste. 

(I • Continua) 

Inflazione 
Peggiora 
in 100 
paesi 
• I GINEVRA. Si aggrava l'in
flazione nel mondo. Dei 131 
paesi che alla fine del 1988 
hanno fatto conoscere all'Or
ganizzazione intemazionale 
del lavoro (Ilo) il loro indice 
dei prezzi, 96 hanno segnato 
un aumento del tasso inflazio
nistico annuo e soltanto 35 
una sua diminuzione. Fra i 
paesi industriali, i migliori ri
sultati sono stati ottenuti dal 
Giappone (1%), davanti all'O
landa (I.29S) ed alla Germa
nia Federale (1.6*). Ma alcu
ne piccole nazioni hanno fat
to ancora meglio: 0 3% Pana
ma, 0.5% le Seychelles. Il fana
lino di coda è invece detenuto 
dal Perii con il 1.772 per cen
to, mentre altri tre paesi han
no conosciuto un'inflazione a 
tre cifre: Brasile 980%, Argenti
na 388* e Jugoslavia 243*. in 
Italia il tasso è stato del 5.4%, 
con un leggerissimo aumento 
(0.2*) sull'anno precedente. 

Fisco/1 
Ecco come 
si paga 
il condono 

Il condono fiscale deve essere j q ilo i ntr il r r ssm > i t 
settembre negli uffici postali, uni 11 in I uniiiriicni il b> I 
lettino di conto conente fornito digli ul ITI * 1 si scconif 1 
quanto è disposto dal decreto del ministro delle Finanze Ri
no Formica (nella foto) pubblicato ieri nella Gazzetta Uffi
ciale. Il decreto ribadisce le note scadenze. Dal 1" al 30 set
tembre per versare l'intero ammontare o l'acconto del 40% 
delle imposte risultanti; in questo secondo caso, le quattro 
rate uguali relative al restante 60% vanno versate nei mesi di 
aprile e settembre dei 1990 e del 1991. Inoltre l'eventuale 
erede del contribuente ha sei mesi di tempo dal 30 settem
bre per versare il condono. In ogni caso, non si pagano le 
tasse postali. , 

Fìsco/2 
Gli autonomi 
chiedono 
una proroga 

Le organizzazioni dei lavo
ratori autonomi, dalla Conf* 
commercio alla Confartigia-
nato, soddisfatte per la de
penalizzazione del condo
no fiscale, lamentano anco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ra una volta che il termine 
^ ^ • " • ^ " • " ^ ^ • " • ^ ™ * del 30 settembre per il ver
samento è troppo vicino: rende - sostengono - pratica
mente «inapplicabili le disposizioni legislative» e rischia di 
limitare e di molto il gettito che ci si aspetta dal condono. 
Per questo chiedono una proroga di sette o quattro mesi-
Ma in particolare per la Confesercenti il provvedimento è 
troppo «costoso» per alcuni settori e resta «la solita opera
zione di drenaggio di risorse» che non risana il deficit pub
blico. 

Meno tasse 
negli Usa 
per i guadagni 
di Borsa? 

Per i capital galns in Usa si 
profila un alleggerimento 
del prelievo fiscale. In una 
intervista tv il ministro del 
Tesoro Nicholas Brady si è 
detto certo che una riduzlo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne dell'imposta finirà per 
^ ^ • " • « • • ^ • • • ^ ™ " " » passare in sede di Congres
so. Brady ha anche sottolineato che le previsioni economi
che negli Usa dovrebbero essere formulate sul lungo termi
ne, in modo da mettere in grado le società piccole e grandi 
di pianificare con maggior respiro. «È quello che fanno I 
nostri concorrenti Intemazionali», ha detto Brady. 

Ford e Renault 
in trattativa 
con le svedesi 
Saab e Volvo 

Grandi manovre in Svezia 
per la produzione di auto* 
mobili. La Saab da una par
te, e la Volvo dall'altra stan
no cercando di raggiungere 
accordi di collaborazione ri* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spettivamente con la Ford 
^ ^ • ^ " • ^ " • ^ ™ " ^ l l — " (ma anche con altri part
ner), e con la Renault. Le trattative sono state confermate 
da dirigenti della Saab e della Renault a Francoforte. In par
ticolare il vicepresidente della Saab Kai Hammerich ha pre
cisato che comunque la divisione automobilistica della 
Saab non è in vendita, mentre il presidente della Renault 
Raimond Levy non ha voluto fornire particolari sulle opera
zioni in corso. 

Successo 
deiBot 
all'asta 
di metà mese 

Nell'asta dei Bot di meta set
tembre, le richieste degli 
operatori hanno superato 
largamente l'ammontare 
dei titoli offerti: il mercato 
ha richiesto Bot per 11.321 
miliardi contro un'offerta di 

" " • • " — i — » — — 8.500 miliardi, f titoli più 
ambiti sono stati quelli trimestrali (la domanda è stata qua
si il doppio dell'offerta), ma anche per i Bot a sei mesi e 
annuali è andata bene. 1 rendimenti sono rimasti pratica
mente invariati, tranne quelli dei titoli annuali, che sono 
leggermente cresciuti rispetto all'asta di fine agosto. 

Per le banche 
si riduce 
il rischio 
crediti 

Le banche italiane si prepa
rano a prestar soldi con 
maggior tranquillità. Si è in
fatti ridotto il pericolo che 
non vengano restituiti. 11 
supplemento del bollettino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ statistico della Ranca d'Italia 

percentuale dei crediti in sofferenza (quelli per i quali si ri
corre al giudice) nel sistema bancario italiano è scesa dal 
5,9 a 5,4 per cento degli impieghi: a tutto dicembre 1988, su 
635mila miliardi prestati (gii «impieghi») le sofferenze sono 
state pari a 34.556 miliardi. Una tendenza che dura dagli ul
timi mesi del 1987. Comunque, anche nella mappa del ri
schio-crediti l'Italia è spaccata in due. A Nord te sofferenze 
sono inferiori alla media nazionale, mentre jl Centro-Sud 
(tranne Sardegna e Lazio) è molto più rischioso con in te
sta la Calabria che lamenta in sofferenza quasi un quinto 
(il 19,3%) dei crediti. 

FRANCO BRIZZO 

GENOVA. 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de •l'Unità* 

ore 19.30 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 

ore 21.30 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

wntwiu© IMITTA 
Piano Bar 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 
Riunione Cipe e Cipi 

Zone in declino industriale: 
approvati progetti 
per 5000 miliardi di spesa 
tm ROMA. Riunioni Impor
tanti ieri per Cipe e Cipi (i co
mitati interministeriali per la 
programmazione economica 
ed Industriale) Il Cipe ha ap
provato le proposte italiane 
concernenti le zone in declino 
industriale e le iniziative di ca
rattere sociale Queste propo
ste prevedono un volume di 
spesa di circa 5 000 miliardi e 
costituiscono l'applicazione 
della legge 183/87, che con
cerne l'appartenenza dell Ita
lia alla Comunità europea in 
vista del mercato -unico de) 
1992 Nel dettaglio, per l'anno 
1990 il fabbisogno finanziano 
sari di 800 miliardi per l'agri
coltura; 1300 miliardi per il la
voro, I 200 miliardi per il Mez
zogiorno, 2 miliardi, oltre i cir
ca SO miliardi insenti nel Mez
zogiorno, per li turismo, 83 
miliardi per la manna mer
cantile; 100 miliardi per la ri
cerca, 100 miliardi per I indu
stria, 130 miliardi per i proget
ti integrati Mediterraneo 

Dal canto suo il Cipi ha in
vece approvato la Cassa inte
grazione per 129 aziende, per 
un totale di IO 700 lavoraton, 
ed una spesa annuale di 181 
miliardi li sottosegretario al 
mlnsitero del Lavoro Ugo Pir
ro, ha reso noto di aver re
spinto .un'analoga richiesta 
per altre 56 aziende* Sono 
state anche approvate dichia
razioni di eccedenze ai fini 
del prepensionamento per 
193 stabilimenti, nei quali so
no stati accertali circa 2 200 
prepensionamenti Autorizzati 
anche nuovi investimenti per 
1224 miliardi complessivi, 
che nguardano ammoderna
menti, compresi gli interventi 
a favore dell'ambiente, nel 
settore chimico, degli tdrocar-
bun e in quello dei laminali 
decorativi, nonché 3] progetti 
di ricerca, per un costo com 
plessivo di 137 miliardi, age 
volato per circa 59 miliardi sul 
fondo innovazione tecnologi-

Tagli per imprese, enti locali, trasporti e difesa 

Manovra da 20mila miliardi 
Comincia il gioco del lotto Ieri il ministro del Bi
lancio, Paolo Cirino Pomicino, ha anticipato » 
grandi numeri della manovra «allegata» alla Finan
ziaria '90 Una ncetta di tagli, tasse e tanffe Pomi
cino annuncia che ora si cercano 20mila miliardi, 
con tagli a. trasporti, Comuni, Difesa e trasferi
menti alle imprese (9000 miliardi, più 2.000 di 
«risparmio- sugli interessi). 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. La pnma manovra 
riguarderà però, le entrate 
Un ritocco tanffano medio, 
come già si sapeva, del 3,5%, 
da attuare con gradualità per 
non incidere sull inflazione I 
tagli annunciati, Invece, sono 
cospicui nei confronti degli 
enti locali ben 3000 miliardi 
in meno (•recuperando con 
I autonomia imposittva» 
un altra Tascap?) E via scen
dendo, 2 000 miliardi in meno 
agli industriali (con restituzio
ne, perù, attraverso la mano
vra dei contributi pevidenzia-

li), 1 000 in meno ai Trasporti 
(ma Bernini non ha detto che 
non si tagli a nulla?) I 000 
ancora dalla Difesa (sarebbe 
la vera novità) 

Con 1 altra mano, sempre 
secondo anticipazioni dì ieri, 
il governo spenderà un nume
ro imprectóato di miliardi va
rando il progetto, già del so
cialista Tognoli, di creare 
50mila nuovi alloggi nelle città 
a maggiore densità abitativa 
(e tensione per sfratti), 
aprendo cosi la possibilità di 

Cirino Pomicino 

rivedere l'equo canone La 
novità è stata annunciata dal 
ministro dei Lavori pubblici 
Prandini dopo un incontro col 
ministro del Bilancio Oltre al 
«piano-casa», Prandini ha det 
to di aver ottenuto anche 
2 500 miliardi per gli acque

dotti Infine Prandmi avrebbe 
sbloccato ì residui passivi in 
particolare 1 Anas, che ne ha 
per centinaia di miliardi, 
avrebbe la possibilità di spen
derne il 50% Tanno prossimo 

Un altra novità ufficiosa ri
guarda il -fondo immobiliare* 
da costituire (valore I Ornila 
miliardi) alienando parte del 
patrimonio dello Stato Non 
sarà più un «fondo», dicono 
fonti bene informate, ma una 
società costituita ad hoc, ca
pofila il Tesoro, che fornirà al 
mercato finanziano quote ga
rantite, appunto, dal patrimo
nio immobiliare pubblico A 
questi 1 Ornila miliardi - che si 
sperano rapidamente sotto
scritti - va aggiunto un rispar
mio della spesa per interessi, 
ottenuto «allungando il collo* 
al debito pubblico 

Quel che è certo, in tale rid
da di ipotesi finanziarie, è che 
la settimana prossima il gover
no presenterà te sue proposte 

ai sindacati, ma dopo un lun
go «tour de force» interno do
podomani ì ministri fmanzian 
terranno a palazzo Chigi un 
vertice con il prsidente del 
Consiglio, il primo dopo gli in-
contn «bilaterali* di questi 
giorni Martedì, invece An-
dreotti verificherà I impianto 
della manovra economica in 
un vertice della maggioranza, 
con i segretari dei cinque par
titi Mercoledì, Infine, 1 incon
tro con i sindacati 

Al di là delle cifre sparate 
comunque la manovra che 
sembra delincarsi vuole avere 
un impatto «soft* sull opinione 
pubblica, e accreditare I idea 
di un ngonsmo, che le deci
sioni prese appena l'altro len 
con il condono penale per gli 
evason smentiscono in par
tenza. II governo è all'affanno
sa ricerca di danaro, come 
sempre alla scadenza di set
tembre, quest'anno con una 
preoccupazione in più le am 
minlstrauve di primavera 

Confermata la trattativa. 

Parmalat indebitata; 
a Gennari una quota 
del pacchetto azionario? 
• I PARMA. Un nuovo socio 
per la Parmalat, Callisto Tan-
zi sta trattando £ lo stesso 
gruppo di Collecchio a con
fermare alcune indiscrezioni 
apparse ieri sulla stampa Da 
giorni sarebbe infatti in córso 
urta trattativa con la Finan
ziaria Centro Nord di Giusep
pe Gennari per uno scambio 
incrociato di pacchetti azio
nari. Secondo i piani, Tanzi 
dovrebbe fare II suo ingresso 
nella Finanziaria Centro Nord 
(Fcn), società quotata alle 
borse di Milano e Firenze e 
controllata dalla Fidifin di 
Gennan, mentre quest'ultimo 
attraverso la Fcn dovrebbe n-
levare un consistente pac
chetto di azioni Parmalat 
Una quota compresa tra il 10 
e il 20%, forse attraverso un 
aumento di capitale apposi
tamente deciso per un valore 
che oscilla tra i 60 ed i 100 
miliardi Lo scopo dell'opera
zione sarebbe quello per cui 
Tanzi lavora da tempo ridur

re l'indebitamento del grup
po (ben 350 miliardi di pas
sività a fine '88) e presentarsi 
con maggiore aggressivilà sui 
mercati, Gennari ha dalla sua 
una liquidità di chea una ot
tantina di miliardi provenien
ti dal recente aumentovdei 
capitale Fai e dalle .cessioni 
di consistenti pacchetti ado» 
nan della Bna e delle Bonifi
che Siete Gli scenari futuri 
lasciano ora aperte le pio 
svariate Ipotesi dall'Ingresso 
della Centrofinanziaria nePa 
compagine azionaria Parma
lat, alla quotazione in borsa 
del gruppo di Parma, tino al
la sua possibile fusione, con 
la Fcn Di (atto sarebbe l'u
scita dei gruppo dall'orbita 
del «re del latte» Ma Tanti, 
dopo aver respinto mesi fa la 
generosissima offerta della. 
Kraft (diposta a pagare 730 
miliardi), sarà disposto a ce
dere Il controllo della sua so
cietà? 

BORSA DI MILANO Parte bene ma poi peggiora INDICI MIB 

• I MILANO Seduta in progressivo peggiora
mento che dopo una partenza positiva si è 
conclusa con una flessione dello 0,08% che 
porta l'indice Mib a quota 1206 Nelle prime 
battute, infatti, l'insieme delle quotazioni face
vano registrare una crescita dello 0,4%, che è 
andata via via riducendosi Andamento analo
go per il tendenziale, passato dal più 0,2 delle 
prime batute al meno 0,5% del finale La sedu
ta ha visto .trattati nel durante o nel dopoiistino 
un limitato numero di titoli In discreto progres
so 11 comparto del commercio e dei bancan, 
mentre 1 arretramento più pesante lo hanno 
fatto registrare gli assicurativi Diffusi assesta
menti nelle ultime battute per i titoli principali 

La risposta premi, che ha visto il prevalere de
gli abbandoni, non ha provocato grandi strap
pi al mercato, mentre si attende la scadenza 
dei riporti in programma per domani II rallen
tamento del mercato nella seconda parte della 
seduta ha fatto s) che diversi titoli guida, fra cui 
Fiat e Montedison dopo aver chiuso in ulterio
re recupero hanno visto il prezzo tornare sotto 
quello segnato lunedi, mentre Generali, CIr, 
Ferruzzi fin e altn nel dopolistlno hanno ac
centuato la flessione registrata in chiusura In 
prevalente flessione i titoli del gruppo De Bene
detti, mentre sensibili perdite hanno fatto regi
strare le Espresso (-3,5%) e le Mondadon pnv 
(-3,2%) DUG 
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1 160 

- 0 19 

0 95 

- 2 31 

170 

0 63 

0 06 

0 33 

0 28 

1 12 

- 0 78 

0 01 

0 03 

0 56 

- 0 06 

0 27 

-0 61 

- 5 45 

0 61 

FINANZIARIE 

MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

432 

666 5 

508 

-
7 747 

9 385 

407 25 

- 0 46 

- 0 22 

- 0 78 

-
1 93 

-O05 

- 0 67 

BON BIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BREDA WAR 

BRIOSCHI 

BUT0N 

CAMFIN 

C A N T M E T t T 

CIR R NC 

CIR R 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 

EUROMOB R 

FERRUZZI AG 

FERRUZZI WAR 
FERR AQR R 

FERR AGR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 
FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN P02ZI 

FIN POZZI R 

FINARTE 
FINARTE RI 

FINREX 

FINREX fl NC 

FISCA MB R NC 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEROUM1CH 

GEROLIM R NC 

GIM 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBILIA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 
PAHTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R N C 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R NC 

RIVA FIN 

SAES fl NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

SIFA R NC 

SISA 

SME 

SME 1GEB9 

SMI METALLI 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 
STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

37 290 

9 700 

4.010 

278 

1446 

44S0 

4 070 

8 050 

2TT1 
5 950 

6020 

2120 

6 281 

4 000 

3 730 

6 750 

2220 

2670 

1250 

2 870 

1565 

3 326 

1665 

8150 

1320 

2 735 

17 400 

1526 

1348 

6180 

2 685 

1440 

714 

2 301 

6800 

3188 

23 790 

2 269 

2 279 

126.5 

93 

12 200 
3 400 

26 160 

7 700 

3 770 

2 131 

199 000 

90 600 

1449 

621 

4 361 

2139. 

6 445 

9 499 

1760 

5 220 

3 550 

9 350 

1619 

3 312 

1 284 

7 340 

38 900 

3 130 

1700 

2 755 

4 150 

-1 550 

1 197 

5 230 

2 690 

5 001 

4 760 

3 959 

3 290 

1089 

4 650 

9 050 

3 655 

3 103 

- 0 3 2 

073 

- 0 99 

- 0 71 

126 

0 22 

- 1 4 5 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 3 4 

- 0 2 6 

- 1 8 5 

- 0 6 2 

127 

6 8 8 

2 9 0 

2 7 6 

03S 

0 0 8 

0 38 

0 77 

- 0 57 

- 0 0 6 

- 1 9 3 

- 0 53 

- 0 1 8 

osa 
0 39 

- 0 1 5 

3 0 0 

- 0 69 

- 0 6 9 

0 0 0 

- 1 4 6 

- 3 0 8 

0 1 8 

- 0 46 

- 1 2 5 

- 4 84 

2 02 

0 5 4 

4 63 

- 0 09 

0 04 

- 1 2 8 

0 53 

- 1 3 4 

- 0 60 

- 0 49 

- 2 09 

-OSO 

0 28 

- 0 97 

0 16 

149 

- 0 48 

- 0 04 

- 0 28 

- 1 57 

253 

-0B4 

- 0 85 

-2 00 

157 

-O10 

- 0 06 

2 00 

-1 19 

-0 52 

364 

0 02 

- 1 2 8 

-0 77 

-0 83 

- 0 78 

- 1 7 9 

6 24 

- 1 6 6 

058 

0 0 0 

- 1 10 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

CGGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

16 000 

8 060 

4 750 

18 000 

6 719 

3 540 

5 990 

15 030 

- 0 06 

0 62 

2 02 

- 2 96 

0 58 

0 71 

153 

0 20 

IMM METANOP 

R ISANAMRP 
RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VIANINI R l 

1515 

16 510 

36000 

3990 

1400 

4150 

3560 

- 0 7 9 

0 0 8 

0.56 

- 0 25 

0 3 6 

349 

1015 

MECCANICIIBAirTOMOElL 
AERITAtfÀ ' 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSVST ' 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI fi P" 

MAGNETI MAR 

MERLONI ' ' 
MERLONI fi P 

NECCHI 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR " 

OLIVETTI R NC 

PINJNFARINA R 

PININFARlNA; 

REJNA 

REJNA R 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WES riNGHOUSE 

WORTHINGTON 

37TÓ' 

9180 

4905 

13 340 

3 630 
25 500 

11715 

7 501 

7 220 

3 350 

30 550 

5 490 

3 889 

1529 

3500 

3 499 

3 295 

2 010 

3 701 

4 000 

S945 

9100 

, 5 750 

5 032 

13 025 

13 325 

13 700 
29150 

10 050 

9 730 

10150 

2 770 
2 635 

5 800 

5 600 

3 600 

3 058 

1486 

1 160 

6610 

BOB 000 

355 

399 5 

602 

32 010 

1899 

trar 
-Oli1 

0.00 

0 0 0 

0 28 

0 79 

0 3 9 

017 

045 

- 0 0 3 

016 

129 

- 0 1 5 

- 1 3 5 

- 1 1 0 

- 2 75 

0 0 0 

0 50 

- 0 7 8 

3 60 

- 0 08 
- 0 71 

0B6 

0 1 4 
0 56 

- 0 7 4 

148 

0 00 

0 41 

0 1 0 

- 0 7B 

0 73 

111 

000 

- 0 27 

133 

- 0 39 

109 

0 69 

106 

- 0 25 

1 72 

- 0 13 

- 2 75 

- 0 74 

- 0 31 

MINERARI! METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

-411 

1545 

10 080 

8 950 

5 680 

11 810 

-- 1 9 1 

- 0 32 

0 70 

- 1 2 9 

0 00 

- 1 17 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FlSAC R NC 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10 360 

7 139 

5 290 

3 110 

4110 

10 220 

9 450 

2 200 

1 630 

32 000 

8 675 

6 300 
6 650 

4 075 

6 850 

6 735 

10 510 

12 425 

- 0 39 

- 0 13 

- 1 3 1 

0 97 

- 0 96 

0 20 

- ^ 0 6 

- 0 23 

0 00 

- 3 32 

- 0 23 

- 1 7 2 

4 00 

0 12 

000 

- 0 22 

0 38 

- 0 20 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 

PACCHETTI 

13 300 

3960 

4 960 

2 705 

1B300 

15 800 

15 420 

719 

3 91 

0 51 

- 1 7 6 

- 0 92 

2 52 

-Q32 

0 0 0 

- 0 14 

CONVERTIBILI 
Titolo 

AME FIN 81 CV B.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7.5% 

BRFDA FIN 87/9? W 7% 

CAR SOT BIN-90 CV 12% 

CENTROB BINDA-91 10% 

CIR-85/92CV 10% 

CIR-66/92CV 9% 

EFIB-85IFITALIA CV 

EFIB-B6 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.6% 

EFIB-SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-85 CV 10.75% 

£UROMOBIL-66CV10% 

FERFIN 86/63 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZZI AF EX SI 7% 

FMC-86/91 CV 8% 

FOCHI FIL 92 CV 8% 

GEMINA-BS/90 CV 9% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GìLARDtNI-91 CV13.5% 

GIM-65/91 CV 9.75% 

GIM-86/93 CV 6.5% 

IM INP IGN93WIND 

IMI UNICEM 64 14% 

INI2 META-86-93 CV 7% 

IRI Sl f A-66/91 7% 

IRI AERITWB6/93 9% 

IR) ALIT W 84/90 INO 

IRI B ROMA B7 W 8.75% ' 

IRI B ROMA W 92 7% ? 

IRI CREDIT 91 CV 7% 

IRI STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W B4/91 IND 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORD CV 8% 

MEDIOB-CIRf l lSNC7% 

MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOa ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALO 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB-METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR 96 CV 6.5% 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5»/f 

MEDIOB SICIL 95 W 5% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 

MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.6% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE-86/94 QV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA 87/93 CV 6% 

OSSIGENO-81/91 CV 13% 

PIRELLI SPA CV 9.75% 

PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI 85 CV 9.75% 

RINASCENTE-86 CV S.5% 

SAFFA 67/97 CV 6.5% 

SELM 86/93 CV 7% 

SMI MET-B5CV 10.25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Coni 

_ 
177.00 

113.30 

111.60 

110,00 

104.50 

94.25 

99.00 

«9.80 

106.50 

98.70 

93.00 

181.00 

95.90 

8B.80 

90.25 

86.00 

115.20 

_ 104.60 

_ 
-101.50 

120.80 

117.40 

_ 82.30 

169,00 

142.00 

101.10 

97.45 

9600 4 

102.90 

211.00 

125.00 

86.90 

323.50 

91.00 

91.50 

175.00 

105.00 

221.50 

99.90 

219.00 

100.00 

160.50 

100.10 

90,15 

_ 66.00 

65,00 

129.80 

88.00 

14^.00 

112.50 

139,40 

109,75 

103.00 

92,90 

79.25 

94,00 

-193,00 

_ 140.00 

110,90 

125.80 

90.40 

_ 180.50 

171.10 

Terifi, 

« 
180,00 

113.00 

114.50 

111.10 

104,00 

94.55 

_ 99.70 

_ 
9B.90 

97.00 

181.00 

96.00 
68 80 

90.35 

65,75 

.. 116.00 

» 
102.50 

_ 
_ 100.50 

120,60 
„ 

_ 92 30 

169.00 

_ 102.30 

96,20 

103.05 

_ 125.30 

86.85 

335.00 

91.00 

175.00 

105.00 

221.50 

100.00 

218.50 

100.00 

182.00 

100.10 

89.80 

_ 66.10 

85.30 

129.80 

88,50 

144,00 

114.00 

142,50 

10B.55 

101,80 

92.85 

79.60 

94.00 

_ 192.90 

_ 
141.00 

110.90 

125.50 

90.50 

180,00 

171.10 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 1 890/1.900 

BCO MARINO-/-
B A I 

CARNICA 

W. LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NORDITALIA pRIV 

WAR FONDIARIA 

BCA POp SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 
FINCOM 

PR IMA 

GEMINA 1/7 

S GEM S, PROSPERO 

POP ABBIATEGRASSO 

DIMA 

COSTA pflOCIERE 

S PAOLC BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 

TÉLECOCAVI 

FERRO METALLI 

BCA LOMBARDA DD CC 

FATA 

BPM LEASING 

VILLA D ESTE 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

BCO S SPIRITO 

RATTI 

-/-10 B00/-

301/312 

1 403/1 410 

880/900 

37 600/37 800 

86 300/-

27.800/28 000 

21 900/-

290 000/292 000 
65 500/-

1 410/-

1 045,/1 055 

2 250/2 265 

162 500/163 000 

-(--/-2 850/-

4 280/4 290 

41/45 

-/-8 650/» 78Q 

-/--/-/_ 
-/-_/_ 445/450 

7 100/7 250 

1 500/1 520 

5 600/5 680 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT F.S 83-90 2* INO 

AZ AUT. F S 84 92 INO 

AZ AUT, F.S. 85-92 IND 

AZ AUT. F S B5-95 2* (NO 

A2 AUT. F S 85-80 3" INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 9g 3R2 15% 

CREOIOPD30.D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 6% 

ENEL. 63-901 ' 

ENEL 83-90 2" 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84 92 3* 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 66-01 IND 

IRI-STET 10% EX 

Inri 

101,80 

101.10 

102.20 

103.30 

100.25 

99.00 

185,25 

178.50 

91.85 

78.10 

101.90 

101,20 

102.40 

101.30 

107.40 

10160 

9960 

98.80 

Prec 

101.80 

101.35 

102.25 

103.20 

100.25 

99.00 

186.25 

178.50 

91.85 

77.70 

102.10 

101.35 

102.40 

101.80 

107.60 

101 10 

09.95 

_ 9fcW 

CAMBI 

DOLLARO USA , 

PfBC 

MAGICO TEDESCO 
1420,850 1419,120 

FRANCO FRANCESE , 

F lpqiNO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

716.720 T16.625 
212.730 212710 
635.975 635.940 

. S T ^ R L I N A J N O I E S E a 2202.250 2202125, 

STERLINA IRLANDESE 1910.M0 1812.325 

CORONA DANESE 

VEN GIAPPONESE, 

FRANCO SVIZZERO, 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE . 
?»,916 KIWI» 

PESETA SPAGNOLA 

, 8 57?,, 8,316 

DOLLARO AUSTRAL 

ORO E MONETE 

ORO FINO (PER GR1 

ARGENTO IPEF? KG) 

STERLINA V C 

STERLINA N C (A 731 
STERLINA NC fP. 73) 

KRUGERBANO 

50 PÉSÓS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 450 

236 250 

120 000 

122 000 
120 nno 

510 000 

615.000 

600 000 

97 000 

98 ODO 

93 000 

93 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CREO AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATfcSE 

P. BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO RAGGR 
P LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOMBAR P. 

PR LOMBARDA 

PROV. NAPOLI 

B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMME PL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR, BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

ITAL INCEND. 

VALTELUN 

POP NOV. AXA 

BOGNANCO 

W POP, MILANO 

ZEROWATT 

Quotazione 

2 643 

4Hflfl 

111 Ipf) 

14 000 

26 710 

6 7S3 

18 900 

20 75(1 

20 finn 

48 33(1 

8 300 

143 800 

14 0P0 

12 700 

19 090 

13 320 

11 100 

16 990 

12.780 
3 77(1 

3 900 

7 40(1 

_ 
131R 

9.500 

2 650 

5B?0 

39 W0 

10 950 

41 100 

20 700 

252 900 

16 680 

_ 
6340 

5 510 

HI 
TITOLI DI STATO 

Hill 
FONDI D'INVESTIMENTO 

maiir*r*iw* 

PÌT5 

Hdn<<*>.*iit.-

3idnw*i'«f*tó 
5iain*T<I:HliW 

« M * "164.535 

8,308 8 3,16 
1489,220 1468,370 

PPLLAHQ CANADESE 1195.77S 12p?,pOQ 

9,306 9.679 
,630,520 629,720 

SCELLINO AUSTRIACO ^01.802 101,796 m: 

1087.350 1089,805 

j fP 

mm * t 

_tuMaw_ 
lift H fWii, 

-£4£ 
F. WQftWWì» 
INTER8„OT?NAni9, 
ABBINO,, . 

W ,i7,71 

«BC»27 

«37» « n » 

ar,ra nm 
IMINDUSTRIA 

I1.8M ,1 

PRiWECUiijA?,,, 
11.1M 

CENTRALE CAP 

WBWfWY-
FII8P, ITAL, « , . 
ADR.GLOB.FUNn. 

EuFOAlpet».nAH 
m 

S*,NP«pLiOH„lr|TERc,. 11.1M 
EUROMOB. RISiTF 

HLWW'ATI 

fURQMOBiK iCF 

EPTWPTOt 
PHfWFUNp 

18.W1.. 

FOHDICHI ! 
12 uà, 

NORPCAPITAI. , 

FONDO AMERICA 
FONDO COM. TURISMO 
SALVADANAIO 

INTEBMOBILIARE _naa_ 
uiia. 

SPIGADORO 
CHASE MANHATTAN AMff 11 1Q| 
EUROMOB. STRATEGIO i f « " 
GRIFOCAPITAL 
MIPA BILANCIATO 

1MW 

OBgLlGAZiPNAni,, 
GESTIRAS 

PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGAR. 
INTERB. RENDITA 

. 18.8M 

EURO-ANTARES 
EURO-VEGA 

FONDINVEST 1 

RISP. ITALIA REDDITO 

BN RENDIFONDO " » 
REND1CRED|T , 

GEPOREND 
GENERCOMIT RENO. 

. iB.au 

CENTRALE REDDITO 

PRIMECLUBOB 

EUROMOB REOP, 

-,1'.W, 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI -11.183 

CISALPINO REDD 

ADRIATIC BOND FOND 

HDEURAM MONETA 

PRIMEMONFTARip 

MIDAOBBLIG. 
•,H,W„ 

RUpfMsionAiEMipp, „ 
. 111,981 

10,83? 

FONDITALIA 

IN- , SECURITIES 
CAPITAL ITALIA 

ITALFORTUNE. 

|T*I,W)QN, , 
FONDO TRE R 

m 
1.<Q1 11.M» 

i W UHI 
-mm 

j jgH» 
:WT9 18.M4, 11,1 

SOGESFIT B L U CHIP» 11 4 M 

SANPAOLOHAM8R6SIND 11.17» l l .1 i 

1M14 «I» 

ìt.aa „ J112Ì m 
JIBÈ. 
Ufi» 

-ilio. 

unii 
,«,811 

-urn. 

M 
- imi -JJJii 
-Jiaa 
THi .ma. 
-LLtSl 
-Jias, 

31 
,. 11.H1 
• H i W L 

-UUM. 
-JL3M. 

11,844 

dè$ 
- D J t t 
_J l iH 
-USUI 

11,888, 
11,181, 3ua 
18,478. 

-11581 j f t 
SÌSH. 
n,m 

-osa 
,»m 

,.i',ai -tua. 
j i a 

11,188. 

-ime. 
,ii.wa 
UW4 

CHASE MANHATTAN INT. IH m » 

,H,MI, 
-J2JB1 

-usa 
.altea. 
, 18,1,13. 
. 18,4»'. 
,1M87. 
,11.188. 

-JiHJ. 
-IUM. 
-isjaa. 

io m . 
PfWi. 
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JLa 
sinfonica allarScalà comincia con musiche 
di Ives, Bartok e Brecht 
Grande successo par Interprete. Milva 

./ìnema 
orientale in trionfo a Venezia: in concorso 
arriva da Taiwan «Città dolente» 
di Hou Hsiao Hsiea Successo anche per Tanner 

CULTURAeSPETTACOLI 
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< 
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Un osanno di Rubens 

Mostra 

Rubens 
torna 
in Italia 

MAMMA OISTMIO 

••MILANO. Il 1990 in Italia 
sari anche Tanno di Rubens: 
un'Importante mostra dedica
ta ai grande pittore Fiammingo 
si terrà al Palazzo della Ragio
ne jjl Padova da marzo a 
maggio, per poi toccare Roma 
nell eslate e Milano In autun
no, in sedi e circostanze anco
ra da definire. L'Iniziativa è 
stata presentata Ieri alla stam
pa à Milano dall'assessore alla 
Cultura del Comune di Pado
va, Gianni Fotti, e dal curatore 
della rassegna, Didier Bodart, 
grande esperto di Rubens, che 
luWcoordinato un comitato 
scientifico formato da studiosi 
di vari paesi. 

L'assessore ha esposto i 
molivi che hanno portato il 
Comune di Padova apromuo-
vr|Bj questo omaggio a Pietro 
Pào)0 Rubens: da uh lato l'in
flusso del maestro di Anversa 
sulla-cultura veneta, dall'altro 
il fatto che l'Università di Pa
dova è l'unica in Italia ad ave
re un Insegnamento di Storia 
dell'Arte Fiamminga e Olan
dese, la cui titolare, Caterina 
Limentani Virdis, fa pane del 
comitato scientifico della mo
stra; Didier Bodart ha illustrato 
I criteri In base ai quali si sta 
preparando l'esposizione: una 
rasségna di alto -livello, ma 
composta da opere in parte 
Inedite o poco note; una mo
stra di grande interesse per gli 
studiosi, ma anche di grande 
richiamo per il più vasto pub
blico. 

La, mostra, sponsorizzata 
dall'iAmerikanino', un'azien
da di abbigliamento giovanile, 
comprenderà opere prove
nienti da musei e collezioni 
pùbbliche Italiane e di tutto il 
mondo; oltre ottanta dipinti, 
una trentina di disegni scelti 
tra i più significativi e trenta 
incisioni, oltre ad una decina 
di arazzi e ad alcuni avori, il
lustreranno le quattro fasi fon
damentali dell'attività di Ru
bens: Il soggiorno in Italia, dal 
1600 al 1609; il ritomo in pa
tria e il momento dell'afferma
zione della sua arte, quando, 
tra il 1609 e.Il 1615, orna le 
chiese di Anversa con le sue 
grandiose pale d'altare; il pe
riodo della maturila, dal 1615 
al 1630, in cui la sua bottega 
richiama una folla di appren
disti, tra cui Anthonis vari 
DJvqk, amico e discepolo a cui 
Rubens insegnerà ad amare la 
pittura italiana, In particolare 
Tiziano; infine l'ultimo decen
nio della sua vita, dal 1630 al 
1$40, in cui lavora con fatica 
per la gotta che gli paralizza 
le mani, e ricorre sempre pio 
spesso all'aiuto della bottega. 
L'immagine di Rubens che 
ujcirà da questa mostra non 
sarà quella più nota delle gi
gantesche pale d'altare, per lo 
più intrasportabili, ma quella 
meno appariscente ma non 
meno importante dei dipinti 
di piccole dimensioni, del 
bozzetti e del disegni, opere 
altrettante belle e interamente 
fatte dall'artista. 

Numerose inziative accom
pagneranno e seguiranno la 
rassegna padovana; un conve
gno intemazionale su Rubens 
e una serie di mostre, tra cui 
la rassegna •Pittori fiamminghi 
e olandesi del '600 nei territori 
della Serenissima», con cento 
dipinti provenienti da colle
zioni pubbliche del Veneto e 
della Lombardia orientale. 

Così dandy, così umile 
M In un passaggio di La ca
sa detta vita (1958), Mario 
Praz, a proposito di Lord By* 
ron, osservava che se per al* 
cune grandi figure di artisti del 
passato la biografìa può esse* 
re Ignorata, ne) suo caso e 
pressoché impossibile, perche 
Ebron <é un'atmosfere, un cli
ma, una disposizione di spiri
to, più che un verso o un de
terminato gruppo di versi-. 
Quando lo evochiamo, ecco 
istantaneamente apparire 
•quel profilo fatale, quel men
to risentito, quelle curve lab
bra, quelle palpebre legger
mente abbassate sullo sguar
do orgoglioso, quei capelli 
elegantemente scomposti, e 
l'apollineo collo emergente 
dalla camicia aperta*. 

Tuttavìa, questo mito o ste
reotipo ha finito per oscurare 
quello che conta, e cioè una 
esperienza poetica unica, e 
modernissima, per versatilità 
sperimentale e consapevolez
za letteraria, per l'eleganza e 
la genialità di una immagina-
zkme da grande «artigiano-
della parola. L'esistenza di By
ron, jjll scandali famosi, gli 
amon proibiti, le stravaganze, 
ì vagabondaggi frenetici e i 
gesti iconoclastici sono stati ti 
materiale ideale per una di 
quelle «vite immaginarie» alla 
maniera del celebre libro del 
1896 di Marcel Schwob, che 
pure di Byron non si occupa. 
Nate spesso dall'erudizione e 
dalla filologia, queste biogra
fie sovente non sono •inven
zioni*: attraverso i fatti, o la lo
ro leggenda, ambivano a sve
lare quell'unicità ignota e in
sondata che resta pur sempre 
una vita, anche la più Investita 
dalla luce della fama. Più 
esattamente, il fine era quello 
di catturare, per luce riflessa, 
il - mistero della fantasia crea
trice, la sua voce e la sua pre
senza una volta che fossero li
berate dàlia prosa del quoti
diano, dall'epos o dalle mise
rie della reatta, 

Un esempio significativo di 
vita immaginaria o meglio, dì 
•falsa autobiografia*, è certa
mente // manoscritto diMisso-
lungi (Adelphì, 1989) di Fre* 
deric Prokosch che ora possia
mo leggere - ed è lettura pia
cevolissima - insieme a una 
eccellente edizione dei Diari 
dello stesso Byron pubblicati a 
pochi mesi di distanza da 
Theoria (a cura di Malcom 
Skey, nell'ottima traduzione di 
Ottavio Fatica), Il raffronto 
non deve, io credo, essere fat
to sul piano della maggiore o 
minore aderenza al documen
ti o ai fatti accertati: il Byron 
dell'invenzione romanzesca di 
Prokosch comincia là dove si 
ferma la voce del personaggio 
reale, è il suo «verisimile» pro
lungamento, nel senso che ne 
svolge una intonazione possi
bile!, quella cioè di chi si inter
roga, in maniera molto nove
centesca, non sulla vita, ma 
sull'affascinante affermarsi di 
una vocazione d'artista. 

Prokosch conosce bene fatti 

Pubblicati i «Diari» Ma chi era il Lord poeta? 
e le «Lettere» di Byron, Un puro esibizionista, 
insieme alla falsa oppure un antiromantico 
autobiografia di Prokosch freddo e razionale? 

VITO AMORUSO 

e memorie di Byron, e ad essi 
è sostanzialmente fedele, < ma 
nel raffronto con questi 'Diari, 
o con l'epistolario (per esem
pio, Lettere dall'Italia, Serra e 
Riva, 1986),èil profilo d'insie
me e lo stesso specchio auto
biografico delta voce narrante 
che appaiono, alla fine, sottil
mente straniati e stravolti. 

Il Byron che ci parla dal Ma
noscritto di Missolungi possie
de una voce sostanzialmente 
dissimile e al fondo persino 
dissonante rispetto a quella 

che nei Diari ferma se stessa 
con asciutta lucidità nelle pre
carie pause di una vita in tem-
pesta.E. quella de) Byron di 
Prokosch, la voce estenuata e 
nostalgica dì un poeta che ri
legge la propria esistenza a 
partire dal suo momento fina
le, dalle rive di quella Grecia 
dove si consuma, fra spirito 
d'avventura e scetticismo, il 
mito stesso del byronismo. E 
la voce dì un dandy, insom
ma, loquace e ridondante, 
chiusa come un baco nella se-

Una stampa 
raffigurante 
Lord Byron 

ta delle proprie parole, strega
ta da se medesima. 

C'è unità e coerenza in que
sto racconto, ma è solo quella 
di una esistenza tutta vissuta 
sotto il segno dì una visione 
estetizzante della letteratura, 
dell'arte che è più vera della 
vita. Più che in contrasto, dun
que, questa «autobiografia» 
immaginaria scorre parallela 
quella reale, alla tesa e ironica 
essenzialità, pur nell'angoscia 
latente, di queste memorie ma 
anche di quella autobiografia 
indiretta riflessa nel Don Juan, 
ad esempio. 

Nella realtà Byron detestava 
•i racconti tutti di fantasia*, co
me disse in una lettera al suo 
editore e amico Murray, pole
mizzava con l'aura romantica 
del suo contemporaneo Cole
ridge, i suoi modelli erano l'a
matissimo Pope e Sheridan, e 
il suo gusto ancora cosi sette
centesco era versatile e duttile 
fino alla manipolazione, al 
gioco e alla parodia. L'impeto' 
e il fuoco della visione poetica 
avevano sempre questa sorta 
di controcanto anuepìco e sa
tirico, in cui una cultura ampia 
e ingorda (La Rochefoucauld, 
Voltaire, Swift, Ariosto, Pulci, 
ma anche Orazio, Virgilio, 
Giovenale) assecondava una 
idea paradossalmente «umile», 
antiromantica per eccellenza. 
della poesia, che per Byron 
non era un fine supremo né 
un'immagine dell'Assoluto, 
ma, come la vita, era «gover-

nata dal caso e dagli umori*. 
Era perciò, la poesia, mesco
lata alla vita e come essa im
pura. 

I diari e le lettere di Byron 
sembrano smentire continua
mente la leggenda e lo scan
dalo dell'eroe romantico, regi
strano il ritratto di un uomo 
più che agitato dalle passioni, 
intento a fissarne, anche au-
toironìcamente, l'assurdità e 
l'ipocrisia, un uomo sorpreso 
persino dal clamore della pro
pria fama, perso nelle proprie 
manie (Il pugilato, il serraglio, 
le ansietà per un corpo incline 
alla pinguedine) di cui tutta
vìa parla quasi in terza perso
na, col piglio freddo e loico di 
un moralista che ritragga «ca
ratteri*. Non è, in brève, un 
Narciso, anche se ne ha tutte 
le stimmate. Ed è per questo 
che poesia e vita sembrano 
essere in lui contigue: l'auto
biografia diretta ha la stessa 
sincerità, la stessa improvvisa
ta precisione ed eleganza dei 
suoi versi o delle sue ottave 
nel Don Juan, quel •conversa-
tional style* che è il vero, dutti-
lissimo, innovativo timbro del 
suo capolavoro. 

A questo modo, nel frastuo
no e nel disordine della -pro
pria esistenza, a Byron era 
consentito assumere la ma
schera e il ruolo del poeta 
pubblico e satirico, quando 
fustiva e irrideva convenzioni 
e miti del proprio tempo, la 
sua fame di inesistenti eroi, o 
quando squarciava i veli bu
giardi delle passioni. Ma sua 
era ancor più la voce razional
mente chiara nella malinconia 
del congedo dal mondo e del
l'incontro con la propria mor
te. E it tono cantabile e diari-
Eticamente intimo di tanti Pez
zi domestici (Einaudi, 1986), 
dove la sorprendente liberta 
creativa appare naturale, qua
si sgorgante di getto e invece è 
anche sperimentazione ardua 
e tenace. 

C'è, nelle ultime pagine di 
diario scritte a Missolungi, un 
esempio splendido di questa 
naturale contiguità di vita e 
poesia, a dimostrazione di 
quanto entrambe fossero sem
pre state per lui precarie e 
transeunti. 

Prima delle rapide annota
zioni del 17 febbraio 1824, po
chi mesi prima della morte, è 
inserita quella che a lungo è 
stata considerata l'ultima sua 
poesia, in occasione del pro
prio del compleanno. 

Fosse o no l'ultima, è un fat
to che Byron la incluse 11, fra 
quelle pagine conclusive, a 
mo' di stimma e di congedo: 
da sé, dalla propria giovinez
za, dalla guerra e dagli eroi
smi, ma anche dal privatissi
mo tormento d'amore per il 
giovane paggio Lukas-

È uri desiderio di pace, ma 
soprattutto di silenzio, non 
dissimile da quel lucido sguar
do con cui aveva trascritto per 
anni, come un postero di se 
stesso, la propria impervia e 

i esistenza. 

A Milano una grande rassegna del manifesto pubblicitario proveniente dalla raccolta Salce 
Affiches di macchine da scrivere, cosmetici e liquori dall'800 agli anni Sessanta 

Com'era bella l'Italia raccontata sui muri 
Inaugurata ieri a Milano una grande rassegna di 
manifesti pubblicitari, dal 1895 al 1962, tratti dalla 
collezione Salce, la più grande raccolta esistente 
in Italia. Intitolata L'Italia che cambia, la mostra è 
stata allestita a cura dello storico Valerio Castro-
novo e di un gruppo di studiosi. Un progetto per 
la salvaguardia dell'immenso patrimonio di circa 
venticinquemila pezzi raccolto a Treviso. 

MARIA NOVELLA OPPO 

•LH MILANO. Un tranquillo si-

fnore di provincia moriva a 
reviso, sua città natale, il 29 

dicembre del 1962, dopo una 
vita da «benestante* (cosi ri
sultava all'anagrafe) quasi in
teramente dedicata alla pas
sione dominante della sua esi
stenza: quella di raccogliere, 
da tutta Italia ed oltre, manife
sti pubblicitari. Credeva di 
possederne circa 14,000, 
mentre invece erano ben 
25.000. E tanti sono ancora 
oggi, dopo anni di smemora-
tezza da parte della patria irri
conoscente, alla quale il colle
zionista Nando Salce aveva 
fallo dono del suo tesoro, cu

stodito tuttora nel museo Bai
lo di Treviso con modesti e ra
ri echi nazionali. 

Ma ecco che oggi arriva la 
Fininvest berlusconiana a 
strappare (e meritoriamente, 
in questo caso) dal suo sonno 
provinciale la Collezione Sal
ce, per immetterla nel circuito 
assordante delle comunica
zioni di massa, nel bombarda
mento sponsorizzato e spon
sorizzante, in tutto quel nuovo 
sistema di immagini che, ri
flettendosi una nell'altra, co
stituiscono la nostra attuale 
babele visiva, commerciale e 
anche culturale. 

È ovvio che la Fininvest ha 
tutto l'interesse (anche ideo
logico) a promuovere la pro
mozione e a ricostruire le tap
pe della vita avventurosa della 
pubblicità italiana. E fa bene a 
farlo, se questo consente (at
traverso un investimento di 
due miliardi) non solo di por
tate sul palcoscenico di Mila
no tre belle rassegne come 
quelle che sono state inaugu
rate ieri, ma anche e soprat
tutto di contribuire alla salvez
za di un patrimonio cartaceo 
deperibile e di difficile conser
vazione. 

Il lavoro storico è stato affi
dato a Valerio Castronovo e a 
un gruppo di esperti, per i di
versi settori, costituito da Al
berto Abruzzese, Renato Baril-
li, Gian Piero Brunetta, Miche
le Falzone del Barbaro, Giam
piero Tintori. Cosicché la ras
segna che si estende in tre se-
si milanesi (la Fermamente, 
la Scala e Palazzo Dugnani) e 
si divide in numerose sezioni 
tematiche, ha il carattere am
bizioso e complesso di una ri
flessione suir«ltàlia che cam
bia-, che va molto al di là dei 

tema «pubblicità*. E si offre 
cosi, oltre che alle tante consi
derazioni contenute nell'am
pio catalogo, anche ad una 
fruizione godibilissima da par
te del pubblico, che non man
cherà, richiamato fino al 29 
ottobre da mezzi Fininvest, 
come dal provveditorato agli 
studi e dal sostegno di enti lo
cali e statali. 

Si entra dunque nel palazzo 
della Permanente e si scopre 
subito che i manifesti, anche 
quelli più antichi, degli ultimi 
decenni del secolo scorso, 
parlano il nostro linguaggio, 
sono una immagine pregressa 
nella nostra memoria, una di
mensione in più della nostra 
vita tridimensionale, una pare
te urbana a mutazione conti
nua, che vive il ritmo dei se
mafori e quello dei clacson. 
Semmai risulta difficile, visi
tando la rassegna, indovinare 
quali emozioni sentisse il ra
gionar Salce nella sua solipsi
stica contemplazione. A parti
re da quel manifesto che, se
condo la leggenda, lo conqui
stò per primo quando aveva 

solo diciassette anni, forse per 
virtù fascinosa della bella figu
ra femminile ignuda (Brevetto 
Auer, 1895). 

È facile dire oggi (come ha 
fatto Valerio Castronovo nel 
corso della inaugurazione) 
che i 327 manifesti esposti 
rappresentano un percorso 
nella storia del nostro costu
me non solo commerciale e 
che attraverso di essi parlano 
la retorica fascista come la 
storia dell'arte contempora
nea. Ai tempi del ragionier 
Salce la pubblicità non aveva 
ancora superato del tutto i 
suoi complessi di colpa legati 
ad una nascita spuria come 
linguaggio creativo e alla sua 
spudorata ruffianeria com
merciale. Oggi, «dopo la cura* 
e la raggiunta assuefazione, 
possiamo anche scoprire che, 
per esempio, ì mahifesti del 
periodo fascista non sono 
sempre cosi spregevoli come 
il messaggio di fondo dell'e
poca, oppure che tutto si ven
de attraverso le mutazioni del 
corpo femminile stilizzato ed 
enfatizzato. Considerazioni 
che sono diventate banalità 

universali come ta memoria 
visiva della pubblicità che 
conserviamo dopo decenni, 
insieme a quella di tutti gli og
getti della nostra vita materia
le: dalla scatola di borotalco 
(Roberts è un altro sponsor 
della mostra) alla macchina 
da scrivere, al film che ci ha 
fatto sognare. E a proposito di 
film va detto che ai cinema è 
dedicata la parte della rasse
gna che è ospitata a Palazzo 
Dugnani, mentre alla Scala 
sono esposti i manifesti linci 
Ma, dato che i manifesti fanno 
parte della esperienza vissuta 
da tutti, i curatori della mostra 
hanno evitato, forse di propo
sito, di coinvolgere nell'allesti
mento e nell'apparato critico 
proprio quelli che fanno il lin
guaggio della pubblicità, i 
creativi, detti anche persuasori 
occulti da certe scuole di pen
siero. Tanto parlano già attra
verso ì manifesti e poi non 
perdono occasione per cele
brarsi da sé con premi, rasse
gne, mostre, nonché con la 
loro assidua presenza nella 
nostra quotidiana battaglia 
per la vita. 

Restauri 1 
Ilaria 
del Carretto 
tutta nuova 

È stata definita la più bella tomba mai realizzata ed è meta 
di incessanti pellegrinaggi da parte di visitatori e turisti. Anzi 
proprio questa eccessiva •attenzione, ne aveva compro
messo l'esistenza. Si tratta del sepolcro di Ilaria del Carretto 
(nella loto) nel duomo di Lucca, opera di Jacopo della 
Quercia. Ieri, finalmente, alla presenza del vescovo dì Luc
ca, monsignor Giuliano Agresti, delle rnassime autorità cit
tadine e dei diligenti della Saint Gobàln e della Banca del 
Monte di Lucca che hanno fatto da sponsor, e stalo •Inau
guralo! il famoso sepolcro, sottoposto ad una pulitura In
tensiva ed al restauro di alcune parti danneggiate da vanda
li e visitatori troppo «appassionati*. I) monumento riprodu
ce le fattezze della bella Ilaria, seconda moglie del signore 
di Lucca Paolo Cuinigi, e da quasi seicento anni è l'emble
ma della cittì. Per proteggere la statua dall'invadenza di al
cuni visitatori che non esitavano a salire o scavalcare il mo
numento per farsi immortalare in pose e fotografie partico
lari, è stata installata una speciale barriera protettiva in cri-
stalla 

Restauri 2 
Rembrandt 
indsore 
a Cremona 

Centootto incisioni tra le più 
significative della produzio
ne di Rembrandt saranno 
esposte a Cremona il prossi
mo mese dì dicembre. Le 
incisioni, lasciate in eredita 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel 1824 alla Biblioteca sta-
•"••i^*^»™*^*™"*^»^"* tale dall'ex direttore dell'isti
tuto e appassionato collezionista Luigi Bello, dopo un lun
go periodo di abbandono nelle cantine dell'istituto, sono 
state riscoperte dalla direttrice della biblioteca Rita Barbi-
sotti e restaurate dal centro di patologia del libro .Luigi Gal
lo* di Roma. Le opere, catalogate, schedate, riprodotte in 
(otografia, saranno ora a disposizione del pubblico e degli 
studiosi, e presto uscirà un catalogo a cura del Poligrafico 
dello Stato. 

Morto 
il produttore 
francese 
Louis Dolivet 

Il produttore cinematografi
co francese Ludovic Bre-
cher, noto con il nome dì 
Louis Dolivet, è morto a 
Londra all'età di 81 anni. 
Era nato in TransUvania II 26 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ marzo del 1908 ed aveva ri-
" " " ^ ^ m t ^ coperto incarichi presso or 
ganismi intemazionali come la Società delle Nazioni e l'Q-
nu. Era stato direttore della società Gray Film, fondata nel 
1926 ed aveva prodotto e coprodotto film di rilievo, tra cui 
La dolce vita di Federico Fellini, Mon anele di Jacques Tati, 
La tenone e te pontili di Julien Duvrvier. 

Berlusconi 
resterà 
azionista 
della «Cinq» 

Silvio Berlusconi continuerà 
ad essere azionista della 
•Cinq», l'emittente televisiva 
privata francese. Il comuni
cato, emesso ieri a Parigi 
dalla direzione generare 

• della rete televisiva, pone fr 
• ^ • " * • • • • » n e a i | e ipotesi di un «abban
dono* di Berlusconi, che alcune dichiarazioni degli stessi 
dirigenti della Fininvest sembravano confermare. Nello stes
so comunicato si precisa che Berlusconi ha finalmente ac
cettato di partecipare all'aumento del capitale sociale di 
300 milioni dì franchi. Pertanto, il consiglio di amministra
zione della rete, che era stato convocato per studiare l'e
ventuale uscita di qualche azionista, è stato annullato. L'au
mento di capitale, si aggiunge a Parigi, e stato interamente 
sottoscritto. 

Una mostra 
per rileggere 
il nuovo teatro 
napoletano 

Si chiama // segno della vo
ce, è una mostra fotografica 
che ripercorre gli anni Ot
tanta del teatro napoletano, 
vale a dire quelli più fecondi 
in materia di nuovi rapporti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fra tradizione e ricerca, La 
^ " ^ » ^ ™ " « - ^ B B m o s t r a ( c n e Sj a p r j r à n e j | a 

sua veste definitiva a fine anno a Napoli per poi girare l'Ita
lia e l'Europa) è organizzata da) Centro per la ricerca sui 
nuovi linguaggi dello spettacolo con il sostegno dell'Azien
da di soggiorno dì Napoli. La cura dell'esposizione è affida
ta a Giulio Baffi e Nicola Fano, mentre le foto esposte sa
ranno. fra gli altri, di Cesare Accetta, Luigi Ciminaghi, Fabio 
Donato, Claudio Garofalo, Tommaso Le Pera e Marcello 
Norbeth. La mostra sarà corredata da un catalogo edito 
dalla Electa e curato, oltre che da Baffi e Fano, da Franco 
Carmelo Greco. 

RENATO PALLAVICINI 

Un manifesto di Nizzoli del 1931 
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CULTURA E SPETTACOLI 
I I C A N M . 1 6 ora 22.30 

«Forum»: 
la legge 
in tv 
• Ritoma Forum, ormai al
la sua quinta edizione alle 
22.30 su Canale 5. Sara sem
pre Rita Dalla Chiesa a lare sii 
onori di casa, insieme con il 

f(iudice Sante Licheri arbitro 
nslndacabile di litigi e con

tenziosi. Il programma nella 
scorsa stagione televisiva ha 
totalizzato una media di due 
milioni di spettatori, con uno 
stiare del 17%. Ad aprire le 
ostilità e stasera il signor Ma
rio Massetti di Roma con un 
singolare caso. Invitato qual
che tempo fa a far da 'padri
no» al figlio di un'amica, si era 
Immedesimato a tal punto nel 
ruolo, e nelle responsabilità e 
doveri morali ad esso legate, 
da essersi sentito, poi, mortifi
cato nello scoprire che le sue 
funzioni si esaurivano nel tra
dizionale dono e niente più, 
Adesso chiede soddisfazione 
materiale: rivuole indietro 
quanto meno la catenina d'o
ro a suo tempo donata al pic
colo! 

")WOVITA 

Barzellette 
in giro 
d'Italia 
M Chi non vorrebbe scopri
re come e dove nasconp le 
barzellette? Il regista Alessan
dro Ippolitl ha provato alme
no a seguirne il percorso per 
l'Italia. E ne ha tratto un pro-

framina per Odeon che de-
uttera il 6 novembre alle 

J9.30 per poi andare in onda 
quotidianamente. L'idea è 
semplice e poteva nascere so
lo nella testa dì un uomo tele
visivo come Ippoliti abituato 
alla candid camera e alla tele
camera viaggiante. Con que
sta tecnica ha registralo per 
tutta l'Italia circa 20.000 bar
zellette raccontate dalla gente 
comune nei diversi idiomi. Un 
tempo si diceva minacciosa
mente ai potenti- una risata vi 
seppellirà. Anche se non è 
questo, certamente, l'Intento 
qi Odeon, Barzellette potrebbe 
essére un'occasione per vede* 
fé rappresentata l'Italia che ri
de nonostante tutto, quella 
che, come dice De Oregon, 
mori ti» paura». 

Alla Scala inconsueta e intelligente 
inuagurazione della stagione sinfonica: 
Ives, Bartok e un'intensa interpretazione 
del lavoro di Weill su testo di Brecht 

I «Peccati» di Milva 
impressionano ancora 
La stagione sinfonica delta Scala si è aperta a Mila
no con un programma insolito e intelligente: i Sette 
peccati capitali di Weill, l'Orchestrai Set n.2 di Ives e 
il ben più noto Mandarino meraviglioso di Bartok. 
Sul podio Zoitan Pesko, ma grande protagonista 
della serata è stata Milva, che ancora una volta ha 
dato la sua voce al lavoro di Weill. Un'interpretazio
ne che ha subito fugato qualsiasi perplessità. 

PAOLO PETAZZI 

m MILANO. Alla Scala la bre
ve stagione sinfonica si è 
aperta in modo inconsueto e 
intelligente con un program
ma novecentesco dedicato a 
Ives, Bartok e Weill, tre musi
cisti diversissimi ma accomu
nati dal gusto per una ricerca 
spregiudicatamente antiacca
demica: dirigeva Zoitan Pesko 
e per l'occasione tornava alia 
Scala Milva come interprete 
dei Sette peccati capitali dei 
piccolo-borghesi di Kurt Weill 

su testo di Brecht 
Questo «balletto con canto-*. 

sento in esilio a Parigi nel 
1933, racconta la carriera di 
due sorelle, Anna I e II (in 
realtà lo sdoppiamento della 
stessa persona), alla conqui
sta del benessere: sotto l'oc
chio vigile della famìglia (im
personata da 4 voci maschili) 
guadagnano quanto occorre 
per costruire una casetta in 
Louisiana* evitando le insidie 
dei vizi capitali. Capovolgen

do ironicamente i luoghi co
muni del moralismo piccolo-
borghese (e adottando spes
so un linguaggio biblico o da 
predicatore) Brecht presenta 
le tappe della camera di Anna 
come superamento dei vizi 
capitali che infrangono le leg
gi del profittò: cosi ad esem
pio la lussuria è desiderare 
l'uomo amato trascurando un 
amante ricco, l'accidia è la ri
luttanza a compiere ricatti e 
l'ira è Io sdegno che si ribella 
ai soprusi. La musica, che ap
partiene al Weill migliore, fa 
convìvere linguaggi di vana 
provenienza, il mondo della 
canzone e diversi aspetti della 
tradizione colta, operando 
ironiche deformazioni o ab
bandonandosi ad una illuso
ria felicità melodica. 

L'esecuzione in concerto, 
pur senza scene e coreografia, 
nesce a dare un'idea della na
tura dei Sette peccati, soprat
tutto se l'interprete vocale ha 

la presenza scenica di Mi Iva, 
La sua interpretazione (in te
desco) mi è parsa ancora più 
sicura e convincente di quella 
ascoltata alcuni anni fa per 
l'incisiva, controllata misura, 
efficace proprio nella intelli
gente sobrietà. Di grande 
equilibrio la direzione di Pes
ko, attenta anche agli aspetti 
«sinfonici» della partitura, e va
lido >1 contributo del quartetto 
vocale formato da Di Cesare, 
Bolognesi, Antonucci, Ruta. 

L'America immaginana di 
Brecht e Weill non ha nulla a 
che vedere con quella che vi
ve nella musica di Charles 
Ives- YOrchestrat Set n 2 
(1909-'15) davvero troppo 
poco eseguito, propone tre 
esempi bellissimi della sua 
originalità, soprattutto il se
condo pezzo, caratterizzato 
dalla complessa sovrapposi
zione di sincopati ritmi di 
danza, e il terzo, dal (ungo ti
tolo Da Hannover Square Not-

Grande successo alla Scala per Milva 

th, alta fine di una tragica gior
nata, nuovamente si levò la 
voce del popolo, È ispirato ad 
una esperienza dell'autore 
che, nel giorno dell'affonda
mento del piroscafo inglese 
«Lusitania» (7 maggio 1915), 
ad opera dei tedeschi, ebbe la 
sensazione che la folla into
nasse la melodia di un inno. 
L'esperienza del canto che si 
leva dal brusio della folla e 
poi si allontana e al centro di 
questa pagina che dà voce in

tensa e autentica ad un mo
mento di collettiva emozione 
civile. 

La sicura chiarezza della di
rezione di Pesko, molto ap
prezzata in Ives, si è imposta 
anche nella suite del Mandari
no miracoloso di Bartok, il 
pezzo forse più noto in pro
gramma. Successo senza ri
serve, anche se si è avuta l'im
pressione che dì fronte a Weill 
e Milva una parte del pubblico 
nutrisse preoccupate perples
sità 

ii fesuvai Benevento: cantando sul sofà di Freud 
DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

••BENEVENTO, Edipo sul 
tettino di Freud: una provoca
zione, Anche perché si rischia 
di scoprire che il «titolare» del 
celebre complesso non era af
flitto da alcun problema: non 
voleva, in cuor suo, uccidere il 
padre per conquistare il cuore 
della madre. No, Edipo ha fat
to tutto quello che ha fatto 
con assoluta coscienza: per 
motivi strettamente polìtici. «In 
caso contrario, spiega, non 
avrei mai posseduto quello 
scettro che pure mi spettava». 
Una normalissima storia di 
brama di potere che poco ha 
da spartire con l'amore, la psi

che e te mamme. 
Qui, sulla soglia del para

dosso, gioca Pietro Favarj con 
il suo // sotì indiscreto che Co-
chi Ponzoni - diretto da Ugo 
Gregoretti - ha portato in sce
na al festival di Benevento nel 
nuovo e accogliente Audito
rium di San Nicola. (Breve in
ciso, in dieci anni dì Città 
Spettacolo, Benevento ha ri
conquistato un'enormità di 
luoghi storici trasformandoli in 
perfette sale da spettacolo, fi
no quasi a diventare una pie 
cola capitale dello spettacolo 
del Sud. ne vogliamo dare atto 

a Gregoretti e al suo festival o 
no?). 

Insomma, // sofà indiscreto 
è un gioco colto e divertente, 
moderatamente blasfemo per 
chi considera Freud un dio in
toccabile, Perché accanto al 
padre della psicanalisi e allo 
sventurato re di Tebe non c'è 
solo Giocaste. passano in ras
segna anche varie frustrazioni 
di Freud medesimo, con tanto 
di passerella per le manie più 
oscure e riposte, liberate dalla 
psicanalisi. Uno dei pezzi forti 
dello spettacolo, Infatti, e 
quella canzoncina nella quale 
il «sapore di Sade» $\ mescola 
a un «ed è subito seta»: il tutto, 
per elencare le qualità di amo

ri perversi e, eventualmente, 
piacevoli, a seconda dei gusti. 
Perché questo scherzo freudia
no imbastito da Gregoretti è 
quasi un musical autoironico 
che - cioè - si prende'in giro 
net momento stesso in cui cer
ca di trasformarsi in un musi
cal. Provate a immaginare un 
Edipo che canta come Peppi-
no Di Capri e avrete l'effetto 
giusto. 

Tutti i protagonisti dello 
spettacolo (regista e interpre
ti, scenografo e autore) aveva
no prodotto, due stagioni or 
sono, un altro divertimento 
del genere: Sentimentàlt dove 
un ipotetico Umberto Eco da
va lezioni di avanspettacolo 

Ebbene, come in quello spas
soso lavoro, anche qui c'è il 
gusto raffinato per ta battuta 
colta, per il concetto e il nome 
illustre messi in rima con con
cetti o nomi ben più bassi. Ma 
quello che poteva essere il ri
schio di Sentirpentài (garantire 
divertimento puro soprattutto 
ai conoscitori dell'avaspetta-
colo) qui si fa sentire in modo 
un po' più pressante. Il gioco 
di Favari, infatti, è sempre ben 
equilibrato, non dì rado genia
le negli accostamenti parados
sali, ma destinato a un pubbli
co pratico della materia, sia 
essa la psicoanalisi o la tragi
ca storia di Edipo letta attra
verso tutti i suoi narratori (a ! 

proposito, una delle battute 
più divertenti è destinata a 
Giovanni Teston e al suo Edi-
pus). 

Il pubblico di Benevento, in 
ogni modo, ha dimostrato di 
voler stare al gioco, ha ap
prezzato l'ambientazione (tra 
l'incubo e la favola) voluta 
tanto da Ugo Gregoretti quan
to dallo scenografo Luigi Pere-
go; ha apprezzato le numero
se metamorfosi interpretative 
di Aurora Cancian e Giulio 
Farnese e ha applaudito a lun
go le divertenti evoluzioni di 
Cochi Ponzoni, da anni uno 
dei pochi attori capaci di 

* esprìmere un umorismo raffi
natole -alla lunga - vincente. 

Delude Grace Jones a Miiano 

B «fiasco» 
della pantera 
Doveva essere «la notte della pantera», una veloce 
toccata e fuga di Grace Jones a Milano, qualcosa 
come un piccolo evento di culto, visto che la mo
della-cantante giamaicana non largheggia nelle esi
bizioni live. Invece la serata del Teatro Nuovo Si è ri
velata un mezzo disastro, con il pùbblico (strapa
gante) a urlare «vergogna» e l'androgina star a sal
vare le apparenze in extremis. Senza convincere. 

ROBIRTOOIAUO 

BB MILANO II pubblico gio
vanile del rock, insultato e 'de
monizzato, sa sopportare dì 
tutto: performance! demen
ziali o situazioni al limite della 
follia, come a Venezia pnma 
e dopo I Pìnk Floyd. Senza la
mentarsi, senza fiatare- è un 
pubblico che ha la pazienza 
di Giobbe. Quando cresce l'e
tà, e soprattutto quando cre
sce il prezzo del biglietto, le 
cose non filano via tanto lisce 
e lo spettacolo di Grace Jo
nes, l'altra sera al teatro Nuo
vo, è stato, salvato in extremis 
dal naufragio proprio dalla 
modella giamaicana, cantante 
forse per hobby, non certo 
(sentita la sua prova) per in
clinazione naturale. 

La cronaca della serata 
sembra una commedia degli 
errori, a suo modo esilarante. 
Alle nove il foyer del teatro e 
gremito e le reazioni del pub
blico, quando apprende che 
lo spettacolo comincerà alle 
dieci, sono di soave sopporta
zione. Alle dieci, invece di 
Grace, parte la Luka Jurman 
band, con la presenza aggiun
ta di Sharyn Rose. Illustri sco
nosciuti che non c'entrano 
nulla con la serata e che me
glio figurerebbero in qualche 
discoteca di provincia, Mugu
gni, le pnme grida, gente che 
ricorda - ad alta voce - che il 
biglietto costava la bellezza dì 
8£mila lire, una specie di re
cord. Bastano pochi minuti e 
la pazienza si dissolve, si alza
no cori di «vergogna, vergo
gna», echeggia addirittura il 
grido che gela di solito ogni 
organizzatore: «Indietro i sol
di*. Quando gli sfortunati sup-
porter finiscono di suonare, 
l'annuncio di una nuova pau
sa (mezz'oretta) scalda anco
ra gli ̂ tnimi, chi lascia la pla

tea viene ostentatamente ap
plaudito. 

Finalmente tocca a Grace 
Jones, che riesce - pio con il 
carisma che con l'abiliti - a 
placare le acque e a volgere a 
suo vantaggio il nervosismo 
del pubblico, contento di ve
dere finalmente lo spettacolo 
per cui ha pagato. Ma qui, no
nostante la platea del Nuovo 
mostri di gradile, cominciano 
le vere dolenti note, Grace Jo
nes e quello che é, una top 
model dal corpo mozzafiato, 
una specie di statua dì ebano 
dai lineamenti scolpiti e due 
gambe perfette lunghe da qui 
a il. Un capolavoro della natu
ra, insomma, passato diretta
mente dalle passerelle dell'al
ta moda e della fotografa 
d'autore alle sale di registra
zione. Grace canta con le ba
si, vale a dire con un tappeto 
di musica registrata che scorre 
sotto di lei, si muove con la 
grazia androgina che ha Im
parato sotto i flash durante 
tutta la camera ed esibisce 
una seduzione non proprio 
elegantissima. In cima a un 
trono di altezza spropositata, 
avvolta da un Impermeabile, e 
poi finalmente'in abiti succinti 
come il pubblico se l'aspetta, 
grace canta una manciata di 
canzoni, un'oretta in tutto, 
dando fiato alle trombe di 
quella dance elettronica che 
credevamo non esistesse più. 

Salva l'esibizione, modestis
sima, il vecchio successo di 
Edith Piai La eie eri rose, dav
vero una grande canzone se si 
considera che sopravvive per
sino all'astruso arrangiamento 
dance. Un bis e poi via, verso 
nuove fantastiche avventure 
con gran finale sabato 16 al 
Sistina di Roma 

CRAIUNO RAIDUE RAITPE ^ss^iUjMomcaio 
SCEGLI IL TUO FILM 

0.00 APEMAIA. Cartoni animati 9.00 LASSI!. Telefilm «Diana-

M I OIROMONDO. Amazzonia Alla ricer-
ca del Hallo perduto (1«parte) 

Q.30 LA PIETRA DI MARCO POLO 
12.40 MAOAZINE3.il meglio di Raitre 13.40 

L I P IST I NON DISCUTONO. Film 
con Rod Cameron, Dick Palmer. Regia 
di Mario Calano 

10.0 IL GATTONI. Scenengiato 
14.00 TELEGIORNALI REOIOHAU 

CALCIO. Partlzan Belgrado-
Celtlc Glasgow Coppa Uefa 

13.30 TELEGIORNALE 

10 .80 AFRICAH RAIHBOW. Pi L. Ricciardi 
14.10 PRONTI A TUTTO. Con P.Caravoglla 1 S.4S JUKB BOX. (Replica) 

I PREDATORI DELL'IDOLO 
D'OIIO. Tel. 

11.60 SPECIALI INTERNATIONAL D.O.C. 
14.4» «BACH VOLLEY. (Da Catanial is.so 

11.1B CHE TEMPO FA. TOI FLASH 
12.05 A M O R E ! GHIACCIO. Telelllm 

13.03 CASA. DOLCE CASAI Telelllm 
13.00 TC2 ORE TREDICI 

11.30 OLI OCCHI DEI PATTI, Telefilm 
13.28 TOa 33 . Giornale di medicina 

15.50 C'ERA UNA VOLTA' VERSAILLES. 
Film con Orson Welles. Regia di Sacha 
Gultry 

CALCIO. Eintracht-Bayern 
Monaco , 

LE ASTUZIE DELLA VEDO
VA. Film 01 S. Sidney 

18.36 SPOWTIME 18 .00 FLAMIMOOROAD 

13.30 TELEGIORNALE. Tgt tre minuti d i . . 
13.45 CAPITOL. Sceneggiato 

18.4» TC» DERBY. DI A Blscardl 

14.00 BUONA FORTUNA ESTATI 
14.30 T 0 2 ECONOMIA 

10.30 TELEOIORNALI REOIONALI 
22 .10 

BASEBALL Boston-Oakland. 
Campionato Major League 

IL RAPIMENTO ROBARD-
S.FIIm 

RUQBV. New South Wales-
Oakland (registrata) 

I OIQANTI DELLA TESSAGLIA. Film 
con Roland Carey. Regia di Riccardo 
Freda , 

14.45 MENTE FRESCA. Con M Pane 10.4» SPORT REGIONE 24 .00 CAMPO BASE. (Replica) 

"CALCIO. Glasgow Rangera-
Bayern Monaco. Coppa del 
Campioni 

LASSIE. Telelllm «Un volo lontano da 
casa» 

20.00 GEO ESTATE 

1S.3S FULL STEAM. At tual i* 
18.S0 THUMDERCATS. Cartoni animati 

1B.10 BIG ESTATE 
1 e.1 S BRACCIO DI FERRO. Cartoni animati 

GIALLI D'AUTORE. I racconti del ma-
resciallo. di Mario Soldati 

18.1 B TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STO-
RIA. (19701« parte) 

, ORANDE SEDUTTORI. Film con 
Fernandel, Carmen Sevilla. Regia di J. 
Berry 

LA PRINCIPESSA «ISSI. Film con 
Romy Schneidar, Karlheinz Bonn. Re-
gla di Ernest Marischka # ' ODEOII 

22.1 B TOSSIRÀ 
22.20 TV D'AUTORE. Federico Fellini 13.00 MOVINON. Telelllm 13.00 SUOAR «STATI 

18.00 VIDEOCOMIC 23.50 BLOB. Venezia Cinema 

18 .10 VENEZIA CINEMA'80 
18.30 TG2SPORTSERA 0.03 TG3 NOTTE 

1T.18 PATROL BOAT. Telelllm 
18.15 SUPER 7. Varietà 

15.30 ANCHE I RICCHI PIANGO-
HO. Telenovela con V Castro 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

18.45 PERRY MASON. Telelllm 
19.30 TG2 OROSCOPO 

20 .00 TELEGIORNALE 
19.45 TQ2 TELEGIORNALE 

10.3S CALCIO. Coppe europee 
20.1 B T 0 2 LO SPORT 

22.1» TELEOIORNALI 
22 .30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

C'ERA UNA VOLTA I O - RINATO 
RASCEL. Programma realizzato da 
Giancarlo Governi. Teatl di Guido Leo-
nl Musiche a cura di Piero Montanari 

I GIOCHI DELLA VINDETTA.Sce-
neggiato In due parti con Jonathan 
Pryce, Chene Lunghi Regia di Jack 
Gold (1* parte) 

21.B0 T 0 2 STASERA 
22.00 CINEMATOGRAFO 

MERCOLEDÌ SPORT. Pugilato. Parlsi-
Bryan Brown (pesi leggeri), 

22.30 HILL STREET GIORNO I NOTTE 

0.1» TOI MOTTE. CHE TEMPO FA 

T02 MOTTE. METEO 2 
L'ALTRA META DILLA MOTTI 

0.2» MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.4B CICLISMO. Giro di Sicilia 

L'UOMO C H I VALEVA MILIARDI. 
Film con Frederick Stafford. Regia di 
Michel Boisrond 

20 .30 I PREDONI DELLA STEPPA. 
Film con Moira Ortei. Regia di 
Tanio Boccia 

19.30 CARTONI ANIMATI 
20.3O MISTER I P . Telefilm 

22.25 COLPO CROSSO. Quiz 
23 .10 L'AMANTI ITALIANA. Film 

con Gina Lollobrfgida. Regia di 
Jean Delannoy 

21.00 L'AMANTE PROIBITA. Film 
con Michel Piccoli. Regia di 
Alan Bndges 

23.00 LA RAGAZZA DI MANILA. 
Film con Giulia Kenl Regia di 
Sobby Suarez 

"La principessa SISSI» (Raitre ore 20.30) 

10.00 VIDEO DELLA MATTINA 
14.00 GRANDE GIOCO DELL'E

STATE i 

1T.30 FLASH GORDON. Telefilm 

18.00 DOTTORI CON LE ALI 

19.30 TERENCE TREHT D'ARBV. 
Concerto 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 

19.30 FIORE SELVAGGIO. 

22 .30 OHTHEAIBSUMMEH 
23 .00 IL MEGLIO DI BLUE NIGHT 
23.30 ON THE AIR. Night Summer 

20 .30 QUANDO L I LEGGENDE 
MUOIONO. Film 

22.30 TELEDOMANI 

8.QQ FAMTASILANDIA.Talelilrr 8.15 8KIPPV. Telelllm con E Peveraux 8.30 IN CASA LAWRENCE. Telefilm' 

9 .00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 9.4S SUPERMAN. Telelllm 9.30 LA GRANDE VALLATA. Telelllm & RADIO 
10.00 I S DEL » ' PIANO. Telefilm 

10.30 CASA MIA. Quiz 
12.30 STRIDA PER AMORE. Telelllm 

10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 

13.00 I JEFFERSON. Telefilm 
13.00 SIMON A SIMOH. Telelllm 11.20 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18.00 VENTI RIBELLI 
18.30 LA MIA VITA PER TE 

12.30 HOTEL. Telefilm con J Brolin 
14.00 MEOASALVISHOW. con F Salvi 12.1» LA PICCOLA GRANDE MELL 19.30 TGA NOTIZIARIO 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 15.00 BALPHSUPERMAXIEROE 
12.40 CIAO CIAO. Per ragazzi 

14.15 giOCO DELLE COPPIE. Quiz 18.00 BIM BUM BAM. Varietà 
13.43 SENTIERI. Sceneggialo 

20.23 ROSA SELVAGGIA. Teleno-
vela con Veronica Castro 

HOTEL DELLE VERIGINI. Film con 
Robert Goulel Ragia di Henry levln 

14.45 CALIFORNIA. Telefilm 21.15 NOZZE D'ODIO. Scen 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele
film con James Amen 

13.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Slorn 

22.00 LA MIA VITA PER TE 

17.13 DOPPIO SLALOM. Quiz 

17.45 WEBSTER. Telelllm 
18.00 RIPTIDE. Telelllm 

18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 
17.30 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

18.15 O.K. IL PREZZO ÉQIUSTOI Quii 
20,00 CARTONI AHIMATI 18.30 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 

19.15 TALE PADRE TALE FIGLIO. Telefilm 
19.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

20,28 CALCIO. Malmòe-inter. Coppa dei 
campioni 

AMARSI UN PO'. Film con Claudio 
Amendola, Tahnee Welch Regia di 
Carlo Vanzina 

19.30 QUIHCV. Telelllm 
[inumili 

UNA SPOSA PER DUE. Film con San
dra Dee, Bobby Dann Regia di Henry 
Levin 

2 2 . 3 0 FORUM. Con Rita Palla Chiesa 

CALCIO. Coppa delle coppe Bran 
Bergen-Sampdoria 

32.10 SPENSER. Telelllm 

11.00 ATTUALITÀ, INFORMAZIO-
NE, INCONTRI 

23 .10 FESTA DELL'AMICIZIA 14.00 POMERIGGIO INSIEME 

23 .18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 0.15 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

0.45 CHE SCALOGNA. Film con J P Ma
rlene. Regia di Michel Vlaney 

L'UOMO DAI SEI MILIONI DI DOL
LARI. Telefilm con L Majors 

STAVISKV IL GRANDE TRUFFATO-
RE-Fllm con J Paul Belmondo. Fran-
coIsPerier Regia di Alain Resnais 

18.00 ANNA KULISCIOFF. Sceneg-
glato (4' puntata) 

19.30 TELEGIORNALI 
1.3S IRONSIDE. Telelllm 30.30 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7: 8; 10; 11:12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 
11.30; 12 30; 13 30; 15.30; 16 30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22 35. GR3 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RA.DIOUNO. Onda verde' 6 03, 6 56. 7 56. 
9 56. 1157. 12 56, 14 57. 16 67, 18 56, 2057. 
2257 9 Radio aneti io 89, 12.03 Via Asiago 
tenda. 14.00 Musica ieri e oggi. 16.00 II pagi-
none. 19.25 Audiobox, 20.30 La Resistenza 
rivisitata per chi non e era, 23.05 La teletona
ta 

RAOIODUE. Onda verde 6 27, 7 26. 8 26. 
9 27, 1127, 13 26, 15 27 16 27, 17 27. 18 27. 
19 26. 22 27 6 I giorni. 10.30 Lavori in corso. 
12.45 Mister Radio!, 15.45 Doppio misto, 
17.30 Una topolino amaranto, 19.50 Colloqui, 
anno secondo. 

RADIOTRE. Onda verde 7 23. 9 43, 1143 « 
Preludio 7-8 30-10.45 Concerto del mattino, 
11.50 Pomeriggio musicale. 15.45 I concerti 
di Blue note. 19 Terza pagina, 2100 XXXII 
Luglio musicale a Capoolmonte 23.20 Blue 
note 

1S.30 IL GRANDE SEDUTTORE 
Regia di John Barry, con Fernandel, Carmen Sevil
la, Emo Cr i i * . Francia (1956). M minuti. 
Variante buffonesca e eroicomica della storie di 
Don Giovanni. Fughe, feste di corte, un duello con 
tutti gli uomini delcastelio e il rischio di finire bru
ciato sul rogo. Fernandel in gran forma, pieno di 
verve e protagonista di alcune sequenze comiche 
molto riuscite. 
R A I D U I 

2 0 . 3 0 AMARSI UN PO' 
Regia di Carlo Vernina, con Claudio Amendola. 
Tahnee Welch, Riccardo Garrone. Italia (1M4). «3 
minuti. 
Cenerentola versione 2000 per questa dolciastra 
storia d'amore d'ambiente romano. Lei, la figlia di 
Raquel Welch, è Cristiana, figlia di un principe: lui 
invece e Marco, umile meccanico. I genitori di lei, 
strano ma vero, si oppongono all'amore del due 
giovani e costringono la figlia ad un matrimonio tra 
pari Come finirà? 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 LA PRINCIPESSA SISSI 
Regia di Ernest Marlscka, con Romy BchneMer, 
Karlheln B6hm, Magda Schneidar. Austrie ( IMS) . 
120 minuti. 
Primo e zuccheroso episodio della trilogia dedicata 
a Sissi Qui. tra un merletto, un valzer e un capric
cio vi si narra il corteggiamento e il matrimonio 
della giovane Elisabetta di Baviera con Francesco 
Giuseppe imperatore d'Austria. Con questa serie 
Romy Schneider, giovanissima, divenne famosa e 
popolare In tutta Europa 
RAITRE 

2 3 . 1 0 L'AMANTE ITALIANA 
Regia di Jean Delannoy, con Gin» LolloMotBe, 
Louis Jourdsn, Philippe NoIreL Francia-Ralla 
(1966). 95 minuti. 
Tratto dal romanzo Les sultana di Christine De RI-
voyre 6 l'Intricata stona di una fotografa italiana 
che vive a Parigi e che si crede abbandonata dal
l'amante. La donna tenta il suicidio, si salva e sco
pre che la temuta rivale e la figlia adolescente del
l'uomo Un triangolo insolito ma pieno di insidie e 
di tremori con tanti attori male utilizzati. 
ITALIA 7 

2 3 . 4 6 STAVISKY IL GRANDE TRUFFATORE 
Regia di Alain Resnais, con Jean-Paul Belmondo, 
Francois Parler, Anny Duperay. Francia (1974). 120 
minuti. 
Gli ultimi mesi di vita di Alexander Stavinsky, un fi
nanziera ebreo di origine russa che creò in Francia 
un enorme impero economico fondato sulla frode e 
sulla corruzione. A partire da questo personaggio 
realmente esistito negli Anni Trenta, Resnais co
struisce un film con tutti gli elementi per piacere al 
grande pubblico- la star Belmondo, una produzione 
di alto costo e una storia ricca di avventura e di 
colpi di scena 
RETEQU ATTRO. 

0.1 S LO STRANGOLATORE DELLA NOTTE 
Ragia di Dan Curili, con Darrin McGavIn, Simon 
Oakland, John Carradlna. Usa (1972). 74 minuti. 
Girato per la televisione, questo lilm e In realtà II 
seguito di The Night Stalker, dell'anno precedente. 
e un thriller, con tutti gli elementi del genere: Inse
guimenti, indagini, suspense Notevole ed efficace 
il rapporto dei personaggi con il paesaggio urbano 
di Seattle. 
TELEMONTECARLO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

VENEZIA XLVI 

Il Pd propone 
una Biennale 
per la tv d'arte 
Il Pei lancia la proposta di una «Mostra della tv» 
all'interno della Biennale. Per parlare finalmente 
di televisione in modo serio, e per arricchire dal
l'interno .un'istituzione - la Biennale - che ha bi
sogno «di una riforma seria e coraggiosa». Inoltre, 
il partito ribadisce la propria posizione fermamen
te critica sulla proposta di legge sul cinema pre
sentata» qui a Venezia, dal ministro Carrara. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

OT VENEZIA, Nei «visepntìani» 
locali dell'Hotel Des Bains, al 
lido di Venezia, il Pei rilancia 
sulla Biennale e conferma le 
critiche alla legge Carraio per 
il cinema. Sono presenti Wal
ter Veltroni, Vincenzo Vita 
(responsabile dell'informazio
ne), Gianni Borgna (respon
sabile dello spettacolo), Lalla 
Trupia e Walter Vanni (rispet
tivamente segretario regionale 
del Veneto e segretario .delta 
Federazione di Venezia), e i 
consiglieri Rai Bernardi e 
Mendunl.U proposta del Pei, 
esposta da Vincenzo Vita, è 
semplice: creare una «bienna
le tv accanto, e non dentro; la 
Mostra del cinema. «Per after-
mare che la tv non è solo un 
palinsesto da riempire, ma un 
mezzo espressivo che deve 
sottostare a un giudizio di 
qualità. Il tutto il) uria sede se
parata dalla Mostra del ciner 
ma, perché noi vogliamo valo
rizzare anche il cinema nelle 
sale». Nel suo precedente in
tervento, Gianni Borgna (che 
è membro del consiglio diret
tivo della Biennale) ha colle
gato tale proposta a una più 
generale riforma dell'ente. 
«Abbiamo atteso un confronto 
nei consiglio direttivo, per arri
vare a una legge del Parla
mento, ma l'attesa è stala .va
na. Per cui presentiamo ora 
una proposta Pei anche con 
l'intenzione di premere sul 
Parlamento in questa direzio
ne: Perché la Biennale ha al
meno (re grandi problemi la 
cui soluzione non è più rinvia
bile! ì finanziamenti del tutto 
insufficienti, le strutture ormai 
fatiscenti a cominciare dal pa
lazzo del cinema, e lo stesso 
settore cinema che come mo
stra-mercato non ha assoluta
mente i mezzi per competere 
con Cannes, e come mostra 

, d'arte ha le rughe, la formula 
appare decisamente invec
chiata». 

Subito dopo, Walter Veltro
ni ha ribadito le crìtiche del 
Pei alla proposta di legge di 
Carrara. «Mi sembra che la 
nostra idea di una biennale 

televisiva consideri nel giusto 
modo il rapporto cinema-tv, 
rifiutandosi sia di separarli, sia 
di accettare come ineluttabile 
il fatto che la televisione abbia 
ormai assorbito il cinema. 
Quel rapporto, invece, è il 
grande assente della legge 
Carfaro, un progetto che non 
definirei nemmeno una legge. 
Si tratta di provvedimenti, al
cuni urgenti e condivisibili 
(soprattutto quelli sul diritto 
d'autore, sul rapporto voce-
volto, non a caso i punti ispi
rati dalle categorie - produtto
ri, registi, attori - consultate), 
altri più discutibili. Una legge 
sul cinema non può trascura
re argomenti come il rapporto 
con la tv, il tax shelter, la rifor
ma del gruppo pubblico e 
una seria strategia per rilan
ciare la distribuzione e l'eser
cizio. E poi, mi si consenta di 
dire che è piuttosto curioso 
che, dopo tanti anni di immo
bilismo, un simile progetto 
venga presentato in fretta e fu
ria alla vigilia di futuri incari
chi che ìf ministro Carrara do
vrèbbe svolgere tra breve...». 

Sull'argomento-legge è tor
nato anche Lino Miccichè, an
nunciando (in qualità drpre-
bidente del Sindacato critici 
cinematografici) un conve
gno, in ottobre, sulla proposta 
Carraro, e dichiarandosi d'ac
cordo sulla necessità «di im
postare finalmente, sulla tele
visione, un discorso serio an
che, perché no, dal punto di 
vista estetico». Intanto, sulla 
Biennale, c'è anche una buo
na notizia; il consiglio direttivo 
ha votato all'unanimità il via 
alle attività permanenti del 
settore cinema, con una di
sponibilità di fondi pari a due
cento milioni spendibili entro 
V89. 

Infine, inevitabile, un rapido 
commento di Veltroni sutl'or-
mai famosa telefonata rac
contata da Nanni Moretti: «Sti
mo moltissima Moretti come 
artista e come persona. Non 
ho ancora visto Palombella 
rossa, spero di vederlo pre
sto». OAI.C. 

Trionfa il cinema orientale alla Mostra 
con «Città dolente», una grande saga 

tra storia pubblica e avventure private, di Hou Hsiao-Hsien 
Successo anche per Tamaro «La moglie di Rose Hill» di Alain Tanner 

Il mondo visto da Taiwan 
È il momento del cinema di provenienza orienta
le. E non solo alla Mostra del Cinema di Venezia. 
Ieri, in concorso, ha riscosso molto successo Città 
dolente, complessa e affascinante saga del regista 
di Taiwan Hou Hsiao-Hsien. Buone accoglienze 
anche per il nuovo film di Alain Tanner. «La mo
glie di Rose Hill» racconta i disagi di una donna 
nera persa tra le valli silenziose della Svizzera. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORILU 

• I VENEZIA. Nell'agosto scor
so, il Festival di Locamo si 
concluse con un palmarès che 
sanciva vistosamente l'emer
genza prestigiosa del cinema 
dell'estremo Oriente. I tre 
maggiori premi furono infatti 
appannaggio di film e autori 
provenienti dall'Asia. Ora, al
cune avvisaglie fanno intrav-
vedere che una cosa analoga 
potrebbe accadere al termine 
della 46* Mostra veneziana. 
Stando infatti alle ultime novi
tà comparse in concorso nella 
rassegna ufficiale (e in attesa 
di qualche altro appuntamen
to importante come l'opera 
dell'indiano Mrinal Sen Im
provvisamente un giorno) va 
delineandosi qui al Udo sem
pre più netta una marcata su
premazia di autori e delle ri
spettive realizzazioni prove
nienti da scuole cinematogra
fiche eccentriche rispetto al
l'Europa, all'Occidente, ma 

non per questo meno signifi
cativi e rivelatori. 

Ci riferiamo prioritariamen
te al bel film giapponese di 
Ken Kumal Aforte di un mae
stro di tè, di cui abbiamo già 
debitamente parlato nei giorni 
scorsi, e alludiamo soprattutto 
alla nuova opera del piccolo 
maestro di Taiwan Hou Hsiao-
Hsien dal sintomatico titolo 
Città dolente, una saga epoca-
le-familiare disseminata di tut
ti, di sofferenze che si dipana, 
intensa e incisiva, tra eventi 
capitali e vicende privatissime, 
dal '45, la capitolazione del 
Giappone, a) '49, la proclama
zione della Repubblica popo
lare cinese e la coseguente fu
ga di Ciana Kai-Shek e del 
suoi seguaci sull'isola di Tai
wan. 

l a fine della guerra in Euro
pa e il crollodelGiapponedo
po le bombe atomiche di Hi
roshima e Nagasaki, appunto 

nel '45, segnarono anche il 
momento discriminante del
l'odissea storica-poljtica della 
stessa isola. Visitata a più ri
prese dai navigatori portoghe
si del XVI secolo (che la chia
marono Formosa, «la bella 
isola»), quindi colonizzata da
gli olandesi tra il 1624 e il 
1662, questa terra abitata da 
una popolazione assoluta
mente autoctona venne via via 
invasa dall'immigrazione pro
veniente dalla Cina continen
tale che ne divenne la padro
na fino al 1895, anno in cui 
col trattato di Shimonoseki si 
pose fine alla prima guerra ci
ne-nipponica con la successi
va cessione della medesima 
isola al Giappone. 

Questo, dunque, il retroterra 
tormentato sul quale si inseri
sce, puntuale ed emblemati
ca, l'intrecciata, rovinosa sto
ria dei numerosi componenti 
della famiglia Un, una specie 
di clan commerciale-contrab-
bandiera che con affari più o 
meno puliti e una disinvolta 
mancanza dì scrupoli gode 
nella capitale Taipéi e negli 
immediati dintorni di una fa
ma si risolutezza, di sbrigativi
tà non certo immeritata. Nel 
fatidico '45, sottrattisi final
mente agli oltre cinquant'anni 
di oppressiva dominazione 
giapponese, gli abitanti di Tai
wan e in particolare i membri 
del clan dei Un, pure in qual
che modo compromessi con 

gli ormai vinti giapponesi, 
esultano e sperano di trarre 
subitaneo vantaggio dal clima 
di ritrovata libertà. Il maggiore 
dei figli del vecchio, petulante 
Un, l'irruento e rozzo Wen-
Heung, diventato da poco pa
dre, si lancia in rischiose tran
sazioni con gangsters e con
trabbandieri operanti nel por
to. 

Mescolando informalmente 
dati storici e sempre più intri
cate, avventurose vicende del
la famiglia Un, Hou Hsiao-
Hsien, analogamente a quan
to ha splendidamente fatto in-
travvedere nelle precedenti, 
felicissime prove Una estate 
dal nonno ('84) e Tempo di 
vivere, tempo di morire ('85), 

imprime a questa sua Città do
lente ritmi, coloriture, accenti 
sempre più corruschi, inquie
tantemente drammatici. Dallo 
scontro e dalla rappresenta
zione ancora estemporanei 
dei primi incidenti tra taiwane-
sE e cinesi, da un lato; e tra 
membri del clan Un contro 
contrabbandieri, cinesi e l'uni
verso mondo, dall'altro, si arri
va cosi in un crescendo di bru
talità e di efferatezze spietate 
alla radicale, cruentissima ri
volta del 28 febbraio '47 cul
minata nella feroce repressio
ne e in una tutela anche più 
drastica da parte delle autorità 
militari cinesi. Poi, nel '49, fug
giaschi dal continente, Gang 
Kai-Shek e i suoi si installerai 

Con la cinepresa 
alla conquista 
di mille città 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Un'immagine di «Città dolente» del regista taiwanese Hou Hsiao-Hsien 

A L B E R T O C R E S P I 

• i VENEZIA. Le «città dolenti» sbar
cano al festival e raccontano i loro 
drammi. Si parla molto di bambini 
e di Africa, ma c'è un tema sotterra
neo che lega tanti film di questa 
Mostra. Non si potrebbero immagi
nare Scugnizzi senza Napoli, Tama
ra Aleksandrovna senza Mosca, Ber-
lin-Jerusalem (scusate l'ovvietà.,.) 
senza Berlino o Gerusalemme, New 
Year's Day senza New York, lo stu
pefacente Decalogo di Kieslowski 
senza Varsavia. E così, ieri si è veri
ficato lo strano, fruttifero incrocio 
tra il film di Taiwan (dove la «città 
dolente» del titolo è Taipei, capitale 
dell'isola un tempo detta, per la sua 
bellezza, Formosa) e la presenza di 
Fracesco Rosi, venuto a Venezia per 
ritirare il premio Pietro Bianchi (as
segnato dal Sindacato giornalisti ci
nematografici) e reduce da riprese 
e montaggio di Dimenticare Paler
mo. 

Dimenticare, ricordare. Città do
lente è anche e soprattutto un film 

nella memoria. Hou Hsiao Hsien, il 
regista, giura che non c'è nulla di 
autobiografico perché la sua fami
glia è di origine cantonese, e certo 
non si dedicava ad attività gangsteri
stiche come la famiglia Un dei film. 
E però non e un caso che Hou sia 
nato proprio nel '47, nel cuore di 
quel travagliatissimo momento stori
co (la fine della guerra e, per Tai
wan, della dominazione giappone
se, fino alla vittoria della rivoluzione 
in Cina) raccontato nel film. Hou, 
comunque, afferma che Città dolen
te è anche un'opera sull'oggi: «In 
questi ultimi tre-quattro anni Taiwan 
è molto cambiata. La gente è diven
tata più ricca, è stata abolita la legge 
marziale, c'è più libertà, ma l'aper
tura politica ed economica non è in
dolore. vJi sono contraddizioni mol
to forti e il governo è semplicemente 
terrorizzato dal fatto che il popolo 
possa far sentire la propria voce. Per 
cui la situazione (di incertezza e, al 
tempo stesso, di grandi potenziali
tà) è assai simile a quella dell'im

mediato dopoguerra. Anche se non 
cosi cruenta, per fortuna». 

Quando gli chiediamo come so
no stati vissuti, a Taiwan, i giorni tra
gici di piazza Tian An Men, Hou ap
pare ancora scosso: «Stavo montan
do il film, in quei giorni, e all'im
provviso non sono più stato capace 
di lavorare. È una tragedia che avrà 
conseguenze anche per noi di Tai
wan. Sia a livello emotivo sia a livel
lo econoico». Città dolente ha uno 
stile molto personale, con inquadra
ture molto lunghe, quasi sempre a 
macchina da presa fissa. Uno stile 
vagamente giapponese... «Non sa
prei. So solo che lo stile mi è stato 
"imposto" tanto dalla storia, quanto 
dalle esigenze pratiche. Volevo che 
gli attori potessero recitare le scene 
senza stacchi, per ottenere da loro il 
massimo di intensità e di espressivi
tà». 

Dal rapporto fra due Cine, a quel
lo fra due Italie, quella degli italoa-
mericani e quella vera, raccontato 
da Rosi in Dimenticare Palermo. Il 

regista si è ritagliato una visita a Ve
nezia fra una seduta e l'altra del 
montaggio. Il film sta nascendo, è 
quasi pronto. «Sono nella fase degli 
ultimi ritocchi, il film ha ormai un 
suo ritmo e una sua struttura. È rapi
do, serrato, tra i miei precedenti ri
corda un po' Lucky Luciano, un po' 
Cadaveri eccelllenti». Sarà un film un 
po' «americano», visto il soggetto 
(un uomo politico itatoamericano 
di New York che toma in Italia con 
la moglie, trovandosi coinvolto in 
una cruda storia di mafia), l'am
bientazione, il cast? «Se per "ameri
cano" si intende un film dal ritmo 
forte, capace di mescolare l'emozio
ne è l'osservazione della realtà allo
ra sì». 

Cosa significa, per Rosi, racconta
re una città? «Mi sono preoccupato 
di dare di Palermo un'immagine 
molto precisa. Vale a dire, il contra
sto fra una città antica, nobile, spe-
dida, e il degrado a cui questo stes
so splendore è continuamente sot
toposto. Sono convinto che net Sud 

del nostro paese stia succedendo 
qualcosa di irrimediabile. Stiamo di
struggendo la nostra memoria stori
ca. Il cinema può contribuire a con
servarla. In Dimenticare Palermo ci 
saranno le ferite della città, visibili 
sia nelle pietre che nella cultura del
la gente». Dopo Palermo, Rosi torne
rà - è questione dì giorni - a Napoli, 
la sua Napoli. L'occasione sembra 
frivola, ma forse non Io è: «Devo gi
rare a Napoli uno di quei famosi do
cumentari, di 8 minuti l'uno, sulle 
città italiane che ospiteranno le par
tite dei Mondiali di calcio. Sono pic
coli film in cui il riferimento al calcio 
è rigorosamente proibito, per il resto 
il tema è libero. E Napoli, di temi, ne 
offre mille. È una città totalmente 
sconosciuta anche agli stessi napo
letani. Nessuno, ad esempio, ha 
un'idea precisa di quanto sia im
mensa. E di quanto sia ricca, stratifi
cata la sua storia? Fra questi mille te
mi dovrò sceglierne uno e so già 
qua! è. Ma per il momento non lo 
dico. Lo scoprirete vedendo il film». 

no da padroni nell'isola, ove f 
loro successori stanno ancori 
da dominatori incontrastati. 

La saga dei Un, dunque, co
stituisce quel filo rosso ininter
rotto che, in uno scorcio parti
colarmente tragico della storia 
di Taiwan, traccia e rintracci* 
dolori e speranze, prodighe 
idealità e sordidi maneggi di 
una piccola umanità, ora 
amabile, ora odiosa nel suo 
alacre, confuso, irriducibile 
cammino attraverso le cose 
della vita, delia morte, in un 
minuscolo continuum che di
viene realtà e insieme poetico 
rispecchiamento di un'epoca, 
di un modo di essere, di af
frontare ogni evenienza. Ca
denzato da un ritmo narrativo 
sempre di ampio respiro; sti
lizzato e assemblato poi in se
quenze ed inquadrature fin 
crescendo»; interpretato, inol
tre, da una folla di attori di 
prodigiosa bravura, Città dr> 
lente risulta nella sua ramifica
ta sostanza un'opera impo
nente non solo e non tanto 
per le progressive illuminazio
ni evocative che in essa ani» 
rano, ma proprio e soprattutto 
per quei trasparenti segnali 
linguistici-espressivi palese
mente riconducibili al cinema 
del grande Yosuiiro Ozu o, 
persino, al più efficace piglio 
•politico» del primo Nagfiha 
Oshlma. Insomma, una «co
perta o una conrerma certo 
ragguardevole l'approdo a Ve
nezia, in concorso, di questa 
vigorosa e rigorosa Città do-

' lente. 

Un'opera di indubbia im
portanza ha portato al Udo, 
anch'essa nel rassegna com
petitiva, ii noto cineasta elveti
co Alain Tanner che appunto 
col film La moglie di Pose Hill 
racconta le tribolate esperien
ze di una ragazza di colore 
della Guàdalupe che, in un 
primo tempo, si marita, dopo 
un approccio solo per corri
spondenza, con un contadino 
vai lese di mezz'età e, poi, su
bito disamorata della vita triste 
in aperta campagna, sì unisce, 
spinta da un genuino senti* 
mento d'amore, a un ragazzo 
di facoltosa famiglia, che da 
lei pretende, peraltro, solo 
sesso e devozione incondizio
nata. Stanti cosi te cose, il 
dramma è inevitabile. E cosi 
sarà. Istigata dal padre del ra
gazzo. la polizia tenta rude
mente di espellere la ragazza 
e il figlioletto causa dei dissa
pori col suo amante. Cosi, 
sanguinosamente, la tragedia 
si compie, mentre sullo sfon
do il quieto, annebbiato pano
rama di campi, di boschi con
templa, inerte e refrattario la 
follia degli uomini. Film di ab
bandoni lirici toccanti e di una 
perorazione civile sotterranea, 
acuta, La moglie di Pose Hill, 
salvo qualche caduta di ten
sione momentanea, si dispo
ne sullo schermo come una 
ulteriore pezza d'appoggio del 
Tanner più ispirato e origina
le. 

Fantascienza secondo fleischmann 
Il nostro agente ad Ankaran 
Un Mad Max alla tedesca, scritto da un francese 
sulla base di un romanzo di due russi, girato ai 
confini del Pakistan e interpretate? da un polacco. 
È difficile essere Dio, l'atteso e sofferto kolossal di 
Peter Fleischmann, è approdato ieri a Venezia 
Notte. 133 minuti di sangue e violenza, ma anche 
una favola ammonitrice sulla natura dell'uomo e 
sulle norme che regolano la vita di una comunità. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELI ANSELMI 

• i VENEZIA. Appena pubbli
cato da Mondadori nella col
lana Urania (ma il romanzo 
risale al 1964), È difficile esse
re un Dio ci arriva sotto forma 
di kolossal fantascientifico 
con aura intellettuale. Lo fir
ma il cinquantenne Peter Flei-
sdhmann, abbastanza noto in 
Italia per i suoi Scene di caccia 
in Bassa Baviera e La dolcissi
ma Dorothea un cineasta ru
de e sofisticato insieme, che 
non ha resistito alla tentazio
ne di dirigere questa prima 
coproduzione sovietico-tede-
sca. Ovviamente un passo fal
so, anche se un comunicato 
stampa ci informa che la co
pia presentata qui ai Lido 
(Venezia Notte) è imperfetta 
e suscettibile di qualche ritoc
co. 

Gli-esperti del ramo cono

scono bene gli autori del libro 
da cui è tratto il film, i fratelli 
Arkadi e Boris Strugatski. ai 
quali si deve anche Statker, È 
difficile essere un Dio è ante
cedente e - ci informano -
appartiene ad un «filone» poi 
abbandonato dai due scrittori: 
il romanzo storico-fantastico 
che adombra, dietro la para
bola di un'umanità ipertecno-
logica che si specchia nel suo 
«doppio» medioevale, la criti
ca delle degenefazioni stali
niane. Nel film, scritto dal 
francese Jean-Claude Carriè
re, il messaggio cambia leg
germente ottica, proponendo
si come una riflessione sulla 
natura dell'uomo e sulla ne
cessità della violenza: bello a 
dirsi, un po' meno a vedersi. 

«Ankaran è un pianeta ge

mello, specchio della nostra 
storia passata», dice il capo
missione terrestre travestito da 
sacerdote ankariano. Da anni 
una colonia di osservatori, do
tati di superpoteri ma adde
strati a non intervenire, studia
no quel pianeta, immerso in 
uno stadio evolutivo simile al 
nostro Basso Medioevo. Leggi 
barbare, re viziosi, guerre e 
carestie, poeti bruciati insie
me ai loro libri. L'eroe della 
storia, Anton, ha assunto le 
sembianze di un nobile guer
riero, Rumata, che attraversa 
montagne e villaggi alla ricer
ca di un terreste di cui si sono 
perse le tracce. Una criniera 
di capelli grigi, due spade ai 
fianchi, un ampio mantello 
sopra la corazza di cuoio, Ru
mata trova l'amico (è Werner 
Heraog) nelle segrete dello 
smidollato re Koenig, ma la 
festa dura poco, perché il luci-
ferino sacerdote Reba fa tra
figgere il pngioniero. È la pri
ma «prova» alia quale dovrà 
sotloporsi il terrestre, control
lato giorno e notte da un'a
stronave che gravita sopra il 
pianeta. Già perché Rumata 
può difendersi ma non può 
uccidere, è un testimone, anzi 
uno sionco, inviato li per stu
diare gli strani costumi di quel 

popolo. LassO, i terrestri ci ap
paiono pallidi e asettici, le 
emozioni sono scomparse 
dalla loro vita (niente sesso. 
cibo, vendetta) in nome di 
una Superiore Forma di Con
vivenza; quaggiù, la gente si 
accoppia e si accoppa facil
mente, mangia (è una preli
batezza) orecchie di cane far
cite e beve di prima mattina 
sangue di pesce. È chiaro che 
il nostro eroe, a mano a mano 
che Reba sviluppa il suo pia
no regicida provocando lutti e 
disordini, fatica a restare neu
trale: solo lui può aiutare i 
contadini a sollevarsi, solo lui, 
con i poteri «magici», può in
vertire il cammino della Storia 
(tra l'altro, dopo essersi spu
pazzato la bella serva e assa
porato ii maiale al sugo, ha 
capito che la vita sulla Terra è 
una noia mortale). 

Insomma un polpettone di 
fantascienza «calda», vaga
mente sui tipo del Pianeta del
le scimmie. Ma Fleischmann 
non è Schaffner né George 
Miller, e la lontananza da 
Hollywood si fa sentire. Così, 
tra un supplizio e un duello, 
assistiamo alla scolastica mes
sa in scena di un Medioevo 
brutale culla della nostra civil
tà Con la sorpresa che i terre-

Storia di Camaleonte, 
ladro trasformista 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

stri non erano lì per osservare, 
piuttosto per essere osservati e 
rispondere alla domanda; «Po
trà capitare ancora? Il Medioe
vo è solo un ricordo lontano o 
racchiude la vera essenza del
l'uomo?-. 

Suggestivi paesaggi lunari, 
trucchi accettabili, migliaia di 
comparse e vagoni di sangue 
fìnto: dopo un po' non se ne 
può più, si guarda l'orologio e 
si spera che la bella astronau
ta innamorata di Anton possa 
finalmente assaporare i piace
ri del sesso 

M . VENEZIA. Finalmente si ri
de. Un po' Woddy Alien di Ze-
lìg, un po' Alberto Sordi dì 
L'arte di arrangiarsi, il trenta
cinquenne regista-attore ne
gro Wendell B. Harris Jr. ha 
portato alla Settimana l'incre
dibile storia di un impostore 
da Guinness dei primati: Wil
liam Douglas Street, detto «il 
camaleonte». Chameleon 
Street è una commedia spas
sosa e ribalda, ritagliata sulla 
cronaca (il vero Street è uscito 
dal carcere di Jackson nei 
1985) ma arricchita di nota
zioni gustose che sconfinano 
volentieri nel surreale. 

Facciatosta e capacità di 
adattamento: ecco le qualità 
di questo bizzarro eroe del no
stro tempo. Alto, belloccio, 
sorriso aperto e voce duttile, 
Douglas Street è un installato
re di sistemi antifurto che, un 
giorno più matto degli altri, 
decide di ricattare un ex com
pagno di scuola ora famoso 
giocatore dei Tigers di Detroit. 
Lo stile è maldestro e Douglas 
viene subito pizzicato. È l'ini
zio di una carriera sfavillante 
che lo porta, per soldi e per 
passione, a cambiare decine 
di identità. «Quando incontro 
qualcuno so sempre chi voglia 
che sia», dice il protagonista 
del film, ma lui ci mette, in 

più. un tocco di classe. 
Eccolo barbuto nei panni di 

un impeccabile giornalista di 
Time che intervista la campio
nessa di basket Paula MeGee 
(ma poi eccede nelle doman
de sul sesso); eccolo invidia-
rissimo chirurgo con laurea ad 
Harvard alle prese con un in
tervento di isterectomia (è la 
scena più incredibile, lui ov
viamente non ha mai aperto 
una pancia); eccolo studente 
a Yale, completo di velluto e 
capelli cortissimi, mentre in
trattiene lunghe conversazioni 
in francese ripetendo il testo 
di una canzone di Edit Piaf; 
eccolo, infine, avvocato di gri
do e amico del sindaco di De
troit. risolvere con 11 solito fiuto 
una grana dello studio. Ogni 
volta viene scoperto e spedito 
in galera, ogni volta lui trova il 
modo di evadere o di scansa
re i guai (per sfuggire alle insi
stenze di un cuoco gay finge 
un attacco di epilessia). 

Un artista dell'immedesima
zione che farebbe la gioia di 
Stanislavski, un socio onora
rio, per meriti sul campo, del-
l'Actor's, ma soprattutto un 
geniale atleta della menzo
gna. «Non l'ho mai fatto per 
soldi, negli ultimi quindici an
ni ne ho ricavato meno dì 
2000 dollari. Forse lo faccio 
perché non mi va di starmene 

a casa a guardare Days ofOttr 
Lives e Cenerai Hospital», rac
contò al gionalista Richard 
Willing il vero «Chameleon». 
Trasportando al cinema il per 
sonaggio, Wendell R Harris Jr. 
modifica o inventa una serie 
di imprese, ma con occhio at
tento alla possìbile psicologia 
del personaggio. Ne esce un 
film spumeggiante e diverten
te (salvo un quarto d'ora cen
trale) che sfodera alcune bat
tute da antologìa, del tipo: 
«Mia moglie è nncamazione 
della domanda: c'è vita dopo 
la tv?». 

Tra divorzi, scazzottate in 
birreria, feste mascherate 
(vince un premio travestendo
si da «Bestia» in una parodia di 
Cocteau) e notti gaudenti, 
•Chameleon* Street definisce 
via via la propria «impersonali
tà»: di lui, alla fine, sapremo 
poco o niente, che soffre di 
eiaculazione precoce, che 
ascolta i «classici» (Debussy e 
Jimì Hendrix) e che ama la fa
vola della rana e dello scor
pione, esattamente come l'Or-
son Welles di Rapporto confi
denziale. Citazione spiritosa 
che il regista-attore risolve nei 
titoli di coda, chiamando tutti ì 
personaggi del film a narrarne 
un pezzettino e riservando per 
sé, rinchiuso in carcere, la bat
tuta finale: «Perché mi com
porto cosi?. Perché è la mia 
natura...» DMiAn. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Non tutti 
i preservativi 
difendono 
dall'Aids 

Allarme in Usa. Non tutti i profilattici sono sicuri contro 
l'Aids, anzi, ben uno su 200 non trattiene il virus. La notizia, 
data da un gruppo di ricercatori dell'università di Los Ange-
tes-Ucla che hanno'compiuto i test di controllo, ha destato 
preoccupazione e spavento. I preservativi, inlatti, sono oggi 
considerati l'unico mezzo per prevenire la trasmissione del 
virus Hlv, e ben quattro tra le maggiori marche di Ktondom. 
si sono rivelale dilettose. Gli studi, riportati in un dossier di 
circa mille pagine, sono stati condotti su migliaia di preser
vativi e hanno dimostrato che il 66 per cento dei profilattici 
testati - circa uno su 200 - lasciano mirare i liquidi, anche 
se in particelle infinitesimali, quindi non vi sono rischi per 
la procreazione, ma un virus trova strada libera. «Le possibi
lità dì usare un profilattico difettoso sono comunque po
che, ma I risultati dì laboratorio parlano chiaro. Non tutti i 
preservativi sono sicuri contro l'Aids* ha confermato uno 
degli studiosi della Ucla, specificando che quelli in pelle di 
agnello, meno •sensibilizzanti» nei rapporti sessuali, sono 
pia resistenti di quelli di lattice. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Colloquio con John Maddox, direttore di «Nature» 

La scienza «distribuita» 

Donatori 
di sangue 
rischio di 
epatite C 

Nuovo allarme per l'epatite 
e per le trasfusioni di san
gue. Il virus «O - ouetlo fino 
a poco tempo fa denomina
to «non-A-non-B*. scono* 
sciuto nelle sue cause -col
pisce quasi l'l% dei donato-

M M M M t T i w n M B ri di sangue. Il dato è emer
so dalla prima indagine 

scientifica di valore intemazionale condotta da 24 centn su 
11.000 donatori. Ne ha dato l'annuncio il prof. Girolamo 
Sirchia, direttore del centro trasfusionale del Policlinico dì 
Milano e del -Nord-ltalia-transplant», I dati saranno presen
tati giovedì e venerdì a Roma a un convegno intemazionale 
a cui parteciperanno i maggiori esperti, compresi quelli del 
centro del controllo delle malattie di Atlanta. La media ita
liana dei donatori affetti dal virus dell'epatite «C» è dello 
0,87%. Ma nel Sud questa percentuale sale a 1,4 e in Cam
pania arriva addirittura a 1,7. «Vuole dire - rileva Sirchia -
che in media un donatore su cento, e in alcune regioni 
quasi due su 100, trasmettono l'epatite. E un vero flagello. 
Si tratta di effettuare con urgenza uno screening tra i dona
tori, per eliminare questi gravi rischi». 

Carotene 
«alleato» 
contro 
il cancro 

Il carotene, la sostanza che 
fa gialle le carote e rosse le 
alghe che vivono in condi
zioni di elevata salinità, po
trebbe essere un nuovo ulti
missimo taileato» naturale 
nella lotta contro alcune for-

mmmmmmmmmm^mmmmmmtmmm me dì Cancro, Lo ha detto 
ieri il prof. James Gilmour, 

del dipartimento di biologia molecolare e biotecnologia 
dell'università di Sheffield, durante il congresso annuale 
della società britannica per l'avanzamento delta scienza in 
corso a Sheffield. Particolarmente interessante, secondo 
Gilmour, il comportamento di un'alga, chiamata dunaliella, 
che vìve in laghi almeno dieci volte più salati della nonnaie 
acqua del mare, come il Mar Morto e il gran lago salato del
io Utah, quando viene sottoposta a forti sorgenti di luce e 
calore. In tali condizioni l'alga produce quantitativi 30 volte 
superiori di betacarotene, la stesila sostanza che fa gialle te 
carote e rende le alghe color rosso fuoco. Questa sostanza 
di cui si «riveste» l'alga, vero e proprio «schermo» che assor
be i raggi luminosi, serve anche come meccanismo di dife
sa per evitare il danneggiamento di altre parti della cellula. 

In aumento 
I casi 
di tumore 
alla vescica 

Ogni anno, in Italia, si con
tano circa seimila nuovi casi 
di tumore alla vescica, una 
forma tumorale che, negli 
ultimi anni, ha registrato un 
incremento di oltre il tre per 
cento e che continua a col-

• M t ^ M t M H M H M M pire gli iiooiini in percen-
v tuale maggiore rispetto alla 

popolazione di sesso femminile. Il fumo di sigarette, il caf
fè, gli additivi chimici per la conservazione degli alimenti, 
gli anticrittogamici e I defotianti usati in agricoltura, oltre
ché l'obesità, vengono indicati tra le cause che agevolano 
l'insorgere del tumore alla vescica. Sono questi alcuni dei 
dati emersi al 62° congresso della Società italiana di urolo
gia in corso a Firenze. «Gravi sospetti - secondo quanto ha 
riferito il professor Michelangelo Rizzo, della Clinica urolo
gica di Firenze - si appuntano anche sulla pellicola traspa
rente usala per avvolgere gli alimenti, tanto in casa quanto 
nei supermercati». Il tumore alla vescica figura tuttora al se
cóndo posto nella classifica dei tumori urologici che colpi
scono in misura maggiore la prostata con ottomila nuovi 
casi all'anno. 

GABRIELLA MECUCCI 

Come fare scienza? Galileo Galilei aveva appena 
dato una risposta a questa domanda, inventando 
di fatto il metodo, che subito alla scienza moder
na ne fu posta un'altra non meno importante: co
me trasmettere la conoscenza scientifica? Ed è 
cosi che verso la fine del Seicento nacquero la 
forma e lo stile della comunicazione scientifica 
primaria. Un metodo che oggi si è affinato. 

PIETRO GRECO 

• i Milioni di ricercatori, più 
di quanti la Terra ne abbia 
avuti in tutta la sua storia pre
cedente, sono in questo mo-. 
mento in piena attività con un 
unico obiettivo: pubblicare i 
risultati del proprio lavoro su 
qualcuno delle migliaia di pe
riodici scientifici editi nel 
mondo (piccoli e specialistici, 
come sono la maggior parte, 
o magari prestigiosi e a carat
tere generale, come Nature o 
Science) per comunicare agli 
altri scienziati (il giudizio de
gli altri, in genere, non conta) 
il proprio originale contributo 
all'accrescimento della cono
scenza scientifica. 

La scienza dal tempi di Ga
lilei è fortemente cambiata. È 
cresciuta e si è sviluppata. Ha 
modellato il mondo. Ha con
quistato l'egemonia culturale. 
Ma giornali e riviste restano il 
suo strumento preferito per 
comunicare. «Non sono affatto 
d'accordo con questo ruolo 
accademico e un po' mummi
ficato che molti vogliono asse
gnarci definitivamente» sostie
ne John Maddox, da oltre 20 
anni direttore del'inglese Na
ture, da tutti ormai riconosciu
to come il più autorevole pe
riodico scientifico del mondo. 
•Un giornale non è, o almeno 
non deve essere più uno stru
mento passivo di comunica
zione. Deve cambiare ruolo. 
Deve trasformarsi in protago
nista attivo, indicare la strada, 
fra limiti etici e problemi so
ciali, per fare scienza in que
sto complesso mondo alle so
glie del terzo millennio. In altri 
termini i giornali devono evol
vere. E /Vanire indicherà le 
tappe di questa evoluzione». 

In realtà John Royden Mad
dox, gallese oltre i 60, docente 
di fisica teorica all'università 
di Manchester fino al '55, 
quando ha abbandonato per 
svolgere il più divertente lavo
ro di corrispondente del Guar
dian, passato a Nature nel '64 
per assumerne in breve la di
rezione, queste parole non la 
ha mai pronunciate. Eppure 
esse sono il filo logico che ha 
tenuto insieme il suo discorso 
in tre giorni di fitte discussioni 
informali, dibattiti e conferen
ze stampa a Cortina in occa
sione del recente premio 
•Ulisse» di divulgazione scien

tifica. 
Ed ecco, in distillato, come 

John Maddox vede il futuro di 
Nature E, quindi, della comu
nicazione scientifica. Con 
un'avvertenza prima dell'uso, 
John Maddox interpreta l'im
presa scientifica come un con
flitto di idee, piuttosto che co
me compassata accademia. 
Quando scorge una polemica 
il suo carattere di nativo del 
Galles lo spinge (e spinge Na
ture) a buttatisi dentro, piut
tosto che a schivarla. E, quan
do la polemica non c'è, lui ta 
crea. Non a caso è stato co-
protagonista delle due più ac
cese baruffe scientifiche degli 
ultimi mesi. Quella che lo ha 
visto opposto la scorsa estate 
al francese Jacques Benveni-
ste, nel corso della quale pri
ma gli pubblicò il famoso arti
colo sulla memoria dell'acqua 
e poi lo ha sconfessato andan
do di persona, facendosi ac
compagnare deH'(anti)mago 
Randi, ad indagare nel labora
torio parigino del biologo. E 
quella, ancora più recente, 
che lo ha visto opposto a Mar
tin Fleischmann, inglese in 
prestito all'università america
na dello Utah da dove con 
l'allievo Pons ha conquistato 
le prime pagine di tutto il 
mondo annunciando con una 
conferenza stampa, il 23 mar
zo scorso, l'avvenuta (e mai 
dimostrata, sostiene Maddox) 
scoperta di un metodo sempli
ce e freddo per ottenere rea
zioni di fusione nucleare ed'» 
energia gratis a gogò. Ma è ora 
di dare la parola a Maddox. 

I giornali devono favorire Jé 
idee nuove. Partiamo da una 
considerazione: Einstein oggi 
non riuscirebbe a far pubbli
care neppure una parte del 
suo rivoluzionario lavoro. Né i 
referees, quegli scienziati che 
per conto dei giornali rivedo
no le bucce con grande severi
tà ai manoscritti inediti, avreb
bero mai permesso di pubbli
care gli artìcoli di Watson e 
Crick sulla struttura del Dna 
che hanno dato a battesimo la 
moderna biologia molecolare. 
Abbiamo un urgente bisogno 
di rendere più elastico il siste
ma di comunicazione scienti
fica. I referees, il cui giudizio è, 
salvo eccezioni, determinante 

Disegno di Mitra DfvshaB 

per i direttori, non dovrebbero 
inibire l'immaginazione degli 
autori. Dovrebbero riuscire a 
distinguere tra le idee nuove, 
che sono costruttive, e le ipo
tesi che sono semplice rifaci
mento di cose vecchie e già vi
ste. Non so ancora bene co
me, ma questa è la sfida che i 
giornali dovranno vincere nel 
prossimo futuro. Perché la ten
denza, soprattutto nella scien
za americana, è all'appiatti
mento delle idee. 

Il rispetto delle tradizioni 
culturali. Io ha una mia idea. 
Che ho maturato constatando 
che nel 1988 tre artìcoli su 
quattro pubblicati da /Va/un? 

sono stati scritti dàlamericani. 
La gran parte dei Tmila refe
rees delta cui collaborazione 
si avvale Mi/un? è ormai ame
ricana. Ed è anche la parte più 
rigorosa e severa. 

Insomma negli Stati Uniti 
viene prodotto it 75% della 
scienza mondiale. Le ragioni 
di ciò sono molte e potremo 
tornarci in altra occasione. Ma 
ora ciò che conta è considera
re che, per ragioni di organiz
zazione intema, il sistema di 
ricerca americano con la sua 
efficienza ha conquistato il 
predominio sulla scena mon
diale e col suo efficientismo 
sta inibendo la diffusione di 

idee nuove. Il fatto è che la co
munità intemazionale deve 
conformarsi agli standard, alla 
cultura scientifica americana. I 
cui successi sono ineguaglia
bili. Il predominio assoluto in 
settori come la medicina, la 
biologia molecolare, la fisica 
dell'atmosfera. Il resto del 
mondo fa fatica a seguirla. In 
media Nature pubblica il 20% 
degli articoli che riceve. Ma 
questa percentuale scende al 
2% per gli articoli provenienti 
dal Giappone. Mentre gli 
scienziati sovietici per orgoglio 
rinunciano spesso a pubblica
re da noi: hanno paura delle 
stroncature. 

Eppure la scienza sovietica, 
anche se a livello sperimenta
le è decisamente arretrata, ha 
l'assoluto predominio in cam
po teorico. Ecco, Nature inten
de dare un respiro multicultu
rale alla comunicazione scien
tifica: ha aperto un ufficio a 
Tokio: riprenderà a pubblicare 
l'edizione cinese: paga un cor
rispondente dell'agenzia No-
vosti per avere notizie da Mo
sca e cercherà di pubblicare 
un'edizione sovietica: sia ac
centuando la sua presenza in 
Europa e anche per questo 
aprirà fra pochi mesi un uffi
cio in Italia. Spero inoltre che 
la possibilità di ricorrere a n> 

ferees europei possa aumenta
re. No, non fono pessimista 
per la scienza in Europa. Pen* 
so però che essa potrà affran
carsi dall'egemonia america
na non nel breve, ma nel me
dio periodo. 

L'uso della task force e gli 
articoli eterodossi. Certo nel 
corso della vicenda Benveni-
ste ho fatto qualcosa di inu
suale: forse in preda all'esa
sperazione per un contenzio
so che andava avanti da due 
anni ho pubblicato un articolo 
e presieduto una commissio
ne assolutamente eterodossi. 
Se lo rifarei. Certo che si. La 
nostra attività deve essere do-
minata dalla prudenza e i pa
reri del referees tenuti in debi
to conto. Ma ritengo che an
che gli studiosi non propria
mente ortodossi debbano ave
re la possibilità dì pubblicare, 
fatta salva la libertà (e la re
sponsabilità) dei giornali di 
controllare in ogni modo la 
correttezza scientifica degli ar
ticoli di cui si chiede la pubbli
cazione. Se dicessimo sempre, 
no, l'articolo non si pubblica, 
saremmo un giornale di gran> 
lunga meno interessante. 

Le frodi scientifiche. Negl} 
Stati Uniti c'è un grosso dibatt 
tito sull'argomento. La grande 
competitività del sistema crea 
in quel paese le condizioni 
perché si verifichino casi di 
frode o di plagio. Penso che 
sìa sbagliato pero far interve
nire i tribunali, come vorrebbe 
qualcuno. I giornali e le uni
versità devono e possono tro
vare al loro intemo la capacità 
per difendersi dai tentativi di 
frode scientifica. Nature e 
pronta da tempo. 

La velocità di pubblicazione 
e l'ìnròrmanzìone totale. Vivia
mo in un villaggio globale do
ve si viaggia a mille all'ora. Tra 
una scoperta tecnologica e la 
sua pubblicazione commer
ciale ormai passa meno di un 
anno. Mentre tra la data in cui 
un giornale riceve un mano. 
scritto e quella in cui lo puh-
Mica passano motti mesi, per
sino un anno e mezzo o due. 
A Nature la media é 13 setti
mane: 4 per ragioni tecniche e 
9 per il tempo preso dai refe-
ree». Diminuiremo questi tem
pi nei prossimi mesi. Ma l'ap
puntamento è tra 2 o 3 anni, 
quando Afature sarà integral
mente informatizzala. Allora 
che i tempi dì pubblicazione 
diverranno molto più brevi 
non sarà l'aspetto più impor
tante. Gli autori scriveranno 
via computer, i referees criti
cheranno via computer, i let
tori potranno accedere alla 
nostra banca dati via compu
ter. Tutti avranno un'informa
zione tempestiva, completa, 
totale». 

È la pulsar al centro della nebulosa del Granchio 

Terremoto su una stella 
• • Una stella ha le convul
sioni. E che stella. È una pul
sar, un ammasso mostruosa
mente denso di particelle 
neutre e altri strani oggetti, ul
timo residuo di una gigante
sca esplosione cosmica, di 
una supernova. 

A subire una sorta di «terre
moto* é stata la pulsar del 
Granchio, all'interno della ne
bulosa omonima, a più di tre
mila anni luce da noi. Ad os
servare questo fenomeno 
(che gli astrofisici chiamano 
«glitch», cioè scintillìo, brilla
mento) sono stati gli astrono
mi del radiotelescopio del Jo-
drell Bank nel Cheshire, in In
ghilterra, che da otto anni, per 
12 ore al giorno, studiano tut
to ciò che avviene in questa 
stupenda nebulosa cosi vicina 
a noi. Un'osservazione che, 
ovviamente, ci restituisce gli 
avvenimenti con una «differi
ta» di trenta secoli, il tempo 
necessario alla luce per arriva
re da laggiù fino ai nostri stru
menti. ' '"' 

La stella, riferisce il quoti
diano inglese The Indepen-
denty in un cataclisma equiva
lente all'esplosione di milioni 
e milioni di bombe all'idroge
no, ha accelerato la sua già 
por altro velocissima rotazio
ne Alia fine d1 agosto, hanno 
reso noto il professor Andrew 
Lyne e il suo assistente Bob 
Pitchard, la pulsar ha accele
rato improvvisamente, cam
biando la sua velocità in me

lina stella ha le convulsioni. È un avvenimento 
catastrofico, non rarissimo ma affascinante, che si 
è verificato a tremila anni luce da noi, nella nebu
losa del Granchio. A subire una sorta di terremoto 
(con una potenza pari all'esplosione dì miliardi 
di bombe all'idrogeno) è un corpo densissimo, 
una «pulsar» che condensa in 30 km di diametro 
una massa equivalente a quella del nostro Sole. 

ROMBO BASSOLI 

nodi venti minuti. 
«SÌ tratta del più grande 

«glitch» mai visto su questa 
«pulsar» dice Rino Bandiera, ri
cercatore dell'Osservatorio di 
Arcetri. «È successo qualcosa 
che assomiglia ad un terremo
to terrestre. Probabilmente gli 
strati superficiali della stella si 
raffreddano e il corpo si con
trae. Un fenomeno simile ac
cade in alcune pulsar partico
lari, come quella nella costel
lazione della Vela, dove si ve
rifica ogni due o tre anni». 

La pulsar del Granchio è 
nata dalla esplosione di una 
stella, una supernova, avvista
ta dalla Terra un migliaio di 
anni fa. L'avvenimento venne 
segnalato da alcuni astronomi 
cinesi nei J1054 dopo Cristo. 
Fu una grande esplosione dì 
luce. Probabilmente la super
nova scoppiata più vicino al 
nostra pianeta. Un avveni
mento che non poteva sfuggi
re ai poveri strumenti di osser
vazione astronomica dell'epo

ca, 
Dopo quel grande show ini

ziale, comunque, la brillantez
za si attenuò e soltanto nel 
1969 alcuni astronomi scopri
rono che proprio in mezzo al
la nebulosa del Granchio 
(l'insieme di gas e polvere 
che costituisce il prodotto del
la supernova) era spuntata 
una pulsar. Cioè un corpo 
densissimo: un cucchiaino di 
materia di una pulsar è pesan
te più o meno quanto la Terra. 
O, se si preferisce, l'equivalen
te di una zolletta di zucchero 
peserebbe 100 milioni di ton
nellate. 

La sua massa, infatti, equi
vale a quella del nostro Sole, 
ma è contenuta tutta in una 
•pallina» che. secondo i calco
li degli astronomi, oscilla at
torno ai 30 chilometri di dia
metro: il nostro Sole, tanto per 
fare un paragone, è largo 
qualcosa come un milione di 
chilometri. Questo strano og
getto è costituito da uno stra

no «mare quantomeccanico» 
fatto da un fluido di particelle 
sub atomiche. Sono i neutro
ni, una delle particelle che co
stituiscono il nucleo dell'ato
mo e che sono, in questo ca
so, il prodotto dello «schiac
ciamento* degli elettroni (a 
carica elettrica negativa) sui 
protoni (a carica elettrica po
sitiva) provocato dalla terrifi
cante esplosione della super
nova. 

•La pulsar assomiglia ad un 
uovo - spiega il professor An
drew Lyne -, C'è una crosta 
solida che noi possiamo "ve
dere" ruotare grazie ad una re
golarità di emissione di segna
li radio. Ma all'interno di que
sta crosta c'è una sorta di su
perfluido intemo*. Di che cosa 
sia costituito questo superflui
do non si sa con precisione. 
C'è chi pensa che possa esse
re composto da particelle 
«esotiche», rare nel nostro uni
verso, prodotto delle stranissi
me condizioni di pressione e 
densità di una pulsar. 

In realtà, tutto questo è og
getto di speculazioni matema
tiche supportate da alcuni dati 
fomiti da difficili osservazioni 
dirette. Gii astronomi sperano 
di riuscire a ricavare qualche 
informazione più precisa su 
questi oggetti osservando 
quello che sta accadendo nel
la galassia vicina a noi, le Nubi 
di Magellano, dove due anni e 
mezzo fa è stata osservata l'e
splosione di una supernova 

Per stabilire quale fu la vera ragione della loro scomparsa 

Un gran giurì per i dinosauri 
• i GUBBIO. Al secondo gior
no di lavoro scavano sulla 
Strada della Contessa. Anche 
qui tra rocce scabre che a lo
ro, non al profano, racconta
no della Tetide, l'oceano che 
vi si estendeva in epoche pri
mordiali. Alte 11, abbandona
te spatole, lenti e sacchetti, i 
dodici geologi, paleontologi, 
astrofisici che costituiscono 
l'equipe intemazionale che in 
questa metà settembre cerca 
a Gubbio prove «certe*, sul 
perché di una catastrofe di 
sessantacinque milioni di anni 
fa, si offrono, docili, alla curio
sità dei giornalisti. Trenta (ita
liani, tedeschi e americani) 
convogliati nella grotta del ri
storante sulla strada per inter
rogarli su questa singolare 
spedizione: rilevamenti e pre
lievi effettuati insieme per tre 
giorni, da chi sostiene, per 
spiegare la catastrofe che pro
vocò l'estinzione - tra l'altro -
dei dinosauri, la teoria del
l'impatto «stellare*, e da chi 
sostiene quella dell'apocalisse 
graduale di origine vulcanica. 
fi tutto sotto gli occhi neutri 
del professor Robert Ginzburg 
di Miami. 

A dissipare t'idea - non pia
cevole - che si sospettino a vi
cenda di essere degli imbro
glioni, Alvarez e Johnson di
stribuiscono un foglietto in cui 
spiegano che il metodo in 
questione è prassi comune in 
caso di controversie scientifi
che: i reperti senza indicazio
ni andranno nei laboratori di 
Francia, Svizzera, Usa, Cana
da, Urss, in grado di rinvenire 
quantità di iridio, quarzi 
schiacciati, sferule, nell'ordine 

«In 10 anni le informazioni sono di
ventate più ricche e più complesse. 
Causa della catastrofe un meteorite, 
come noi dicemmo nell'80? Forse. 
Forse una doccia di comete. È plau
sibile che, poi, si sia sviluppata 
un'attività vulcanica»: cosi ipotizza, 
oggi, Walter Alvarez. Gary Johnson, 

da parte propria ammette: «Non so
no un "vulcanista" dogmatico». Fra 
gli scienziati di Berkeley e Dartmou-
th, protagonisti del duello all'ultimo 
dinosauro in corso a Gubbio, si pro
fila allora un «gentlemen's agree
ment»? Loro aggiungono: «Niente di 
strano se ci serviamo di un giurì». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

di venti parti per iriìiardo. Solo 
allora Ginzburg svelerà gli 
strati geologici cui apparten
gono e la bilancia penderà 
prò «catastrofisti di Berkeley» o 
prò >gradualisti-vulcanisti* dì 
Dartmouth. 

lan Smit, dell'Università di 
Amsterdam, illustra perché 
l'appuntamento se lo siano 
dati proprio qui a Gubbio. «Ci 
sono eventi che hanno inter
rotto più volte la storia della 
vita, fra questi quello che ha 
provocato l'estinzione dei di
nosauri. Siccome un reperto 
di dinosauri è un Tatto raro 
«trovi un osso qui, un teschio 
laggiù», è meglio cercare indi
zi sull'evento di allora dove 
essi sono concentrati. Dun
que, qui vicino Gubbio, «città 
costruita con pietre di fossili 
marini, dove le rocce conten
gono concentrate milioni di 
informazioni», spiega l'olan
dese, "l'estinzione del 75% di 
famiglie di organismi marini è 
coeva a quella dei dinosauri e 
causata dagli stessi eventi. E 
qui c'è uno strato di calcare 
che ci parla esaurientemente 

MARIA SERENA PALIERI 

del drammatico momento in 
cui tutto mutò». 

Tocca ai contendenti. Qual 
è la prova che Alvarez spera 
di trovare a favore della tesi 
«catastrofista»? «Quarzi schiac
ciati e sferule, che sono la 
prova più sicura di una con
flagrazione. Oltre all'iridio, in 
quantità massicce e concen
trato sempre nella fascia che 
segna il limite tra t'era del Cre
taceo e quella del Terziario. 
Una fascia qui chiarissima, 
scoperta dalla professoressa 
Tremoli-Silva che mi invitò a 
studiarla», risponde il profes
sore di Berkeley. «È stato pro
prio l'indio che abbiamo tro
vato, con mio padre Luis e 
due chimici nucleari, a farci 
formulare la prima ipotesi sul
la caduta di un meteorite: nei 
corpi extraterrestri se ne trova, 
la Terra lo nasconde nelle sue 
viscere». Secondo Alvarez 
quanto tempo c'è voluto per 
I estinzione delle specie che 
popolavano la vecchia era? 
«Eccoci al dunque- perché in 
dieci anni, dalia pnma ipotesi. 
la questione si è fatta più 

complessa. L'idea dell'unico, 
grande corpo extraterrestre 
che cade e provoca il black
out è meno sostenibile. Una 
pioggia di meteoriti allora? 
Una doccia di comete causata 
da una stella che è passata vi
cino a) sistema solare? Un 
trauma, e poi, si, conseguenze 
vulcaniche? Si passa dall'i
stante, alle migliaia, al milione 
d'anni. Ecco perché è cosi im
portante sapere a quanto tem
po corrisponde quello spazio 
di roccia che racconta l'estin
zione del plancton e dei dino
sauri». 

La parola a Johnson, lui, 
«vulcanista» e «gradualista», 
quali prove cerca invece? «Ce
neri vulcaniche. Ma qui non 
ce ne sono», risponde lo 
scienziato di Dartmouth. «Ne 
sono state trovate però in altre 
parti del mondo. In verità, 
questo di Gubbio è sotto molti 
aspetti un paleo-ambiente 
particolare: rappresenta il ma
re profondo ed è interessante 
perché, in quel livelletto di ar
gilla. e fotografata l'estinzione, 
insieme, di individui e specie 

.Muove, la storia dell'estinzio
ne è raccontata come la pen
siamo noi, in modo più gra
duale: è una vecchia scoperta 
dei paleontologi il fatto che, 
per tutto il "Cretaceo" l'evolu
zione biologica si è accompa
gnata a una diminuzione gra
duale dì specie di indivìdui. 
Fino al culmine, l'estinzione 
del "K T", sessantacinque mi
lioni di anni fa, appunto. Un 
fenomeno che è stato collega
to all'acuto vulcanismo dell'e
ra cretacea. Quanto all'iridio 
teniamo conto del fatto che 
nell'83 l'eruzione di un vulca
no alle Hawaii ne ha portalo <i 
galla una certa quantità Quel 
lo che mi interessa non t* 
dunque, "trovare" quukuso 
Ma vigilare. Il gruppo di AKa-
rez sostiene che iridio, quarzi 
schiacciati e sferule, sono 
concentrati solo in quella fa
scia geologica. E segnano un 
unico evento straordinario. È 
sicuro che non ce ne siano 
sopra e sotto? Cioè un milione 
d'anni prima, un milione 
d'anni dopo? Sul rigore dei lo
ro prelievi c'è stato da ridire, 
in questi anni». Il professor 
Johnson non si sbilancia sulle 
interpretazioni dei prelievi? 
«Non sono un dogmatico. E 
possibile che all'origine del 
tutto ci sia stata, si, una com
plessità di eventi». 

il duello all'ultimo fram
mento sfuma, dunque. Per 
ora. Si riaccenderà quando ì 
laboratori daranno il verdetto? 
E quando avverrà questo? La
sciateci almeno un altro an
no», esorcizza, sorrìdendo, Al
varez 
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NOBEL 

L'ultimo Nobel per la pace 
prima dello scoppio della 
seconda guerra mondiale fu 
quello del 1938, l'anno di 
Monaco, che fu assegnato 
all'Ufficio Intemazionale 
Nansen per I rifugiati. Non si 
trattava, come ai sarebbe 
Indotti a pensare, solo di un 
riconoscimentoacarattere 
umanitario e tantomeno di un 
omaggio alla memoria di 
Nansen, a otto anni dalla sua 
scomparsa. L'Ufficio 
intemazionale avrebbe 
dovuto cessare la sua attività 
nel 1939, ma per decisione 
unanime dell assemblea di 
Ginevra le sue funzioni erano 
state prorogate di altri cinque 

anni in associazione con un 
alto commissariato per i 
rifugiati dalla Germania 
costituitosi a Londra per 
iniziativa di profughi tedeschi. 
Lo scopo di questa decisione, 
per la quale la Norvegia si era 
adoperata fin dal 1935, era 
dunque precipuamente quello 
di prestare assistenza alle 
decine di migliaia di ebrei che 
avevano abbandonato la 
Germania e altri Paesi a causa 
delle persecuzioni razziali. Un 
compito umanitario certo, ma 
le cui implicazioni politiche 
non potevano sfuggire a 
nessuno. Nella sua Nobel 
Letture il presidente 

dell'Istituto, Il norvegese 
Michael Hansson, non mancò 
del resto di renderle esplicite 
denunciando con estrema 
chiarezza di linguaggio le 
responsabilità del governo 
tedesco e stigmatizzando 
l'ondata di antisemitismo 
dilagante in Germania e in 
altri Paesi-dell'Europa 
orientale e meridionale. «È 
rivoltante - egli affermava -
sentir dire da persone, i cui 
trascorsi non passerebbero la 
prova di un esame 
ravvicinato, che gli ebrei 
stanno ora pagando peri loro 
torti del passato,,.». 
L'ultima Nobel Lectureprima 

La pace sconfitta 

della guerra non si 
concludeva, a differenza di 
molle di quelle che l'avevano 
preceduti, con una 
professione di fiducia, 
malgrado tulio, nelle sorti 
della pace, ma con 
rassicurazione che t'Ufficio 
intemazionale per I rifugiati 
avrebbe continuato a svolgere 
il suo lavoro dalla sua nuova 
sede di Londra, un impegno 
che assomigliava molto aun 
presagio. 

Giuliano Procace! 
•Premi Nobel certa pace 
e guerre mondiali» 
Feltrinelli 
Pagg. 1«0, lire 2T.0O0 

RICEVUTI 

Universo 
di buoni 
pensieri 

ORESTI MVETTA 

A lla ricerca dì catti
vi pensieri. Pensie
ri malevoli, acidi, 

. distruttivi, ifnba-
•"•>•"• razzanti per chi II 
ascolta. Sono quelli che più ci 
mancano, implacabilmente 
sommersi dal buoni pensieri, 
che di volta In volta racconta
no, accusano, esaltano, ap
provano, ammantano il mon
do di colpe, assoluzioni e inte
gerrimi propositi, ' 

Consideriamo un giorno 
qualsiasi: l'aereo che precipi- ' 
ti, la banca die amministra al
cune migliaia di miliardi per 
Ignote destinazioni, la banca 
che finanzia una guerra, il go
verno che si spartisce le nomi
ne degli enti pubblici, la droga 
che avanza, I marine* che 
avanzano contro la droga. Ad ' 
ogni passo un ottimo pénsie- ' 
ro: più severi controlli negli 
aeroporti, trasparenza nei ver» 
Mei bancari, solidarietà inter
nazionale contro ,1, produttori 
dell* polverina bianca. 

L'Orgia del buoni pensieri, 
ancora di salvezza di ogni 
buona coscienza. Sembra pre
sentare una sorta di tornacon
to editoriale, perché I libri che 
una volta si definivano educa
tivi e si riempivano di immagi-
nette sacre e che oggi si eser
citano nella denuncia (severa, 
amara, Ironica, violenta, ecc.) 
finiscono in alto nelle classifi
che di vendita. Ci capitano 
due esempi, per i quali ipotiz
ziamo un analogo successo: 
da una parte Cesare Marchi, 
dall'altra Giampaolo Pansa, 
Casi diversissimi, per quanto 
recidivi, e non s'offenda l'uno 
d'essere avvicinato all'altro. 
Ma in un modo e nell'altro, 
per un totale Imponente di 
quasi seicento pagine, la som
ministrazione di buoni pensie
ri è dilagante: dove sì rico
struiscono piccole abitudini 
quotidiane, vizi di un popolo 
consunto dal benessere, o do
ve si disegnano ampi scenari 
di politica e di malaffare poli
tico, in un quadro vigorosa
mente realista, di un buon rea
lismo socialista, dominato dai 
buoni proponimenti degli au
tori. Piccole Bibbie a rovescio 
dell'onestà e della saggezza, 
dell'anticonformismo e del li
bero pensiero oppure, sempli
cemente, come ispira il volto 
crucciato di Cesare Marchi, 
del buon senso. Marchi e Pan
sa hanno alle spalle cimiteri di 
peccati e di peccatori rivelati. 
Altre frecce avranno in serbo. 
Ma il piglio savonaroliano op
pure scettico oppure bellar-
do, di gente che comunque la 
sa lunga, tradisce una scarsa 
presa, salvo le migliala' di co
pie vendute. Le malvagità na
zionali, dalla violenza negli 
stadi al rincaro dei prezzi sot
to Natale, dai misteri finanzia
ri alle lottizzazioni, infinite nel 
loro ripetersi, diventano uria 
telenovela: peggiori sono più 
appeal acquistano e l'animosi
tà moralista del narratore as
solve quanto un'ave maria-
Come al confessionale: detto 
Co letto) il peccato il più ru
morosamente possibile, ci si 
può dormire sopra oppure 
tornarci con animo disponibi
le. E se la colpa non è indivi
duale, ma collettiva, tanto me
glio, all'insegna appunto del 
mal comune, secondo del re
sto Il pensiero ammorbidente 
e la voce ammonitrice di Mar
chi e Pansa. in un paese che 
può conoscere I colpevoli e 
prevedere le punizioni ma 
esclude ormai I cambiamenti 
troppo bruschi. 

Catare Marchi, • N M siano 
aie povera, p j v r — 
pggr270,lire2«.0M 
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Pacifismo e Premi Nobel tra le due guerre 
sintesi del fallimento della Vecchia Europa 
ad un passo ormai dalla catastrofe mondiale 

I l lavoro di Glulano Pro
cacci, professore di 
storia contemporanea 
all'Università di Roma, 

^mt autore di opere notissi
me tra I quali // partilo 

comunista nell'Unione Sovietica, 
segnalato da un titolo un po' ano
dino, poco comunicante e forse 
anche •sacrificato» rispetto a ciò 
che suscita, riserva strane sorprese 
al lettore attento e anche curioso. 
Volume forse insolilo eppure di 
grande fascino, scritto con grande 

Eirizia e in grado di muovere nel 
Kore anche distratto domande 

non banali. Testo che si presta a 
più letture di cui quella più Imme-

DAVID BIDUSSA 

Esiste una storia della pace? la 
che termini t i pub parlare di OD 
Ideale Dietristi nella storia 
mondiale della cultura di questo 
secalo? Quanto opera e 
soprattutto come opera 
l'Immaginarlo pacifislaTChe cosa 
è assodato alla parola pace ogni 
qualvolta ciascuno di noi la 
pronuncia? L'Ideale della pace e 
sempre uguale a te stesso o anche 

per essoèdescrlvlblle, prima 
ancora che una storia del senso 
comune, una storia della sua 
tplegazkraee dunque anche della 
sua «comunicazione.? 
Sono queste solo alcune delle 
domande eoe emergono dalla 
lettura di un volume di Giuliano 
Procacci (PrcmlNobelperllptct 
e guerre momf/aii, Feltrinelli, 
pagg. 17», lire 27.000) che appare 
b questi giorni In libreria. 

/ 

qualche modo si configurano co
me antieuropee - per cui il lettore 
di oggi può sorprendersi che tra I 
premiati non compaia il nome di 
Tolstoj, assenza che si spiega per 
quei richiami che ancora molti anni 
dopo la sua morte, nel 1932, Regi-
nald Moe, storico ufficiale del pre
mio e dal 1909 segretario del comi
tato che lo attribuisce, farà soste
nendo che «Tolstoj disperava del
l'Europa», si richiamava «a un tipo 
di società orientale, primitiva», la 
sua ipotesi non poteva non conclu
dersi se non «nell'anarchismo o nel 
nichilismo sociale»; allo stesso tito
lo si cercherebbe invano tra I pre
miati il nome dì Gandhi - negli anni 
successivi al 1918 l'assegnazione 
del «Nobel» sembra trasmetterci 
l'immagine di una caduta di torio. 
Trasformato il concetto di pace in 
quello di «no alla guerra», negli an
ni 30 sarà questo il grido fatto pro
prio dal movimento operaio in pri
ma persona che percorrerà le stra
de d'Europa e del mondo. In que
sta fase, una stagione che dura po-

dlata, richiamata nel titolo, mi sem
bra la meno interessante o comun
que quella più facilmente indivi
duabile. A una lettura di primo gra
do, infatti, il volume di procacci 
sembra configurarsi come una lun
ga catena di medaglioni biografici 
dei «Nobel per la pace» dal 1901 al 
1945. Si succedono, com'è del re
sto proprio della storia dei «Nobel» 
(non è così anche in letteratura?) 
nomi famosi a illustri sconosciuti in 
uno strano procedere fatto di avan
zamenti e arretramenti, di premi 
assegnati nel tentativo di rinnovare 
un'immagine, e premi rivolti a col
mare lacune accumulate nel tem
po. 

Se negli anni che precedono il 
1914 II premio connota il ricono
scimento di un'ideologia della pa
ce fondata sull'Idea di vivere in un 
secolo In evoluzione continua, po
sitiva e nel progresso, cosi non è 
dopo II 1918 (durante la guerra il 
premio è assegnato una sola volta, 
nel 1917, alla Croce Rossa; signifi
cativamente sarà ancora la Croce 
Rossa, dopo un'altra lunga interru
zione, sempre a causa della guerra, 
a riceverlo nel 1945). 

La prima guerra mondiale ha 
l'effetto di dissolvere queli'idea-
forza su cui si era sostenuta l'intera 
impalcatura del pacifismo euro
peo: la possibilità di fondare un si
stema di relazioni intemazionali 
garantito dai rischi della guerra. 
Sono il realismo politico e, con es
so, l'idea di arbitrato a rideclinare il 
significante pace. Ma, oltre a ciò, 
sembra che sì dissolva ora un'idea 
di pace e, più radicalmente, si po
trebbe dire si delegittima la sua 

che di quella forma solidaristica 
che nella storia culturale del movi
mento operaio dovrebbe avere un 
connotato più profondo che non la 
sola «azione di soccorso», l'inter
nazionalismo. 

Di nuovo negli anni 30 sarà an
cora l'idea di patria, «vera», «auten
tica», tanto quella delle «200 fami
glie» come quella di «Giovanna 
d'Arco», a essere l'Idea-guida di 
milioni di uomini. Esisterà, allora, 
una patria per la destra e una per la 
sinistra, una patria da difendere e 
da salvare «morendo per Danztca» 
e una da conservare per voler vive
re «malgrado Oanzica». Ma proprio 
perché tutti volevano morire per la 
«propria» patria - in un clima politi
co in cui la guerra diveniva inevita
bile per non averla voluta fare 
quando il pericolo nazista non esi
steva (non aveva forse ragione Car
lo Rosselli nel 19337) ecco che per 
la pace si fa la guerra, spesto senza 
nemmeno un'ipotesi qualsiasi per il 
dopoguerra - convinti che quello 
vigente sia 11 migliore dei mondi 
possibili - ma solo, nuovamente, 
per ristabilire quello status quo an
te Intravisto come l'unico modo 
possibile di pensare una conviven
za politica tra le nazioni. In questo 
clima il morto vero non era la fine 
di un quadro conflittuale non ar
mato, bensì quell'idea che aveva 
posto il problema del superamento 

«pensabilità». La condizione per 
assicurare ciò che adesso si indica 
con pace si sposta: da piattaforma 
ideologica a azione politica per il 
conseguimento di buone relazioni 
tra ex-nemici (è il caso del «Nobel» 
1926 assegnato al francese Aristide 
Briand e al tedesco Gustav Stres-
smann) oppure per il ristabilimento 
di un sistema di relazioni politico-
economiche (è il caso del «Nobel» 
1925 allo statunitense Charles Ga-
tes Dawes per l'esito del suo piano 
di risanamento dell'economia te
desca attraverso un forte ridimen
sionamento delle «riparazioni» te
desche a Francia e Gran Bretagna). 
Lo scenario, in questi anni, è sem
pre l'Europa sconvolta dalle conse
guenze della guerra e la possibilità 
di ricostruire un clima di buon vici
nato e cooperazione sembra esse
re il messaggio e la «filosofia» del 

•Nobel» negli anni 20, segno tra gli 
altri di un'idea di pace che non so
lo è a «scartamento ridotto» ma 
che è anche incapace di rapportar
si r in un sistema-mondo ormai av
viato a coincìdere con lo stesso 
pianeta. 

Con la prima guerra mondiale 
sembra morto il pacifismo in quan
to ideologia e azione politica, vivo 
sqlo nella testimonianza di movi
menti anti-militaristi e sempre più 
periferici nel dibattito politico. E, 
del resto, questo esito sembra es
sere la prefigurazione dell'epilogo 
di un continente, quello europeo, 
ammalato e Incapace di trovare 
una terapia in grado di uscire dal 
tunnel inaugurato dalla guerra 
1914-1918. 

Se fin dalla sua istituzione il «No
bel per la pace» ha espunto quelle 
istanze o quelle personalità che in 

chi anni e che spesso è vissuta con 
ambiguità, scarsa convinzione e 
poca determinazione, sembra 
inaugurarsi una nuova stagione per 
il pacifismo. In realtà il nodo cen
trale, quello che aveva reso possi
bile la carneficina del 1914-1918, 
non era nemmeno sfiorato dal mo
vimento operaio - e sintomatica
mente era identico a quello su cui 
erano crollati tutti i movimenti pa
cifisti nel 1914. 

Sui campi di battaglia, in forme 
ideologiche anche opposte a quel
le che si volevano difendere o che, 
più generalmente, si propugnava
no, era l'idea di patria che aveva 
fatto marciare milioni di uomini. E 
ancor più che patria, un termine 
che (orse potrebbe apparire otto
centesco, l'idea di nazione-massa, 
segnando cosi la sconfitta o il crol
lo non solo dei pacifismo ma an-

del sistema guerra: il pacifismo. 
Morto a Verdun, non lo abbiamo 

visto •risorgere» da allora e ancora 
lo stiamo cercando nel tentativo di 
rifondare un'Idea di solidarietà, ma 
soprattutto di «possibile conviven
za» che sia anche fondamento di 
civiltà, giacche nemmeno più que
sto ci sembra possibile: avere la 
sensazione rassicurante di saper 
esprimere una ipotesi di civiltà. 
Procacci con finezza intellettuale 
traccia una storia dei «Nobel per la 
pace» da cui traspare una miseria 
progettuale sconcertante. Un ter
mometro impietoso, ma fedele, 
della mancanza di idee, una sintesi 
efficace del fallimento politico e 
intellettuale di una umanità che 
sembra assolutamente incapace di 
«immaginare» la propria quotidia-
-nità, rna solo, al più, di amministra
re urnllusorio «quieto vivere». 
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CONTROVENTO 

GIANFRANCO BETTIN 

O gni anno, ai primi di settembre, 
Venezia mette in scena una spe
cie di celebrazione di sé, ospitan
do una gran quantità di aweni-

• M M menti mondani e culturali, o pre
tesi tali. È accaduto anche quest'anno, con la 
finale del Premio Campiello, la Regata Stori
ca, l'avvio della Biennale Cinema e altri 
•eventi» quasi tutti in diretta tivù. In più, c'era 
stavolta la grande Caccia al Tesoro organiz
zata dal Comitato *Save Venice», che ha con
vocato a Venezia nobili e altri ricconi blu ma 
bramosi lo stesso di sentirsi mecenati e di 
contribuire a «salvare Venezia», Cosi, per la 
cifra di sei milioni di lire a testa (con il ricava
to devoluto in restauri) si sono divertiti a gio
care in città e a dare un Gran Balio a Palazzo, 
ammirati, invidiati, perfino applauditi per le 
calti. A questi appuntamenti, come si dice, 
«c'erano tutti* - i bei nomi della nobiltà e del 
jet-set, e anche un bel mazzo di ministri. 
Mancava Invece la rappresentanza ufficiale 
della città - e devo dire che, per me, questo 

Venezia stupida e sola 
è stato motivo di sollievo. 

È vero che il sindaco o gli altri rappresen
tanti del Comune mancavano per motivi 
niente affatto rassicuranti: cioè per il perdura
re della cnsj politica seguita al concerto dei 
Pink Floyd nella notte del Redentore e allo 
scontro subito apertosi, poi, sulla proposta di 
tenere in laguna l'esposizione universale del 
Duemila. Ma questa assenza mi è sembrata 
comunque un segno benvenuto di contraddi
zione in un quadro di vacue o cialtronesche 
sceneggiate, magniloquenti e patetiche insie
me. Venezia è oggi minacciata nell'integrità 
fisica del proprio habitat (la laguna) e nell'e
quilibrio tra terra e acqua scoivolto, come 
l'equilibrio idrodinamico, dagli scempi segui
ti all'industrializzazione della gronda laguna
re, dal caotico sviluppo urbano in terraferma, 
dagli sversamenti agricoli pregni di inquinan
ti. Ma lo è anche nella perdita di funzioni 
socioeconomiche vitali, nell'esodo dei ceti 
giovani e produttivi dal centro storico, nel 
prevalere di una monocultura turistica che 

letteralmente stravolge la qualità sociale e la 
morfologia stessa della città. La cnsi politica 
attuale di Venezia è il segno di questa più 
profonda, radicale crisi e del conflitto duro e 
a volte insanabile tra le diverse ipotesi di città 
che si confrontano. 

Le sceneggiate mondane e pseudoculturali 
ignorano la situazione reale, al più ne evoca
no qualche aspetto, a volte, ma più spesso la 
esorcizzano con fughe in avanti irresponsabi
li (Pink Floyd, Expo') o con richiami a vec
chie glorie traballanti (la Biennale stessa pen
cola pericolosamente). Tra i cascami del pro
prio mito e i tentativi di rilanciarsi come «ve
trina», Venezia si sbatte da anni. Ha oscillato 
tra il volersi aggrappare ciecamente al passa
to, all'intangibilità della propria stessa forma 
(fino al punto di impedire realizzazioni mo
derne progettate dai più grandi architetti del 
secolo, da Le Courbusier a Lloyd Wright a 
Kahn) e il più becero e devastante affarismo 
(consentendo all'opposto speculazioni e 
brutture perfino nei luoghi chiave della città, 

come il nuovo Hotel Danieli agli Schiavoni o 
Torrido recentissimo megaparcheggio del 
Tronchetto), la svendita di sé, «Con il nome 
di Venezia anche le idee più stupide hanno 
successo»- così De Micheli» ha presentato l'i
dea dell'Expo' e il suo pensiero sulla città. 

«Oggi la stupidità pensai vien da dire, ci
tando Cocteau, al quale - con una buona 
idea - la Biennale Cinema rende omaggio 
quest'anno Pensa e governa, la stupidità. È 
difficile, per Venezia, liberarsene, specie in 
qualche momento dell'anno, quando tutta la 
cialtroneria del mondo sembra darsi appun
tamento in città. Per questo non mi è spiaciu
ta l'assenza delle rappresentanze cittadine ai 
soliti riti di settembre. Non perché sia già 
un'alternativa, o perché i politici veneziani 
siano migliori di altri, ma perché rimarca il 
passaggio delicatissimo, estremo, che Vene
zia sta percorrendo e ne conferma l'insupera
bile, fondamentale solitudine - cioè, più pre
cisamente, la unicità E il dovere di trovare in 
sé la forza per difenderla. 

UNDER 15.000 

Lettori obliqui 
e scrittori 
opportunisti 

GRAZIA CHERCHÌ 

D el grande scrittore 
austriaco Thomas 
Bernhard, uno dei 
pochi grandi scril-

• • • • • tori che ancora 
avessimo In Europa, l'ultimo 
numero della rivista mensile 
•Leggere» pubblica un'ampia 
Intervista, «Horror Austriae», 
rilasciata a Werner Wqger-
bauer nel luglio 1986. Ber
nhard vi esegue alcune delle 
sue proverbiali esecuzioni 
sommarie, esecuzioni che era 
uno dei pochi a poterei per
mettere: glielo consentivano 
sia la sua opera che II suo stile 
di vita, Si tende ormai ad ac
cettare un'aperta contraddi
zione tra vita e opera Ora teo
ria e pratica, si diceva una vol
ta), quasi non rivestisse Im
portanza alcuna. E Invece si: 
lo scrittore che si dà in pasto 
al media, se ne lascia corteg
giare quando addirittura non 
ne va alla ricerca e vive da 
privilegiato frequentando solo 
privilegiati, quando scrive non 
può non risentirne. 

Come dice, tra le altre co
se, per l'appunto Bernhard: 
•Quasi tutti gli scrittori sono 
degli opportunisti Si buttano 
indifferentemente a destra o a 
sinistra, si fanno vedere di qui 
e di là, campano di questo». 
Estrapolo dall'Intervista due 
giudizi di Bernhard: su Tho
mas Mann: «Era uno scrittore 
piccolo-borghese, abomine
vole, insulso, che ha scritto 
solo per I piccolo-borghesi. 
L'ambiente che descrive non 
interessa che ai pìccolo-bor
ghesi. E insulso e stupido: un 
professore che gratta il suo 
violino senza costrutto, una 
famiglia di Uibecca: tutto am
modo. Quante scempiaggini 
ha scritto sulla politica, per 
esempiol Era teso, contratto, 
un piccolo-borghese tedesco 
tipico...». 

E su Heidegger. «Era un ti
po impossibile, non ha né rit
mo ne nient'altro. Ha vissuto 
da parassita a spese di alcuni 
scrittori che ha sfruttato e dis
sanguato fino all'ultimo, che 
ne sarebbe stato di lui senza 
di loro? Era una nullità, un lili-
steo panciuto. Non è una no
vità, e l'esempio tipico di uno 
che mangia senza scrupoli I 
frutti che altri hanno coltivato. 
Grazie a Dio, ne ha mangiati 
troppi, ha fatto indigestione, 
ha Incominciato a vomitare, e 
alla fine è scoppiato». 

Da uno degli innumerevoli 
articoli che Furio Colombo va 
scrivendo sulla «Stampa», ho 

E venne il tempo di Na-
gib Mahfuz (anche se 
in ritardo). Non sem-
ore disponibile verso 

• • • • • " la letteratura del sud, 
il nostro Paese si getta alla sco
perta o riscoperta del grande 
narratore egiziano. In questi 
giorni vanno In libreria due ope
re del primo Premio Nobel ara
bo. Feltrinelli dà alle stampe «Il 
nostro quartiere» (pagg. 160, lire 
18.000), una raccolta di 78 rac
conti brevi, pubblicati nei 7 5 ai 
Cairo. L'insieme costituisce un 
unico romanzo sulla vita quoti
diana di un quartiere della capi
tale egiziana, unificato dall'io 
narrante, il ragazzino protagoni
sta. Attraverso gli occhi curiosi 
del ragazzo - talvolta impauriti, 
talvolta divertiti - osserviamo II 
mondo arabo tra ligure femmini
li. maghi, spiriti e senietti. Il tutto 
In una semplicità di scrittura, tipi
ca di Mahfuz, già esternata nel 
•Vicolo del mortaio», che dise
gna e colora la realtà giornaliera 
di un quartiere e di una città ren
dendola, nella fantasia del letto
re, piena di fascino, di mistero e 
di luce. Le Edizioni Lavoro di Re-

appreso che negli Usa sta tor
nando In auge iiiibro, la lettu
ra. Sarà. Ma In quelli che Core 
Vidal ha chiamato eli United 
States ol Amnesia, u fenome
no, se sussiste, quanto dure
rà? Possibile che il meccani
smo denunciato dall'intelli
gente scrittore americano si 
sia inceppata? Dichiarava In
fatti Gore Vidal l'anno acorso: 
•Il 70 per cento del libri ven
duti In America sono venduti 
da "catene" e le catene ven
dono solo bestseller, solo I 
venti libri che stanno In testa 
alla classifica dai bestseller. 
Puoi essere un grandissimo 
autóre e non vendere più di 
cinquemila copie In un Paese 
di 260 milioni di persone». E 
Insisteva sul mutato modo di 
leggere, mutato In peggio, 
delle generazioni poat-televi-
srve. Ma anche una volta... 
Elias Canetn annotava nel 
1958, in un brano dal titolo 
Quello che ha ferro morto (da 
La provincia dell'uomo): «A 
B. non piacciono gli sforzi. 
Non lavora volentieri. Non 
studia volentieri. E curioso e 
per questo talvolta legge un 
libro. Ma dev'essere scritto In 
modo semplicissimo: Itasi 
elementari, brevi, dirette. Non 
deve contenere parole ricer
cate, e in nessun caso prepo
sizioni dipendenti. Non si de
ve Incespicare In alcun osta
colo, tutto deve andare liscio, 
senza bisogno di riflessione. 
La cosa migliore sarebbe che 
si potesse capire con una sola 
occhiata una pagina Intera: B. 
è alla ricerca di pagine del ge
nere. Apre un libro a caso, in 
fondo, al principio, nel mez
zo, e getta gli occhi su una 
pagina. Quella resiste. Non 
vuole concedersi al primo ap
proccio. Desidera che ci si oc-
cupi di lei per venti o trenta 
secondi E si considera mode
sta, ma fui * di parere diverso. 
Quella resistenza lo irrita, sfo
glia più oltre e assaggia la pa
gina successiva. Perlopiù gli 
succede di nuovo la stessa co
sa. E troppo, e con indigna
zione crescente lascia perde
re questa parte del libro e leg
ge dove gii va. In questo mo
do salta obliquamente per tut
to un libro. Siccome è un 
esperto del suo modo di leg
gere, non stupisce che passi 
per un competente...». 

piaoTwmlTlmib^r 

Nel segno 
dMahfuz 
ma, fedeli alla foro linea di esplo
razione dei mari del sud, pro
pongono «Miramele» (paga. 
188. lire20.000), un romaroodl 
Mahfuz. anch'esso ambientato in 
Egitto, con introduzione di Isa
bella Camera d'Aldino. Questa 
volta la penna magica del Pre
mio Nobel si sposta tra gli odori 
di Alessandria d'Egitto, il mitico 
porto luogo di affascinanti miste
ri letterari. Siamo nei primi anni 
sessanta, un'epoca cruciale an
che per II Paeae nord-africano. 
Sei personaggi, capitati nella cit
tà per motivi disparati, fluiscono 
per incontrarsi nella elegante e 
decadente pensione Mirarnar. 

A reggere le tua del rapporti e 
dell'lntngo è la belle e affasci
nante Zahra. I cinque protagoni
sti di contomo sono simbolldel-
la realtà polìtica e sociale di quel 
periodo storica 
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SEGNALAZIONI 

taaac Baahevla Sluger 
«La morte di 
MatuMlemmei 
Longanesi 
P a u - 2 2 0 , U n 19.000 

• • Dello scrittore yiddish, 
premio Nobel nel 1978, Lon
ganesi pubblica alcuni rac
conti che hanno come filo 
conduttore le umane passioni 
nella loro estrema mutevolez
za e prima fra tutte la gelosìa. 
Altro argomento che fautore 
non poteva non affrontare e 
quello della vecchiaia. Singer, 
ottantacinquenne, dimostra 
anche in queste storie fre
schezza di scrittura e di inven
zione, Ispirandosi ancora una 
volta allo sterminato patrimo
nio di tradizioni orali, aneddo
ti e (avole del mondo ebraico 
orientale. 

PIALLI 

Spie 
alla 
prova 
Larry Collins 
•Dedale» 
Mondadori 
Pagg. 475, lire 27.000 

AURELIO MINONNI 
•ai Più che una guerra tra 
•pie, quella che al svolge nel 
thriller di Larry Collins è una 
guerra, fredda e sotterranea, 
tra apparati di spionaggio nel 
loro settori più sperimentali. 
L'assunto è chiaro e condivisi
bile: la ricerca sulle armi nu
cleari e stellari e costosa, bal
conata dall'opinione pubbli
ca, bloccata nel noi esiti dal
la considerazione del rischio 
capitale in cui il mondo inte
ro, e non solo la potenza ag
gredita, potrebbe incorrere. 
Le grandi potenze, allora, do
vranno convergere I propri 
sforzi sullo studio delle possi
bilità di manipolazione dei 
sudditi In patria e dei nemici 
all'estero. L'obiettivo perse
guito dalla sezione Scienze 
del comportamento della Cia 
e dall'Istituto di Neurofisiolo
gia del Kgb è, in questo qua
dro, Il medesimo e 11 più ambi
zioso possibile: Indurre un 
cervello umano, investendolo 
con opportune emissioni di 
onde elettromagnetiche a 
bassissima frequenza, ad as
sumere comportamenti pre
fissati anche in assenza di 
adeguati stimoli sensoriali. 

I sovietici Intatti, la cui ri
cerca i In fase di gran lunga 
pia avanzata, decidono di agi
re all'Insaputa del segretario 
Sienerale del Pcus, che crede 
ermamente nella glasnost e 

vuole seriamente le riforme. 
Prezzolano quattro terroristi 
arabi affinchè tacciano saltare 
in aria una scuola americana 
in terra tedesca, dirigono I so
spetti sull'Iran e bombardano 
di onde elettromagnetiche tra 
0 e 100 hertz nientemeno che 
Il presidente Usa, il quale avrà 
inattese, fulminee e sconvol
genti crisi di rabbia che sfoce
ranno nell'ordine di far esplo
dere su Qom, in Iran, un missi
le Crulse a testata nucleare. 

Buona l'idea e solido l'an
coraggio alla realtà: peccato 
per la solita schematicità ideo
logica e una certa pedanteria 
nel descrivere le procedure 
professionali degli agenti se
greti. 

FANTASY 

Lo scettro 
dopo 
Tolkien 
Stephen R. Donaldson 
•La conquista 
dello Scettro» 
Mondadori 
Pagg. 406, lire 22.000 

MISERO CREMASCHI 
sai Con La conquista dello 
Scettro, primo volume del ci
clo fantasy .Thomas Cove-
nani l'Incredulo., Stephen R. 
Donaldson cerca la via del do-
po-Tolkien. Spera di eguaglia
re il successo dell Inglese 
J.J.R. Tolkien, autore della tri
logia // Signore degli Anelli. 
Grossi editori inglesi e ameri
cani (Bantam, Penguln Book, 
Collins) danno da tempo la 
scalata alle montagne dorate 
del fantastico, finora mono
pollo di Tolkien. 

I cicli narrativi, quasi sem-

Marcel Pacaut 
•Monaci e religiosi 
nel Medioevo» 
n Mulino 
Pagg. 346, lire 32.000 

! • Non è soltanto storia 
delle religioni ma anche storia 
sociale e politica del Medioe
vo. Nel libro si analizzano al
cune figure chiave come San 
Benedetto e San Bernardo, 
l'organizzazione e la vita delle 
congregazioni e i mutamenti 
degli orientamenti della Chie
sa per verificare il nodo psico
logico della vocazione religio
sa in un'epoca piena di dubbi 
e di tormenti. Importante an
che l'analisi dell'evoluzione 
del pensiero religioso nella 
cultura dell'epoca. 

pre ambientati in un mondo 
feudale mai esistito, si molti
plicano. Ho avuto occasione 
di leggerne almeno una deci
na, tutti Inediti in Italia. La loro 
mole si aggira sulle mille pagi
ne. Tendono al fragoroso e al
lo sbalorditivo, come «The 
Corning of the King, di Nikolai 
Tolstoy (che si dichiara proni
pote del grande Lev Tolstoj), 
autore di un romanzone in Ire 
tomi dedicati alle Imprese del 
Mago Merlino. 

La fantasy dilaga anche da 
noi, con le varianti della He-
roic fantasy, la Horror fantasy, 
la Science fantasy. Il romanzo 
di Donaldson, La conquista 
dello Scettro, condensa e frul
la tutti I generi e sottogeneri. 
Ne è protagonista Thomas 
Covenant, uno scrittore che si 
è beccato una brutta malattia: 
la lebbra. Subito dopo un inci
dente d'auto, Thomas schizza 
in uno stupefacente Altro 
Mondo. Veni accolto come 
un messia, un leggendario 
eroe capace di opporsi alla 
violenza e al terrore imposto 
dalle Abbiezloni. 

Il romanzo di Donaldson 
presenta una novità: il suo 
Thomas rifiuta la parte dell'e
roe. Però si data da fare, e 
con l'ausilio di un anello ma
gico combatterà, bene o ma
le, la sua battaglia. Il seguito 
della storia è affidata ai due 
prossimi volumi. 

TEATRO 

JBoRtempelli 
società 
e consumi 
Massimo Bontempelli 
«Nostra Dea e altre 
commedie» 
Einaudi 
Pagg. 284, lire 20.000 

OIUESEPPE GALLO 
SU Massimo Bontempelli 
manifestò prestissimo il suo 
interesse per il teatro. A venti
cinque anni (allora era soltan
to un professore di provincia) 
ridusse per la scena Piccolo 
mondo antico di Fogazzaro, e 
due anni dopo, nel 1905, pub
blicò una tragedia in endeca
sillabi sciolti, di ambiente ri
sorgimentale. Poi vennero i 
testi maggiori. E nel '47 egli 
stesso li raccolse in due volu
mi, usciti presso Mondadori 
con il titolo Teatro. Ora, la ca
sa editrice Einaudi ne ha ri
pubblicato il primo, conte
nente quattro fra le commedie 
più belle: La guardia alla lu
na, Siepe a nordovest, Nostra 
Dea, Minnie la candida. Ope
re che senz'altro occupano un 
posto eminente nella nostra 
storia del teatro italiano (le ul
time due in speciale misura). 
In esse ritroviamo il Bontem
pelli migliore; per capirci, il 
Bontempelli della Vita opero
sa. 

Due soprattutto I motivi di 
interesse: l'attenzione per una 
ricerca formale orientata in 
senso avanguardistico e tesa a 
superare gli schemi e I moduli 
espressivi del teatro naturali
stico ottocentesco; e, sul pia
no dei contenuti, la lucidissi
ma critica della società con
temporanea: del suo confor
mismo, dei falsi miti borghesi. 
Sono motivi che troviamo 
espressi già in La guardia del
la luna (del 1916), un dram
ma violentemente espressio
nista, senz'altro degno di con
siderazione, anche se, certo, 
non appartiene ai periodo mi
gliore dello scrittore. Motivi 
che troviamo di nuovo in Sie
pe a nordvest (del 1919); e, 
successivamente, ripresi con 
maggiore maturità, negli ulti
mi due titoli: Nostra Dea (del 
1925) e Mimmie la candida 
(del '27). 

L'offesa del volto 

S I chiamano quaderni di immagini. La 
copertina è cartonata, leggera, il 
formato è quello di un quaderno di * 

'scuola. Il costo, 65 franchi francesi?" 
•"•^•* l'equivalente di 13.700 lire, lira pfkftr-
lira meno. È il settimo di una nuova collezione 
della casa editrice fotografica Contre-joure 
dimostra con evidenza che si può, quando si 
vuole, fare dell'editoria fotografica a prezzi 
contenuti. Le immagini sono di Marc Garangér, lo 
stesso che fotografò I funerali di Togliatti nel '64. 
Queste «Donne algerine, hanno una lunga storia: 
nel 1960, come la maggior parte dei giovani 
francesi dell'epoca, Garangér fu spedito in 
Algeria per lare il servizio militare. Sapeva 
fotografare e lo faceva bene. Fu dunque 
incaricato di fare le foto d'identità di duemila 
persone, in maggioranza donne. Slamo, in quegli 
anni, agli epigoni della guerra d'Algeria. De 
Gaulle ha proclamato da qualche mese il «diritto 
degli algerini ad autodeterminarsi., il primo 
passo verso un'indipendenza che per la Francia 
non fu ni facile, ni senza vergogna. Tutta una 
parte dell'esercito francese «esercitava, in quegli 
anni il peggio del potere coloniale. Ancora oggi il 
clima di violenza e di confusione che ha 
caratterizzato 1 primi anni 60 in Algeria non viene 

SILVANA TURZIO 

messo volentieri in luce: fa parte di quei periodi 
della storia francese, come il collaborazionismo, 
di cui non si parla volentieri. Di-fatto; decidere 
allora di schedare migliaia di persone era una 
causa persa in partenza, poiché poco tempo 
dopo le stesse persone avrebbero avuto la 
nazionalità algerina e non più francese. Senza 
contare che l'imposizione alle donne musulmane 
di una cittadina del sud dell'Algeria di togliere il 
velo davanti a militari francesi era una violenza. 
Le due cose unite, scoprire il volto e lasciare che 
venisse fissato per sempre sulla carta era una 
violenza doppia, intollerabile e gratuita. Certo, le 
donne algerine avevano conosciuto ben altro e 
molte forse, si aspettavano di peggio, dopo la 
foto. Il giovane Marc Garangér, ben consapevole 
di quanto gli viene chiesto, scatta duemila 
immagini in dieci giorni. È colto, ha già latto una 
sua scelta politicacelo che avviene in Algeria lo 
mette a dura prova. Si ripromette di mostrare un 
giorno queste foto d'identità in altri luoghi dove 
saranno guardate con occhi diversi e 
assumeranno ben altro senso. Per il momento 
scatta, inquadrando il soggetto, memore di certe 
immagini di Irving Penn. Ma lì non conta nulla ciò 
che pensa o prova, puòedevesotoio 
fotografare. Quando mette sul tavolo del 

comandante 1 duemila provini in fila, tutti in 
ordine, «la sua prima mostra, dice oggi 
ironicamente, I commenti del comandante del 
«servizio di pacificazione, saranno tali che 
Garangér li ricorda ancora: «Venite, venite a 
vederepguardate quanto sono brutti, sono dei 
macacni.delle vere scimmie.. 
Non sono brutte, queste donne, alcune sono 
bellissime. Sono sperdute, animali intrappolati, 
fuori di si per la rabbia e l'umiliazione. La 
violenza che subiscono e che rispecchiano si 
gioca tra loro e il fotografo e stabilisce una 
connivenza crudele di cui nessuno dei due i 
responsabile, ni il fotografo né loro. Tra il loro 
sguardo e l'obbiettivo c'è una sfida. 
Alcune si abbandonano, vinte, come una preda 
catturata, altresiribellanoe conservano nello 
sguardo e nella postura del volto la fierezza. 
Come nelle immagini dei primi antropologi che vi 
lacero ricorso, viene qui rapppresentato al 
massimo livello quel senso di violazione e di 
ambiguità che connota ogni fotografia quando si 
elide la complicità. 

Marc Garangér 
•Femmes Algerlennea -1960. 
Contrejour. Cahier d'Iaafes. Parigi 

SEGNALAZIONI 

POESIE 

La misura 
dei 
rapporti 
Vivian Lamaique 
«Poesie dando del lei» 
Garzanti 
Pagg. 85, lire 18.000 

ANTONIO RICCARDI 

aTaal Nei libri di Vivian Lamar-
que, in quest'ultimo come nei 
precedenti // signore d'oro 
(Crocetti 1986) e Teresino 
(Società di Poesia 1981), col
pisce anzitutto l'originalità del 
dettato poetico, la sua chia
rezza scarna. È una scrittura in 
versi che tien conto almeno 
delle lezioni di Saba e di Pen
na, e però richiama anche il 
ritmo cadenzato, asciutto, 
della tradizione popolare del 
racconto e dell'ammaestra
mento, specie le sequenze di 
stagioni e di preghiere (oltre 
quella più facilmente ricono
scibile di ninne-nanne e fila
strocche). L'impianto stesso 
del libro è poi una sequenza 
di testi brevi, a volte brevissi
mi, sempre elegantemente ri* 

soltì dal lato formale, quasi un 
poema dei giorni. 

In Poesie dando del Lei, il 
sentimento d'amore di chi 
racconta nei riguardi del Dot
tore (il •Lei» del titolo, mai al
trimenti nominalo e non del 
tutto definito, un po' sfuggen
te), che è come dire il senti
mento d'adesione ad un'altra 
esistenza, alla irripetibile mi
sura del mondo che porta con 
sé, è seguito nel suo evolversi 
con precisione dìaristica, con 
l'apertura delle confessioni. 
Questo evidentemente non 
per un impegno di tipo dida
scalico (che sarebbe inge
nuo), quanto piuttosto per ne
cessità vitale: è una ricerca 
continua di indizi che dichiari* 
no, deH'«amato» e del mondo, 
di volta in volta la distanza e la 
vicinanza, l'assenza e la con
vivenza. Chi racconta, mentre 
racconta, cerca la misura di 
un rapporto, e dei rapporti 
che attorno a questo, di fatto 
o come semplice possibilità, 
si creano. Ma non si tratta cer
to di una ricerca in piena pa
ce: accanto al disposizione 
sempre affiorante ad essere 
(elici, a scoprirsi felici («Quan
do spuntano / i Suoi sorrisi / 
diventano felici / le mie radi
ci*). c'è un fondo indefinito di 
inquietudine, forse legata al 
sapere casuale il ritorno dei 
fatti e delle figure alla memo
ria (come degli incubi), o più 
semplicemente al pensare dì 
poter riconoscere l'ultimo 
istante prima di morire. 

MANUALI 

Nascita di 
una nuova 
maternità 
Janet Balaskas/Vehudi 
Gordon 
«Avremo un bambino» 
red./studio redazionale 
Pagg. 368, lire 48.000 

FRANCESCA CAVAGNOLA 

Superato il generalizzato ri
fiuto femminista per la mater
nità intesa come condanna 
biologica, te donne tornano 
oggi a interrogarsi sul suo si
gnificata Il dibattito in corso 
e ben testimoniato ad esem
pio dalle proposte di legge sul 
parto e la maternità presenta
te in diverse regioni da gruppi 
di donne che esigono un cam
biamento delle condizioni in 
cui avvengono il parto e la na
scita. Questi momenti, tradi
zionalmente appartenenti alla 
sfera della vita intima di una 
donna e di una famiglia, sono 
infatti ormai da tempo delega
ti a un'assistenza medica e 
ospedaliera quanto mai im
precisa, e dettata più da mode 
e pregiudizi che da dati ogget
tivi. Un tipo di assistenza che, 
facendo leva sulle paure più 
profonde di ogni donna, è riu

scita a imporre un modello di 
parto in cui la donna e il neo
nato sono considerati come 
«malati*. 

Scegliere il luogo e la posi
zione per partorire, la compa
gnia di chi si desidera; essere 
assistite ma non costrette a 
pratiche di cui non conoscia
mo (o non riconosciamo) l'u
tilità; decidere senza interfe
renze se vogliamo allattare o 
no; accogliere il bambino in 
silenzio e con rispetto... sono 
queste solo alcune delle «pic
cole cose* che fanno la diffe
renza tra un parto normale e 
un parto non-violento. 

La pretesa sicurezza del 
parto in ospedale, che certa
mente permette di evitare al
cuni grossi rischi, ma ne crea 
molti altri (dalle difficoltà nel
l'avvio dell'allattamento alle 
malattie indotte dalla presen
za di agenti infettivi contro cui 
il neonato non ha difese, sino 
all'inaccettabile numero di 
cesarei, per cui l'Italia è al pri
mi posti nel mondo), si scon
tra il più delle volte con l'esi-
§enza, quasi sempre disattesa, 

i un rispetto per la donna 
che partorisce e per ciò che 
essa desidera per se stessa e 
per suo figlio. 

Scritto in Inghilterra, dove il 
dibattito su questi temi è aper
to da anni e ha avuto modo di 
modificare sostanzialmente 
l'atteggiamento culturale e le 
condizioni effettive del parto, 
«Avremo un bambino» si pre
senta come una moderna gui
da pratica alla gravidanza, al 
parto e ai primi mesi di vita. 
Ma al di là degli aspetti emi
nentemente pratici, il libro 
contribuisce a farci riconside
rare con occhi nuovi e a ri
prendere possesso di un mo
mento tanto importante e de
cisivo per la vita di tutti. 

RACCONTI 

Nove casi 
d'amore 
e di donne 
Decio Camgati 
«...Forse...» 
Lombardi Editore 
Pagg. 96, lire 20.000 

FOLCO PORT1NARI 

tal C'è ormai una lunga tra
dizione a testimoniare dei tra
scinamenti bibliografici della 
gola, nel senso della golosità 
che 1 cuochi hanno dimostra
to e dimostrano per i libri. 
quando non per le extra-va-
ganze artistiche. Con recipro
cità: poeti che usavano la pa
rola come un manicaretto, 
cuochi che immortalavano il 
manicaretto con la parola. Di
verso è il caso di Decio Cam-
gali. Cuoco milanese di fama 
(collaboratore fisso negli anni 
dell'eroico AJ>., all'UiAò) e 
cuoco intellettuale (oltre che 
di intellettuali), se ne è uscito 
completamente dì casa per 
consegnarci mica un libro di 
ricette, bensì una raccolta di 
novelle, nove, che di goloso, 
dai punto di vista verbale, pro
prio non hanno nulla: «...For-

Remo GulettJ 
•Il richiamo della 
palude» 
Liberty Home 
Pagg. 156, lire 15.000 

sai Siamo tra le grandi valli 
e le lagune del Ferrarese, lun
go il Po e il suo delta: a muo
versi è la fantasia e la penna 
spigliata di Remo Guietti che, 
dall'alto della sua sapienza 
settantenne, esplora 1 luoghi a 
lui più cari. Tra poesia e umo
rismo, tra dramma e senti
mento, i 45 racconti de «Il ri
chiamo della palude» sono 
dedicati a tutte le età della vi
ta. La vera protagonista del li
bro è comunque la palude, 
madre di tutte le nature e di 
tutte le specie. 

Enrica Coltoti! PUcbel 
«Gandhi e la non 
violenza» 
Editori Riuniti 
Pagg. 106, lire 8000 

ani Alle radici del pacifi
smo. con questo excursus nel 
pensiero di Gandhi. A propor
lo è Enrica Collotti Fische). 
una delle migliori spécialiste 
di questioni afro-asiatiche. Il 
libro ripercorre tutte le tappe 
del pensiero dell'ex statista In
diano sino ad individuare l'at
tualità del messaggio. Al fon
do traspare l'eticità e la mora
lità delle sue scelle politiche, 
in contrapposizione all'attuale 
quadro degenerativo. Per 
questo Gandhi va ben oltre il 
suo tempo storico. 

se...» (pag. 96, lire 20.000, 
troppe per I troppi errori che 
l'editore Claudio Lombardi vi 
ha lasciato, a danno dell'auto
re). 

Son nove racconti che cor
rispondono a nove protagoni
ste femminili in titolo. Già 
questa disposizione può farci 
prevedere che si tratta di no
velle «erotiche», cioè di storie 
che hanno l'amore come ar
gomento privilegiato. Nove 
exempla, su vari registri e to
nalità. D'altra parte Camgati 
non è un professionista della 
narrativa, non gioca con astu
zie e manipolazioni (giusta
mente riservate ai cibi).Nè ha 
risvolti morali o moralistici. Il 
suo è un campionario di casi 
che si vorrebbero tipici, all'os
so, senza divagazioni, in un'e
strema linearità e a un massi
mo di semplificazione struttu
rale. Si sente che l'autore si è 
divertito a giocare di penna e 
anche noi, entrando senza 
preconcetti nel suo libro, ci 
divertiamo. Che è poi quel 
che sembra, ...forse..., che de
siderasse di ottener Camgati. 

PENSIERI 

Politica 
per 
Dante 
Charles T. Davis 
«L'Italia di Dante-
li Mulino 
Pagg. 298, lire 35.000 

GIANFRANCO BERARDI 

Si tratta di una miscellanea 
di saggi di uno studioso ameri
cano, specialista di cultura 
medievale, sull'autore della 
Divina Commedia, messi in
sieme allo scopo di fornire 
un'analisi delle idee storiche e 
polìtiche di Dante e degli in
flussi che contribuirono a de
terminarle. Gli studi sono ot
to: I primi quattro riguardano 
direttamente Dante, gli altri 
affrontano temi più generali fi
no alla storia della scuola a 
cavallo fra Duecento e Tre
cento (naturalmente privile
giando il versante fiorentino e 
toscano), e il pensiero politi
co dello stesso periodo. 

Il primo saggio, quello che 
dà il titolo al volume, prende 
in esame la coscienza nazio
nale del poeta a livello geo
grafico, linguistico e storico; il 
secondo («La visione dante
sca della storia») getta uno 
sguardo rapido sulla sua gran
diosa teologìa per la quale, 
posti come si è di fronte a una 
Chiesa corrotta, la strada da 
scegliere è quella di rinvigori
re e rilanciare l'Impero per ri
sanarla. Il terzo («Povertà ed 
escatologia nella Commedia) 
indaga le idee dantesche sulla 
natura e sull'origine della cor
ruttela ecclesiastica e indica il 
genere di riforma necessario 
per porvi fine eliminandone la 
causa principale, individuata 
nella «cupidigia», e auspican
do la restaurazione nel corpo 
ecclesiale della povertà apo
stolica. 

Dante è poi convinto che la 
•cupidigia» abbia avvelenato 
anche la vita civile, così, nel 
quarto saggio («Il buon tempo 
antico»), Davis tende a dimo
strare che la nostalgia dante
sca per un'età immaginaria di 
unità e austerità comunale ri
specchia il disprezzo del poe
ta per la «gente nuova e 1 sùbiti 
guadagni» e per la bramosia 
fiorentina verso le ricchezze. 
Il quinto e il sesto saggio («L'i
struzione a Firenze al tempo 
di Dante» e «Brunetto Latini e 
Dante») trattano la gloria e la 
fama che si raggiungono attra
verso la cultura. 

STORIE 

Il nuovo 
corso 
di Giovanni 
Giovanni XXIII 
«Il Giornale dell'animai 
Edizioni Paoline 
Pagg. 480, lire 28.000 

ALCESTI SANTINI 
a » Divenuto, ormai, un 
classico del pensiero cristia
no, ili Giornale dell'anima», in 
una nuova edizione, accoglie 
26 testi inediti, ordinati dal pa
ziente mons. Loris Capovilla, 
che consentono di approfon
dire la personalità di quel 
grande pontefice scomparso 
il 3 giugno 1963. 

Le annotazioni più toccanti 
sono degli ultimi mesi e rivela
no al lettore lo stalo d'animo 
di quel papà che, convinto di 
non poter concludere le tante 
cose nuove avviate con il Con
cilio, si preoccupa di fare fri 
modo da rendere irreversibile 
il nuovo corso. E la stessa an
sia, sorretta da una visione 
strategica ben chiara, si ri
scontra in tanti episodi. Per 
esempio, il 16 maggio riceve 
mona Casaroll che lo raggua
glia sul suo viaggio a Budapest 
e delle nuove possibilità di 
dialogo che si aprono pur tra 
tante difficoltà. Nel congedar» 
lo lo incoraggia a proseguire 
l'opera appena cominciata 
con queste parole: «Moitsi-
gnore, la Chiesa ha molti ne
mici, ma essa non è nemici di 
nessuno». I butti di quella pri
ma missione verranno dopo, 
ma la decisione di aprire una 
nuova fase, rispetto a quella 
conflittuale del suo predeces
sore, fu sua e ne avvertiva tut
ta la responsabilità con la fi
ducia che avrebbe avuto svi
luppi positivi, come è stato. 

Il 20 maggio 1963, quattor
dici giorni prima di morire, 
quando il male lo costringeva 
spesso a stare in poltrona, par
lò con il Segretario dì Stato, 
card. Cicogna™, di stabilire 
una data per conferire il dot
torato della Chiesa a Bernar
dino da Siena, a Lorenzo Giu
stiniani, ad Antonino da Firen
ze. E poiché Cicognanl gli 
propose il 1 settembre, papa 
Roncalli rispose con un sorri
so: «Mi basta aver avviato la 
pratica. Non sarebbe la prima 
volta che mi accade di rinun
ciare a un mio desiderio». Era 
convinto che sarebbe morto 
prima. E cosi si comportò ri
cevendo lo stesso giorno - e 
fu la sua ultima udienza - il 
card. Stefan Wyszynsky e il 
suo seguito. Parlò a lungo del
la Polonia e della necessita di 
rapporti nuovi con l'Est euro
peo con l'ospite. E quawto 
questi, congedandosi, disse 
•arrivederci a settembre», 
Giovanni XXIII, sorridendo 
come nei momenti felici - ri
corda mons. Capovilla - dis
se: «A settembre troverete o 
me o un altro papa. In un me
se, lo sapete, si fa tutto: fune
rali dell'uno, elezione dell'al
tro». E, con una punta di iro
nia per le regole che gli impe
divano di comportarsi come 
avrebbe voluto, aggiunse,-.«Se 
non ci fosse il protocollo, vor
rei accompagnarvi, almeno 
stavolta, sino al Portone di 
Bronzo». 

Anche questo episodio di
mostra quanto Papa Roncalli 
fosse portato a cogliere acid 
che più conta». In un quader
no è stata ritrovata una breve 
riflessione, o meglio «nota so
litaria del 9 agosto 1960»: Gio
vanni XXIII fa l'elogio di Euge
nio I, che guidò la Chiesa dai 
654 al 657 mentre la validità 
della sua elezione era rimasta 
controversa per un anno, fine 
a quando non arrivò la notula 
che Martino I, mandato in osi 
lio, aveva rinunciato al papa
to. 
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MEDIALIBRO 

a curiosità cul
turale e la situa
zione profes
sionale del II-

i braia mi hanno 
spinto t esplo

rare il complesso sistema nel 
«tale II libro vive « ri trasfor
mai. Cosi si presenta Giancar
lo Zanoll (.Libri, librai, latori, 
Fonie alle Grazie, pp. 189, lire 
30.000), libraio «giovane» 
operante nella nuova situazio
ne di mercato che si è venuta 
a creare in questi anni. Zanoll 
porta perciò nel suo lavoro un 
contributo di esperienza per-
tonale che si avverte soprat

tutto nelle ultime pagine, de
dicate alla hinaione della li
breria, La prima e seconda 
parte ricostruiscono la storia 
del libro e della sua produzio
ne, distribuzione, diffusione e 
consumo dall'antichità all'In
venzione della stampa alla 
•società di massai, con una 
notevole mole di cifre per lo 
pio note ma puntualmente 
commentate; per arrivare ap
punto a un esame di d ò che la 
libreria è e di ciò che potreb
be e dovrebbe essere, 

Zinali patte dalla distinzio
ne tra la libreria * gli altri punti 

di vendita (edicole, cartoli
brerie, grande distribuzione, 
eccetera) che non vendono 
soltanto libri e che sono carat
terizzati da una veloce rota
zione di volumi, da un limitato 
assortimento e da un rapporto 
puramente commerciale con 
l'acquirente-lettore, per sotto
lineare l'importanza che la li
brerìa viene invece ad avere 
proprio a questi livelli. Agli al
tri canali distributivi la libreria 
può opporre perciò una inso
stituibile specificità, anche in 
(orza della sua posizione di 
canale leader del mercato 
(metà circa del fatturato glo
bale). 

La libreria garantisce In so
stanza alt'acqulrente-lettore la 

Scaffali perfetti 
continuità delle opere pubbli
cate, e cioè la possibilità di 
consultare, valutare e sceglie
re su una vasta gamma di (ito-. 
li, vecchie nuovi, conosciuti e 
aconosciuti, per pochi e per 
molti lettori. Ma Zanoll Insiste 
soprattutto sulla libreria come 
•canale promozionale» oltre 
che punto di vendita: dove la 
•promozione» vuol significare 
anche sperimentazione com
merciale delle novità, •esplo
razione» del mercato e pre-

OIAN CARLO FEMETII 

messa alla distribuzione di 
certi prodotti su altri canali 
•moltiplicatori» delle vendite 
(edicole e cartolibrerie, gran
de distribuzione e club, vendi
te rateali « vendite per corri
spondenza). E dova il libralo, 
in quanto •specialista» e «Im
prenditore» insieme, può svol
gere un rilevante ruolo di me
diatore tra editore e pubblico, 
con un contributo di informa-
rione utile alle scelte produtti
ve. Contributo •tanto più Im

portante per quei libri II cui 
costo non permette di ricorre
re a studi o inchieste di mar-
keting»-ALcircuito unidirezio
nale degli altri punti di vendita 
insomma, cha va soltanto dal
l'editore al •pubblico di mas
sa-. la libreria contrappone un 
circuito bidirezionale che 
mette il «pubblico attivo» in 
grado di far pervenire la sua 
domanda all'editore o addirit
tura all'autore, attraverso il li
braio. 

Zanoli sottolinea la necessi
tà di un rapporto stretto tra la 
libreria e il suo territorio, di un 
efficiente sistema di informa
zione bibliografica, e in gene
rale di una razionalizzazione 
del lavoro fondata su persona
le qualificato e su tecniche di 
gestione avanzate in grado di 
rendere meno costosa e più 
remunerativa la conduzione 
della libreria. 

Nell'insieme Zanoli delinea 
una libreria e un libraio ideali, 
in cui l'istanza culturale e 
quella commerciale arrivino 
ad armonizzarsi. Tutto il suo 
discorso è certamente inte
ressante, volto com'è a salva
re, potenziare e modernizzare 
la funzione specifica (e tradi

zionale) della libreria, in un 
quadro distnbutivo che si va 
profondamente trasformando 
e che vede canali concorrenti 
sempre più potenti. Ma egli 
stesso appare consapevole di 
quanto risulti lontana la realtà 
dal suo disegno, sia per la si
tuazione attuale della rete di 
librerie in Italia, caratterizzata 
da enormi squilibri quantitati
vi e qualitativi, tra pieni e vuoti 
fortemente contraddittori 
(squilibri e contraddizioni, 
inoltre, che tendono ad au
mentare), sia per lo scarso nu
mero di librerie che sono in 
grado di fornire un cosi com
pleto e organico servizio al-
l'acquirente-lettore. 

Profumo di mondo 

Va aggiunto che il disegno 
di Zanoli, basato com'è strila 
disunzione tra la libreria come 
struttura complessa e ben tor
nita, sede di sperimentazione 
commerciale e di mediazione 
culturale, e gli altri canali co
me «moltiplicatori, unidire
zionali delle vendite di certi 
prodotti, non fa che accentua
re un distacco (e squilibrio ul
teriore) già operante, cre
scente • da molti teorizzato: 
che ne sottintende almeno in 
parte un altro analogo, tra dua 
diversi tipi di pubblico, rispet
tivamente abituale e occasio
nale, più e meno privilegiato 
ed esigente, o (come scrive 
Zanoli in modo più drastico) 
•attivo» e «Il massa». 

Sarebbe meglio 
fermarsi a 
quattro figli 
Dori* L e u l n g 
•Il quinto figlio» 
Feltrinelli 
Pagg. 166, lite 16.000 

AfOtAMARIA LAMARRA 

N arratrice inquieta, la Leasing fa par
te di quella schiera di scrittori sem
pre pronti a interrogarsi sulla forma 
del romanzo, sui tanti possibili esiti 

••««•aaz» narrativi di un genere che dall'Ini
zio del secolo sembra perennemente messo in 
discussione. Dal realismo de / tìgli della vh-
lenxaOhe Chlldren o/violencé) fino alla fan-
tascienza della serte Canopo», l'autrice predi
letta delle femministe negli anni Settanta 01 
suo romanzo // taccuino doro venne degnilo 
•un libro sulla guerra dei tessi», «un documen
to nella storia della liberazione») non ha mal 
smesso di riflettere sui due poli della tua scrit
tura. Il primo, quella particolare forma di «rea
lismo del pensiero» la pone accanto ad una 
Nadine Gordimer - anche se forse il parallelo 
non farebbe piacere a nessuna delle due -, 
l'elemento fantastico del secondo l'avvicina 
agli scrittori di fantascienza •impegnata» alla 
Ursula La Ouin par intenderci. 

Difficilmente collocabile appare invece que
sto «Quinto Hglkm dove una trama esile rac
conta di David e Harrlet che si Incontrano, al 
Innamorino, ti sposino, e, in spregio a tutte le 
teoria tutta morie della famiglia, decidono di 
metterne In piedi una del tipo «dodici lo chia
mano papa». Ita lo stupore e la comprensibile 
costernazione dei rispettivi materni sì accingo
no all'opera In una grande casa alla periferia di 
Londra. Con I primi quattro nati va tutto bene; 
con il quinto le cose si mettono male sin dall'I
nizio, e l i madre, di fronte alla strana creatura, 
brutta e crudele, che ha cominciato a tormen
tarla mentre era ancora dentro di lei, si convin
ce presto di aver metto al mondo «il maligno» 
In edizione moderna, ovverosia un alieno. Un 
romanzo strano, di facile lettura, ma di non 
semplice Interpretazione. I critici e le loro defi
nizioni alla Lesslng non sono mai piaciuti: «MI 
ranno venire in mente un gruppo di signore 
vittoriane che preparano la loro lista di libri: 
questo e un libro carino, quest'altro non lo è» 
dichiarò in un'intervista nel 1957 e da allora 
non ha mal cambiato Idea. Non sarebbe certo 
d'accordo sull'approccio biogr»3co che il te
tto sembra Imporre. I rapporti familiari, in par
ticolare quelli madre-figli, tono una costante 
della sua scrittura. La storia di Harrlet è l'ultima 
di una lunga serie cominciata con A proper 
marriage (La noia di essere moglie, Feltrinel
li) in cui II tema principale è la condizione di 
moglie e di madre, uno status che la protagoni
sta, Marta, tante come un ostacolo alla propria 
reallzsazlone. E Marta alla fine abbandona la 
figlia, compiendo lo stesso gesto della sua au
trice che, come è noto, ha anche tei abbando
nato I Agli del (.rimo matrimonio. 

Madri dure, sovente pia forti del loro ram
polli, affollano I romanzi della Leasing come le 
sue due commedie - Play uiilh a Tlger, e Each 
hisown Wildemets'.Commediaconlatigret 
A ciascuno il suo deserto, Einaudi) dove gio
vanotti inquieti si lamentano delle genitrici, 
•dilettanti Agile della rivoluzione», che hanno 
già fatto tutte le battaglie senza lasciarne nes
suna per loro. Questo difficile rapporto familia
re è al centro del bellissimo saggio autobiogra
fico Illa madre, recentemente pubblicato dal
la Bollali Borlnghieri. «I ricordi che ho di lei 
tono tutti segnati dal conflitto, dallo scontro... 
M'aveva in uggia, questa era la venta. Non era 
colpa sua; non so immaginare una persona 
meno adatta di me a riuscirle simpatica. Ma 
non avrebbe potuto ammetterlo: una madre 
ama I suoi figli, I figli amano la madre, e questo 
è tutto». 

È un legame che pur nell'indipendenza della 
scrittura ha certo avuto un ruolo non seconda
rio nella definizione del personaggio femmini
le, tante volte madre e quasi altrettante volte 
madre mancata. In questo romanzo la Leasing 
sembra lare un passo indietro per alludere a 

Suel rapporto misterioso e unico che lega una 
onna al figlio quando è ancora parte del suo 

corpo, un figlio che può diventare proiezione 
delle sue angosce, del suoi rifiuti, della sua 
nascosta assenza di desiderio. Un mostro per 
l'appunto, quasi alla maniera del primo mostro 
della letteratura fantascientifica moderna che 
nasce non a caso dalia penna di una donna: 
Frankenstein di Mary Shelley. Peccato che il 
tema la Lessing l'accenni soltanto per scivola
re nel più tranquillo e meno traumatico regi
stro fantascientifico, anche questo semplice
mente sfiorato. 

L'ecologia diventa progetto e il pianeta 
può essere ripensato e sognato. 
Tre volumi sulle tematiche ambientali 

V iaggio al centro della terra, 
al mondo naturale, ai suoi 
ritmi biologici, vediamo 
qui tre esempi di un'inda-

•«••••••• gine diversificata ma unita 
da un'unica tematica. La lettura de «Il 
naturale perduto» di Eleonora Fiorarli 
va •calorosamente consigliata» innan
zitutto perché aiuta a scardinare rigide 
e obsolete certezze della civiltà occi
dentale e vaccina dal rischio di una 
rassegnata assuefazione a questa so
cietà e a questo modello di dominio 
sulla natura come l'unica e la migliore 
realtà possibile. 

Sono esistiti ed esistono rapporti di 
•rispettosa amicizia» col mondo natu
rale che l'autrice va a ricercare disten
dendo la sua riflessione nel tempo e 
nello spazio, sondando culture a epo
che ormai molto distanti ma ancora in 
grado di scuoterci, di risvegliare il gu
sto di un'antica appartenenza, quella 
al mondo naturale, col suoi ritmi, le 
tue leggi che non si possono ignorare, 
una sua armonia e persino un estetica 
che dobbiamo imparare a riconosce
re. Coti II tuffo nella preistoria e nelle 
«civiltà del vegetale», le rivisitazioni 
mitologiche In chiave biologica (dal 
mondo dei pomi d'oro ai mondi a for
ma di zucca), l'analisi di differenti mo
di di intendere lo spazio, dal paesag
gio al tipi di giardino, non sono solò 
tane provocazioni al nostro sapere e 
alla nostra scienza, ma ripropongono 
la possibilità di un mondo In cui cultu
ra e natura non siano più termini anti
tetici e in cui, come dice la nonni «la 
storia naturale cominci a ritrovare la 
tua dimansione umana e l'uomo la tua 
dimensione naturale». 

Non si tratta però di una nostalgica 
evocazione di paradisi perduti, ne il 
rifiuto deciso di determinismi econo
mici e produttivi si traduce In nuovi 

ENZOTIEZZI 

A come ambiente. L'editoria ti 
appropria gradatamente di uno del 
•tati al «tao-or attaaBta, E aocke I 

tea lsra» orientati lo qaesta 
df*«*ot>a. la alena» maf ia , poi, al 
aproDO acjuTJalt «vacuaci dedicati alla 
qaaaWoia imMrntsUila. 
•nonetti alUml mesi segnaliamo tre 
atenei Eieooora Ftoanlcon <D 
naturaliperdalo* (EdUonl Dedalo, 
pagg. l«g,Uren.aòo);FeUce 
Perniila con «Pentare verde. (Ed. 
Caerlaleataoclatl.paa, 18», tire 

trova la sua ragion d'essere nei dina
mici meccanismi dell'intelligenza, pri
ma che negli stimoli propatti della 
realtà». La tesi sostenuta è quella che 
oggi l'ecologia, come ieri altre que
stioni, è la tematica in cui si esprimono 
simbolicamente, paure, complessi, 
desideri repressi, «da sempre» esisten

ti nell'uomo. «Parlare di ecologia co
me se questa rosse oggi il problema 
chiave della nostra esistenza significa 
semplicemente che I problemi chiave 
della nostra esistenza sono oggi dibat
tuti sotto il pretesto ecologico». Que
sto significa che l'autore non ha com
preso che non è possibile paragonare 
l'attuale crisi ambientale a nessuno 
degli altri problemi sociali passati e 
presenti. Non ti Mita solo di una novi
tà storica per la vita dell'uomo, ma 
anche di una novità nella «storia biolo
gica» del pianeta (la modificazione del 
ciclo del carbonio, con l'aumento ne
gli ultimi decenni della C02 in un'at
mosfera rimasta stabile per milioni di 
anni cos'altro è7). 

Ben diverso è U libro «Etica e Am
biente* di Sergio Baitolommei e nato 
da upa liftlahorazlonfi delia tesi di dot
torato dell'autore, che è un profondo 

MpavteCniir 
aaworiNrie, 

e>(Ed.GacTtnle 
I K I I n 2 M M ) . C e 

rigidi determinismi biologici, perché San 
l'analisi procede con grande eauteto e u EdriarlMo......»». » ^ .„u . ™ 
spesso con giusta problematicità, Plut- f a r e , & TOln| r c h e fa^^ n o , ^ spesso con giusta prol 
tosto è una lucida denuncia dell'omo-
logazione culturale della nostra epo
ca, in cui le coordinate spazio-tempo
rali rischiano di scomparire o di esiste
re solo come proiezioni della logica 
capitalistica, imprigionate nelle sue 
ferree maglie e svincolate da ogni rap
porto con la natura e coi cicli biologi
ci. Ma soprattutto ne deriva la propo
sta di un'analisi dello spazio come 
concetto multidlmensionaie, «che non 
ha esistenza indipendente dalla mate
ria» e rifugge sia dallo spazio-conteni
tore newtoniano, assoluto e indipen
dente rispetto al sistemi di riferimento, 
sia dai rischi di un relativismo conosci
tivo esasperato, che vorrebbe ridurre 
spazio e tempo a mera conoscenza 
soggettiva. L'analisi della crisi ambien-
taletrova qui un ulteriore approfondi
mento dal punto di vista delio spazio, 
che facilita quella ridefinizione delle 
coordinate della realtà senza la quale 
sarà difficile superare la grande crisi di 
questo secolo. 

Il «Naturale perduto» si rivela, infi
ne, utile guida di approfondimento 

espistemlologlco per la molteplicità di 
percorsi cui I autrice si è sapientemen
te e originalmente ispirata e che spa
ziano dall'etnobiologla fino alla storio
grafia francete degb Annate*. •L'eco
logia - scrive la Fiorini - diviene pro
gettualità. Il mondo può essere ripen-
u t o e sognato», a partire dal suo pro
fumo. 

Felice Perussia invece ha scritto 
«Pentare Verde» con l'intenzione di 
Identificare le motivazioni psicologi
che che oggi Inducono molta gente a 
occuparsi òTamblente. L'idea è sicura
mente buona, ed era ora che qualcuno 
affrontaste anche questo aspetto della 
questione ambientale anche se talvol
ta laida perplessi il modo con cui l'a
nalisi viene condotta. Sa c'è qualcosa 
di veramente innovativo che emerge 
dai dibattito in campo ecologista ed 
epistemologico è la nuova idea della 
conoscenza e dell'uomo. Gregory Ba-

oglne.Maturanaevare-
In, Bocchi e Ceruti, per 

,„.ni (che Perussia non ci
ta nella vasta bibliografia) propongo
no una visione dell'uomo inscindibile 
dall'ecosistema, dove non è più ipotiz
zabile la frattura mente e natura. Pe
russia invece ragiona ancora in termini 
di upmo A ambiente, di osservatore & 
realta. Cosi l'autore afferma che «il 
rapporto tra l'uomo e uno dei suoi 
pnncinali complementi dialettici (?a 
natura appunto) consiste, almeno in 
parte, di una costru Jone mentale che 

saggio sul dibattito filosofico recente
mente sviluppatosi nei paesi di lingua 
inglese sul problema dei rapporti tra 
uomo e natura dal punto di vista del
l'etica filosofica. Questa particolare 
branca filosofica ha preso il nome di 
•environmental philosophy» e al suo 
Interno si è sviluppato un dibattito ser
rato e interessante sulla questione del
la necessità o meno di una nuova etica 
che riconosca il valore morale della 
natura. Il libro mostra un quadro ricco 
di varie sfaccettature, da cui emerge la 
presenza di due «partiti filosofici». Il 
primo contesta radicalmente «l'idea 
del dominio umano della natura», idea 
che ha condizionato fino a oggi I rap
porti fra l'uomo e l'ambiente e che è 
espressa lucidamente da Kant nella 
•Critica della ragion pratica-: «Il rispet
to si riferisce sempre soltanto alle per
sone, non mai alle cose. Le cose pos
sono far nascere in noi la propensio
ne; e, te sono animali (per esempio 
cavalli, cani), persino l'amore; o an
che la paura, come il mare, un vulcano 

0 una bestia feroce; ma non mai il 
rispetto». Il secondo partito sostiene 
che non c'è alcuna necessità di una 
nuova teoria etica, ma basta semplice
mente un allargamento dell'ambito 
della moralità, includendo «nuovt.sog-
getti e nuove questioni» nelle catego
rie dell'etica tradizionale. 

Nel saggio vengono poi affrontate 
le possibili origini dell'errato rapporto 
uomo-natura e quindi dell'attuale crisi 
ecologica: forse l'antropocentrismo 
della tradizione ebraico-cristiana, co
me afferma L. White Jr-, o l'egoismo di 
cui sono impregnate le teorie etiche 
moderne (B. Callicott, K. E. Qoodpa-
ster). Nascono Invece con «l'environ-
mental philosophy» nuove concezioni 
che fanno particolare riferimento a 
•l'etica della terra» di A. Leopold, co
me teoria etica del valore intrinseco 
della «comunità biotica». Bartotommel 
scrive a proposito di Leopold: «L'eco
logia ci ha informato dell'esistenza di 
una rete fittissima di relazioni (di cui 
siamo parte e da cui dipendiamo) co
stituita di altri organismi viventi, di en
tità inanimate e di processi fisico-bio
logici. Data questa situazione, 
l"(amore" deve per Leopold espan
dersi verso il nuovo "villaggio" ecolo
gico globale... Questo significa che 
privare gli uomini del confronto e del 
contatto con la natura reale-concreta, 
è come privare la loro morale di una 
"possibilità evolutiva"; sottrarre alla 
loro esistenza una dimensione essen
ziale alla formazione di nuovi e supe
riori stili di vita e standard del caratte
re». Di particolare interesse la sottoli
neatura delle nuove categorie spazio
temporali: «Nelle decisioni morali si 
tengano in conto le nuove circostanze 
e dimensioni dell'azione umana tul-

1 ambiente: I) quella spaziale, in pri
mo luogo, perché le npercusslom di 
certe operazioni non sono più locali e 
circoscritte, ma globali e planetarie. 
investendo tendenzialmente I destini 
di tutti I viventi attuali; 2) quella tem
porale, in secondo luogo, perché ac
corre tener conto delle generazioni fu
ture». 

I nuovi concetti della filosofia eco
logica sono abbondantemente conta
minati dalle altre discipline, come ri
chiesto dalla complessità e dalla glo
balità dei problemi da affrontare, l ln 
nuovo uomo quindi per una nuova eti
ca, un uomo che, come scrive Edgar 
Morin, è contemporaneamente 100% 
natura e 100% cultura. 

A A . W . 
«Governo e cittadini. 
Come gli elettori giudicano 
il ruolo del governo 
in sei paesi democratici» 
Franco Angeli 
Pagg. 226, lire 25.000 

C he cosa vorranno 
mai i cittadini dai lo
ro governo? Per sa
perlo si ricorre abi-

••>••••• tualmente a due stru
menti: le elezioni e i sondaggi. 
Le elezioni contano: in qualche 
caso, non quello italiano, sono 
decisive per ia formazione del 
governo. Ma, in quanto a comu
nicare preferenze politiche, so
ciali, economiche, culturali in 
senso lato, il voto è uno stru
mento debole (e le vere prefe
renze degli elettori rimangono 
elusive). I sondaggi, invece, non 
contano (anche se possono di
ventare strumento di lotta politi
ca). Se fatti dovutamente, però, 
possono informare davvero sulle 
preferenze del cittadini, almeno 
In linea generale. Infatti, esiste 
sempre un divario fra te prefe
renze «non-strutturate» e le poli
tiche pubbliche. Se si analizzano 

Sondaggio universale 
bene i risultati elettorali, se si 
leggono bene i risultati dei son
daggi, ci si può fare un'idea me
no vaga e meno opinabile di 
quello che I cittadini vogliono 
dal loro governo. 

Basato sui dati di un sodaggio 
condotto in Australia, Austna, 
Gran Bretagna, Italia, Repubbli
ca Federale Tedesca e Stati Uni
ti, dall'lntemational Social Sur-
vey Program, Governo e cittadi
ni. Come gli elettori giudicano il 
ruolo del governo in sei Paesi 
democratici (Angeli 1989, pp. 
226) contiene molto materiale 
utile su tematiche importanti. In
tendiamoci, i dati forniscono 
una fotografia della situazione in 
ciascun Paese e quindi una foto
grafia di gruppo scattata a metà 
degli anni Ottanta. Il sondaggio 
verrà replicato nel 1990 e allora 
potremo anche valutare e «spie
gare* gli eventuali mutamenti. 
Per il momento le indicazioni 
che emergono dal vari contributi 

GIANFRANCO PASQUINO 

consentono alcune riflessioni 
comparate (e caso per caso). 

Nel suo capitolo su «Cultura 
industriale e politiche economi
che», Claudio Maria Radaelli si 
trova a dover fare i conti con 
cittadini che nutrono qualche 
preferenza contrastante, che 
hanno qualche contraddizione. 
Un po' tutti i cittadini di questi 
sei Paesi desidererebbero meno 
tasse e più servizi sociali. Ciò 
detto, però, le differenze su tutta 
una sene di argomenti sono dav
vero significative, pfù che in ogni 
altro ambilo. Ad esemplo, italia
ni, austriaci e australiani deside
rano la regolamentazione per 
legge sìa dei salan che dei prez
zi. Dal conto loro, statunitensi, 
austriaci e tedeschi vorrebbero 
tagli alla spesa pubblica (che, 
dopo la cura-Thatcher, solo una 
piccola minoranza degli inglesi 
desidera ancora). Su un punto si 

registra un largo accordo Ira-
sversale: il 70 per cento dei citta
dini ritiene che sia responsabilità 
del governi promuovere la piena 
occupazione (ma negli Usa solo 
il 33 per cento la pensa cosi). 
Grande accordo anche sulle mi
sure sociali a favore degli anzia
ni. 

S'introduce cosi il discorso sul 
ruolo del governo per ciò che 
attiene «La giustizia distributiva e 
Il welfare state» trattato da Maria 
Antonietta Confatomeli. Come è 
noto, sono le preferenze cultura
li che delineano profili diversi 
nei vari Paesi Infatti, l'etica di 
attnbuzione di responsabilità 
personali per II successo e per il 
fallimento (quindi la povertà) 
sembra diffusa nei Paesi anglo
sassoni, e soprattutto negli Usa, 
e meno presente nei Paesi catto
lici. Quanto queste preferenze 

siano culturalmente e non politi
camente strutturate è problema 
empirico. Qui basterà sottolinea
re che esiste una evidente corre
lazione fra l'attribuzione di re
sponsabilità agli individui per 
quanto hanno conseguito e ai 
governo per porvi rimedio (più 
l'individuo viene considerato re
sponsabile, meno il governo vie
ne chiamato in causa). 

Nel capitolo «I limiti della li
bertà», Giovanna Guidorossi 
mette in evidenza un aspetto im
portante: la discrepanza fra l'ac
cettazione della libertà come va
lore, come principio Irrinuncia
bile, e la sua ricezione condizio
nata (a seconda di chi esercita i 
diritti di libertà), strumentale. 
Dal dati sembrerebbe che la 
Gran Bretagna non è la patria 
delle libertà civili, gli Stati Uniti 
non sono la terra delle libertà (in 
entrambe predominerebbe una 
sorta di conformismo polìtico), 

la Germania non avrebbe quella 
sostanza autoritaria e repressiva 
che le si attribuisce, e l'Italia 
avrebbe «sane» caratteristiche 
protestane. La cultura femminile 
(e femminista) si differenzia si
gnificativamente da quella ma
schile? Il compito, alquanto diffi
cile di scoprire queste differenze 
e di evidenziarlo, è toccato a 
Maria Weber («Le donne come 
cittadine»). Purtroppo, le diffe
renze sono poche, non molto si
gnificative e i dati forse non suffi
cienti per delineare un profilo 
specifico della cultura politica 
femminile. 

Manca probabilmente a que
sto volume, pure utile e certa
mente eccezionale, come sotto
linea Gabriele Calvi nella sua in
troduzione, quell'impostazione 
teorica che riconosca che le va
lutazioni del governo da parte 
dei cittadini sono influenzate 
non solo da ciò che I cittadini 
decidono di desiderare e da ciò 
che i governi fanno, ma soprat
tutto da quanto i partiti nella loro 
competizione elettorale «offro
no». Nella qualità (più che nella 
quantità) dell'offerta nascono le 
differenze di aspettative e di va
lutazioni: di cultura politica. 

Il club 
degli 
irlandesi 
M e t a n i EllzMunn 
•Quattro dublinesi» 
Leonardo 
Pagg. 123, lire 24.000 

CARIA M a W f l T 

I l critico america
no Richard El-
Itnann, recente
mente scomparso, 

• • > ha dedicato tran 
parte della vita allo studio 
dell'opera di James Joyce. A 
lui dobbiamo una tornameli-

i biografia (oyciana 
a In inglese nel i r calai 

dotta in Italia nel 1961 presso 
FeltrineULepol più volta revi
sionata e arricchita sulla basa 
di sempre nuova testimonian
ze. 

In un ciclo di conferenze 
tenute dal 1982 al 196$ Et-
bnann ha sviluppato, in 
un'ampia dimensione atnrico-
culturale, quel «mito* di Dubli
no a dell'Irlanda eh* Joyot 
esplorò in tutte le sue opere. 
WUde. Yeats, Joyce. Becketl 
diventano quattro moschettie
ri irlandesi, poiché etti «con
dividono con risola In cui 
nacquero la lotta accata par 
l'autonomia, PinscJrereiua 
per il dominio straniero, il du
ro conflitto interiore». 

Con una fadUtà* scrittura 
che appartiene ai grandi olo
grafi inglesi, e cha « naia aaal 
bene nella nostra lingua da 
Massimo Bacigaiupo, EJImann 
coglie in un episodio della vita 
privata un fondamentale at
teggiamento estetico, un nes
so profondo tra pulsioni Inte
riori e creazione artistica che 
esclude, da parte delio studio
so americano, qualsiasi com
piacimento scandalistico. Co
me afferma Yeats: «fi poetare 
e l'amare erano sempre stati 
collegati nella sua mente: non 
essere capace di fare l'uno si
gnificava non patere fare l'al
tro. In una poesia dell'ultimo 
periodo dichiara che sprone 
ai suoi versi sono sempre slati 
la lussuria e la rabbia...», L'am
biguo ma sofferto moralismo 
di Wide, attirato dai riti catto
lici e da precoci esperienze 
sessuali, la «follia» di Yeats, al
la ricerca senile della sua ses
sualità perduta, le goffe twart-
ces di Joyce a due signore, 
•forse sempre pensando ai 
suo libro» (y Ulisse), sono tutti 
elementi nobilitati, in un mo
do o nell'altro, dal fatto di di
ventare materia e sostanza di 
un arte innovatrice e enti-con
formista. Meno biografico è il 
saggio finale dedicato a Be-
ckelt, di cui già sapevamo che 
«fu probabilmente fra le per 
sone più vicine a Joyce negli 
ultimi tredici anni della sua vi
ta-. 

I legami dell'autore «di 
Aspettando a » * » con WUde 
e con Yeats rimangono, nel 
complesso, piuttosto evane
scenti. Non priva di fascino è 
la definizione di Beckett co
me Nayman olNoland («No
nuomo di Nonterra»), che no 
La veglia di Finnegan, Joyce 
attribuì all'artista -la cui esi
stenza si svolge nel vuoto del
la sua anima rosa dai dubbi», 
Sebbene il taglio delle confe
renze non trascuri la divulga
zione, Ellmann, a conferma 
della sua statura critica, non 
esita a utilizzare la difficilissi
ma Veglia di Finnegan come 
una delle opere eminenti nel 
suo percorso letterario. 

Forse Ellmann avrebbe po
tuto - o voluto - «aprire» con 
un altro scrittore Irlandesi da 
lui studiato in passato, George 
Moore, uno dei protagonisti 
della fin-de-sìècle, autore 
dell'autobiografia antl-vitto-
riana Confessioni di un gio
vane, accanito difensore del-

,1'editore Vizetelly, processato 
per aver tradotto in inglese 
I «osceno» Zola, e fondatore 
negli anni 80 del secolo scor
so, a suo dire, del «romanzo 
estetico, sul modello di Bal-
zac e di Flaubert. 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE 

«Compagni, 
parliamo 
dei rapporti 
di produzione...» 

• i Caro direttore, la lettura 
dei quotidiani induce alla 
chiara percezione di un para
dosso: che nell'era del post
industriale, del post-femmini
smo, della post-avanguardia e 
di chi sa cos'altro, viviamo, in 
realta, tempi pre-marxisti. In
fatti la parodia dell'idealismo 
dilaga al punto che pare di es
ser tornati all'epoca in cui gli 
uomini annegavano «soltanto 
perchè ossessionati dal pen
siero della gravità". 

Ottavio Cecchi, sul giornale 
del 19 agosto, ci spiega, con 
la consueta eleganza, che i 
milioni d i morti causati da l to
talitarismo hitleriano, dal «mo
dello» di Stalin e dal sanguina
rio regime di Poi Pot sono in 
realtà da addebitarsi all'«idea» 
dell'«Altrove», anzi, al «luogo 
comune» del «Progetto», inte
so, evidentemente, come uto
pia pallngenetica. In altri ter
mini, dice Cecchi, i l progetto 
di sostituire un «Altrove» al 
•qui e ora» è destinato inevita
bilmente a trasformarsi in «de
lirio di onnipotenza» e quindi 
a produrre morti. 

Non si tratta certo d i difen
dere la dignità etica ed intel
lettuale dell'utopia: il proble
ma non è infatti di contrap
porre al «buon senso» idealisti
co di Cecchi il romanticismo 
rivoluzionario di Gracco Ba-
beuf. Anche perchè, come 
ammoniva Berltolt Brecht, chi 
vuol farsi «cavaliere» di un 
Ideale rischia ben presto d i di
ventare un servitore dei preti. 
Siamo, o, almeno, dovremmo 
essere, un po' più avanti. Alla 
necessità cioè di recuperare la 
chiarezza teorica del punto di 
vista marxiano. Di ritornare ad 
un modo di ragionare che pa
re andato perduto e la cui ri
mozione produce, essa s) ine
vitabilmente, le invotantarìe 
apologie del «qui e ora*. 

Dunque un'esortazione: 
compagni, parliamo dei rap
porti di produzione! Anche 
perchè, a forza d i parlar d'al
tro, rischiamo di scambiare 
per ipotesi strategica l'appello 
moralistico ai buoni sentimen
ti! 

Maurizio Perr inl . 
Breno (Brescia) 

Una proposta 
importante 
per le Feste 
dell'Unità 

• Ì Cara Unità, ti scrivo a pro
posito del recente aggravarsi dei 
fatti di violenza contro giovani 
immigrati di colore. Mi preoccu
pa non solo il clima di intolle
ranza e di emarginazione in cui 
questi poveretti stentano a inse
rirsi e a lavorare ma, soprattutto, 
la latitanza da pane delle istitu
zioni-

Avanzo la proposta che nelle 
Feste de l'Unità si dia il massi
mo spazio a queste comunità 
straniere per iniziative di vario 
tipo culturale ma anche di di
scussione sui loro costumi, tra
dizioni, cosi come sulle aspetta
tive e i problemi che sì trovano 
ad affrontare in Italia. Può esse
re un'occasione importante sia 
per uno scambio e una cono
scenza reciproca, volti a far ca
dere tanti pregiudizi e tabù, sia 
anche per sentire e verificare 
quale tipo di assistenza e di trat
tamento le nostre pubbliche isti
tuzioni riservano loro. 

Credo che sia il momento 
che il Partito, insieme ad altre 
forze democratiche, affronti uno 

« 

_ _ — — i rombadori scrive a Reichlin per 
dargli alcuni consigli in vista della 
sua prevista candidatura come capolista al Consiglio 
comunale di Roma nelle prossime elezioni 

Non far fare nemmeno capoccella » 

H Caro Alfredo, sabato sera appe
na il Tg2 ha dato notizia della tua 
candidatura a consigliere comunale 
di Roma come capolista del Pei ti ho 
telefonato a casa e ad Amelia, non 
sapevo che eri a Genova, per farti le 
mie congratulazioni e comunicarti i l 
mio pieno consenso. 

Noi ci conosciamo da moltissimi 
anni, dal tempo in cui tu, giovanissi
mo, fosti uno dei partigiani armati dei 
Gap (Gruppi d'azione patriottica) 
centrali del Pei a Roma. Quasi mai, 
dopo la morte d i Togliatti, ci siamo 
trovati a concordare sul destino del 
Pei. Diciamo che tu ti schieravi alla 
«sinistra» e io alla «destra» dell'eredità 
e dell'insegnamento di Togliatti. E, 
tuttavia, non avesti mai nulla a che 
fare con quella cosiddetta «sinistra» 
dalla quale ebbero vita «gruppi», rivi
ste e saggistica (dove imperò anche 
Toni Negri) che fecero da «introibo» 
teorico al «partito armato» degli anni 
60 e 70, Insomma fosti sempre ben 
lontano da quegli ambienti ideologi-
co-politici come «Classe Operaia» o 
altri centri di cultura e di azione anti-

togliattiana dove i nomi d i spicco fu
rono anche quelli di Alberto Asor Ro
sa, di Mario Tronti e di Massimo Cac
ciari, con la accesa simpatia, allora, 
di quelle frange intellettuali del Psi 
per le quali la ricerca dell'autonomia 
dal Pei non era certo d i orientamento 
craxiano o socialdemocratico. 

Anche per queste tue orìgini e per 
questo tuo sviluppo formativo, per 
l'età tua di giusto equilibrio fra la ge
nerazione resistenziale, che ha oggi 
la mia età o appena di più, e la gene
razione, come si ama dire, dei «qua
rantenni*, insomma per la tua, dicia
mo cosi, organica impossibilità a pra
ticare un «discontinuismo» che annul
li anche te medesimo, oltre che per 
le qualità che l'Unità ieri ha messo i n , 
campo presentandoti, a ragione, co
me uno dei futuri consiglieri capitoli* 
ni che potrebbero ben porre la can
didatura a Sindaco, mi pare che la 
scelta degli organi direttivi del Pei è 
stata finalmente, non tanto un «colpo 
ben piazzato» quanto un ragionato 
contributo a mettere il confronto 
ideale e la lotta politica per le deter

minanti elezioni municipali d i Roma 
sul piano giusto come stile e cóme 
qualità progettuale dei contenuti. E 
mi auguro che il Comitato federale 
del Pei di Roma convalidi in pieno la 
proposta. 

Lascia, dunque, che dal tuo vec
chio compagno d'armi (non cosi 
ignaro dei problemi di Roma e, come 
ben sai, poiché è qui che spesso noi 
abbiamo consonato, d i quelli della 
costruzione in Italia di un partito uni
tario capace davvero di costituire il 
grande polo socialdemocratico, cre
dibile, di massa, per mettere in moto 
il meccanismo costituzionale dell'al
ternanza di governo) ti giungano con 
gli auguri quattro semplici consigli 
propedeutici: 

1. Non promettere la luna nel poz
zo e fai del tutto perché la campagna 
elettorale del Pei non si imprigioni 
nella acritica esaltazione del noven* 
nato dei Sindaci comunisti come una 
sorta d i paradiso perduto della pac
chia festaiola; 

2. Non far fare nemmeno capoc-

• • • 
cella all'anticoncordatarismo pra-
grammattco fra Stato e Chiesa e non 
sprecare, tanto più nella città in cui il 
Papa è Vescovo, uno dei pochi punti 
che vanno davvero rivendicati, dopo 
decenni di antagonismo, come recu
pero unitario fra Psi e Pei: l'avveduto 
accoglimento di Craxi, con le neces
sarie correzioni, della piattaforma 
concordataria che aveva diviso alla 
Costituente I due partiti e la sinistra 
italiana. 

3. Non far passare nemmeno per 
un momento nella opinione pubblica 
l'idea che il vero articolo di fondo 
dell'Unità sia la vignetta firmata Elle-
Kappa; 

4. Non escludere in via pregiudizia
le che i «mali d i Roma» possano av
viarsi a trovare rimedio anche con 
formule di governo e di convergenza 
del tutto nuove ( o come piace dire 
•inedite») per la Capitale e cioè vera
mente consociative, non di tipo pa
lermitano. 

Un abbraccio affettuoso dal tuo 

Antonello Trombadorl. 

«Chi cerca 
il pelo nell'uovo 
probabilmente 
lo trova» 

studio sistematico sulta legisla
zione italiana in materia e quin
di su tutte le iniziative, ai vari li
velli, per disciplinare le immi
grazioni e garantire diritti, oltre
ché doveri, a chi cerca di gua
dagnarsi il pane da noi. 

Francesco Paparattl. Perugia 

I danni 
delle gelate 
e un monito 
di Don Sturzo 

m Signor direttore, tutti ap
prezzammo l'intervento legisla
tivo dell'Assemblea regionale si
ciliana in favore dei produttori 
agricoli colpiti dal gravi danni 
per le gelate dei mesi di dicem
bre '86 e marzo '87. 

Ora però siamo amareggiati 
perché, dopo circa trenta mesi, 
non sono stati pagati i contributi 
previsti dalla legge per gli aventi 
diritto,, I quali, economicamente 
parlando, sono in «ginocchio» 
per l'aggravarsi della loro situa
zione in conseguenza degli ulte
riori danni subiti negli anni 1988 
e 1989. 

Perché la Regione non ha an
cora pagato? 

Pur essendo un democristia
no, cioè del partito di maggio
ranza relativa che governa, non 
vorrei essere uno di quelli che 
danno la colpa delle cose che 
non si fanno a tutti gli altri. Non 
mi sembrerebbe giusto perché 
non sarebbe la verità e non sa
rebbe, socialmente e democra
ticamente parlando, utile ad al
eni o. 

Secondo me, gli operatori tu
ristici della riviera adriatica sono 
abbastanza politicizzati, colle
gati con le istituzioni, hanno fat
to richieste unitarie e non de
magogiche; mentre i l ceto me
dio rurale siciliano, sebbene for
mato da gente molto laboriosa 
(le loro giornate di lavoro sono 
più lunghe, quasi il doppio, de
gli impiegati pubblici) e jispar-
miatrice (riuscendo a creare 
ricchezza appunto anche per i 
grandi sacrifici di rinuncia che 
solo loro sanno fare) rifiuta ia 
partecipazione attiva alla politi
ca, cioè è neutrale nel sociale, 
non ottenendo di conseguenza 

sostegno adeguato dai politici e 
dai sindacati, che per la verità 
non hanno, e non abbiamo, fat
to abbastanza per quanto ri
guarda la loro formazione poli
tico-sociale. 

Ricordo che, durante le lotte 
contadine nel periodo 1949-
1960, la massa dei partecipanti 
era composta da braccianti 
agricoli e da contadini poveris
simi. I massari, contadini me
dio-ricchi, anche allora «Taliau-
nu da finestra», sebbene da 
quelle lotte trassero benefici an
che loro (vedi equo canone de
gli affitti, annullamento degli atti 
enfiteutici e assegnazione delle 
terre in base alla legge di rifor
ma agraria siciliana, ecc.). 

Il loro disinteresse per la poli
tica persiste. 

Quindi la colpa del mancato 
pagamento dei contributi da 
parte della Regione è dovuta, 
secondo me, anche al disinte
resse politico-sociale dei pro
duttori. 

Vorrei chiudere con un moni* 
to di un grande difensore dei 
contadini poveri, Don Luigi 
Sturzo, che mi sembra appro
priato al nostro ceto rurale: 
•Cercate di darvi da fare per su
perare la tempesta, cercate di 
vincere lottando e non di perde
re lamentandovi; fate ciascuno 
il vostro dovere». 

Giovanni Altamora. 
Grammichele (Catania) 

Addolorata 
considerazione 
dopo gli incendi 
in Sardegna 

aW Cara Unità, i fatti, spesso, 
non vengono analizzati e af
frontati per la loro gravità, ma 
per i luoghi in cui si verificano. 
Un esempio viene dalla cronaca 
di questi ultimi giorni rispetto al 
diverso atteggiamento che si è 
avuto nei confronti del disastro 
ecologico che ha investito l'A
driatico e la tragedia degli in
cendi che hanno devastato la 
Sardegna; cosi per la mucillagi-
ne, a ragione, si sono spesi fiu
mi di parole e si spenderanno 
ingenti risorse dello Stato per di
fendere giustamente quella che 

è stata definita la Fìat del turi
smo; per la Sardegna, ugual
mente attaccata, con vie ben 
più letali delle pacifiche alghe, 
sul fronte della risorsa ambien
te-turismo, le provocatorie e su
perficiali dichiarazioni del mini
stro Lattanzio che ha ricordato 
ai giornalisti l'emergenza eco
nomica nazionale, fanno pen
sare che si spenderà ben poco 
per prevenire altri disastri. 

È triste dover fare paragoni di 
questo tipo soprattutto quando 
la differenza fra due catastrofi di 
origini e dimensioni diverse è 
rappresentata da tante vite 
umane. 

Qui in Sardegna e principal
mente in Gallura la rabbia è 
tanta; è la rabbia e disperazione 
di chi ha perso i propri cari, di 
chi ha perso la casa e il bestia
me; è la rabbia degli operatori 
turistici; è ancora la rabbia di 
chi, pur non essendo stato inve
stito direttamente dalla tragedia, 
si trova ad essere spettatore di 
un disastro senza precedenti. 

Io credo che questa terra, che 
sta cercando di vincere, pur con 
l'ostilità del governo, una batta
glia contro la cementificazione 
e la devastazione del territorio, 
meriti ben altra considerazione 
da parte dei politici e dello Sta
to; non per reclamare spendite 
a discapito dell'economia na
zionale, come nelle paure del 
ministro Lattanzio, ma per at
tuare invece interventi appro
priati ad attenuare la rischiosità 
degli incendi, e soprattutto a 
prevenirla. 

Certamente oggi è difficile far 
quadrare le varie compatibilità; 
sviluppo e progresso spesso ri
chiedono grossi sacrifici; a mio 
avviso però non é impossibile 
né utopico cercare di program
mare uno sviluppo più compati
bile con la dimensi. le umana e 
naturale. Sono osservazioni che 
come comunisti facciamo da 
tempo, sono particolari che 
sfuggono agli uomini di governo 
avvolti nella nube della globali
tà. 

Programmare sul territorio si
gnifica anche orientare l'afflus
so turistico, renderlo più agevo
le, meno rischioso; questo sfor
zo a mio avviso va fatto nell'in
teresse dei turisti e degli abitanti 
del luogo. 

Per concludere, un fatto mi 
consola, cioè che in questa Ita
lia cosi divisa, dove si interviene 
comunque a posteriori sia che 

si tratti di alghe che di morti 
carbonizzati, si sta affermando 
fra la gente comune, fra 1 giova
ni, una diversa coscienza, che 
fa del rispetto ambientale una 
priorità sempre più emergente 
sia che si tratti dell'Adriatico, 
della Sardegna o della lontana 
Amazzonia. 

Michela Serra. Olbia 

Il progetto 
escatologico 
e il progetto 
della Costituzione 

• • Caro direttore, si sente 
certamente il bisogno di vedere 
che cosa è rimasto vivo di Marx. 

Ora leviamoci le bende dagli 
occhi del lutto e guardiamo in 
faccia la realtà, soprattutto quel
la del comunismo marxista. 
Non si può, infatti, prendere di 
Marx ciò che ci fa comodo, per 
trovare non si sa bene quali as
soluzioni. 

Il Marx della storia è tutto, co
me un macigno (impossibile a 
rimuovere), in quel passo del 
Manifesto quando, assieme ad 
Engels, dice: «Il proletariato (al 
potere) si servirà della sua su
premazia politica... per accen
trare tutti gli strumenti di produ
zione nelle mani dello Stato...», 
distruggendo «violentemente i 
vecchi rapporti di produzio
ne...». 

E, si badi, questa non è una 
comoda citazione, perché si 
tratta, con // Capitate, dell'opera 
più celebre di Marx. Si tratta di 
quel Manifesto dei comunisti 
che, per il suo stesso carattere 
(appunto di manifesto), è dive
nuto il Vangelo dei proletari di 
tutto il mondo. 

Sappiamo benissimo che 
Marx ha detto anche tante altre 
cose (e che cose!). Siamo cioè 
consapevoli che il marxismo ha 
permeato di sé quasi un secolo 
e mezzo, dando coscienza a 
masse sterminate di uomini e 
donne, cambiando Io stesso ca
pitalismo (costretto a farci i 
conti), che le sue categorie so
no entrate ormai nell'uso cor
rente della moderna sociologia 
e persino della dottrina sociale 
della Chiesa (v. la teologia della 

liberazione), ma quel che conta 
è l'esito storico di quel passo del 
Manifesta, tenuto anche conto 
che lo stesso Marx di «quello 
Stato» proletario, detentore dei 
mezzi di produzione, disse poco 
o nulla. 

Allora? Allora restano tutte in
tere le "patologie del capitali
smo», quelle vecchie e quelle 
nuove (basti pensare al solo fat
to che ogni giorno muoiono per 
fame 50.000 bambini ed il mon
do è sull'orlo della catastrofe 
ecologica). Per questa bisogna 
pud essere che Marx sia ancora 
utile, ma occorre abbandonare 
qualsivoglia sogno escatologico 
(noi personalmente restiamo 
legati, per buona parte, a quei 
Manoscritti, che pure furono il li
bro preferito di Berlinguer). 

Insomma, ha ragione Occhet-
to quando dice che il compito 
del «nuovo Pei» non è quello di 
essiccare le radici della ricchez
za (leggi capÌta|ismo e che lui, 
con accorto eufemismo, chiama 
industrialismo), ma' quello di 
lottare per una più equa distri
buzione della ricchezza (cosi 
prodotta) e dei poteri (più de
mocrazia). 

In quanto poi al «progetto» 
che qualcuno invoca, esso c'è 
almeno da 40 anni: Togliatti 
(per i l Pei) e Di Vittorio (per la 
Cgil) amavano dire che il 'pro
getto» era la Costituzione repub
blicana («l'ideologia degli italia
ni» come la chiamava Calaman
drei), che va pienamente attua
ta (anzi, per buona parte, ripri
stinata, perché stravolta dalla 
cosiddetta «Costituzione mate
riale») e che è valevole - diceva 
Togliatti - per tutto un lungo pe
riodo storico (compimento del
la «terza fase» della Rivoluzione 
democratica italiana). 

La Costituzione è dì sinistra. E 
in essa c'è anche quella «cultura 
del pubblico* della quale si av
verte certamente un urgente bi
sogno. 

E, per finire, perché non ricor
dare Togliatti (ancora)? Ad un 
compagno che gli domandò 
che cosa era il socialismo, iui ri
spose secco: «Un sempre più di 
democrazia» (Gramsci aveva 
già scntto che era un accresci
mento continuo di momenti col
lettivi). 

Altro che accentramento nel
lo Stato proletario di tutti gli 
strumenti di produzione! 

Francesco Malfal l i . Roma 

• V Signor direttore, leggendo 
sulla stampa dell'episodio che 
ha riguardato i l giovane Tho
mas e la comunità di San Patri-
gnano, noi, componenti di una 
associazione di volontariato,, 
siamo rimasti stupiti, ma poi 
non tanto, nel constatare come 
si prenda occasione da ogni av
venimento che crei difficoltà al
le comunità o ai gruppi che pre
stano la propria opera disinte
ressata, per metterli sotto una 
luce sfavorevole. 

L'episodio di Thomas è un 
esempio di come la generosità 
possa venire mal ripagata da 
persone (orse non del tutto con
sapevoli delle proprie azioni; 
ma anche un esempio di come 
chi lavora in campi difficili, sup
plendo alle lacune dello Stato, 
senza chiedere contributi eco
nomici, sia sottoposto ad un 
controllo in genere malevolo. 

Chi agisce a contatto con per
sone particolari può trovarsi da
vanti a reazioni inaspettate e 
deludenti; la delusione fa parte 
delle cose che il volontario si 
aspetta, mentre non ha da te
mere chi, senza agire in alcun 
modo, guarda per criticare. Sia
mo spesso in presenza di un at
teggiamento meschino e antiso
ciale perchè rischia di tarpare lo 
slancio dei volontari che lavora
no con passione e disinteresse. 

Chi cerca accanitamente il 
pelo sull'uovo probabilmente lo 
trova, ma sarebbe meglio se si 
rimboccasse le maniche e inve
ce di agire contro, agisse accan
to al volontariato: ne avrebbe 
una gratificazione morale che 
forse non suppone esista. 

Emanuela Mont in i . 
e altre 25 firme di aderenti alla 

Sezione Lenad di La Spezia 

Se il Pd è 
divenuto forte, 
lo deve a tutti 
I suoi militanti 

• V Cara Unità, sintetizzo il 
pensiero del compagno Bufali-
ni: -Senzé Togliatti, la sua gui
da, la «uacopera, il suo pensie
ro, in Italia non avremmo mai 
potuto avere i l più grande parti
to comunista dell'Occidente». 

Contesto questa affermazio
ne. Avevo già sentito dire in 
passato che senza le tre «grandi 
virtù» di cui sopra, che a quell'e
poca appartenevano a Stalin, 
l'Urss non avrebbe mai vinto la 
guerra. MaJa guerra contro il 
nazifascismo l'hanno fatta vin
cere i 20 milioni di morti sovieti
ci, e il patriottismo, gli immani 
sacrifici del popolo russo. 

Così anche il Pei è stato ed è 
forte per merito dei suoi militan
ti, che da sempre, prima nelle 
fila del movimento socialista e 
dal 1921 nel Partito, si battono, 
sono morti, sacrificano se stessi 
e persino le loro famiglie, per 
creare una società diversa. 

Pregi e difetti dei dirigenti 
non possono costituire l'ele
mento determinante per lo svi
luppo del Partito. Sono gli ideali 
che contano, la molla che fa 
impegnare milioni dì esseri 
umani. 

Nuovo Pei significa per me 
nuovi ideali. Più che di Togliatti 
(e perché solo di lui?) mi inte
ressa discutere di Occhietto e 
Gorbactov, e di tutti quanti oggi 
sono impegnati nella ricerca di 
ideali e programmi nuovi, per 
un governo delle sinistre. 

Il percorso intrapreso, anche 
se non sempre lineare, mi sem
bra quello giusto. 

Massimo Gattafonl. 
Imola (Bologna) 

Il 2 settembre 1989 è deceduto a 
Reggio Calabria l'onorevole senato
re avvocalo 

EUGENIO MUS0UN0 
Il nostro amato compagno, iscritto 
al Partito sin dal 1921, fondatore as
sieme ad altri compagni del Partito 
comunista a Reggio Calabria, ha la
sciato in noi incancellabile ricordo 
delle sue grandi azioni di sviluppo 
organizzativo. Nel 1926 è stato arre
stato per ordinanza del governo ti
ranno taxista monarca, processa
to e condannato per motivi politici 
a 1S anni di carcere. Nel periodo di 
detenzione ha continuato coraggio
samente a svolgere attività politica 
contro il regime. Nel 1941 fu libera
to e alla testa di tutti i bravi compa
gni contribuì a rafforzare sempre di 
pio il nostro Partito. Già parlamen
tare nel 1924, è stato rieletto nel 
1948 e confermato ne) 1953J Ha 
messo a disposizione di tutti le sue 
notevoli doti umane e la sua intera 
esistenza. Con il suo determinate 
contributo il Partito ha conseguito 
ripetuti successi a livello comuna
le, provinciale e regionale. I compa
gni della Sezione «A. Gramsci- Cen
tro di Reggio Calabna to indicano a 
tutti quale esempio di uomo corag
gioso e di maestro nell'attuare i 
principi marxisti-leninisti. 
Reggio Calabria, 13 settembre 1969 

Peppino e Maria Vignola partecipa
no con profondo dolore ia morte 
del carissimo compagno 

GIOVANNI PERROTTA 
fondatore del Partito comunista a 
Eboli, integerrimo militante, indi
menticabile dirigente di grandi tot-
te politiche e sociali per il riscatto 
dei lavoratori e la rinascita del Sa
lernitano. 
Roma, 13 settembre 1989 

Ci ha lasciati 

GIOVANNI PERROTTA 
ricordiamo con commozione e af
fetto la sua vita esemplare di cittadi
no e di comunista. Antonio Belloc
chio, Paolo Broccoli, Giuseppe Ca
pobranco, Armando Del Prete, Do
menico lanniello. 
Caserta, 13 settembre 1989 

1 compagni della Federazione di 
Caserta esprimono sentite condo
glianze alla famiglia per la scom
parsa del compagno 

GIOVANNI PERROTTA 

Caserta. 13 settembre 1989 

La Contcoltivatori di Caserta si uni
sce al dolore della scomparsa del 
caro compagno 

GIOVANNI PERROTTA 
Ne ricorda la profonda umanità, il 
rigore di dirigente e di militante nel
la battaglia di rinnovamento e di ri
scatto delle campagne campane e 
meridionali. Ha rappresentato per 
anni un autentico maestro nella ri
cerca sui problemi agrari con uno 
stile che ha sempre nportato l'at
tenzione sui nodi strutturali, econo
mici e sociali. 
Caserta, 13 settembre 1989 

I compagni comunisti, il comitato 
cittadino di Busto Arsizio sono vici
ni al dolore dei familiari del compa
gno 

FRANCESCO BUSACCA 
che con la sua esperienza artistica 
di cantautore e di attore si è fatto in
terprete dei problemi, della sensibi
lità e delle speranze del popolo, de
gli emigrati e di tutti i lavoratori. 
Busto Arsizio (Va), 13 settembre 

Ricorreva l'I 1 settembre il 2° anni
versario della morte del compagno 

BRUNO CONTI 
la moglie fvonne, i figli Mauro e Na
dia lo ricordano con immutato 
amore a quanti gli vollero bene e 
sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 13 settembre 1989 

Nel 2° anniversario della morte del 
compagno 

BRUNO CONTI 
la moglie tvonne e i figli Mauro e 
Nadia lo ricordano con immutato 
amore a quanti gli vollero bene. 
Sottoscrivono lire 100.000. 
Milano, 13 settembre 1989 

I compagni della sezione Canugni 
esprimono protondo cordoglio a 
Nora e Sara per la scomparsa del 
caro compagno 

SERGIO 

Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 

f soci e amici del circolo Arci/Tor
retta sono vicini a Nora e Sara ed 
esprimono sentite condoglianze 
per la scomparsa di 

SERGIO 

Sesto San Giovanni, 13 settembre 
1989 

La sezione Berlinguer di Sesto San 
Giovanni è vicina a Nora e Sara per 
la grave perdita del caro 

SERGIO VAUtUGGI 
Esprime sincere condoglianze, 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 

SERGIO 
Le compagne della sezione femmi
nile del comitato cittadino di Sesto 
ti ricorderanno sempre per la tua 
gioia di vivere che ti legava alla gen
te. 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 

Ciao 

SERGIO 
Enrico, Sandra. Gino, Carlo, Alber
to, Grazia, Domenico, Luciana, Die
go. Marco. 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 

Anna Pedrazzi è vicina a Sara e No
ra per la prematura perdita del ca-

SERGIO 
Milano, 13 settembre 1989 

Caro 

SERGIO 
Nora e Sara perdono un compa
gno e padre dolcissimo, noi un 
compagno e amico caro. Ti ricor
deremo. Cecilia Chìovini, 
Milano, 13 settembre 1989 

SERGIO 
scompare un pezzo della nostra 
gioventù. Uliano Maderlonl e fami* 
glia sono vicini a Nora e Sara. ' 
Sesto San Giovanni, 13 settembre 

I compagni e le compagne del Pei 
di Cesano Mademo si uniscono a 
Nora nel dolore per la scomparsa 
del compagno 

SERGIO M I M A M I 

Cesano Mademo, t3 settembre 
1989 

La sezione del Pei di Paullo con la 
scomparsa del compagno 

PIETRO BISAZZA 
perde un prestigioso dirigente ed 
un Instancabile combattente. In sua 
memoria sottoscrive per IVnità. 
Paullo (Milano), 13settembre 1989 

A tre mesi dalla scomparsa della 
compagna 

MARCEUA CAPERD0M 
la ricordano con Immutato affetto e 
rimpianto il suo papa, la mamma e 
la sorella ed in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Settimo Milanese, 13 settembre 

Le famiglie Serangcli, Carrants par
tecipano al lutto per la scomparsa 
del compagno 

LUCIANO COGUATTt 
Sottoscrivono per t'Unita 
Milano, 13 s> 

RINGRAZIAMENTO 
Nora e Sara Valmaggi, nell'impossi
bilità di farlo personalmente, ringra
ziano compagni, amici e cittadini 
che hanno preso parte al loro dolo
re. Rivolgono un particolare ringra
ziamento al prof. Erminio Lunghi
ni, alla sua équipe e a tutto il perso
nale infermieristico dell'ospedale di 
Sesto San Giovanni. 

Mercedes Pagani. Vito Bianco, Ma
nila Riccardi e Franca Mancuso 
partecipano al dolore di Nora e Sa
ra per la scomparsa del compagno 

SERGIO VALMAGGI 

Cinisello B„ 13 settembre 1989 

I comunisti della sezione Allppl di 
Quarto Cagnino piangono il com
pagno 

LUCIANO COGUATTI 
e nel ricordame le grandi doti mo
rali e politiche si stringono affettuo
samente in un abbraccio alte com
pagne Lucia e Carla. 
Milano, 13 settembre 1989 

I compagni di Savigliano e della Fe
derazione del Pei di Cuneo, i giova
ni della Fgci sono vicini a Livio ed ai 
suoi familiari nel dolore per la per
dita del padre 

GIOVANNI RACCA 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 9 dall'Ospedale di Savìgnano. 
Cuneo, 13 settembre 1989 

CHE TEMPO FA 

JiEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA. La pressione atmo
sferica sull 'Italia è In lento graduale au
mento ma la situazione meteorologica più 
in generale è essenzialmente controllata 
da un convogliamento di correnti atlantiche 
moderatamente umide ed instabil i. In seno 
a queste correnti atlantiche s i muovono 
moderate perturbazioni che provocano fe
nomeni di instabilità specie sulle regioni 
centrali e meridionali. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni del bas
so Adriatico, quelle joniche e sulle regioni 
meridionali si avranno addensamenti nuvo
losi che a tratti potranno dar luogo a qual
che pioggia o a qualche temporale. Tutta
via durante il corso della giornata la nuvo
losità s i alternerà a schiarite. Su tutte le al
tre regioni italiane si avranno condizioni di 
variabil ità con alternanza di annuvolamenti 
e zone di sereno, queste ult ime anche am
pie e persistenti specie sulla fascia t i rreni
ca e il settore nordoccidentale. Foschie 
dense durante le ore notturne sulle pianure 
del Nord e le vallate del Centro. 
VENTI . Deboli di direzione variabile. 
MARI . Generalmente poco mossi tutti i ma
ri Italiani, 

DOMANI . Condizioni generalizzate d i va
riabilità su tutte le regioni italiane dove du
rante il corso della giornata si alterneranno 
annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolo
sa sarà più accentuata sulla fascia orienta
le della penisola mentre le schiarite saran
no più ampie e più persistenti sulla fascia 
occidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIAi 

11 24 L'Aquila 
11 25 Roma Urbe 
17 24 RomaFiumlc. 15 26 
13 23 Campobasso 10 18 

12 23 Napoli 
12 20 Potenza 
17 25 S. M. Leuca 

Bologna 11 25 Reggio C. 
10 26 Messina 
12 27 Palermo 
12 22 Catania 
13 21 Alghero 
12 24 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

10 16 Londra 
20 31 Madrid 
10 20 Mosca 
10 23 New York 

Copenaghen 10 17 Parigi 

Ginevra 11 27 Stoccolma 
9 18 Varsavia 

19 28 Vienna 
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a cura (te*) SpKgit 900. Sudafrica: schede bianche, protesta 
nera; 9,30: Chi sta con Palermo. Intervista ad Aldo Rizzo. 
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A. De Matte. A. Melone, M. PiranL A. Reicririru 11 Collega
mento con la Festa dell'Unità di Genova e con la Festa dei 
Salvagente di Ferrara: 16: Servizi dalla Festa di Genova, 17: 
46 Mostra del Cinema di Venezia; 17,30: Addio Commissario 
Maìgret Parla G. Petronio; I M O : l i tam tutta to fatta 
hi «ratta KM rito 24. 
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Empori 105.800 / 93.400; Ferrara 105.700; Firenze 87500 I 
96.600; Fòggia 94600; Foni 107.100; Fresinone 105.550; 
Genova 88.550; Grosseto 93.500; Imola 107.100; Impena 
88200; L'Aquila 99.400: La Spezia 102550 / 105300; 
Latina 97600; Lecco B7.900; Livorno 105.800 ; 93.400; 
Lucca 105.800 / 93-400; Macerata 105550 / 102200. 
Massa Carrara 93.400 / 102.550: Milano 91.000, Modena 
94.500: Montatone 92.100: Napoli 88.000: Novara 91.350; 
Padova 107.550; Parma 92.000; Pavia 90.950; Palermo 
107.750; Perugia 100.700 / 98.900 / 93 700; Pesaro 96 200; 
Pescara 106.300; Pisa 105800 f 934Q0; Pistoia 87.600; 
Ravenna 107.100; Reogio Calabria 89.050; Reggio Emilia 
96.200 / 97.000, Roma 94.900 / 97.000 /105.550; Rovigo 
96.650; Rieti 102.200; Salerno 102 850 / 103500, Savona 
92500; Siena 94900; Teramo 106300. Temi 107600, Torino 
104000, Trento 103.000 / 103.300: Trieste 103.250 / 
105250. Udine 96900; Verese 96.400, Viterbo 97050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

Tar i f fe d i abbonamento 
I tal ia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L 136.000 
enumeri L 231.000 L 117.000 

Estero • Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L, 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi, versamento sul c.cp. n. 430207 in
testato all'Unità, viale Fulvio Testi. 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tari f fe pubbl ic i tar ie 
A m o d ( m m . 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
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Feriali L. 400.000 - Festivi L 485.000 
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Concessionarie per la pubblicità ' 
S1PRA. via Bertela 34. Torino, tei. 011 / 57531 

SPI, vìa Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
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via dei Pelasgì 5. Roma 
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SESIA. 

(a nuova (ancia. 
rOSCltl$LANCIA 

Ieri I minima 13* 
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Oliai B sole sorge alle 6,48 
e e e tramonta »lle 19,22 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

ro/olK BLANCH 
viale maaìnl 3 • 384841 

via trionfale 7996 -3370042 
viale XXI aprile 19 • 8323/13 

via ascolana 160 • 1856251 
eur • piazza caduti della 

montagnola 30 • 3404341 

Crìtiche del leader ambientalista 
alle divisioni nel movimento 
«Le polemiche sulla mia candidatura 
servono interessi di bottega» 

•••• i**r*ì 

L'ira di Amendola 
«Autogol dei verdi» 
•Candidato? Dimissioni? Ma, da cosa?». Gianfranco 
Amendola, da Strasburgo, non chiarisce cosa ne sa
rà della sua candidatura. Amareggiato dal terremoto 
scoppiato tra i verdi romani in queste ore il pretore 
d'assalto resta alla finestra. «La lista verde per ora 
non mi ha ancora cercato. Parlerò quando lo farà. 
Sicuramente quanto sta succedendo è un autogol 
per tutto il movimento ambientalista». 

FABIO LUPPINO 

diacuMO, ha Invocato la 

rifletti delle Uste ver-
e ricontato che una 

normativa analoga (là era 
anta Introdotta In occa-

Whdor 

• i Non si sente né dimes
so, né come un capo abban
donato dalla ciurma. Resta 
leader, riaHérma la sua fidu
cia soprattutto nel verbo am
bientalista e risponde secca
mente a questioni che, se
condo lui, non hanno nulla 
a che fare con la politica. 
Gianfranco Amendola, il 
pretore jd'assalto, capo cari
smatico annunciato della li
sta unitaria dei verdi romani, 
bruscamente messo in di
scussione da un regolamen
to, approvato sàbato dàlia li
sta verde, che tecnicamente 
chiede ad ogni deputato di 
dimettersi prima delle ele
zioni ma'che praticamente 
rigjarda solo lui, non repli
ca. Da Strasburgo, dove si 
trova per le sedute del Parla

mento europeo, osserva 
amareggiato le vicende dì 
questi giorni. 

t definitivamente tramon
tata la sua candidatura? 

Non mi sono mal candidato, 
Il mio nome è stato proposto 
dalle associazioni ambienta
liste, Lega ambiente e Wwf 
in particolare. Ma il mio, co
me il nome di altri, deve es
sere sottoposto alla assem
blea della lista verde. Il gior
no in cui qualcuno del Sole 
che ride verrà a farmi un'of
ferta in tal senso, quel giorno 
parlerò. Ci tengo a ricordare 
che non sono iscritto alla li
sta verde. 

Chi ha votato e approvato 
quel regolamento, tanto 

nd convegno di 
Malóri, dello acorao di
cembre, 

Non voglio assolutamnete 
entrare nella pretestuosa 
operazione sollevata da al
cuni esponenti della lista 
verde romana. SI tratta di 
una cosa da fantapolitica, É 
la prima volta, per quanto mi 
risulta, che un gruppo chie
de ai propri candidati già 
eletti in altre assemblee di 
lasciare l'incarico prima di 
una successiva elezione. 
Non si può invocare un prov
vedimento contro il doppio 
incarico quando questo non 
c'è. Non solo. Come pud 
una persona che vota fidarsi 
di un candidato sul quale c'è 
stata un'espressa dimostra
zione di sfiducia del gruppo 
che lo ha presentato? Per 
quanto riguarda Maiori, in 
quet'eccasione non c'ero. 
Comunque pensavo che 
quel regolamento contasse 
solo per le europee e servis

se per una situazione contin
gente. La verità è che rutto 
quanto è successo in questi 
giorni non e altro che un au
togol di tutto II movimento 
ambientalista. Questo al che 
mie 

Qualcuno ha pana che 
una Urta verde unitaria 
con lei capottata da muli-
Ma del (Indaco, collatera
le al Pd. 

Forse qualcuno mi vuol far 
dire che io voglio fare una li
sta contro il Pei. 

È vero che la sera di saba
to, subito dopo la votazio
ne del regolamento, lei ha 
abbandonato l'awemblea 
del Sole che ride? 

È vero. Ma lo hanno fatto tut
ti coloro che quella sera 
hanno visto in quel voto un 
attacco all'unite del mondo 
ambientalista. 

PIÙ dJ no esponente am
bientalista avanza l'Ipote
si che U regolamento ser
ve alla candidatura di 
qualcuno che non la ama. 
C i chi avanza 11 nome di 
Rosa Filippini. 

Non c'è dubbio che sia cosi. 

Improbabile il «listone» 
M Uniti ma divisi. I verdi romani continuano 
a parlarsi ma sembrano usare una lìngua diver
sa. In attesa del vertice di oggi tra Arcobaleno 
e lista verde, dopo la tempesta più di un pom
piere sta cercando di rimettere insieme ì cocci 
di una lista unitaria sempre più lontana. Ma 
senza riuscirci. «Cento mine sono poste ogni 
giorno sulla strada di questa unità; sotto la spe
cie dì condizioni procedurali, anziché di una 
limpida assunzione di responsabilità politica -
scrive oggi su Paese Sera, Francesco Rutelli -
Specchio (e sostanza) di questa situazione è 
l'estrema, fragilità numerica dell'attuale lista 
Verde di Roma, dove si potrebbero assumere 
decisioni (capaci di coinvolgere una lista uni
taria con un potenziale cittadino di circa due
centomila voti) in riunioni che vedono la par
tecipazione massima di una cinquantina di vo-
tanti-.La lista verde, quindi, al centro della di
sputa. Prendendosela con chi insiste sul con

cetto di trasversalità del movimento, Michele 
Citorii, segretario della Lega ambiente per il 
Lazio, sostiene che «la trasversalità non si può 
in alcun modo confondere con il qualunqui
smo e l'acritica disponibilità a sostenere qual
siasi schieramento politico pur di fame parte». 
Gli «Amici della Terra», indicati come i maggio
ri sostenitori del regolamento approvato saba
to dal Sole che ride, si difendono ma non 
smentiscono. «Ci appelliamo a tutte le parti in 
causa perché recuperino la ragionevolezza tale 
da consentire una lista verde realmente unita
ria», dicono. Ma poi proseguono. «Qualcosa è 
stato messo in discussione. Un'operazione 
condotta dalla Lega ambiente e Wwf Lazio che 
tendeva ad imporre una candidatura con una 
campagna di stampa preordinata, al di fuori 
delle sedi di movimento con intenti di prevari
cazione ed egemonia». 

H Capidoglio delie accantonate 
Le proposte delle opposizioni 
rimaste nei cassetti 
Dai fast bus alla cultura 
dagli asili nido 
ai taxi a prezzo agevolato... 

ANTONIO CIPRIANI 

• i Una capitale più vivibile. 
Un centro storico meno soffo
cato da smog e auto, i quartie
ri della periferia meno abban
donati al degrado. Più diritti 
per i cittadini. Più doveri, so
prattutto più trasparenza, da 
parte degli amministratori 
pubblici. Eia fiera dei sogni. 
Quelli • e stavolta non metafo
ricamente - rimasti ad ammuf
fire nei cassetti del Campido
glio. Per quattro anni ' gruppi 
consiliari del Pei, dei verdi, di 
Dp e dell'Arcobaleno, hanno 
studiato e proposto delibere 
ai sindaci Signorello e Giubilo. 
Tutte quante accantonate, di
menticate: probabilmente 

neanche lette. Eppure, scor
rendole adesso che la giunta 
Giubilo è stata dimessa cosi 
ingloriosamente, Quelle pro
poste di delibera avrebbero 
contribuito a rendere migliore 
la città. 

Per esempio il traffico. 
Quanti progetti, piani anti-in-
gorgo, zone riservate ai pedo
ni sono state presentati, modi
ficati, annullati. Nulla è cam
biato: ti centro sempre asse
diato dalle auto; bloccate per 
diverse ore a) giorno le zone 
di ingresso nella città. Eppure 
il gruppo comunista ce l'aveva 
uno studio razionale. Fast bus, 

linee veloci che corrono lungo 
itinerari riservati per il collega
mento diretto e veloce tra pe
riferia e centro. L'utilizzazio
ne, dunque, di una lete Atac 
ampliata e migliorata per evi
tare, il più possibile, l'uso del
l'auto privata e risolvere cosi 
anche il problema dei par
cheggi. 

E la cultura? È rimasta una 
cenerentola negli interessi 
delle giunte a guida De. No
nostante sia per il 1986 che 
per il 1987 a preparare un pro
gramma di iniziativa di attività 
culturali, ci avevano pensato j 
consiglieri del Pei. Dovevano 
nascere attività che prevede
vano l'uso di monumenti e di 
spazi pubblici anche in perife
ria. Spazi polivalenti (come il 
foro Boario), centri ricreativi, 
musicali, artistici, scientifici, 
per riempire un «deserto» di 
iniziative che ha caratterizzato 
questi ultimi quattro anni. La 
cosa strana è che non è stato 
preferito un progetto diverso. 
Non è stato fatto niente. Una 
situazione identica in un set
tore molto diverso: i campi 

nomadi. La giunta ha svento
lato per anni un piano nato 
da mille compromessi, mai 
messo in pratica, mentre i 
rom per mesi sono stati co
stretti a vivere nel fango, sen
za servizi, in baila del razzi
smo e dei raid della polizia. 
Ignorato invece ii suggerimen
to del Pei che prevedeva una 
serie di piccoli campi attrez
zati per favorire l'integrazione 
della popolazione nomade. 

Sogni nel cassetto. Quello 
di una città più tollerante, con 
servizi culturali e sociali all'al
tezza di una capitale europea. 
I verdi, in questo contesto, 
hanno pensato ai bimbi di Ro
ma. Su 70 mila che ne avreb
bero avuto diritto, soltanto 10 
mila hanno usufruito dell'asilo 
nido, per carenze d'organico. 
350 assistenti in più (il nume
ro proposto dai verdi) sareb
bero bastati. Ma tra le migliaia 
di delibere approvate in fretta 
negli ultimi mesi, per questa 
non c'è stato spazio. Bambini 
a casa, dunque. E anche le 
donne, sopratiutto la notte. 
Accantonata la proposta del 

coordinamento donne elette 
nel Pei che chiedeva l'istitu
zione (in via sperimentale) di 
un servizio notturno di taxi a 
prezzo agevolato per le don
ne. Un servizio civile: come 
potevano essere gli interventi 
di assistenza socio-economica 
e legale in favore delle donne 
e dei minorenni vittime di vio
lenze sessuali. 

Anche sulla vicenda degli 
appalti potevano essere evitati 
tanti «contrattempi» che somi
gliano a veri e propri imbrogli. 
Nel febbraio di quest'anno il 
Pei ha presentato una delibe
ra sulla -trasparenza» nelle ga
re pubbliche: più controlli sul
le società, commissioni giudi
canti all'altezza del compito, 
riduzioni drastiche delle tratta
tive private. Roba da fanta
scienza. Come anche un'altra 
idea finita in un lampo dentro 
un cassetto e mai più tirata 
fuori. Quella che prevedeva le 
nomine nelle aziende capitoli
ne e negli enti pubblici in ba
se ai meriti professionali e 
non per «lottizzazione» partiti
ca. Ma anche in questo caso 
siamo alla fantascienza. 

È previsto un parcheggio costosissimo e inutile 

Ruspe contro i centri sportivi 
Proteste in piazza Mancini 

STEFANO CAVIGLIA 

•LI È durato sette ore, dalle 8 
di ieri mattina alle 15, l'asse
dio della polizia ai campi 
sportivi di piazza Mancini, che 
il Comune si appresta a sba
raccare per permettere la rea
lizzazione di un parcheggio 
per 150 posti macchina. Nel 
mirino degli agenti era il cir
colo Tennis Stampa (un cen
tro aperto a tutti, a differenza 
di ciò che potrebbe far pensa
re il nome): le entrate sono 
state subito bloccate e i nu
merosi frequentatori sono stati 
lasciati fuori. Fra loro, parec
chi ragazzi, che sono riusciti 
ad entrare alla chetichella e 
sono poi stati cacciati in malo 
modo. Poco dopo è iniziata 
una lunga ed estenuante con
trattazione fra la polizia e gli 
impiegati del Comune, da un 
lato, e i titolari dell'impianto 
sportivo dall'altro. Ad un certo 
punto è venuto fuori che l'or
dinanza dì cui si erano fatti 
lodi gli agenti era viziata da 

diverse irregolarità. Tutti a ca
sa dunque, ma l'allarme non 
è rientrato per molto: le ruspe 
che non sono entrate in fun
zione Io faranno lunedi matti
na di buon ora, a meno di un 
provvidenziale ravvedimento 
dei commissario prefettizio. 

Il progetto che quasi certa
mente costerà la vita ai campi 
da tennis, di calcio e di base
ball della piazza fa parte, na
turalmente, delle opere previ
ste per i mondiali di calcio del 
"90. In particolare, fa parte di 
quelle approvate nella famige
rata «notte delle delibere», 
quando con un colpo di ma
no i resti della giunta Giubilo 
votarono in poche ore provve
dimenti per oltre mille miliar
di. Ed anche questo non 
scherza quanto a denaro da 
spendere: i 150 posti macchi
na in questione costeranno al 
Comune- almeno 7 miliardi, 
oltre all'incalcolabile valore 

sociale dei campi sportivi da 
sopprimere.«Oltretutto si tratta 
di un progetto assolutamente 
insensato - dire con rabbia Ri
ta Mainarci», fra i titolari del
l'impianto sportivo -, Il comi
tato per la salvaguardia del 
quartiere Flaminio ne ha pre
sentato uno alternativo, che 
consente di ottenere Io stesso 
numero di posti auto, con una 
spesa dì dieci volte inferiore e 
senza sacrificare gli impianti 
sportivi. Ma nessuno si è nep
pure degnato di guardarlo!». 

La fretta con cui il Comune 
sta cercando di procedere al
lo sgombero e alla demolizio
ne, per altro, somiglia molto 
ad un colpo di mano. I titolari 
di questo e di altri impianti 
sportivi hanno fatto ricorso al 
Tar contro questo provvedi
mento, ed il Tribunale ammi
nistrativo regionale si pronun
cerà il 26 settembre prossimo. 

Che senso ha procedere 
ora allo sgombero e alla de
molizione* «Ha precisamente 
il senso di prevenire la senten

za del Tar e di mettersi al ripa
ro contro una eventuale so
spensiva a favore del ricorren
te - spiega Piero Salvagni, ex 
consigliere comunale del 
gruppo comunista, unitosi alla 
protesta degli abitanti del 
quartiere Flaminio -. Dunque, 
è un atto profondamente 
scorretto e ingiusto, contro il 
quale è necessario intervenire 
con forza».lnsomma, un altro 
progetto scellerato, che non 
mancherà di far sentire le sue 
conseguenze anche sul traffi
co, sta per abbattersi sul quar
tiere Flaminio dopo il trenino 
assolutamente inutile voluto a 
tutti i costi dagli amministrato
ri comunali. Gli abitanti della 
zona sono profondamente ri
sentiti e lunedi saranno in 
molti a difendere il Tennis 
Stampa dalle ruspe del Cornu-
ne.lntanto, anche la II Circo
scrizione ha dato il suo pieno 
appoggio alla protesta e ha 
convocato per domani una 
riunione straordinaria per af
frontare la situazione. 

i 
A cento giorni 
da Tian An Mcn 
sit-in 
della Fgd "F;"" ' j$/^ 

Sono passati cento «tomi dalla strage di Tian An Men. E ieri 
pomerìggio i ragazzi della Fgci si sono dati appuntamento 
davanti all'ambasciala cinese. Un sii in per non dimentica
re, per continuare ad avere nella memoria quelle immagini 
strazianti. •Raccogliamo l'appello per una giornata europea 
di mobilitazione lanciato.a Parigi dagli esuli cinesi - hanno 
scritto in unvolantino diffuso davanti l'ambasciata -. Non 
dimentichiamo quella speranza di cambiamento e di rinno
vamento calpestata tragicamente dai carri armali. Chiedia
mo la fine della repressione ed esprimiamo solidarietà al 
nostri compagni perseguitati dal regime di Oeng». 

Eroina 
al borotalco 
Pestato 
lo spaedatore 

Attentato 
alla Cogefar 
L'impegno 
della Ffllea 

Lo hanno circondato e poi 
10 hanno pestato, lucida
mente, fino a farlo rimanere 
svenuto in terra. Ma per Ben 
Hassen Serici, tunisino di 28 
anni, non era ancora finita. 
E* stato caricato a forza su 
un'automobile per essere 
trasportato a Villa Borghese, 

dove gli aggressori avevano in mente di terminare il «lavoro» 
che avevano iniziato alla stazione Termini. Ma l'automobile 
è stata fermata dalla polizia in via Veneto, e per ì quattro 
aggressori sono scattate le manette. Sì tratta di quattro tossi
codipendenti: Cristina Manimetti, 24 anni, di Tivoli, Nicolet
ta Del Monte, 31 anni, Salomon Casadio e Alessandro Can
tatore entrambi di 22 anni. Nei giorni passati avevano speso 
150.000 lire per acquistare droga dal tunisino. Ma l'acquisto 
si era rivelato una truffa. Fruttosio e borotalco invece di 
eroina. Cosi avevano deciso di dare una lezione a Hassen 
Serid. Sono stati arrestati tutti e quattro, mentre il tunisino 
spacciatore è stato ricoverato con una prognosi dì venti 
giorni 

La possibilità df attentati 
contro i cantieri della Coge
far era stato previsto dalle 
organizzazioni sindacali, 
che avevano denunciato 
con una lettera alla presi-N 

denza del consiglio regiona-
m^a^l^mmrmmammmrmm^ 'e, al presidente della giunta 

e ai prefetti delle cinque 
province della regione per denunciare la possibilità di infil
trazioni della malavita. Con la stessa lettera la Fillea Gcil 
aveva richiesto un incontro urgente per costituire un coor
dinamento il cui compito sarebbe stato proprio quello di 
rendere trasparenti gli appalti per evitare possibili inquina
menti «mafiosi». Non è mai arrivata risposta. Alla luce del
l'attentato di due giorni fa al cantiere della Metro B la Fillea 
rinnova l'invito alte autorità regionali per evitare il ripetersi 
di gravi episodi. 

11 parco delI'Appia Antica è 
stato istituito dieci mesi fa, 
ma fino ad ora soltanto la 
Provincia ha nominato il 
suo rappresentante nel futu
ro consiglio di amministra
zione del parco. Infatti, Il 

^ ^ m m m m Comune e i ministeri del
l'Ambiente e dei Beni cultu

rali non hanno ancora nominato i propri rappresentanti. 
Per sollecitare le nomine, il presidente della Provincia, Ma
ria Antonietta Sattori ha scritto una lettera agli enti inadem
pienti, ricordando che una direzione del parco delI'Appia 
Antica darebbe prestigio alla città in vista dei Mondiali del 
'90. In alternativa, la Sartori chiede che venga garantita una 
direzione provvisoria con la nomina di un commissario 
speciale per il parco. 

II loro terreno d'azione pre
ferito era il parcheggio ora* 
unito dell'aeroporto di Più-
micino. Solo negli ultimi 
Quindici giorni erano stati 

enunciati decine di furti 
d'auto di grossa cilindrata. 

^mmHmmt*^mmi.^m.^mm Ma ieri la banda di «topi 
d'auto» è stata sorpresa 

mentre cercava di rubare una Peugeot 305. Salvatore Men-
dola, 30 anni, Antonio Scarfagna, 25 anni, e Luciano Ree* 
chia, di 44, si sono lasciati ammanettare senza nemmerio 
tentare la fuga. Il commissariato dell'aeroporto aveva predi
sposto un apposito servizio di sorveglianza, con agenti che 
a coppia, un uomo e una donna, tenevano d'occhio i movi
menti. E proprio una coppia» dì poliziotti ha arrestato ì la
dri d'auto. 

Arriva 
il commissario 
per il parco 
delI'Appia Antica? 

Arrestati 
«topi d'auto» 
all'aeroporto 
di Fiumicino 

Rubati 
in un furgone 
radiofarmad 
pericolosi 

Un furto pericoloso. Sem
bravano dei pacchi come 
tanti altri, invece contengo
no radiofarmaci, che se ma
nipolati o ingeriti possono 
risultare mortali. Il furto è 
avvenuto ieri sera alle 19 in 

mmm.^mmmm.mmmMH-Mm
 v ia Tuscolana. L'autista, An

tonino Cassare, aveva par 
cheggiato il suo Fiat Ducato per cercare un gommista che 
gli riparasse il pneumatico. Al ritomo si è accorto che erano 
stati rubati tre «colli», due dei quali contenevano dei radio-
farmaci della Sereno destinati alla «Mit nucleare», una so
cietà in via Appia Nuova. E stato proprio il responsabile 
della società, Silvio Bracale, a rivelare la pericolosità del 
furto. 

MAURIZIO FORTUNA 

Cpmafhin * • Non Sl s a mai- ^ ne ì dUDD-0 è meglio non fidarsi, visto 
tjCHaaiviu quello che succede nei cieli. E' meglio fermarsi al rosso, impre-
110(550 c a r e contro il traffico e respirare un po'.di sano smog, piottostp 
fior ìl CA/mr. c^e vo 'are c o ' P a t e m a d'animo. E l'aereo personale? Si esibisce-
P o II SOgnO Si porta a passeggio come un bambino, gli si fa prendere confi
d i IcaW) denza con l'asfalto e con i vìgili urbani. L'ignoto proprietario del 

piccolo velivolo è sicuramente un tipo molto prudente. Semafo
ro rosso per il sogno di Icaro. 

ROMA 
DA SABATO SAREMO PIÙ' RICCHI! 

UrAGINE 
DI CR DNACA 

Sabato 

16 
«Scusi, 
a che seme? 

Domenica 

17 

La città sprecata 

Conte dite 
'capitale' 
a Tarlai? 
Metropoli a confronto J 

l'Unità 
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Il rettore incontra i partiti 
«Un rapporto diverso dal passato» 
Autodifesa di De, Pri, Psi 
Il Pei: «L'ateneo è stato umiliato» 

Tecce accusa 
«L'universitàl' 
Tecce apre il confronto sul futuro culturale della 
capitale. Con un appello rivolto alla giunta post 
29 ottobre, il rettore della «Sapienza», incontrando 
i rappresentanti dei partiti in corsa nella campa
gna elettorale, ha chiesto impegni per la sua uni
versità. Sul tappeto ancora il museo per la scien
za e l'auditorium. Riproposta l'esigenza di una 
legge speciale per l'ateneo della capitale. 

FABIO LUPPINO 

• i Un appello per la cultu
ra, l'università, la città. Giorgio 
Tecce, rettore della 'Sapien
za', incontrando le forze poli
tiche impegnate nella campa
gna elettorale, lancia proposte 
per II suo ateneo, chiede pro
grammi precisi, credibili, prio
rità. Un monito a nome del
l'intero mondo universitario 
cittadino, «In questa città, sino 
ad ora, è stata negata la citta
dinanza piena agli studenti -
accusa il rettore -. I 173mila 
giovani che frequentano il più 
grande ateneo d'Europa, han
no bisogno al contrario di una 
capitale vivibile, con mezzi di 
trasporto accettabili, con delle 
residenze dignitose. Una città 
a misura d'uomo, con stan
dard ambientali rispettabili-. 

Nel block notes del rettore 
solo eventi negativi: un mon
do culturale isolato, un'univer
sità di rilevanza intemazionale 
dimenticata dagli amministra
tori capitolini. Un elenco fitto 

Provincia 

Stanziamento 
per sistemare 
istituti 
• I la ripresa dell'attività 
scolastica in provincia que
st'anno interesserà circa 46mi-
la studenti. Anche per loro, i 
problemi non mancheranno. 
Ma almeno sul fronte degli 
spazi ci sono buone nuove. 
Sulla base di una delibera 
presentata dall'assessore a) 
patrimonio Roberto Lovari, ie
ri il consiglio provinciale ha 
approvato uno stanziamento 
di ottantacinque miliardi de
stinati alla ristrutturazione e 
alla manutenzione delle scuo
te di sua competenza. Molti 
edifici versano infatti in condi
zioni disastrose. «Con questo 
stanziamento*, ha detto Maria 
Antonietta Sartori, presidente 
della Provincia, «il piano della 
giunta per rendere funzionali 
ed efficienti le scuole di nostra 
competenza fa un importante 
passo in avanti». 

Il piano di ristrutturazione e 
manutenzione, secondo 
quanto stabilito ieri, dovrà es
sere realizzato entro il 1990. 

accolto in silenzio dai segreta
ri dei maggiori partiti romani 
giunti nella sala delle telecon
ferenze dell'università. Rilan
ciando l'idea di un museo per 
la scienza e l'esigenza di un 
auditorium, Giorgio Tecce in
voca una legge speciale per 
•La Sapienza». «L'università di 
Roma - sostiene Tecce - non 
può essere confusa nei prov
vedimenti organici validi per 
tutti gli atenei italiani. La capi* 
tale non è né Ferrara né Mo
dena, nobili centri culturali, 
ma piccoli al confronto. Esige, 
al contrario, finanziamenti 
straordinari, aree adeguate, 
strumenti che garantiscano ra
pidità alla realizzazione delle 
opere necessarie. Vorrei, in 
modo diverso dal passato, 
che l'università fosse un inter
locutore sempre maggiore 
dell'attività degli assessorati 
alla cultura-. 

•La Sapienza* oggi assomi
glia a un polipo dalle mille 

braccia. 172, tra facoltà dipar
timenti, istituti, centri universi
tari, sparsi ovunque, e cosi per 
i 324 locali assegnati a scuole 
speciali, corsi di perfeziona
mento, dottorati di ricerca. Il 
rettore, in proposito, ha avan
zato la proposta di una diver
sa razionalizzazione urbanisti
ca, una nota dolente che ri
corre. 

Ludovico Gatto, repubblica
no, direttore del dipartimento 
di Storia medievale alla facol
tà di Lettere, ex assessore alta 
cultura, difende d'ufficio il suo 
operato. Il segretario della De 
romana, Pietro Giubilo fa al
trettanto. Agostino Marianetti, 
segretario del Psi capitolino, 
giunto in ritardo, prende atto 
dell'appello del rettore, pur 
non avendolo ascoltato. Save
rio Coltura, imbastisce una di
sputa accademica con l'archi
tetto Bruno Zevi sulla giusta 
ubicazione della facoltà di 
Harvard. Proprio Zevi, presi
dente del partito radicale, cer
ca un doppio filo tra il destino 
dell'università e quello, delia 
città. >La città deve essere vivi
bile da tutti, da me come dagli 
studenti -dice l'insigne archi
tetto -, La verità è che da 27 
anni esiste un piano regolato
re che non va avanti. Chi può 
decidere dove va ubicato un 
auditorio, una sala convegni, 
quando manca una prospetti
va d'insieme, un'idea per la 

città?» E andando controcor
rente rispetto a Tecce. «Vorrei 
che l'università, essa stessa, 
facesse qualcosa - conclude 
Zevi -. Ha tutti i mezzi per far
lo». 

Per il Pei ia chiave dell'at
tuale distacco tra città e cultu
ra sta nella classe dirigente. 
«Mai il mondo universitario, le 
straordinarie capacità culturali 
della capitale, sono state cosi 
confinate e depresse come è 
accaduto con l'attuale classe 
dirigente; la peggiore di questi 
ultimi anni - afferma Sandro 
Del Fattore, della segreteria 
della federazione comunista 
romana -. Romaopitale del 
Duemila non può che avere 
nell'università uno dei suoi 
capisaldi.'In caso contrario ri
schia di essere tagliata fuori 
dal circuito intemazionale. 
Per una migliqre organizzazio
ne del mondo universitario ro
mano, noi comunisti siamo 
disposti a discutere anche di 
un terzo polo, dì una terza 
università». E Carla Rocchi, 
della federazione delle liste 
verdi: «L'impegno ambientali
sta - dice - va al di là dello 
specifico. Il nostro progetto 
sull'università parte dalla con
cezione divèrsa della persona, 
dell'ecosistema. Un cambia
mento culturale che parta dal
la concezione biocentrica e 
non più antropocentrica del
l'universo». 

Spari, strutture, biblioteche della «Sapienza» 
Strutture didattiche 

232.938 Corsi di laurea 42 
16.273 Scuole speciali 2 
8.S00 Corsi di perfezionamento 64 
6.700 Scuole di specializzazione 120 

275.411 Dottorandi ricerca 96 
262.000 Totale «trultiuT didattiche 324 

Strutture per attività di ricerca e didattica 
13 Aule 250 
58 Biblioteche 178 
90 Totale posti nelle aule 25.000 
1 Laboratori 18.382 
2 
8 Vaiolili cauervatl nelle biblioteche 

172 Volumi 2.703.566 

172, fra facoltà, dipartimenti ed Istituti, un patrimonio di 2.703.566 volumi. Troppo poco 
però viene speso per le ricchezze del primo ateneo romano 

Mq Università 
Immobili di proprietà 
Immobili in affitto 
ExWhurer 
Ex BNL (Via Salaria) 
Totale mq 
Policlinico 

Strutture organizzative 
Facoltà 
Dipartimenti 
Istituti 
Centri interdipartimentali di ricerca 
Centri' interdipartimentali di servizi 
Centri interuniversitari 
Totale «tratture organizzative 

Non ci sono spazi, in molti edifici i lavori di ristrutturazione non sono finiti 
Nasce «Informascuola», iniziativa della Cgil per fare fronte alla burocrazia in aula 

. . . > , , . - . . . •' • • •• ';' \ ••••-*• - . •ya'.ii'.i !>>,.. tw$* -i-'U-' 

senza* 
Lunedì un' esercito di oltre 350mila studenti tor
nerà a sedere sui banchi delle scuole capitoli
ne. Ma mancano aule, mezzi e persino bidelli. 
Unica novità positiva, la nascita di «Informa
scuola», il nuovo sportello della Cgil per genito
ri, studenti e insegnanti. Darà una mano a 
orientarsi nel caos dell'anno scolastico che sta 
per cominciare, 

CLAUDIA ARLETTI 

M Basterà comporre un nu
mero di telefono. Si avranno 
dati, informazioni, indicazioni. 
Quando sarà necessario, verrà 
fornita l'assistenza legale. Il 
tutto per destreggiarsi al me
glio fra gli intricati meandri 
della burocrazia scolastica. 
«Informascuola», il nuovo 
sportello della Cgil, verrà inau
gurato il 2 ottobre In via Buo
narroti 12. Resterà aperto il lu
nedi e il mercoledì dalle 15 al
le 19. Il servizio è rivolto a ge

nitori, insegnanti, studenti. Te
lefonando (i numeri sono 
7714379 e 7714380), ci si 
metterà in contatto con ope
ratori della scuola. Un servizio 
particolare, il «Telefono H», è 
stato appositamente istituito 
per i genitori di ragazzi handi
cappati: chiamando, si avran
no informazioni su come e 
dove ricevere assistenza, su 
quali passi fare in caso di diffi
coltà d'inserimento e cosi via. 
«Informascuola» è stato pre

sentato ieri mattina nella sede 
romana della Cgil. Presenti 
Patrizia .Sentinelli, segretaria 
del sindacato scuola; Giancar
lo D'Alessandro, segretario ge
nerale della Camera del lavo
ro; Tiziano Battisti, della fun
zione pubblica e Oreste Petro-
semolo, del Coordinamento 
genitori democratici (Cgd). 

•Questo anno scolastico sa
rà peggiore degli altri. La si
tuazione è gravissima. Siamo 
al punto dì dover salvaguarda
re I diritti più elementari, non 
solo i servizi», b~ detto D'Ales
sandro. E in vista del caos 
prossimo venturo all'insegna 
dei problemi (dalle contesta
zioni per l'ora di religione alla 
consueta carenza di spazi), 
«Informascuola* darà un ma
no a fare ordine. In ottobre 
cominceranno anche dei mi
nicorsi per spiegare agli eletti 
negli organi collegiali il (com
plicatissimo) abe della buro

crazia in aula: da come si 
avanzano richieste nei consi
gli d'istituto a come si legge e 
gestisce il bilancio della scuo
la. Allo sportello, gli stranieri 
troveranno informazioni sui 
corsi per adulti, con un oc
chio di riguardo per le cento
cinquanta ore e l'alfabetizza
zione. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri, è stato anche 
fatto un quadro, ben poco 
confortante, di quel che acca
drà all'apertura delle scuole. 
In extremis, ieri mattina, un 
fonogramma dal Provveditora
to ha fatto sapere che l'an
nunciata chiusura di 72 sezio
ni della scuola materna co
munale è stata scongiurata. 
La Cgil è riuscita anche ad ot
tenere 15 nuovi insegnanti per 
garantire una sorta di tempo 
pieno nella materna statale 
(la permanenza media di un 
bambino nella scuola è dì ap

pena quattro ore e mezza al 
giorno). Ma sono gocce in un 
mare di guai. Andare a scuola 
quest'anno sarà duro, anzi 
durissimo. Gli oltre 350mila 
ragazzi, tra elementari, medie 
inferiori e medie superiori, 
che lunedi mattina torneran
no sui banchi delle scuole ca
pitoline, avranno poco spazio, 
scarsi servizi e persino pochi 
bidelli. Nonostante il calo del
le nascite, fé aule sono sem
pre poche. Colpa dei lavori di 
ristrutturazione che una volta 
cominciati sembrano non do
vere finire mai. In questi giorni 
il Comune sta consegnando 
edifici scolastici al Provvedito
rato. Quest'oggi sarà la volta 
della scuola di via Battistini, 
alla Pineta Sacchetti. Ma pa
recchi istituti, come la media 
Artigas, le elementari di Villa 
Lazzaroni e la Manzoni, non 
sono ancora pronte. 

Nuova Autovox 
In arrivo nuova autoradio 
Via libera del Cipi 
al rilancio dell'azienda 
• • Forse ad una svolta la 
«Nuova Autovox». Il Cipi, infat
ti, ha dato il via libera al pro
getto di rilancio dell'azienda 
elettronica romana in ammi
nistrazione straordinaria, dal
l'estate '88 e al centro di due 
inchieste avviate dalla magi
stratura, una per bancarotta 
fraudolenta e l'altra per un 
•buco» di 120 miliardi. Obietti
vi del progetto: recupero del 
marchio «Autovox» (ed even
tualmente del marchio «Vox-
son» opportunamente ben ri
lanciato) e produzione di un 
nuovo tipo di autoradio capa
ce di soddisfare il mercato. Su 
entrambi gii obiettivi la Rei, la 
finanziaria di Stato per l'elet
tronica, dovrà fare la sua par
te. Nel programma sono previ
ste, inoltre, anche se solo 
transitoriamente, un pacchet
to di lavorazioni per «conto 
terzi» (una multinazionale ha 
già dato la disponibilità a lare 
da partner tecnologico) che 
permetterà di «riassorbire» più 

di un quinto dei lavoratori in 
cassa integrazione da anni. 
Per i dipendenti che non rien
treranno al lavoro il Cipi ha 
inoltre concesso la proroga 
della cassa integrazione e ap
provato le agevolazioni per 37 
lavoratori prepensionabili. 

Un cielo più sereno, dun
que, da oggi per i 667 dipen
denti della «Nuova Autovox» 
anche se non va dimenticato 
che fu proprio il Cipi ad ap
provare, nel novembre dell'83, 
un piano di ristrutturazione in
dustriale mai avviato. COn 
l'-Autovox» e la «Voxson» si 
era identificata l'autoradio ita
liana. Le due aziende, negli 
anni 70, controllavano com
plessivamente T805É del mer
cato nazionale con uno stabi
limento aziendale assoluta
mente in media con le con
correnti europee. Da!]'85 la 
capacità produttiva della Au
tovox è di 2000 pezzi al gior
no corrispondente a poco più 
di 400mila pezzi l'anno. 

Italia fontana ** ^arà P u r e l a c i t t à d e " e c e n t 0 f ° n t a n e < s e s o n o destinate a 
l /o iM I U I I U U K I fare lut[e j a fme j j qu e | | a ^ i Mascherone, in via Giulia, per la 
d i tOniOinO capitale non c'è futuro. Un'infiltrazione vecchia, forse addirit-
« a tura antica, ha danneggiato la fontana seicentesca. 
I aCt|lM E adesso l'acqua invece che dalla lontana esce dal tombi-
d d MtìSCllCllHie n 0 , E ' marm<> specìalmenti quelli anneriti dallo smog, non 

^ ^ sopportano l'acqua. Ci si adatta a tutto, anche a questo, ma 
un po' di tempestività nei riparare il guasto non stonerebbe. 
Altrimenti altre fontane potrebbero considerarlo un esemplo 
da seguire. 

Metro B Termini-Magliana 
Attese, treni e bus 
sono cominciati i disagi 
per gli 8700 pendolari 
• 1 Parte, non parte. È parti
to. Dopo un tira e molla dura
to quasi tre anni, il progetto 
per la ristrutturazione della 
metro-B Termini-Magliana ha 
preso il via. Da lunedi per I 
pendolari, ufficialmente da sa
bato, i treni provenienti da 
Ostia concludono la corsa a 
Magliana anziché a Piramide. 
La cosa non ha proprio riem
pito di gioia gli 8.700 utenti 
che tutti i giorni prendono il 
treno per andare a lavorare. 
Vediamo perché. Innanzitutto 
per via dei tempi. Se prima si 
impiegava più o meno un'ora 
di media per raggiungere il 
centro, ora ce ne vuole mezza 
in più. Le corse sono rallenta
te, le pause tra un treno e l'al
tro sono più lunghe. Di pome
riggio, per esempio, proprio 
alla Magliana, si può attende
re anche più di mezz'ora per 
andare al Lido. «Mentre fuori 
della stazione - interviene Sil
vio Ricci del Comitato pendo
lari - i sette autobus che la 
mattina collegano la Magliana 

Abbonatevi a 

TUnità 

Sarà bagarre anche sull'ora 
di religione. La recente sen
tenza della Corte costituziona
le che sancisce di fatto la col
locazione dell'ora di religione 
in momenti extrascolastici. 
pare che nelle scuole non 
venga recepita. Per ora, sol
tanto il liceo classico Russel di 
via Tuscolana ha disposto che 
l'insegnamento religioso ven
ga impartito il pomeriggio. 

Persino sul fronte degli ad
detti ai servizi educativi (i co
siddetti bidelli) ci sono guai 
in vista. Tra materne, nidi ed 
elementari, si è sotto organico 
di almeno 1300 unità. E ieri la 
Cgil ha fatto sapere che, net 
magazzini della IX ripartizio
ne, giacciono da sei anni 200 
•squadre meccanizzate», im
ponenti macchinari per le pu
lizia nelle scuole. Doppiamen
te inutili: perché ingombranti, 
perché mai usati. 

con Termini fanno "peso 
morto"». Al momento, co
munque, i disagi più grossi so
no riservati a chi viaggia di se
ra. Una tabella circolare con il 
numero del bus «81» posta 
sotto la fermata del «27» a 
piazza dei Cinquecento, infor
ma che l'ultima corsa per la 
Magliana c'è alle 22,30. In un 
volantino distribuito dall'Aco-
tral, contemporaneamente, si 
avvisa che l'ultimo treno per 
Ostia è fissato per le 22,40. 
Come fa l'autobus da Termini 
a Magliana a impiegare 10 mi
nuti? Se cosi fosse, si perde
rebbe il treno. In realtà, quel
l'autobus delle 22,30 che par
te da Termini si ferma a Pira
mide. LI, alle 22,50, parte il 
primo autobus notturno per il 
Lido. Ma nessuno si è premu
rato di farlo sapere alla gente. 
Lunedi sera, alla fermata 
dell'81 gli stessi addetti, con
trollori e autisti non sapevano 
che era stato istituito un bus 
di collegamento con la Ma
gliana. 

GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 
presso la Seziono PCI di S. Lorenzo 

Via del Latini, 73 - Ore 17.00 

si riunisce la 
CONSULTA SUI PROBLEMI DEL LAVORO 

L'iniziativa dal lavoratori 
comunisti in vista delle 
elezioni amministrative 

Relatore: LIONELLO C O S I N T I N O 
membro della segreteria 
delia Federazione romana 

Presiède: LEO CAMILLO presidente 
della consulta per II lavoro 

OGGI ALLE ORE 17,30 
c/o Sezione Esquilino 

Via Principe Amedeo, 188 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI ROMANI 

Impostazione 
e programma 
della campagna 
elettorale 

Relatore: CARLO LEONI 
Conclude. GOFFREDO BETTIN! 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI •• 
ADERISCE ALLA CAMPAGNA DI AFFIDAMENTO 

DI BAMBINI PALESTINESI. » 
INDETTA DALL'ARCIRAQAZZI E DALL'AQE8CI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINESE 
LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 

Seziona PIETRALATA 
M0HAME0 AHU RADAMAH 10 Anni dal Campo 
Seziona SAN SABA 
MANIN ABU SHALRAK 5 Anni dal campo 
Sezione ALESSANDRINO 
ALI FLEIFEL 6 Anni dal campo 
Seziona TORRE SPACCATA 
YUSUF AL ZAWAWI 5 Anni dal campo 
Sazlona TUFELLO 
AHMAD NASAR 14A nni dal campo 
Seziona LANCIAMI 
BASII NAJI io Anni dal campo 
Sazlona AEROPORTUALI 
RASAI AL BIS 3 Anni dal campo 
Sazlona CAMPITELLI 
AHMAD KJHAIAM 7 Anni dal campo 
Sazlona LA RUSTICA 
SULTAN ALI IDREAS 15 Anni dal campo 
Seziona TRIONFALE 
AHMAD ABU ALIMEN 

AI-AMARI 

KAIANDIA 

AI-AMARI 

KAIANDIA 

KAIANDIA 

AL-AMARI 

AL-AMARI 

AL-AMARI 

AL-AMARI 

15 Anni dal campo AL-AMARI 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Punti di raccolta: 

• FESTA DE «l'Unità» 
VILLA GORDIANI 

• FESTA DE «l'Unità» 
VILLA LAZZARONI 

/n/orniozioni: FOCI di Roma, tei. 733006 

l'Unità 
Mercoledì' 
13 settembre 1989 



N U M M UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri «2 
Quettun centrai» 4686 
Vigili dal fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soceono airedale i te 
Sangue «95637S-TS7S8M 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 5311607-8449695 
Aied: adoieacenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono roaa 6791453 

Pronto soccorso e domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
SS73299 

33054036 
3306207 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reo. Margherite 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Celili I wtaflMfl i 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 7992718 

5904 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/6810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radio taxi: 

3570-4994-38754984-8433 
Coop auto! 
Pubblici 759456S 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BicinoleggiO 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vi i di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Slelluti) 
Ludovjsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin-
ciana) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Lo sfratto «alla Maddalena 
Sos per la cultura 

GRAZIELLA MENQOZZI 

Dacia Maraini 

• • Alla «Casa della cultura» 
ieri mattina erano in motti ad 
esprimere solidarietà al teatro 
della Maddalena. Giovanna 
Marini della -Scuola popolare 
di musica di Testacelo», rap
presentanti dell'associazione 
culturale omosessuale «Mario 
Mieli*, il Folkstudio, le donne 
dell'associazione del Buon Pa
store, lo Spazio Zèro, la can
tante Miranda Martino, Adria
na Martino. Le donne del glo
rioso teatro femminile aveva
no dato appuntamento a tutte 
le associazioni culturali che a 
Roma non hanno uno spazio 
dove gestire la propria attività. 

Non è stata solo la solida
rietà espressa per l'ingiusto 
sfratto del teatro dalla sua se
de nel quartiere della Madda
lena. È stato soprattutto un 
preciso impegno ad unire le 
forze di tutte le entità culturali 
per creare uno spazio poliva
lente nel quale fare cultura. 
Dacia Maraini, in qualità di 

rappresentante del teatro, ha 
ricordato lo svolgimento dei 
fatti che hanno portato allo 
sfratto esecutivo. Le porte so
no sigillate ed è impossibile 
entrare in teatro anche solo 
per prendere documenti e la 
corrispondenza. È stata que
sta l'occasione per ricordare 
l'attività svolta dal teatro nei 
suoi diciassette anni di vita. Il 
collettivo è nato per iniziativa 
di un gruppo dì donne tra cui 
La Leone, la stessa Maraini, 
Mancia Boggio e tante altre. I 
primi anni sono stati contrad
distinti da una fittissima pro
duzione, oltre cinque spetta
coli ogni stagione, sempre 
scritti dalle donne. Da cinque 
anni a questa parte i costi di 
produzione hanno avuto 
un'impennata e «ci siamo li
mitate a seminari e spettacoli 
estivi - dice Dacia Maraini -. 
Corsi di studio sulla prepara
zione dell'attrice tenuti da Ma
rina Fabbri e da Piera degli 

Esposti, di regia teatrale a cu
ra della Wertmflller ed anche 
tournée in Sud America». 
L'occasione era ghiotta per 
criticare il teatro tradizionale, 
e La Maddalena non l'ha la
sciata sfuggire. Forte della 
condivisione delle proprie 
idee da parte dei rappresen
tanti del teatro dell'Orologio, 
ha dichiarato la morte del tea
tro decretata da una program
mazione degli spettacoli che 
non tiene conto dei gusti e 
delle esigenze del pubblico. 
Vige il sistema delle stars sl-
stem, grossi nomi di vedette 
intemazionali che fanno il tut
to esaurito e consentono di 
vendere la stagione a scatola 
chiusa. 

Tutti ovviamente d'accordo, 
La Maddalena non deve mori
re. Una delegazione incontre
rà i rappresntanti della pro
prietà per chiedere una proro
ga dello sfratto necessaria per 
trovare una sistemazione ido
nea. La «Scuola popolare di 
musica di Testacelo» e l'asso-

Al «Glauco» inizia 
una lunga ricerca 
sul cinema tedesco 

DANIELI COLOMBO 

H i 11 cinema tedesco, pur 
essendo bloccato a livello di 
circuito commerciale da una 
sorta di censura di mercato, 
ha sempre fornito una notevo
le quantità* di materiale per 
rassegne di vario genere. Tra 
retrospettive dedicate a registi 
(Fassbinder, Herzog e Wen-
ders fra ì più gettonati) e di
versi film-culto o di tendenza 
che sono diventati un punto 
di riferimento per il cinema 
europeo, il cosiddetto «Nuovo 
Cinema Tedesco» è riuscito a 
conquistare l'interesse di quel 
pubblico che privilegia sale 
d'essai e circuiti alternativi. 
Nonostante ciò non possiamo 
dire di trovarci r di fronte ad 
una cinematografia conosciu
ta! si continua a scriverne fin 
troppo, ma, nel complesso, si 
indaga sugli stessi registi e, 
salvo rare eccezioni, si pro
pongono sempre gli stessi 
film. 

Il cineclub del Centro cultu
rale Grauco, secondo un me
todo di lavoro sperimentato 
da anni, tenta di colmare que
sto disavanzo culturale propo
nendo da venerdì prossimo fi
no al 29 giugno del '90 una ri
cerca sul cinema tedesco for
mata da ben 55 titoli: una pri
ma selezione dì film suflìcien-
temente conosciuti è seguita 
da un cospicuo numero di 
opere inedite, anteprime, film 
fuori circuito che altrimenti 
sarebbe impossibile vedere. 

Per l'inaugurazione del 
quindicesimo anno di attività 
è stato scelto // tamburo di lat
ta dì Volker Schlondorff, pro
posto nella versione integrale 
di 150 minuti in lingua origina
le con sottotitoli italiani, Il film, 
divenuto famoso dopo aver 
vinto l'Oscar, è tratto da un ro
manzo di Glinther Grass e nar
ra di un bambino che, trovan
do assurdo il mondo costituito 
dagli adulti, decide di rimane

re tale e si rifiuta dì crescere. Il 
restante mese di settembre è 
caratterizzato da una mini
personale su Werner Herzog: 
insieme ai classici Stroszek, 

- Raspar Hauser e Woyxefe figu*' 
rano due bellissimi cortome
traggi degli anni Settanta (La 
grande estasi dell'intarsiatore 
Steiner e La Soufriere). 

I successivi mesi di pro
grammazione si segnalano in
vece per le proposte più co
raggiose: classici del cinema 
muto (tra gli altri il capolavoro 
del cinema espressionista II 
gabinetto del dottor Caligari di 
Wiene, alcuni film di Fritz 
Lang e l'immancabile Nasiera-
tu di Mumau) ; esempi di film 
a basso costo prodotti dalla 
piccola ma importante casa di 
produzione Basis Film Verleich 
(Cara mamma, io sto bene di 
Christian Ziewer e Domino di 
Tornasti Brasch); alcuni film 
tratti da romanzi di Heinrich 
Boll {ti pane degli anni verdi 
di Herbert Vesely e // caso Ka-
thanla Blum di Volker Sch
londorff e Margarethe Von 
Trotta) ; e una serie di opere 
praticamente sconosciute che, 
al limite, si presentano con il 
biglietto da visita di una parte
cipazione ai festival più dispa
rati. Con la nuova stagione 
che inizia all'insegna del cine
ma tedesco, il Centro culturale 
Grauco riesce a mantenere la 
sua funzione nel contesto ci
nematografico romano conti
nuando a proporre una linea 
di rigorosa ricerca e conser
vando, nonostante tutto, quel 
piacere del rischio culturale 
che caratterizza le scelle e la 
programmazione. Gii spettato
ri più interessati e curiosi, oltre 
agli studenti di lingua tedesca 
(non dimentichiamo che i 
film sono quasi sempre in ver
sione originale con sottotitoli 
italiani) possono ancora ritro
vare nel Grauco un punto di ri
ferimento insostituibile. 

Una sequenza dal film «Il tamburo di latta» di Volker Schlondorff 

Le attività verdi del «Cdie» 
• I Ritoma l'autunno, rico
minciano le attività culturali 
che capillarmente animano 
la vita della città. Tra di esse 
anche quella del Centro di 
documentazione e iniziativa 
ecologica, che dal 1984 ope
ra per diffondere tematiche 
ambientaliste e «pratiche» 
ecologiche. Sci club, Sentie
ro verde, Gruppo roccia, Ei-
ciclub Ruotalibera, Compa
gnia arcieri Drago Verde, Tai 
Chi Chuan, corsi di apicoltu
ra e birdwatching, gruppi di 
studio su inquinamento e 
ambiente inizieranno il toro 
lavoro, a partire da questa 
settimana. 

Parallelamente all'avvio 
delle attività, il Centro si sta 
organizzando su un tema 
molto caro ai suoi soci: il 
parco di Aguzzano. Il nucleo 
originario del Cdie era nato, 
appunto, per la creazione di 
un parco nell'area di 42 etta
ri situata tra Ponte Mammo-
lo-Rebibbia e Casal De' Paz
zi-Talenti. E ora che la desti
nazione dell'area è stata sta
bilita, il centro ha deciso di 
contribuire alla preparazio
ne di una festa, promossa 
dal Coordinamento dei par
chi urbani regionali, che ri-
•anci la mobilitazione per 

rendere reali i parchi esi
stenti per ora solo sulla car
ta. Il Cdie chiede quindi che 
tutti gli interessati partecipi
no all'organizzazione della 
festa con contributi di qual
siasi tipo, dalle idee alla pre
parazione dei panini. 

Le molteplici attività del 
Cdie prenderanno il via con 
le escursioni ciclistiche, la 
pnma è fissata per domeni
ca: gita ai monti Cimmi e al 
lago di Vico, 70 chilometri di 
media difficoltà. Tutte le in
formazioni relative al pro
gramma complessivo posso
no essere richieste telefo
nando al 41.26.664. UStS. 

dazione omosessuale «Mario 
Mieli», hanno riaffermato la 
volontà di prendere possesso 
dello stabile «Frigorifero» di 
Testacelo, di proprietà comu
nale, ora in stato di grave ab
bandono. Le associazioni in
teressate sì accollerebbero per 
intero l'onere finanziario della 
ristrutturazione e creare un 
centro di cultura. Questa ed 
altre proposte saranno sotto
poste ai partiti politici in lizza 
per il Campidoglio. Sarà invia
ta una petizione al commissa
rio Barbato, firmata da gente 
di teatro e cinema, perché as
sicuri il proprio impegno. Si 
chiede loro un preciso impe
gno per consentire a tutte le 
associazioni culturali di svol
gere le loro attività, «Roma 
non è solo il Mondiale, ha 
detto Giovanna Marini della 
"Scuola popolare di musica di 
Testaccio", è anche capitale 
mondiale della cultura». Un 
accento polemico al ministro 
del Turismo e capolista del Psi 
per il Campidoglio, ci voleva 
proprio. 

Ronconi e Celine 
al Teatro 
dei Documenti 
• • Arriva direttamente dal
l'ultimo festival di Spoleto lo 
spettacolo chiamato ad inau
gurare domani sera uno dei 
più particolari spazi teatrali 
della città, il già annunciato 
Teatro dei Documenti di Lu
ciano Damiani, letteralmente 
ricavato all'interno delle grotte 
del Monte dei Cocci. 

Féerie di Louis-Ferdinand 
Celine nella messinscena cu
rata da Luca Ronconi e con 
l'interpretazione di Franco 
Branciaroli, nasce dalla ridu

zione di Pantomima per un 'al
tra volta, un'opera che lo scrit
tore francese pubblicò nel 
1952. Celine viveva allora un 
momento particolarmente 
drammatico della sua esisten
za, il ritomo dalla prigionia 
scontata in Danimarca per 
collaborazionismo: net mono
logo tradotto e adattato da Pa
trìzia Valduga brandelli di ri
cordi, incubi, fantasie e l'im
magine di uno scrittore emar
ginato dalla società e dal 
mondo letterario francesi. 

i*»* nsTAKmiwto 

VILLA DE» GC«D!ANÌl? 

Oggi si parla di razzismo 
e di trasporto pubblico 

tm L'ingresso a! parco di 
Villa Gordiani è alle ore 17. 
Nello spazio bambini «Musi
ca per l'infanzia», un labora
torio di animazione e musi
ca d'insieme a cura della 
Scuola popolare di musica 
di Villa dei Gordiani. Seguo
no, alle ore 18,30 e alte 
20,30, due dibattiti: «Allarmi 
siam razzisti, emigrazione e 
società multirazziale» con 
Dupre, Mansouibi, Marinaro 
e Negro, e «Viaggiare meglio 
in città, proposte sul traspor
to pubblico» con Bencini, 
Masolo e Montino. Alle 21 
nel punto Balera si balla con 
l'orchestra «Nuova Europa». 

Nell'area del Cineteatro, alle 
21,30, suona il trio «Fauve 
Project»: Antonio Apuzzo 
(sax), Mauro Orselli (batte
ria) e Sandro Lalla (con
trabbasso) più il trombetti
sta Guido Mazzon come 
special guest. Con questo 
concerto, interamente dedi
cato a Omette Coleman, si 
conclude la rassegna «Sei 
modi di dire jazz». Alle 23 si 
proietta il film «Il piccolo 
diavolo» di Roberto Benigni. 
Al Piano Bar, alle 22, «Uno, 
duo concerto per voce e chi
tarra» con Zanna e Palombo. 
Alle 20 nello spazio giochi 
inizia il torneo di scacchi. 

«Metropolis», un negozio tutto «a strisce» 
STEFANIA SCATENI 

tm L'idea giusta al momen
to giusto, si potrebbe dire del
la nuova libreria specializzata 
m fumetto che ha aperto da 
pochi giorni a via Giulio Cesa
re 44/46. Sulla scia del nuovo 
•culto di massa» per Batman, 
il giustiziere notturno celebra
to dall'omonimo film ameri
cano che ha rilanciato la car
riera dell'eroe di cartone, Ar
mando Giuffrida ha aperto le 
porte di un nuovo spazio «a 
strisce» della città: Metropolts. 
Ma la sua non è stata un'ocu
lata operazione promozionale 
perché il progetto era da tem
po in cantiere. «Batman (the 

movie)» a parte. La nuova li
breria nasce infatti come clo
ne di un altro spazio a fumetti 
della città, «Metropolis distri
buzioni», a via Suor Maria 
Mazzarello 30, già da alcuni 
anni punto di riferimento di 
collezionisti e appassionati. Il 
nuovo negozio si è spinto an
che nella zona nord della città 
perché «il vecchio - dice Ar
mando Giuffrida - è conosciu
to solo dai fumettofili ed è 
troppo piccolo; ho cosi voluto 
affiancargli un negozio "ve
ro", con una vetrina e più spa
zio espositivo». 

Più grande e luminosa, «Me-

tropoiis-due» può cosi offnre. 
anche ai non addetti, una 
buona selezione dei migliori 
fumetti prodotti in tutto il 
mondo; nonché una scelta di 
libri e riviste di cinema fanta
stico. C'è il settore dedicato ai 
comix americani, con tutte le 
pubblicazioni della Marvel e 
della De Comics: accanto alle 
classiche edizioni a giornalet
to dell'Uomo Ragno o dei 
Fantastici Quattro, anche raffi
nale edizioni di Batman dise
gnate da autori che hanno sa
puto fondere un gusto estetico 
tutto europeo con le temati
che fantastiche d'oltreoceano, 
come Sìenkìewicz, Mazzu-
chelli o Adams. Ampie le se

zioni francese e belga, due tra 
i paesi più prolifici nel campo 
dell'editoria a fumetti; «In 
Francia - dice Armando - sì 
pubblica una media di seicen
to albi l'anno, cosa che in Ita
lia ci sogniamo...». Sempre nel 
campo della produzione este
ra, ben rappresentata è l'In
ghilterra, mentre la Spagna è 
ancora in attesa di arrivare su
gli scaffali bianchi della libre
ria. Di italiano, infine, c'è tutto 
quello che viene stampato at
tualmente, dalle riviste agli al
bi, ai libri veri e propri. I colle
zionisti hanno inoltre ampia 
scelta fra vecchie e rare edi
zioni come Tex, ad esempio, 
o la sene completa di riviste 
ormai chiuse come la france

se «Metal Hurlant». Nel settore 
cinematografico, grande pas
sione del propnetario, una 
scelta di libri e riviste rare e 
manifesti d'epoca. 

Lo spirito di Metropolis si 
avvicina molto alla realtà di 
molti paesi europei, dove esi
stono librone specializzate 
che offrono tutto quello che si 
può trovare di fumetto. Con 
un occhio alla cultura dell'im
magine del 2000, Armando 
Giuffrida riserva per il nuovo 
spazio anche iniziative colla
terali: in programma mostre di 
tavole onginali, o di manifesti 
cinematografici, e tornei di 
giochi di ruolo, prettamente 
legati al fantastico. 

• APPUNTAMENTI I 
V Circoscrizione. Domani, ore 18, via L. Speroni 13 (ter

minale culturale, quartiere Rebibbia autobus 311) as
semblea pubblica per discutere problemi relativi al 
territorio della Va Circoscrizione. Partecipano Pietro 
Pieralice, Clementina Villani, Dante Pompon!, Mauro 
Veronesi, Mario Sinisl, Walter Bonucci. 

Ritorno a scuola. Cosa troveranno gli studenti il 19 set
tembre? Aule e cattedre mancanti, doppi turni? E le 
mense, funzioneranno? Su questi interrogativi dibatti
to oggi, ore 9.30, presso la Sala Enfap, Largo Asclan-
ghi 5. E promosso dalla Uil romana e vi partecipano 
Pasquale Capo, Giulio Chirico, Franco Andreoli, Etnei 
Serravano, Adriano Bellardìni. Conclude Piero Bonifa-
zi, coordina Mario Pandolfo. 

Musica sotto la luna. L'Associazione culturale «Ori the 
road» (Parco di via Filippo Meda, tei. 42.42.518) orga
nizza ogni martedì e venerdì, ore 21.30, al Si-Bus una 
rassegna di musica. Dopodomani concerto del gruppo 
Hemmer Again Showband and Rewin (Al Caseltz chi
tarra, P.P. Key B. tastiere, Max Bottoni basso, Coso 
batteria). 

• MOSTRE I 
Pop Art. La collezione Sonnabend: opere dal 1950 ad og

gi di produzione europea e americana. Galleria nazio
nale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 131. Ore 9-
14, lunedi chiuso. Fino al 2 ottobre. 

Lucchetti orientali: funzione, simbolo, magia. Duecento 
esemplari appartenenti a collezioni private di diverse 
aree del mondo asiatico, dal XII al XX secolo. Museo 
nazionale d'arte orientale, via Merulana 246. Ore 9-14, 
festivi 9-13. Fino al 30 novembre. 

• QUESTOQUELLOI 
Fantasmi a Roma. Il visibile e l'invisibile: Immagini dalla 

città che cambia. Sull'argomento concorso «video
promosso dati'Associazione culturale «L'Age d'or». 
Possono partecipare opere a carattere sìa documenta
rio che di fiction della durata non superiore al 40 mi
nuti, Le opere possono essere consegnate dal prossi
mo 15 settembre. La giuria è composta dai registi Car
lo Lizzani e Francesco Maselli, dai critici Michele An
selmo e Virgilio Fantuzzi e da Gianni Borgna, respon
sabile del settore spettacolo del Pei. I video seleziona
ti verranno proiettati nei locali della sezione Pei 
Mazzini; quello vincitore presso il cinema Azzurro Sci-
pioni. Per informazJoni rivolgersi (mart. e giov.) al taf. 
35.99.521. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Attivo generale del comunisti romani. Presso la sez. 
Esquilino via Principe Amedeo 188 alle ore 17.30 atti
vo generale dei comunisti romani con il seguente or
dine del giorno: «Impostazione e programmazione 
delta campagna elettorale». Refazione di Carlo Leoni. 
Conclusioni di Goffredo Bettini. I compagni che parte
ciperanno debbono consegnare I cartellini delle tesse
re fatte ed effettuare i versamenti presso l'Ufficio di 
amministrazione che sarà in funzione. 

Avviso. Sono convocati per domenica 17 alle ore 9.30 in 
federazione (via E. Francescani, 144) il Comitato fede
rale e la Commissione federale di garanzìa su: «Pro
poste e criteri sulla composizione della lista». Relato
re: Goffredo Bettini. 

Avviso. Le assemblee delle sezioni per la campagna di 
consultazione del Partito per la formazione della lista 
elettorale, si dovranno tenere da lunedi 18 a venerdì 
22. Le sezioni debbono comunicare al più preso le da
te in cui intendono effettuare le loro assemblee. 

Avviso. Sono convocati per lunedi 25 alle ore 17.30 in fe
derazione (via E. Franceschmi, 144} il Comitato fede
rale e la commissione federale di Garanzia su; «Valu
tazione della consultazione, discussione e approva
zione della lista». Relatore: Goffredo Bettini. 

Festa Unità Villa Gordiani, Ore 20.30 dibattito su: «Tra
sporto pubblico e anello ferroviario» con Tocci e Mon
tino. Alle ore 21.30 nello Spazio cinema: Rassegna 
sulle metropoli europee. Mosca. 

Festa Unità Ostia Antica. Ore 20.30 dibattito su: «Informa
zione e diritti negati.» con F. Bassanìni. Ore 21 Interno 
dei Borgo al Caffè concerto di Joy Sacco. Ore 21 Spa
zio cinema: Rassegna sulle metropoli europee: Mo
sca. Ore 22 Balera con il complesso di liscio «Il Car
rozzone». 

Sez. Cinecittà. Ore 20 coordinamento segretari di sezio
ne della X Circoscrizione con De Cesans e Speranza. 

Festa Unità Villa Lazzaroni. Ore 18.30 dibattito su: «Spazi 
culturali in IX Circoscrizione» con Vanni Piccolo e Giu
lio Salierno. Ore 22 Piano Bar Franco Scialdone al 
pianoforte. 

Sezione femminile. Ore 15.30 presso la sez. Esquilino In 
via Principe Amedeo 188, si terrà l'attivo delle compa
gne del Comitato federale, della commissione federa
le di Garanzia, delle elette di Roma e dei Lazio. 

Presso la federazione. Ore 17,30 riunione del Gruppo psi
chiatria sulla campagna elettorale con Leoni e Gabrie
le. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale. È convocata per venerdì 15 alle ore 

16 c/o la nuova sede in via Franceschmi 144 la riunio
ne congiunta della Direzione regionale e delle Dire
zioni federali della provincia di Roma sulle elezioni al 
Comune di Roma (Bettini, Quattrucci, Montino). 

Federazione Caselli. Colleferro prosegue Festa Unità; 
Zagarolo ore 20 attivo Festa Unità. 

Federazione Frosinone. I numri delia Festa provinciale 
della Fgci: 1) BL42; 2) A769; 3) RA46; 4) F36; 5) H23. 

Federazione Latina. Proseguono le Feste Unità di Aprilia 
e Terracina. 

Federazione Rieti. Rieti in sezione ore 17.30 gruppo pro
vinciale. 

Federazione Tivoli. Monterotondo Centro ore 18 riunione 
Fgci di zona su Festa Unità e raccolta firme (Forte). 

• FESTE DELL'UNITÀ! 
Villa Lazzaroni. (Via Appia Nuova), Sesta giornata di poe
sia presso lo spazio «Soci dell'Unita». Alle ore 18 «L'o
dissea della donna nella poesìa»; «L'Ottocento», testi In
terpretati da Laura Betti Alle ore 17-20 torneo dì calcetto 
per ragazzi, alle 20-22 quello per adulti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TILIROMA 6 6 

> M -Flore selvaggio», nò-
vela 10 -Spy Force», tele
film l a •Senza sapere nien
te di lei», lilm, 14 Telefilm 
•Dottori con le ali», 1S Carto
ni animati, 16.5$ Teatro orjfjl, 
11.10 Novela, «Flore selvag
gio», 20*30 «Quando le leg
gende muoiono» film 045 
•Impatto mortale» film 

OBR 

Ore OBuonglorno donna 
12 30 Documentari regionali 
Rubrica L uomo del Sahara 
14 30 Vldeoglornale 15 30 
Cartoni animali 10 «Anna 
Kullsclotf», sceneggiato 
10 30 Telefilm «Mod Squad-
1*30 Vldeoglornale 20 30 
•Sentiero di guerra» film 
2215 Icaro 23.30 Schermi e 
sipari 

TVA 

Ore fi -Boys and girls» tele
film 9 30 Programma per 
bambini 12 Cartoni animati 
14 30 Gioie in vetrina 10 30 
Racconti fantastici di Poe 19 
«Great Mysteries» telefilm 
2130 -Muraglie, film, 23 
Rubrica Sport 23.30 Magazi-
ne 

• PRIMI VISIONI I 
* C » D E M Y H * U L 7,000 
Vìa Siimi™ 5(Pilzzt8ologrn| 

Tel « 6 7 7 ! 

Daad Bino di John Frankenhaimer 
conOonJohntwn-DR (1630-2230) 

ADMIrUL t e ODO Scandal di Michael Caton-Jones con 
PlaaaVeroano 5 Tel 851195 JohnHurLjMnneWhally*lme< DR 

(16 22 30) 

«muto 
Piarla Cavout 22 

LB000 
Tel 3211696 

ALCIONE 
V l a l di Ia l ina 39 

16000 
Tel 6360830 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velousMafvinHagler A (1630-2230) 

l a tagga dal daslderlo di Fedro Ajmo-
dovar DR (1645-2230) 

A M M S C M T O M K K Y 
VlaMontebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulll (10-1130-16 2231 

AMSAS9A0E L 7000 O Un p a m di noma Wanda di Char 
Accademia degli Agiati 57 les Crlchlon con John Cleese Jamie 

Tel 5406901 U è Curila BR (1630-2230) 

AMERICA 
ViaN dal Grande 6 

L7000 
Tel 5616166 

ARCHIMEDE 
ViaArcrìimade 71 

L e rx» 
Tel 675567 

Creatura dagli abiaal di Sean S Cun 
nlnaham H (17 22 30) 

Una donna In carriera di Mike Nichela 
con MellnlB Griditi! BR (1630-22: 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

LB000 
Tel 353230 

di Michael Caton-Jonea con 
John Hurt Jeanne WhallyKllmer DR 

(16-22301 

ARfSTONII L 6 0 0 0 HOonna amauonl aulla Luna di John 
Galleria Colonna Tel 6793267 Undis con Rosanna Arquetle Ralph 

Bellamy BR 117 22 30) 

ASTBA 
VlaleJonlo 225 

16000 
Tel 6176256 

ATLANTIC 
V Tuacolana 745 

Scuola di mastri di Fred Dekker BR 
(16-22301 

17000 
Tel 7610656 

G Raln Man di Barry Levinson con 
Duslin Hollmm OR (17 2230) 

C aoV Emanuele 203 Tel 6675455 
O Romuald a Jullette di Coline Ser 
reati con Daniel Auteuil Firmine Ri 
chard BR (16-2230) 

AZZURRO SCIPIONI 
V degli Sclpion! 64 

1 5 0 0 0 Saletta -Lumière- Tuttopasollnl (17 
Tel 3581094 22 30) 

Sala grande Dedicato a Bergman Co
ma In uno specchio (17) Il volto 
(1630) Il posto della fragola (20301 
Sussurri a grida (22.30) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 0 0 0 
Tel 347592 

BARBERINI L 6 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

G Rain Man di Barry Lev nson con 
OuslInHolIrtian DR (17 22 30) 

Alibi seducente di 8ruce Beresford 
con Tom Selleck Paulina Porizkova 
BR (17 22 30 

BLUEMOON 1 5 0 0 0 
Via del 4Cantonl 53 Tel 4743936 

Film per adulti 

CAPITAL L 7000 
Via a Sacconi 39 Tel 393280 

G Raln Man di Barry Levinson con 
Dustin Hillman DR (17 2230) 

CAPRANKA L 6 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

I miai amici sono simpatici di Bertrand 
Tavernier con Michel Piccoli Christine 
Pascal BR (16 22 30) 

CAPRANICHETTA LO 000 
P i a Montecarlo 125 Tel 6796957 

L'Insolito caso di Mr Hyre di Patrie 
Leconte con Michel Blanc Sandrlne 
BonnalréDR (172230) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L600O 
Tel 3651607 

Riposo 

COUtHRIENZO L 6 000 
Plana Cola di Rienzo 66 Tel 5678303 

• Ore 10- calma piatta di Phllllp Noy 
ce con Sam Nelli Nicole Kidman G 

(17 22 30 

DIAMANTE L 5000 
VlaPreneallna 230 Tel 295606 

EDEN L 8 0 0 0 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 

ScumadlmosIrldiFredDekker BR 
(16 2230) 

Scarlatti di Frank Laloggia con Lukas 
Haas SenCarìou G (1630 2 2 " 

EMBASSV L 8 000 Nomar a Eddla di Andrei Koncha 
VlaSloppanl 7 Tel 670245 lovsky con Whoopi Goldberg James 

Belasti! BR (1630 2230) 

EMPIRE 
V le Regina Margherita 2 

O Le avventura dal Panna di Man-
chauaen di Terry Gilliam con John 
Nevlle Encldle BR (1530 22 30) 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velouaMarvinHagler A (16 30-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

O Marrakeeh express di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatanluono 
BR (17 2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6676125 

In una nona di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller con Naslaasja Kinski Rut 
gerHauer OR [16 22 30) 

EURCINE 
Via U n i , 32 

Le eoo 
Tel 5910986 

EUROPA 
Coraod Italia 107/a 

L e ooo 
Tel 665736 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR (16 30 2230) 

«CELSIO», 
WaB V del Carmelo 2 

L 8 000 
Tel 5982296 

O Le avventure del barone di Mun 
chauaen di Terry Oillian con John Ne-
Vllle Erte Idia BR (15 30 2230) 

FARNESE 
Campoda Fiori 

r di Fedro Almodovar con As 
sumplaSerna OR (17 2230) 

FIAMMA 1 L.8.000 O Coraa di primavera di Giacomo 
VlaBltiolall,47 Tal 4627100 Campioni con Giusi Cataldo BR 

f u 30-1830-2020-22 30 Ingresso non 
consentito a spettacolo inizialo) 

FIAMMA 2 
VlaBissolati 47 

L 6 0 0 0 
Tel 4627100 

Deuirii Claude Zid con Gerard Depar 
dleu Maruschka Detmers SE 

(16 30 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L7000 
Tel 562848 

La casa 4 di Martin Newlin con Cathe 
nneHoland AnneRoss H 

(1715-2230) 

GIOIELLO 
VlaNomentana 43 

L 7000 
Tel 664149 

O H piccolo diavolo di Roberto Ben 
gni con Walter Mallhau Roberto Beni 
gni BR (16 30 22 30) 

GOLDEN L 7 000 O Un pasca di nome Wanda di Char 
Via Taranto 36 Tel 7596602 les Cnchton con John Cleese Jamie 

Lee Curtis BR (17 30-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VI1160 

Le ooo 
Tel 6380600 

O Le avventura del barone di Mun-
chausen di Terry Gilliam con John 
Nevlle Ere M e BR (1530-22301 

HOUDAV 
Largo B Marcello t 

L e ooo 
Tel 853326 

• Saremo felici di Franco Lazotti 
con Maunz o Ferr ni Amanda San 
drelll BR (16 22 30) 

INOUNO 
VlaG Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

G Rain Man di Barry Lev nson con 
DustnHollman DR (17 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Poliziotto a 4 zampa d Rod Daniel con 
James Belsjshi_H _ (1615 22 30) 

MADISON! 
ViaChlabreta 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

Il Kbro della giungla di W Disney DA 
(16 30 2230) 

MADISON] 
ViaChiabrara 121 TEL 

O Turista per caso di Lawrence Ka 
sdan con Wifl am Hurt Kathleen Tur 
ner BR (1630 2230) 

MAESTOSO 
VlaAPpla418 

L8000 
Tel 786086 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR (1630 2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L7000 
Tel 6794908 

O Un pesce di nome Wanda di Char 
les Cr chlon con John Cleese Jamie 
tee Curtis BR (17 30-22 30) 

MERCURV 
Via di Porla Castello 44 

L5000 
Tel 6673924 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L6000 
Tel 3600933 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Dan el con 
James Belushi BR (1615-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 6 000 
Tel 669493 

ONuovo cinema Paradiso di G usep-
pe Tornatore con Philippe Npirel OR 

(17 30 2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-113016-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

(16 22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cove 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Mary n Hagler A (16 30 22 :" 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596568 

O Nuovo cinema Paradiso d Gusep 
pe Tornatore con Philippe No rei DR 

(17 30 2230) 

PASOUINO 
Vicolo del Piade 19 

L 6000 
Tel 5803622 

MarrledtoThemob (in lingua inglese) 
(16 30-22 40) 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso Bft Brillante D A Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico FA Fantascenza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico 8 T Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 11 -Aven Ida Paulista» 
telenovela 13 -God Mars» 
cartoni 14 30 TG Notizie 17 
«Spy Force» telefilm 18.30 
TG Notizie 20 «Mary Tyler 
Moore» telefilm 20 30 «Taxi 
da battaglia- film 2230 
«Spy Force» telefilm 0 30 
Tg notizie 

T E L E T E V E R E 

Ore 915 «I baroni della me
dicina», film 11 30 «I reali di 
Franoia» film 14 I fatti del 
giorno 17 30 Musei in casa 
19 Documentano, 20 I prota
gonisti , 20 30 La nostra sa
lute, 22 Poltronissima 24 I 
fatti del giorno 1 «La città 
della paura» film 

T.R.E. 

Ore 10 30 «Signore e padro
ne» telenovela 13 Cartoni 
animati 15 30 «Anche I ric
chi piangono», telenovela,, 
10.30 «Maria», telenovela, 
17.30 «Ftituala», sceneggiato 
19 30 Cartone animato 20 
«Sftuatlon Comedy», 30 3Q 
«Mr Ed» telefilm 21 «La-
mante proibita» film 23 
«Saint Tropez Vice», film 

PAESIDENT 
Via Appla Nuova 427 

L5OO0 
Tel 7810146 

Film per aduli! E|VM1S) (112230) 

•USSICAT 
Via Caroli 96 

L4O00 
Tel 7313300 

Film per adulll • E (VM18) (11 22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L6000 
Tel 462653 

Nuoaèarrrvatalastranlara EIVM1S) 
(1830-2230) 

QUIBINETTA L8000 • Lego, ertamela di Marlin Camp-
Via M Minghetti 5 Tel 6790012 beli con Gary Oldman Kevin Bacon 

_ G (1630-2230) 

REALE L 8 000 O l i avventure del barone di Mun-
Piaiza Sonnlno Tel 5810234 chauaen di Terry Gilliam con John 

Neville Encldle BR (1530-2230) 

REX L. 6 000 O Piccoli equivoci di Rlcfcy Tognal-
CorsoTneste 118 Tel 664165 zi con Sergio Castellino LinaSaatrl-

BH (1630-2230) 

RIALTO L6000 
Vìa IV Novembre 156 Tel 6790763 

L'indiscreto fascino dal peccalo, di Pe 
droAlmadovar OR DR (16-22301 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L8000 
Tel 837481 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velou» Marvin Haaler A (16 30-22 301 

RIVOLI L 8 000 D Mary per sempre di Marco Risi 
Via I ombardia 23 Tel 460563 con Michele Placido Claudio Amendo-

la DR (172230) 

ROUGEETNOIR L8000 In una netto di chiara di luna di Lina 
Via Salaria 31 Tel 864305 Wertmuller con Rutger Hauer Na 

stassiaKInssi OR (16-2230) 

ROVAL L 8 0 0 0 
Via E Filiperto 175 Tel 7574549 

Dead bang di John Frankenhemer con 
OonJohnson DR (15-22 30) 

5UPERCINEMA 
Via Viminale 53 

L 8 0 0 0 
Tel 485498 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

VIP SDA 
VaGallaeSidama 20 
Tel 8395173 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (16302230) 

L 7 ODO Chiusura estiva 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPalsiello 24/B 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle PROVINCIE 41 Tel 420021 

O SorgorostodiZhangYimou DR 
(16-22 30) 

NUOVO 
Largo Ascianghl 1 

L 5000 
Tel 588116 

Letsgetlosl (16 30 2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 
Viadegl Etruschi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Occhiali doro di Giuliano Montaldo 
con Ph lippe Noiret DR (2030 2230) 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4000 
Viale della Pineta 15 Villa Borghese 

Tel 863485 

GRAUCO L50O0 
VlaPerugla 34 Tel 7001785-7822311 

Riposo 

".LABIRINTO L5000 
V a Pompeo Magno 27 Tel 312283 

Sala A Lo scambista d Jos Stelling 
(19) Amori In corso (20 45-22 30) 
SalaB Un'altra donna di W Alien BR 

(19-2230) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVTNELLI L 3000 Le peKaHMe magnificile - E (VM18) 
Piazza G Pepe Tel 7313306 „ 

AMENE 
P azza Sempione 18 

L4500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
VlaLAguli 

L 2 ooo flagana 
Tel 7594951 

E (VM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 10 

L2000 
Tel 7553527 

Film per aduli! 

MOULINROUGE 
VlaM Coro no 23 

L 3000 
Tel 5562350. 

IpiaceridlOIInta E(VM18) 116-2230 

ODEON 
P azza Repubblica 

L 2 000 Film per adulti 
Tel 464760 

PALLADIUM 
P zza B Romano 

L 3 000 Film per adulll 
Tel 5110203 

SPLENDID 
Via Per delle Vgne 4 

L 4 000 Firn per aduli (VM16) 
Tel 620205 

ULISSE 
VaTiburlina 354 

L 4 500 Film per adulti 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Va Volturno 37 

L 5 000 Accoppiamenti 
Tel 4827557 

(VM18) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Alibi aeducente di Bruce Be-
reslord con Tom Selleck Paulina Po
rizkova BR (16.30 22 30) 
SALA B Scandal di Michael Caton^Io-
nes con John Hurt Joanne Whally Kil 
m e r D R (1630 22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

G R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 

VENERI 

M A C C A R E S E 
ESEDRA 

L 7000 
Tel 9454592 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

OSTIA 
KRVSTALL 
V a Palloltini 

SISTO 
V a de Romagnoli 

SUPERGA 
V ie della Marna 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

L 5000 
Tel 5602186 

L8000 
Tel 5610750 

L 8 eoo 
Tel 5604076 

rei 0774/2827B 

V A L M O N T O N E 
MODERNO 

Tel 9598083 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33 147 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz 
BR (1630-22 30) 

•Legge crlmlnole di Martin Camp
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 
G (16 30 22 30) 

O Mary per aempro di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo
la DR (16-2230) 

Riposo 

R poso (16-22) 

La casa 4 d Mart n Newlm con Cathe 
r neHoland AnneRoss H 

(17 15-22 301 

O L avventura dal barone di Mun-
chausen di Terry Gill am con John 
Neville Eric Id e BR (15 30-22.30) 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A 117 22 30) 

D Mary per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claud o Amendo
la DR 

Rposo 

Rposo 

SCELTI PER VOI lllilllll! 

• S A R E M O FELICI 
Opera prima di Gìanfrancesco 
Lazotti cresciuto al la scuola di 
Scola quella televisiva di «Pia i 
za Navona* Sette personaggi 
«comuni- nella cornice di un 
lungo Invernp/romagnolo colti 
nelle rispettive smanie e passio* 
ni II figlio di papà inventore di 
cose inutili 11 cantautore fallito 
con moglie lasciata alle prese 
con i bambini un benzinaio che 
a addestra al bailo con la ragaz
za che vorrebbe fare dei cine* 
m a un traghettatore che s a d 
dormente sul lavoro E la giova
nissima barista che unica non 
ha sogni metropolitani Per tutti 
arriverà I estate e un nuovo ciclo 
di esperienze di attese 

HOLIDAY 

O CORSA DI PRIMAVERA 
Un bambino di otto anni Isacco 
in vacanza a Casciago con la 
madre Le «corse» i giochi i pri
mi amici I piccoli problemi lega
ti ad un non lontano ingresso 
nel! adolescenza Una stona te 
nera fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni 
verso di sensazioni pensieri 
sentimenti E un assenza quella 
della figura maschile adulta II 
padre più ingombrante di una 
presenza Opera prima di Fran 
cesco Campiotti cresciuto alla 
scuola di Ermanno Olmi e pre 
sentalo con lusinghiero sucees 
so di pubblico e critica alla 
«Settimana della critica» della 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 

O LE AVVENTURE 
D E L B A R O N E 
0 1 M U N C H A U S E N 

Film «fantastico» nella più an tea 
accezione del termine lontana 
dall ingombro di tecnologie futu
ribili e sofisticate II tedesco ba 
rone di Mimchausen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse 
diata dai turchi dove si rappre 
sentano coincidenza proprio le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidare le leggi del 
tempo della gravita e della logi 
ca in un susseguirsi di trucchi 
fanfaronate «coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna in harem stre
gati sul ciglio di vulcani raccon 
tati con gusto dell Immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra stilistica dei Monty Pyton 
di cui Tery Gilliam regista di 
questo film è uno degli espo
nenti 

EMPIRE EXCELSIOR 
GREGORY REALE 

Una scena del film «Le avventure del barone di Munchausen» di Terry 

• DONNE AMAZZONI 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato a ot 
to mani da Landis Dante Got 
tlieb e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni 
sketches gags finte pubblicità 
La vicenda guida è quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui 
sta della Luna raccontata facen 
do il verso ai film di fantascienza 
di sene B degli anni Cinquanta 
E alle prese con donne amazzo
ni molte delle quali non hanno 
mat visto un maschio Prima e 
dopo ti viaggio sulla Luna succe 
de di tutto s Incontrano attori 

noti e cantanti come B B King 
in una confusione di storie e 
personaggi divertente ali inse
gna della pura demenzialità 

ARISTON 2 

O U N PESCE 
DI N O M E WANDA 

Commedia fine e triviale insie
me che si deve ali estro comico 
di John Cleese animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py 
thon Wanda è un pesce esotico 
molto amato m a anche una 
splendida fanciulla americana 
( jamie Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli Insieme a tre compii 
ci ha compiuto una rapina mi 

l iardana ma le cose poi si sono 
complicate Dov è finito il botti
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina» finito In carcere? Il 
-g ia l lo- è solo un pretesto per 
tessere una sene Infinita di va 
rlazioni comiche attorno agli in
glesi e agli americani al la loro 
lingua (ma I effetto va disperso 
nella versione italiana) e al le lo
ro manie Simpatico II cast nel 
quale ritroviamo oltre a Cleese 
e al la Curtis un inatteso Kevin 
Klfne e uno strepitoso Michael 
Palin Da non perdere 

AMBASSADE 
GOLDEN MAJESTIC 

O N U O V O CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi
val di Cannes In una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) «Nuovo Cinema Para
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall Inizio È un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio
ne con mezzi sinceri Ed è so
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel
le salace non davanti al piccolo 
scherrAo televisivo Tote- regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino slci'lano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo iniziò, 
anni prima ali amore per I film 
Per Tote- è un viaggio nel passa
to che lo porta a ricordare I In
fanzia le prime emozioni (pr imi 
amori Bravissimi Philippe Noi
ret e II piccolo Salvatore Cascio 

PARIS 

• FRANCESCO 
A oltre ventanni dal suo primo 
«San Francesco» prodotto per la 
Rai Liliana Cavani torna ad oc
cuparsi del santo di Assisi Sta
volta il suo Francesco non è più 
un ribelle pre-sessantottfno ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà poi il con
tatto con Dio il film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
le immagini più consuete e dise
gnando un Medioevo violento e 
crudele In cui la scelta «pacifi
sta- del santo acquista ancora 
più valore Al servizio della Cai-
vani nel ruolo principale un 
Mfckey Rourke la cui Identifica
zione nel personaggio raggiun
ge davvero I Intensità di un fio
retto 

RIALTO 

• ORE 10 
CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dall Australia Dirige Phll
llp Noyce sulla scorta di un ro
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Wellea Una 
epppia di aposi veleggiano In a l 
to mare per dimenticare la mor
te del figlioletto Ali improvviso 
appare ali orizzonte una goletta 
nera male in arnese Sono tutti 
morti tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo
ro su una scialuppa di salvatag
gio È I inizio di un incubo morta 
le 

COLA DI RIENZO 

• PROSAI 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 

Tel 6544601} 
E Iniziata la campagna abbona
menti per la stagione J989-90 
Ore 10-13/16-19 (esclusa la dome 
mea) Ufficio abbonamenti tei 
6544603-6875445 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764380) 
E iniziata la campagna abbona 
menti 1969/90 Orario botteghino 
10-13e16-19 Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4618598) 
£ iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Orano 
botteghino 10-13 30e 16-19 Saba 
to 10-13 

DELLE VOCI [Via Ercole Bombelli 
24 Tel 6810116) 
Alle 21 I sette contro Tebe di 
Eschilo con la Compagnia Icono
clasti Regia di Andreas Railfs 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 dì N no 

Scardina 
ELISEO (Vta Nazionale 163 Tel 

462114) » 
E iniziata la campagna, abbona
menti stagione 1989/90 Vendite 
presso I bottegh no del teatro ore 
10-13 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10-13 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi 
no-Tel 5780782) 
Alle ore 2115 TI a placlalo? 
Omaggio a Petrolinl con Fiorenzo 
F orent ni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
£ nlziata la campagna abbona 
menti stagione 1989 90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989 90 Tutti i gorn ferali ore 
10 13e 16 19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 PRIMA 
Miseria bella di Pepptno De F l p-

Ko con la Compagn a dell Atto 
eg a di Olga Garavelli 

FESTA DE L'UNITA' 
PARCO E BORGO DI 

AnwiieA 
CONTRO L'APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

dall'8 al 17 SETTEMBRE 

t SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

- 183 Tel 465095) 
É iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-10 30 e 14 30-19 Sabato ore 
10 13 

QUIRINO (Va Minghetti 1 Tel 
6794585-6790616) 
Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni tei 6783042 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50 Tel 6794753) 

Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per Informazioni tei 
6785844 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6669049) 
Prenota: oni e vendita abbona 
menti stagione teatrale 1989/ 90 
Orario bigi ettena dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

• C I N E P O R T O M M 
(Via Antonio di S Giuliano ano 

Lungotevere Maresciallo Oiaz) L 
6 000 
Alle 21 Woodslock film Alle 23 
Concerto Alle 24 Me Vlcar film 

• MUSICA I 

• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Da oggi al 22 settembre p v è 
poss b le confermare gli abbona 
ment alle stagioni sinfonica e di 
musica da camera dell Accade
mia di Santa Cecilia che avranno 

inizio rispett vamente il 15 e il 19 
ottobre 1989 Glt uffici dell Audi 
tor o W Via della Conciliazione 4 
sonoaperti dalle ore 9 alia 12 e 
dalle 16 alle 18 30 tranne il saba 
to e ifestvi Per informazioni te
lefonare al 6541044-6780742/3/4/ 
5 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel 3601752) 
É possibile sottoscrivere le asso
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olim 
pico con una Serata di Gala de
dicata al balletto 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Sono aperte le Iscrizioni agli ab
bonamenti per la stagione con 
certlstlca 1989/90 Informazioni 
presso la segreteria II concerto 
Inaugurale della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1989 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rigac 
ci 13 Tel 5313397) 
Aperte iscriz oni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian 
che coro femminile corsi spe
ciali per bambini di 4 anni 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
È Iniziata la campagna abbona 
menti Euromusica 1989/90 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 
Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu 

itone (tutti I giorni ore 10-13 e 16-
19 escluso II sabato pomeriggio) 

VILLA PAMPH1U (Via Aurelia Antl 
ca 183 Tel 6374514) 
Domani alle 21 Concerto di Gian 
Luca Petrucci (flauto) e Paola Pi
sa (clavicembalo) Musiche di 
Pell icani Vivaldi Leclaire S B 
Bach 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia » • 

Tel 3599398} 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
R poso 

BOCCACCIO (Piazza Trilusca 41 
Tel 5818635) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo G 8 Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (VÌA Liberia 7} 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
26) 
Alle 22 Concerto di musica del 
Paraguay con il gruppo El Ceftlal 

EURITMIA (Parcodel Turismo Eur) 
Alle 21 30 Concerto del gruppo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756641) 
Domani alle 21 Anna O x a e l New 
Troll* in conceno 
TEVERE JAZZ CLUB (Giardino 
della Mole Adriana) 
Alle 22 Concerto del quartetto di 
Flavio Boltro Alle 24 Proiezione 
video Jazz 

AR.PA. 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E ARTISTI 
VIA F.C. ANNESSI. 24 - 00169 ROMA 

TEL 06/265114 

L'«ARPA» (Associazione romana poeti-
artisti) organizza: 
1) corso trimestrale di didattica della 

poesia con rilascio di attestato, 
2) mostra di pittura aperta anche a dilet

tanti, 
3) presentazione di libri di Poesia 
Gli interessati possono telefonare al n 
20 51 14 ore pasti 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglia d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 

Tel. 35.35.56 (parallela v la Medaglia d'Oro. \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Coppa Per la rentrée dei campioni 
dei lo stadio non sarà tutto esaurito 
Campioni Mancano quindicimila «clienti» 

• Disaffezione o avversari mediocri? 

Buchi in tribuna e buchi in campo 
Sacchi s'affida ancora a Massaro, 
Borgonovo e a Costacurta come 
libero: Baresi è squalificato 

Milano sazia di Europa 
Van Basten sarà seduto in tribuna, Cullit a pas
seggio ad Amsterdam e l'amore per il Milan subi
sce uri tracollo. Fino a ieri sera al Milan campio
ne d'Europa in versione «bis» avevano creduto so
lo in 40.000, record negativo. Sacchi si affida a 
Massaro e Borgonovo per affrontare i finlandesi 
dell'Hjk puntualmente definiti «avversario che me
rita il massimo rispetto». 

DAI. NOSTBQ INVIATO 

GIANNI PIVA 

MILAN-HJK HELSINKI 

G. Galli 
Ta ssotti 
Ma Idi ni 

Ancelottt 
F. Galli 

Costacurta 
Stroppa 
R.jkaard 

Borgonovo 
Evani 

Massaro 

1 Jakonen 
2 Helin 
3 Soukonautio 
4 Rissa nen 
5 Schutschkoff 
6 J. Vourela 
7 Martonen 
8 Rautiainen 
0 Granlund 
10 Rasirnus 
11 Valla 

M MILANELLO. Se non spun
teranno in mattinata quindici
mila clienti attirati da questo 
Milan d'emergenza Berlusconi 
non darà il vìa alla diretta tele
visiva per Milano e Lombar
dia. Una piccola vendetta per 
questo tradimento dei tifósi 
per ta prima volta distratti o 
peggio indifferenti e comun
que non più capaci di adesio
ni oceaniche a prescindere. 
Difficile non credere che a pe
sare su questa defezione del 
pubblico sia ta coincidenza 
delle clamorose assenze nelle 
file mllaniste con la scarsa po
polarità degli avversari, i fin
landesi delI'Helsingen Jalka 

Palloklubt, Certo che del Mi
lan che ha dominato e stravin
to la finalissima di Barcellona 
stasera al Meazza non resta 
molto e le assenze sono im
portanti e prestigiose. Ma la 
delusione dovrebbe soprattut
to riguardare chi, in giro per 
l'Europa, vedrà qualche im
magine di questo incontro. 
Niente Gullit né Van Basten 
da tempo alle prese con guai 
fisici alle ginocchia, assenti 
Donadoni, sempre bloccato 
da guai fisici ed anche capi
tan Baresi per squalifica. Ma 
di queste cose i tifosi rossone
ri sono informati da tempo. 
Tutta colpa della Coppa ap-

Arbitro: Hadjistefanou (Cipro) 

Razzagli 12 Karjalamert 
Carobbi 13 Yla-Jussila 

Colombo 14 Tialnen 
FuserisKanerva 

Simone 16 Vayrynen 

pena vinta che riduce a poca 
cosa questo primo impegno? 

A Sacchi comunque è certo 
venuta la preoccupazione che 
a pensarla in quesio modo 
possano essere i suoi giocato
ri. Così ha tenuto conciono 
nello spogliatoio per parlare 
di questi finlandesi sottoli
neando la loro pericolosità sul 

piano della vigoria atletica e 
della capacità dì imporre ritmi 
alti e quindi indigesti e capaci 
di creare fastidi: «Sono forti, 
veloci, giocano corto e fanno 
buon pressing soprattutto in 
fase difensiva». L'opera di in
formazione si completerà 
questa mattina quando tirerà 
fuori i due nastri-video in cui 
sono contenute tutte le infor
mazioni che il clan rossonero 
ha raccolto sugli avversari. Ba
sterà questo a creare la carica 
e la concentrazione «come se 
si trattasse di affrontare il Rea! 
Madrid»? Sacchi lo ha dato 
per scontato, dopo tanto lavo-
ro e tante ore passate assieme 
è convinto che nessuno scen
derà in campo con sufficien
za. A dare la canea e a vivere 
tn qualche modo la vigilia del
le grandi occasioni sono sicu
ramente in tre e sulle ansie 
dei tre giocatori che per la pri
ma volta si affacciano alia ri
balta delle Coppe europee 
Sacchi contaci debuttanti so
no tre. Massaro, Stroppa e 
Borgonovo. Tutti e tre covano 
anche i! sogno di poter mette-

Inter. Disinteresse e clima provinciale per i campioni d'Italia 

«Gente, d sono gli italiani...» 
E si spera di tirar su 200 milioni 
Stasera (ore 20) l'Inter gioca in Coppa dei Campio
ni contro gli svedesi del Malmoe. Sapore di rivincita 
perché l 'anno scorso, in Uefa, la squadra di Trapat-
toni supero il turno battendoli in casa con un gol di 
Serena. Mandórlini al posto di Berti e Verdelli libe
ro. Per molti nerazzurri è un debutto in c o p p a dei 
Campioni. Archiviata la sconfitta con la Sampdorìa 
e la lite (a testate) tra Zenga e Dahlin. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO C E C C A R E L M 

MALMOE-INTER 

Fedel 
Agren 

Schwartz 
Jortsson 

Vondenburg 
N Larrson 

Andersson 
Engqvist 

Nillsorr 
Dahlìn 

Lindman 

1 Zenga 
2 Bergomi 
a Brehme 
4 Verdelli 
6 Ferri 
6 Mandórlini 
7 Bianchi 
a Matteoii 
0 Klinsmann 

10 Mattilaus 
11 Serena 

«•MALMOE. Anche se il sole 
scintilla sui tetti a cuspide e 11 
cielo sembra lavato di fresco, 
qui a Malmoe, che è una spe
cie di Reggio Calabria svede
se, l'autunno è ormai alle por
te. E alla sera, come per un ta
cito coprifuoco, le strade si 
fanno deserte: spariscono le 
automobili, qualche marinaio 
sbronzo saltabecca da una 
birreria all'altra, la polizìa vigi
lia sul nulla o sui pochi sup-
porter dell'Inter saliti fin qua 
per rinfrancare la squadra do
po la batosta con la Sampdo
rìa. Davanti a Malmoe, che è il 
terzo porto della Svezia, a tiro 
di traghetto c'è Copenaghen 
che al confronto è un formi
colaio di vita: per riempire il 
Malmoe Stadion (30 mila 
spettatoti) forse qualcuno ar
riverà anche da qui. Pare im
possibile altrimenti, visto il 

marmoreo interessamento de
gli svedesi per il match, che si 
possa raggiungere il tutto 
esaurito come sperano t diri
genti del Malmoe. In questo 
caso, nellej casse della società 
entrerebbero, pensate un po', 
220 milioni: una cifra quasi ri
dicola, per una partita di Cop
pa dei Campioni, che una 
squadra come il Bari mette in
sieme ogni domenica. Gli sve
desi poi agli incassi di coppa 
ci tengono particolarmente, in 
campionato infatti il piatto 
piange: e quando fanno 5000 
spettatori il cassiere tira un re-
spire di sollievo. 

Ieri è stata una tranquilla vi
gilia di coppa. I giocatori del
l'Inter, difatti, hanno assorbito 
con discreta disinvoltura il 
tombolone con la Sampdoria 
cercando di incanalare tutte 

Arbitro: Bouillet (Francia) 

Perssort 12 Malgioglio 
Ekhein 13 Rossini 

Hillgren 14 Baresi 
WegnerlSDI Già 

Svensson 16 Morello 

le loro energie nervose verso 
questo debutto in coppa dei 
Campioni Anche l'assenza di 
Berti à stata metabolizzata 
senza troppi problemi. Come 
aveva già (atto capire lunedì 
Trapattoni ha optato per l'a
vanzamento di Mandórlini a 
centrocampo e l'inserimento 
di Verdelli nel ruolo di libero. 
Il tecnico dell'Inter, infatti, de
gli svedesi teme soprattutto 
una cosa: e cioè quello che in 
gergo si chiama gioco delle 
fasce. A parte quelle elastiche 

Lo scorso anno colpi proibiti a San Siro 

Prevista la pace 
tra Zenga e Dahlin 

DAL NOSTRO INVJATO 

M MALMOE Un altro mon
do, un altro calcio quello 
svedese, Magari qui sono un 
tantino freddini, però rispet
to alle nostre grottesche an-
guscie pallonaro sembra 
davvero di essere in un altro 
pianeta. Le interviste per 
esempio noi pur di metlere 
un taccuino o un microfono 
MIMO il naso dell'ultimo pan
chinaro, infileremmo un col
tello nel fianco di un nostro 
collega. Qui, invece, le con
ferenze stampa si (anno 
tranquillamente seduti, in 
una saletta-bar dello stadio, 
davanti a un caffè e un pa
sticcino. Freddi si, stupidi 
no Martin Dahlin, l'attac
cante di origine venezuelana 
che l'anno scorso a San Siro 
si «scontrò» con la testa di 
Zenga, per esempio, si è fer
mato a mangiare, come un 
tifoso qualunque, nel self 
service dello stadio. Gli ab
biamo chiesto, visto che ieri 
Zenga ha riconosciuto la 
sua colpa, se aveva ormai 

archiviato l'episodio -Non 
c'è problema: poi probabil
mente è stato uno scontro 
fortuito favorito da una spin
ta che ho ricevuto nella mi
schia. No, non avrò nessun 
problema a colpire di testa.. 
Se faremo la pace? Non lo 
so, dopo la partita può dar
si" Dahlin, 21 anni, doveva 
essere acquistato dalla Fio
rentina, poi Enksson andò 
via e il trasferimento sfumò. 
«Mi spiace, perché in Italia si 
guadagna parecchio, ma 
forse è meglio aspettare che 
abbia qualche anno in più». 

C'è anche un italo-svede-
se nelle file del Malmoe: 
Jonnie Fìdel, 23 anni, portie
re titolare da quest'anno. 
Una storia come tante: suo 
padre, un operaio di Monfal-
cone, nel 1956 è venuto in 
Svezia per lavorare Da! suo 
matrimonio con una svede
se è nato Jonnie che, nono
stante sia venuto tante volle 
in Italia, nel 1985 ha scelto 

la cittadinanza svedese 
Adesso guadagna circa tre 
milioni ai mese, e il costo 
della vita svedese è molto 
più caro di quello italiano 
«L'Inter? Beh, la temiamo, 
però adesso la conosciamo 
di più, Comunque ha più 
probabilità rispetto a noi di 
passare il turno». Chiudiamo 
con Roy Hodgson, 42 anni, il 
tecnico che dal 1983 guida il 
Malmoe Un tipo simpatico 
che evidentemente sa il fatto 
suo: ogni anno un campio
nato. «Dell'Inter temo soprat
tutto i tedeschi, Poi ta sua 
velocità in contropiede. 
L'anno scorso abbiamo sba
gliato ad attaccarla a testa 
bassa. Dobbiamo essere più 
prudenti. Credo che la lezio
ne ci sia servita». Infine, si 
gioca un'ora più tardi del 
previsto (ore 20) per esi
genze televisive imposte da 
Berlusconi. Gli argomenti, 
secondo i dirigenti del Mal
moe, sono stati molto con
vincenti. Il colore dei soldi, 
si sa, scioglie anche il ghiac
cio svedese CDaCo 

del dottor Gìbaud, quelle del 
Malmoe sono pericolose per
ché fanno da rampe di lancio 
di una infinità dì palloni. Una 
forza una debolezza al tempo 
stesso perché se le si biocca, 
per il Malmoe si fa s Jito not
te. Tra l'altro, rispetto all'anno 
scorso, nella fonnazione di 
Hodgson non ci sono più due 
nazionali, Them e Ljung, assai 
importanti nell'economìa del
la squadra. L'unico vantagio 
in più, a parte la voglia di ri
vincita, è il periodo in cui ca-

Arbitri 

«In Spagna 
regali 
e lusso...» 
• B nRi:,V.f, "Ricordo quan
do arbitrai a Madrid, alcuni 
anni fa, un match fra l'Atletico 
e il Groningen Era il mio de
butto in Coppa Uefa, i dirigen
ti della squadra spagnola mi 
riservarono un trattamento 
principesco Hotel extra-lusso. 
pranzo regaie, spettacolino di 
Flamenco per una più saiuta
re digestione e una sene di 
regali e regalali». Così scrive 
i'cx arbitro intemazionale Gi
no Menicucci sulla sua rubrica 
che da tempo cura per La Na
zione di Firenze, prendendo 
spunto dall'odierna partita 
che la Fiorentina gioca in tra
sferta con l'Atletico Madrid. «Il 
presidente dell'Atletico volle 
regalare a tutu e tre (a lui e ai 
guardialinee) un fermacravat-
te in oro arricchito da un pic
colo pallone realizzato in bril
lanti e rubini coi colori della 
squadra Fui molto stupito -
scrive ancora Menicucci - ma 
un collega mi fece capire che 
la cosa rientrava nella norma» 
Poi, anche un dono per le si
gnore. «altro mio imbarazzo e 
altro cenno di assenso del mio 
collega» «Ma le pietre erano 
volgari imitazioni- Per la cro
naca l'Atletico vinse poi 1-0 

re un pallone nella rete avver
saria. Che il Milan sia in grado 
di creare occasioni da gol do
menica lo ha dimostrato e 
Borgonovo ha ammesso che 
questa abbondanza di oppor
tunità ancora lo trova a disa
gio «Dopo tanto tempo, abi
tuato ad arrangiarmi con oc
casioni isolate, adesso ne ho 
fin troppe». Spigolando in 
questo «Milan 2» comunque 
ha prevalso la sensazione di 
molta tranquillità mentre Sac
chi ha pigiato sul tasto dell'e
mergenza. «Siamo in un mo
mento in cui dobbiamo navi
gare con il mare contro qum 
di bisogna remare molto forte 
Un anno fa eravamo in condì 
zioni simili, partimmo con 
delle assenze importanti e se 
il finale è stato trionfale, se al 
la fine ha vinto la squadra che 
meritava di più, non dimenìi 
chiamo che in un momento 
decisivo abbiamo avuto la for 
tuna dalla nostra. Comincia 
mo questa nuova avventura 
puntando a vincerla, nostre 
concorrenti sono almeno altre 
sei squadre. Meglio comincia
re subito bene» 

I finlandesi 

Quest' anno 
squadra 
in disarmo 
• 1 MILANO Per i finlandesi 
questo doppio confroito con 
i campioni d'Europa è anche 
la grande occasione per dare 
un po' di lustro ad una stagio
ne che si sta mettendo maluc
cio. L'Hjk è infatti tagliato fuo
ri dalla lotta per lo scudetto 
(in Finlandia si stanno gio
cando i play oft) e la scorsa 
settimana è svanita anche la 
possibilità di tentare la scalata 
alla Coppa finlandese. Arri
vando a Milano ovviamente 
nessuno tra i finlandesi si fa
ceva illusioni però lo stesso 
tecnico Heliskoski rton ha na
scosto che sareblje un pecca
to non tentare di sfruttare que
sta vetrina che l'incontro con 
il Milan offre. I finlandesi non 
stanno attraversando un buon 
momento e certo non è possi
bile fare neanche un parago
ne con la squadra che un an
no fa vinse il titolo. Ora in 
classifica l'Hjk è quinto e an
che la possibilità di arrivare 
ad un posto per l'Uefa è tra
montata. Come quasi tutte le 
squadre del nord Europa l'Hjk 
gioca a zona e gran parte del
le sua fortune poggiano sul vi
gore atletico e sulla grande ra
pidità nei rovesciamenti di 
fronte. Il •cervello» della squa
dra è Kanerva che è anche ca
pitano ma che stando alla for
mazione ipotizzata è stato 
messo in panchina. Lo sche
ma base è un 4-4-2 che si tra
sforma in una vera muraglia 
in fase difensiva. Ad avere una 
decente esperienza intema
zionale è il centrocampista 
Tiainen che ha giocato nel-
l'Aiax. Stasera a San Siro ì fin
landesi non dovrebbero rap
presentare un ostacolo rile
vante. 

Diretta Rai 
Berlusconi, 
nuovo «no» 
per Milano 
M MILANO. (.'«oscuramento» 
della zona televisiva di Milano 
(gran parte della Lombardia) 
per la diretta tv di Milan-H|k 
Helsinki è stato confermato 
dal Milan. Il presidente Berlu
sconi è rimasto (ermo sul suo 
«no» alla Rai avendo constata
to che fino ad ora non è stato 
venduto un numero di biglietti 
soddisfacente per la partita di 
Coppa Campioni in program
ma stasera al «Meazza*. Alle 
17 di ieri le biglietterie del Mi
lan (agenzie Cariplo, «Milan 
Point» e altri punti vendita) 
avevano venduto 40mila ta
gliandi, contro una capienza 
massima attuale di 66mila po
sti e un totale di 42mila abbo
nati che fino alta scorsa setti
mana avrebbero potuto eser
citare il diritto di prelazione. 1 
66mila abbonati dello scorso 
anno non avevano mai rinun
ciato a questo diritto durante 
le gare di coppa. 

Il Milan potrebbe «ripensar
ci» soltanto a condizione che 
oggi le prevendite toccassero i 
50/55mila biglietti. 

È intanto ancora aperto il 
problema delle due dirette ra
diofoniche di Malmoe-lnter e 
di Brann-Sampdoria. Le due 
gare di coppa per le quali 11 
gruppo Rninvest si è assicura
lo i diritti televisivi e radiofoni
ci. Adriano Galliani, presiden
te di Rti, è a Parigi per trattare 
questioni che riguardano ta 
rete «La Cinq» (di cui il grup
po Berlusconi e comproprieta
rio) , e soltanto oggi potrà es
sere esaminata l'eventuale ri
chiesta Rai per la radiocrona
ca diretta. 

Real in gita in Lussemburgo 
Primo esame per Eriksson 

de I impegno: in settembre gli 
svedesi sono al massimo della 
condizione, mentre l'Inter ov
viamente no. Franck Peder-
sen ex allenatore dell'Inter 
negli anni Cinquanta, ieri so
steneva che iLMalmoe di que
st anno è nettamente più de-„, 
bole, anche se si sta avviando 
a vincerei! suo quinto cam
pionato consecutivo. Una im
presa invidiabile, che è inco
minciata proprio da quando 
Roy Hodgson ne ha assunto la 
guida. Pedersen diceva che il 
tallone d'Achille di questi sve* 
desoni è la velocità: negli spa
zi stretti si muoverebbero con 
l'agilità di un Polifemo ingras
sato, e quindi sfruttando la ra
pidità e il contropiede sareb
be facile mandarli in confusio
ne. 

1 canti delle sirene fanno 
poca breccia su Trapattoni, 
uomo pragmatico cresciuto 
nella periferia milanese. Così, 
davanti all'ottimismo di Peder
sen, tira un bel colpo di freno. 
Dice: «Io non credo che siano 
più deboli. La forza delle 
squadre svedesi è il collettivo, 
l'agonismo, la voglia di vince
re. Certo, il fatto che agli sve
desi manchino due pedine 
cosi importanti non mi dispia
ce, però non bisogna assolu
tamente rilassarsi psicologica
mente. Sarebbe un errore gra-

Genoa-Milan 

Polemica sui 
«biglietti» 
e scortesie 
M MILANO Ancora una po
lemica legata alle ridotte di
sponibilità degli stadi interes
sati dai lavon per il Mondiale, 
Questa volta l'ha aperta il Mi
lan calcio nei confronti del 
Genoa, in vista della gara che 
i rossonen sosterranno dome
nica nello stadio di Genova. 
La società milanista aveva 
chiesto 1500 biglietti popolan 
per i suoi sosteniton Ha rice
vuto invece 900 biglietti "nu
merati» da 60.000 lire l'uno 
L'addetto stampa del Milan ha 
spiegato che il responsabile 
organizzativo, Paolo Taveggia, 
contattando a riguardo il se
gretario generale del Genoa, 
Scarpini, avrebbe ricevuto una 
risposta che scaricava la re
sponsabilità de) cambio di bi
glietti alla questura di Genova, 
per motivi di sicurezza. Ma at
traverso la Digos milanese, la 
società rossonera ha saputo 
che nessuna disposizione m 
tal senso era slata emessa dal
la questura del capoluogo li
gure. A questo punto la socie
tà del presidente Berlusconi 
sembra intenzionata a «resti
tuire la cortesia- nella gara di 
ritomo 

• i Oggi in Coppa Campioni 
scende in campo il meglio del 
calcio europeo. Facile il turno 
per il Real Madrid che debut
terà in trasferta con lo Spora 
Lussemburgo, semplice anche 
il compito per Psv Eindhoven, 
e Steaua Bucarest che ospita
no rispettivamente Lucerna e 
gli islandesi del Frani. Più im
pegnativo il compito per il 
Benfica di Eriksson, fuori casa 
con il Derry City e soprattutto 
per il Bayem Monaco che gio
ca a Glasgow contro i Ran-
gers. Da seguire la sfida fra il 
Marsiglia di Tapie e i danesi 

del Broendby, la squadra che 
fu di Laudrup. Nel contomo, 
lo Sredets Sofia priva del forte 
centravanti Stoitchov va in Po
lonia a contendere la qualifi
cazione al Ruch Chorzow; i 
sovietici del Dniepr ospitano 
gli irlandesi del LinfiekJ, il Ma-
ìines gioca In Norvegia con il 
Rosenborg. Interessante l'esito 
di Dinamo Dresda-Aek Alene, 
sfida equilibrata. Completano 
il quadro Tirol (la squadra di 
Hansi MulteO-Omonia, Slle-
ma Wanderes-Nentori e Hon-
ved-Vojvodina. 

vissimo, che pagheremmo su
bito-. Altro aspetto da non sot
tovalutare. le partite di Coppa 
sono una duplice sfida, racco
manda Trapattoni. «In cam
pionato puoi anche fare un 
passo falso, qui se becchi un 
cazzotto non ti rialzi più», il 
linguaggio è pittoresco ma 
rende bene l'idea. 

«Meglio la Coppa». È l'opi
nione di Lothar Matthaeus da
vanti alla classica alternativa, 
se dovesse scegliere, con il 
campionato «Non l'ho mai 
vinta, e ci tengo parecchio. 
Già contro il Porto, ho perso 
una grande occasione, e mi 
piacerebbe rifarmi con l'Inter. 
Cosa è successo all'Inter in 
campionato7 Niente di parti
colare, probabilmente nspetto 
all'anno scorso diamo tutti 
qualcosina di meno. Solo che 
alla fine, facendo la somma, è 
come se mancasse un gioca
tore. .» 

Uefa 

Un appello 
contro 
la violenza 
• • BERNA Oli incidenti pro
vocati dai famigerati hooli-
ganse, più in generale, la cre
scente violenza sviluppatasi 
recentemente attorno al cal
cio, hanno convinto l'Uefa a 
lanciare un "appello pressan
te» agii spettatori delle coppe 
europee perché tengano «un 
atteggiamento sportivo» nel 
corso delle gare Nello Messo 
tempo l'Union of European 
Football Association auspica 
che pure gli organizzatori del
le partite valevoli per le Coppe 
e le autorità collaborino effica
cemente «per una corretta ap
plicazione delle misure di si
curezza». Non sono questi, tut
tavia, gli unici «inviti» prove
nienti dalla sede Uefa di Ber
na. L'ultima direttiva ai club 
impegnati in match «europei» 
riguarda l'eliminazione degli 
orologi luminosi dagli stadi: 
con questa disposizione si mi
ra a far sentire in misura mino
re all'arbitro la pressione degli 
spettatori al termine delle par
tite. soprattutto quando le 
squadre giocano i minuti di re
cupero Il provvedimento era 
stato raccomandato all'Uefa 
dalla commissione internazio
nale degli arbitri 

COPPA CAMPIONI 
Detentore Milan (Ita) - Finale 23 maggio 199C a Vienna 

SEDICESIMI Andata Ritorno 

Spora Lussemburgo (Lus) 
S teaua Bucarest (Rom) 
Ruch Chorzow (Poi) 
Psv Eindhoven (Ola) 
Der ry Ci ty (Eire) 
M a l m o e (Sve) 
G lasgow Rangers (Sco) 
Dynamo Dresda (Rdt) 
Rosenborg (Nor) 
MILAN (ITA) 
Ti ro l (Aut) 

O lymp ique Mars ig l i a (Fra) 
Spar ta Praga (Cec) 
Dniepropet rovsk (Urs) 
S l i ema Wandere rs (Mal) 
Honved Budapest (Ung) 

Real Mad r i d (Spa) 
F ram Reykjav ik (Isl) 
Sredets Sof ia (Bui) 
Lucerna (Svi) 
Benf ica L isbona (Por) 
INTER (ITA) 
Bayern Monaco (Rfg) 
Aek Atene (Gre) 
FC Ma l ines (Bel) 
Hjk Hels ink i (Fin) 
Omonìa Nicos ia (Cip) 
B roendby (Dan) 
Fenerbance (Tur) 
L inf ie ld (Irl) 
Nentor i T i rana (Alb) 
Vo jvod jna N. S- (Jug) 

Ogg i 
Ogg i 
Ogg i 
Oggi 
Ogg i 
Ogg i 
Ogg i 
Ogg i 
Ogg i 
Ogg i 
Ogg i 
Ogg i 
Oggi 
Ogg i 
O g g i 
Ogg i 

27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 

Inghilterra 

Creata 
la polizia 
da stadio 
•ai LONDRA Un nucleo spe
ciale della polizia britannica 
entrerà in azione il primo ot
tobre contro i teppisti del cal
cio. Lo ha annunciato il mini
stro degli Interni inglese, Dou
glas Hurd. Questa nuova ini
ziativa si inserisce sempre nel
l'ambito della lotta agli hooli-
gans, autentico flagello per il 
football d'Oltremanica, prota
gonisti ormai consueti del 
campionato inglese con le lo
ro bravate Dunque, il compilo 
principale del nuovo reparto 
di polizìa sarà di prevenire in
cidenti nel caso l'Inghilterra 
venga ammessa ai Mondiali dì 
calcio italiani del '90. Gli inve
stigatori dovranno controllare 
i movimenti dei tifosi inglesi 
diretti in Italia, individuare tra 
loro gli elementi che potreb
bero provocare disordini e 
suggerire misure per bloccarli. 
Capo di questo reparto chia
mato «National Football Intelli
gence Unìt» (Nfiu) sarà un 
commissario, il <!7enne Adrian 
Appleby. «La Nfiu - ha detto 
Hurd - rafforzerà anche ia 
cooperazione con la polizia di 
altn paesi sempre al fine di 
raccogliere informazioni sugli 
hooligans» 

TUTTE LE COPPE IN TV 

OGGI 
CAMPIONI: Malmoe-INTER (ore 20). Differita su Canale 5 

ore 20,30. MILAN-Hik Helsinki (ore 20,30). Diretta su Tv 
l ore 20,30 (esclusa la zona di Milano). RangerGlasgow-
Bayern Monaco. Differita ore 22,15 su Tmc. 

COPPE: Brann Bergen-SAMPDORIA (ore 19). Differito Italia 
1 ore 22,30. 

UEFA: ATALANTA-Spartak Mosca (ore 19). Diretta su Tv 2 
ore 19. Atletico Madrid-FIORENTINA (ore 21,30). Differi
ta su Tv 1 ore 23 

DOMANI 
UEFA: Sporting Lisbona-NAPOLI (ore 22). Diretta su Tv2 

ore 22 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 20,30 Calcio, Coppa dei Campioni: Milan-Hjk Helsin
ki; 22,30 Coppa Uefa: Atl. Madrid-Fiorentina (differita); 
23,35 Mercoledì sport: Boxe, Parisi-Brown -Vela d'altura; 
0,45 Ciclismo, Giro di Sicilia dilettanti. 

Raldue. 18,30 Tg 2 Sportsera; 19 Calcio, Coppa Uefa: Atalan-
ta-Spartak Mosca ; 20,15 Tg2 Lo sport. 

Raitre. 14,45 Catania, Beach volley; 18,45 Tg3 Derby. 

Canale 5.20,25 Calcio, Coppa del Campioni: Malmoe-lnter. 
Italia 1.22,30 Calcio, Coppa Coppe: Bergen-Sampdoria. 
Tmc. 13,45 Sport News - 90x90 - Sportìssimo; 20.30 90x90 (re-

plica) ; 22,15 Calcio, Coppa dei Campioni: Ranger Glasgow-
Bayem Monaco 

Capodialria. 13,40 Calcio. Coppa Uefa: P. Belgrado-Celtic 
Glasgow (replica): 15.45 Juke box: 16,30 Calcio, Eintracht-
Bayem Monaco: 18,30 Wreslling: 19 Campo base. 19,30 
Sportime, 20 Juke box; 20,30 Baseball Usa: Boston-Oak
land; 22,10 Rugby, South Pacific Championship; 23.25 Juke 
box; 24 Campo base 

l'Unità 
Mercoledì 

13 settembre 1989 25 



Coppa 
Uefa 

SPORT T^^H 

Per i nerazzurri II mister Mondonico gioca 
con uno Spartak di Mosca la carta della spavalderia 
quasi scudettato «Non sempre vincono 
primo turno proibitivo le compagini più forti» 

i-i>. 

L'Atalanta tenta il bluff 
al poker europeo 
I sovietici 

In porta 
l'erede 
di Dassaev 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERGAMO Palloni dun 
per gli allenamenti e niente 
dotcifuori pasto quelli dello 
Spartak sono gente che bada 
al sodo Cosi concreti che d o 

e) aver lasciato «emigrare* le 
ro stelle Oassaev e Kidiatul 

lin sono ripartiti da zero per 
scrìvere subito grandi numeri 

A sei giornate dal termine 
guidano la classifica del cam 
pionato sovietico con cinque 
punti di vanatggio sul Dniepr 
e addinttura sei sulla «nazio
nale* la Dinamo Kiev dell in 
gegner Lobanovski La con 
quista dello scudetto ormai 
sembra essere pura formalità. 
£ con queste credenziali i so
vietici dovrebbero liquidare 
burocraticamente anche la 
pratica Atalanta 11 loro mister 
ovviamente ci va con i piedi 
di piombo «Squadra ostica 
1 Atalanta» dice Oleg Roman 
zev alla sua pnma stagione 
sulla panchina dello Spartak, 
dove si è seduto scalzando lo 
«storico* Kostantm Beskov II 
tecnico sovietico è consape 
vole che il suo squadrone ha 
soprattutto in difesa passo 
elefantiaco e per questo teme 
qualche brutto scherzo da 
parte delle agili punte neraz 
surre e fa I nomi dei «pericolo
si* Caniggia e Nicol mi 

Il mister dello Spartak an 
che se fa di tuffo per minimiz 
zara I accaduto è certamente 
preoccupato per lo scivolone 
rimediato dai suoi sabato 
scorso in campionato Lo 
Spartak è stato battuto in casa 
per 1 0 dalla Dinamo Tbilisi 
squadra di bassa classifica e 
lontana parente di quella che 
qualche anno fa buttò 1 Inter 
fuori dati Europa Romanzev 
parla di giornata stona di in 
cidente di percorso e i fatti 
per il momento non sembra 
no contraddirlo Tra i suoi e è 
gente di spicco E nonostante 
che tra la capitale e Kiev non 
corra buon sangue il et Loba 
novski ha dovuto accorgersi 
per forza che nello Spartak 
e era gente da nazionale co
me il duo RodionovCheren 
kov II pnmo un lungagnone 
dagli occhi di ghiaccio e dai 
piedi Implacabili è un boni 
ber che viaggia alta media di 
un gol ogni due partite Ora e 
a quota 14 e sono tutu gol 
•netti» senza dover togliere la 
«tara* dei rigon 

L altro Che re n kov èstagio 
nato (30 anni) e consumato 
regista, assieme a Pasulko del 
centrocampo Ma di pezzi 
pregiati lo Spartak ne può 
mettere in mostra diversi A 
cominciare dai portiere Stani 
slav Cherchesov 26 anni e si 
curo erede di Dassaev C è chi 
dice che il posto fisso in na 
zlonale lo avrà dopo i Mon 
diali del 90 ma con il suo in 
discutibile talento potrebbe 
convincere subito il et Loba 
novski Ce poi il «rosso» Ev 
ghen) Kuznetsov uno straordi 
nano stantuffo del centrocam 
pò che molte società italiane 
avevano già adocchiato 

L Atalanta a] suo primo passo in Coppa Uefa si ri 
trova questa sera a Bergamo (ore 20) tra i piedi 
lo Spartak di Mosca leader del campionato sovie 
ttco I bergamaschi arrivano a questo appunta 
mento «forti» delle tre sconfitte consecutive rime
diate in campionato, ma 1 ineffabile Mondonico 
non ha paura di sedersi al tavolo del poker euro
peo «Non sempre vincono i più forti » 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 

ATALANTA-SPARTAK NI. COPPA UEFA 

Ferron 
Contratto 
Pasciullo 

Bordin 
Verteva 

Stromberg 
Bortolazzi 
Caniggia 

Nicolìni 
Madonna 

I Chernesov 
t Bazuiev 
« Bokij 
4 MofOZOV 
6 Kulkov 
6 ShaNmov 
7 Kuznetsov 
8 Pasulko 
9 Shmamrov 

10 Cherenkov 
I I Rodionov 

Detentore Napoli (Ha) - Finale 2 e 16 maggio 1990 

TRENTADUESIMI Andata Ritorno 

•ai BERGAMO «Ieri anche il 
tempo sembrava costruito su 
misura per i sovietici E dopo 
il terzo ko consecutivo nme 
diato a Roma era proprio il 
caso di dire che stava pioven 
do sul bagnato ma oggi e è 
questo splendido sole » E 
Mondonico drizza il suo baffo 
sornione L aspetta Io Spartak 
di Mosca che in Urss sta per 
agguantare lo scudetto una 
squadra capace di dare sei 
punti di distacco alla Dinamo 
Kiev alias nazionale sovietica 
La moribonda Atalanta questa 
sera potrebbe ricevere il colpo 
di grazia ma «Mondo» con la 
sua ana di simpatico perfido 
pokensta ad andare a «vede 
re» non rinuncia mai "Non 
sempre vincono i più forti 
spesso il successo lo conqui 
sta chi hd più voglia o più bi 
sogno e l Atalanta in questo 
momento di bisogno ne ha da 
vendere» 

Ma «Mondo* i sa è una 
sorta di cubo dalle tante intn 
ganti facce Ha quella giusta 
dello scommettitore incallito 
ma anche quella per nulla 
anacronistica di accattivante 
eroe risorgimentale Ed ecco 
allora il colpo di reni della se 
ne «uomini veri» «Bergamo è 
abituata a cadere per poi nal 
zarsi in piedi E finché e è spe 
ranza » Ma possono bastare 
delle battute seppur efficaci 
a ribaltare una situazione che 
sembra g à compromessa7 

Non sarebbe più utile passare 
ai raggi X questa Atalanta per 
scoprire i suoi mali? Ma qui 
spunta la faccia deontologica 
del professionista «Dire pub
blicamente che cosa non fun 
ziona in questa squadra è dif 
fiale Dovrei distribuire delle 

banalità o magari costruirmi 
qualche alibi dietro il quale 
nascondermi No i segreti del 
lo spogliatoio devono restare 
tali» 

Però quel centrocampo «or 
fano» di Fortunato e di Prytz 
non potrebbe giustificare un 
s ìcrosanto rimpianto? «Noi 
siamo I Atalanta e non possia 
mo tarpare le ali ad un gioca 
tore come Fortunato che giù 
siamente aspira a giocare in 
una squadra che lotta per lo 
scudetto* Nessun nmpianto 
nemmeno per Prytz' «No nes 
suno» fa «Mondo* facendo gì 
rare il cubo sulla faceta bu 
giarda E neanche un sospiro 
per il mancato amvo di Mil 
ton' «Durante la campagna 
acquisti abbiamo fatto il mas 
Simo andare già adesso a n 
vangare vorrebbe dire abare 
bandiera bianca Qualcuno 
potrebbe dire che questa 
squadra non è né carne né 
pesce II problema da risolve
re è sempre quello di dosare 
quantità e qualità tenendo 
conto degli ingredienti che 
uno ha a disposizione E per 
far lievitare I impasto migliore 
ci vuole il giusto tempo» 

Questo Spartak rischia pero 
di far «impazzire» una maione 
se che è ancora lontano dal 
I addensarsi nel modo giusto? 
«Certo lo squadrone sovietico 
amva in un momento non fa 
vorevole per noi Ma chissà 
che la magia tutta particolare 
che hanno le pattile di coppa 
non ci faccia ntrovare quel gu 
sto quegli stimoli che s amo 
nusciti a tirar fuori I anno 
scorso Quella passata è stata 
una stagione con la quale ab
biamo aperto un sostanzioso 
conto in banca Ora siamo vi 

Arb Van tanghenove (Bel) 

Fiotti 18 Prudnikov 
Porrmi 13 Pozniakov 

Bonaclnaielvanov 
Compagno i s Novikov 
Zanoncelli 16 Mostovoj 

cini a firmare degli assegni a 
vuoto ma con degli investi 
menti azzeccati in coppa po
tremmo rendere più solido il 
nostro capitale-campionato 
che resta il vero patnmomo 
da difendere La partita con lo 
Spartak ci serve soprattutto 
per prepararci alla sfida di do
menica con la Cremonese 
una senza con questo voler 
offendere nessuno delle set 
te-otto squadre che dovranno 
assieme a noi lottare per re 
stare in sene A* 

Ma intanto e è da affrontare 
questo Spartak. Mondonico 
bloccato dal suo ginocchio 
matto i sovietici non li ha mai 
visti di persona Li conosce at 
traverso le dettagliate relazioni 
che gli sono state fatte «Si ma 
è come risolvere un complica 
lo rebus Lo Spartak dispone 
di giocaton mollo duttili È 
una squadra fatta con gente 
che non è legata ad un ruolo 
fisso Per loro far giocare una 
volta un difensore sulla fascia 
per poi la successiva nportar 
lo indietro è un operazione 
normale Trovare delle con 
tromosse un pò meno Met 
tiamoci poi che anche il più 
bel piano funziona perfetta 
mente solo a tavolino Contro 
il Milan avevo studiato tutto 
net mimmi particolan poi è 
arrivato quel tiro da trenta me 
tn di Ancelotti » 

Stoccarda (Rfg) 
Aberdeen (Sco) 
Dinamo Kiev (Urs) 
Wettlngen (Svi) 
Twente Enschede (Ola) 
Colonia (Rfg) 
Sochaux (Fra) 
Karl Marx-Stadt (Rdt) 
Gormk Zabrze (Poi) 
Hibernian (Sco) 
Oergryte (Sve) 
Liegi (Bel) 
Zolglns Vilnius (Urs) 
Glentoran (Irl) 
Hansa Rostock (Rdt) 
Kuusysl Latti (Fin) 
Austria Vienna (Aut) 
Lillestroem (Nor) 
Rovanlemi Pallos (Fin) 
Zemth Leningrado (Urs) 
Apollon Limmasol (Cip) 
ATALANTA (ITA) 
Rad Belgrado (Jug) 
Vitosha Sofia (Bui) 
Porto (Por) 
Atletico Madrid (Spa) 
Iraklls Salonicco (Gre) 
Auxerre (Fra) 
Galatasaray Istanbul (Tur) 
Sporting Lisbona (Por) 
Valencia (Spa) 
La Valette (Mal) 

Feyenoord R (Ola) 
Rapid Vienna (Aut) 
Mtk Budapest (Ung) 
Dundalk (Elr) 
Ec Bruges (Bel) 
Plastika Nitra (Cec) 
Jeunesse Esch (Lus) 
Boavista Porto (Por) 
JUVENTUS (ITA) 
Videoton (Ung) 
Amburgo (Rfg) 
la Akranes (Isl) 
Ifk Goeteborg (Sve) 
Oundee United (Sco) 
Banik Ostrava (Cec) 
Paris S G (Fra) 
Ajax Amsterdam (Ola) 
Werder Brema (Rfg) 
Gks Katowice (Poi) 
Naestved (Dan) 
Real Saragozza (Spa) 
Spartak Mosca (Urs) 
Olympiakos (Gre) 
Anversa (Bel) 
Flacara Moreni (Rom) 
FIORENTINA (ITA) 
Sion (Svi) 
Apolonia Fier (Alb) 
Stella R Belgrado (Jug) 
NAPOLI (ITA) 
Victoria Bucarest (Rom) 
Vienna (Aut) 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
7 0 

Oggi 
0-1 
10 

Oggi 
2 0 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

Domani 
Oggi 
Oggi 
Oggi 

Domani 
Oggi 
Oggi 
0-0 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
oggi 

Domani 
Domani 

Oggi 
1-4 

2r-a 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
26-9 
27 9 
27 9 
26-9 
27-9 
27 9 
27 9 
27 9 
27-9 
27 9 
27-9 
27 9 
27 9 
27 9 
26-9 
27 9 
27 9 
26-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
27-9 
26-9 

La sfida tedesca 
•B] In Coppa Uefa le maggion insidie per il 
Napoli campione in canea e le altre italiane in 
lizza vengono forse dal quartetto della Germa 
ma Ovest Stoccarda lex squadra di Klin 
smann battuta da Maradona & Co nella finale 
89 Colonia Amburgo e Werder Brema Lo 
Stoccarda oggi ospita il Feyenoord avversano 
di blasone ma al momento un pò decaduto 
1 Amburgo se la vede con gli svedesi del 
I Oergryte e il Werder ha a che fare con i nor 
vegesi del Lilleslroem Compito più facile per il 
Colonia opposto ai cecoslovacchi del Plastika 

Nitra Fra i match di cartello spicca Galatasa 
ray Stella Rossa in programma domani come 
si ricorderà I anno scorso i turchi furono eli 
minta.i dalla Steaua nella semifinale dei Cam 
pioni mentre gli jugostvai uscirono di scena 
per mano del Milan dopo aver fatto sanamente 
nschiare ai rossonen I eliminazione Sempre 
fra le «star» la Dinamo Kiev ospita 1 Mtk, gli 
olandesi dell Ajax se la vedono con 1 Austria 
Vienna il Porto è opposto al Flacara Moreni e 
il Goteborg va in Urss contro lo Zalgins che fa 
faville m campionato 

Fiorentina. Severo esame per i viola, accanto al temibile Futre c'è anche il duro Goicoechea 

Il picchiatore di Maradona attende Baggio 
ATLETICO «.-FIORENTINA LORIS CIULLINI 

Abel 
Tomas 

Bustingorrj 
Ferreira 

Goicoechea 
Donato 
Manolo 

Pizo Gomez 
Baltazar 

Futre 
Orejuefa 

1 Landucci 
a Pioli 
9 Volpecina 
4 lachlni 
9 Pln 
e Battisti ni 
T Di Chiara 
8 Dunga 
O Buso 
10 Gaggio 
U Kubik 

Arbitro Schmidhaber (Rfg) 

Mejias 13 Pellicano 
Sergio 13 Bosco 

Aguilera 14 Faccenda 
Manna 19 Daniel 
Alfredo 19 Dertycia 

• • MADRID E da ventisette 
anni che la Fiorentina attende 
di incontrare I Atletico Madnd 
per vendicarsi deli affronto su 
blto nella finale della Coppa 
delle Coppe Nel 1962 i viola 
incontrarono due volte i ma 
dnlen a Glasgow alla rete 
messa a segno da Peirò nspo-
sero con un gol di Hamnn 
Nel retour match giocato a 
Stoccarda la Fiorentina gui 
data da Ferruccio Valcareggi 
perse per 3 a 0 segnarono Jo
nes Mendoza e Peirò A di 
stanza di tanti anni la situazio 
ne non è cambiata sono i 
biancorossi di Javer Clemente 
i favoriti Clemente viste le ot 
lime condizioni dei suoi uo
mini che per avere vinto le 

pnme due partite del campio
nato spagnolo guidano la 
classifica ha inviato un mes 
saggio a Giorgi dichiarando di 
essere convinto che la sua 
squadra sarà in grado di im 
porsi «Vinceremo la pnma 
partita di Coppa Uefa con il 
maggior numero di gol di 
scarto in maniera da presen 
tara nella gara di ntomo con 
le spalle coperte» 

Messaggio che è stato subì 
to riportato ali allenatore della 
Fiorentina «Sulla carta non 
foss altro per la maggiore 
espenenza in campo interna 
zionale e per il fattore campo 
il pronostico parla a favore 
dei nostn awersan Però non 

credo che 1 Atletico Madnd sia 
tn grado di strapazzarci Tanto 
più se I viola si atterranno alle 
mie disposizioni che sono 
quelle di non correre molti n 
schi Con questo non intendo 
dire che snatureremo ti nostro 
modo di giocare Diciamo al 
lora che giocheremo una gara 
di contenimento e che se do
vessimo subire un gol dobbia 
mo difendere questo multato 
per poi nfarci nella partita di 
ntomo» 

La squadra che Giorgi in 
tende schierare oggi allo sta 
dio Vicente Calderon I ha già 
resa noto Esisteva un solo 
dubbio la presenza in campo 
di Kubik che accusa ancora 
un leggero disturbo ali ingui 
ne Ma sebbene il giocatore 

sia ancora dolorante alla fine 
è stato deciso il suo impiego 
Al centro della pnma linea 
non giocherà Dertycia ma Bu 
so che nspetto ali argentino 
è più portato a nentrare per 
dare una mano ai compagni 
Baggio per impegnare mag 
giormente i difenson spagnoli 
giocherà in una posizione più 
avanzata Ruolo che il gioca 
tore non nfiuta ma non accet 
ta molto volentien Baggio in 
fatti preferisce giocare sul 
centro del campo 

Kubik, che conosce molto 
bene il calcio spagnolo per 
avere vissuto per quattro mesi 
(dopo la fuga dalla Cecoslo
vacchia) a Madnd è intenzio
nato a stringere i denti pur di 
non perdere questa occasio 

ne •Vorrei giocare perché 
vanto una certa espenenza in 
campo intemazionale e per 
che ho visto spesso 1 Atletico 
Madnd impegnato in campio
nato Come dobbiamo affron 
tare questa difficile gara? Agli 
spagnoli non dobbiamo dare 
il tempo di pensare di orga 
nizzare le loro trame La squa 
dra madritena è un pò legge 
nna ma molto veloce abile e 
grintosa Non si dà mai per 
vinta II portoghese Futie (che 
ha già segnato due gol in 
campionato ndf) gioca sulla 
tre quarti di campo come Bag 
gio e come il mio compagno 
è il playmaker per 1 accopp a 
ta Baltazar Manolo elementi 
di valore intemazionale capa 
ci di realizzare dei gol con 
molta facilità 

Quanto vale 
Boris Becker? 
Per i Uoyds 
14 miliardi 

Che accadrebbe se Boris Becker (nella foto) venisse rapi
to' I Lloyds di Londra pagherebbero un riscatto di 14 miliar 
di di lire Questo perché 1 asso tedesco del tennis ha stipu 
lato un assicurazione con la compagnia inglese (100 000 
sterline annue circa 230 milioni) contro eventuali rischi di 
sequestro della sua persona C è però un piccolo problema 
che potrebbe nmettere in discussione i! contratto In simili 
eventualità una condizione indispensabile alla validità del 
I accordo è la sua segretezza per non invogliare eventuali 
interessati Ma ora la notizia é di dominio pubblico 

L'astinenza Duro colpo ai sostenitori del 
«Menalo n t lF0 sport'™ e dell astinen-
J » w U « » * z a sessuale pnma dell attivi 
fa male tà agonistica A portarlo so* 
all'atleta n o ' n c e r c a t o n ' d e l t esperà 
ali aiicia j e syjzge-Q dj Ginevra In un 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ loro studio esposto dal dot 
« • ^ • • (or Jukn Sztajzel si eviden 
zia come le reazioni dell atleta nella fase successiva alla 
competizione siano le stesse sia per coloro che avevano 
avuto rapporti sessuali due ore pnma della gara sia per 
quelli che li avevano avuti dieci ore prima. Unica differenza 
una leggera accelerazione cardiaca nei pnmi «Invece - so
stiene fermamente Sztajzel - astenersi a lungo pnma della 
gara dall attività sessuale può facilmente produrre nell atte 
ta alterazioni a livello psicologico* 

Gerhard Bergen 
«Sono stressato 
maProst 
lo è più di me» 

Gerhard Berger (nella foto) 
che la prossima stagione 
correrà per la McLaren sta 
provando all'Enzo e Omo 
Ferran» di Imola nuove mol
le e ammortizzaton per la sua Ferrari «640* oltre a inedite 
soluzioni al cambio e al motore «Niente rancon - ha di
chiarato 1 austriaco - me ne vado in amicizia perché doma
ni se possibile vorrei tornare alla guida di una "rossa"» Un 
accenno a Prosi «La mia attività è stressante ha ammesso-
ma in questo momento credo che Alain Prost sia molto pio 
logorato di me Pensate Oltre a doversi concentrare su 
quello che fa in macchina, si trova una volta sceso da que 
sta in un mare di polemiche Certo qualche ragione I avrà 
ma non so se farei altrettanto* 

Non sarà esposta sulla pub
blica piazza la supertifosa 
brasiliana che ha lanciato il 
razzo al Maracanà. Potreb
be pero appanre sulle pagi
ne del Playboy brasiliano» 
ovviamente nuda Un re
sponsabile della rivista ha 

Landò il razzo 
del Maracanà, 
ora poserà nuda 
per Playboy? 

infatti confessato I interessamento per un tale servizio foto
grafico anche se ancora non è stato possibile contattarle 
Rosemary De Mello questo il nome della tifosa, che con il 
suo gesto ha creato molti problemi alla federazione canoca 
di football e una multa di oltre 16 milioni 

Mark Spitz: 
«Nel '92 farò 
1100 farfalla 
a Barcellona» 

Gli ambienti^tatumtensi de j^ . 
nuoto sono stati messi a ru ^* 
more ctefuna notizia stupe, rt 
facente Mark Spila ha deci * y > 
so di partecipare alle quali 
ficazioni nazionali in vista 
delle prossime olimpiadi 
sperando di essere ammes

so alla gara dei 100 m farfalla Spitz è una leggenda del 
nuoto statunitense Diciassette anni fa ai giochi dì Monaco 
entrò nella stona vincendo sette medaglie d oro (un ex 
ploit ineguagliato) e stabilendo altrettanti pnmati mondia 
li Nel 92 quano si svolgeranno le olimpiadi di Barcellona 
avrà 42 anni ma 1 età non lo spaventa Tanto è vero che ha 
confidato a «Usa Today» che se supererà i «tnals»andrà ai 
giochi per vincere Negli ultimi anni Spitz ha lavorato nel 
settore del mercato immobiliare e in quello della confezio
ne di indumenti per bambini 

Sponsor italiano 
per i l Dniepr, 
campione 
dell'Urss 

La squadra di calcio cam 
pione dell Urss il Dniepr ha 
ricevuto una sponsorizza 
zione italiana per le sue est 
bizioni di Coppa dei Cam 
pioni e del campionato in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ temo Già oggi impegnati 
^ « ^ » n e i p n m o turno di coppa 
porteranno sulle maglie il nome «lacobucci Metalworkers» 
I industria ciociara che produce carrelli pottavivande per 
aerei L accordo è per un anno 

Salto in alto 
Benvenuti (2.33) 
nuovo recoraman 
italiano 

nuto a Tonno nel 1988 da Luca Toso 

L azzurro Marcello Benve
nuti nella gara di salto in al 
to a Verona in occasione 
del terzo meeting interna 
zionale «Città di Verona» ha 
portato il limite italiano a m 
2 33 II precedente record 
era di 2 32 ed era stato otte-

ENRICO CONTI 

f&*l#fì& NUOVE SUPERCINQUE 
* ' NUOVA GAMMA, NUOVI EQUIPAGGIAMENTI. CONDIZIONI SU MISURA. 

Sa vo app 0 a ni de a F nRenau 
u mode d pon b p o e "" 
ari a e ri co o G nd ?? 

Rtnau ! sceg e uD if an © | f 

Supere nque ncontra sempre vostr desder Ogg potete averla con 
un fnanz amento fno a 8 m on da resi tu re n 12 rate mensl seri 
za nteress (spesa doss er !_ 150 000) oppure con un numero d rate 
var ab le secondo le vostre persona esgenze Potete acqu stare ad 
esempo una Campus 3 porte 5 marce che costa chav n mano 
L 10 364 900 versando una quota contant d sole L 2 364 900 (par 
ad IVA e messa su strada) Il r manente mporto d 8 m on e rest 

tu b le con queste d verse soluz on alternat ve 
48 rate da L 220 000 
36 rate da L 270 000 
24 rete da L 370 000 
18 rate da L 470 000 
Informatev da Concessonar Renault o su Televdeo ala pagna 655 
Sono proposte studate da a fnanz ara del Gruppo f-inJfenauff 
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Coppa 
Uefa 

Il russo migliore in campo 
autore della rete decisiva 
Senza Tricella, Fortunato 
libero, Aleinikov in ombra 
Un minuto di silenzio 
per ricordare Gaetano Scirea 

GOBNIK 
JUVENTUS 
GORNIK. Wandzik Waldoch Dankowskl Jegor Staniek Rzepka 

Kosela Lssek Brzora Cyron Zagorskì (12 SulsM 13 Ka 
m nski 14 Piotrowlc 16 Kraus) 

JUVENTUS Tacconi Bruno De Agostini Fortunato Brio Alessio 
Aleinikov Barros Zavarov Marocchf Schiusa (dal 75 Casi 
ragni) (12 BonalutJ 13 Slrton 14 Testa 15 Caverzan) 

ARBITRO Roethlisberger (Svizzera) 
RETE al 72 Zavarov 
NOTE angoli 6 a 5 per la Juventus Terreno in buone condizioni 

spettatori 20 000 È stato osservato un minuto di raccogli 
mento In memoria di Gaetano Scirea Ammonito Schillacf 

All'Est Zavarov si trova bene 
M ZABRZE La Juventus dt 
Zoff ricalca anche ad andata 
di Coppa Uefa il copione del 
campionato batte con una fa 
cilità irrisoria II modesto Gor 
nik (da palalo fine la rete di 
Zavarov il migliore) e ipòte 
ca il passaggio al turno sue 
cessivo Nonostante i tre squa 
liticati Tricella Galla e Bonetti 
o t infortunato Napoli i bian 
coneri hanno messo in. cam 
pò rincalzi che hanno saputo 
farsi valere Va però sotto)! 
neato come 11 russo Zavarov 
sia slato il più concreto non 
soltanto in fase di copertura 
ma soprattutto al momento 
di impostare il contropiede 
Viceversa ancora lento Àlelni 
kov pur facendosi rispettare 
in fase di interdizione Ma ora 
passiamo subito alia cronaca 

Un minuto di raccoglimen 

to in memoria di Gaetano Sci 
rea poi al fischio d inizio il 
Gomik va subito ad insidiare 
la porta difesa da Tacconi 
Azioni Imbastite soprattutto 
da Ussek con difesa bianco 
nera però attentissima che 
chiude tutti gli spazi Sul pia 
no tecnico i polacchi non 
sembrano dei mostri tuttal 
tro anzi manca loro persino 
quel pizzico di fantasia che 
potrebbe creare qualche 
preoccupazione nella retro 
guardia juventina Ali 11 su 
assist di Ussek 1 ala sinistra 
Zagorski subisce un fallo in 
area di rigore ma I arbitro fa 
proseguire Al 13 Zavarov su 
punizione battuta da De Ago 
stini serve Schillaci che colpi 
sce di testa ma Wandzik 
blocca a terra è la pnma in 
cursione bianconera in area 

polacca Su altre due rimedia 
altrettanti calci d angolo che 
però non danno frutti Supre 
mazia territoriale dei polacchi 
ma il filtro di centrocampo 
bianconero non lamenta sma 

Oliature Al 27 si defila bene 
chillaci in avanti su suggen 

mento di Zavarov ma Jegor lo 
anticipa 

11 ntmo delle manovre del 
Gomtk è lento anzi la nota è 
sovrana del campo il predo
minio polacco continua ad 
essere stenle Al 33 Ussek 
smarca bene Zagorski che pe 
rò tira a lato Una buona oc 
castone si presenta al Gomik 
al 40 con Kosela che però 
spedisce tra le braccia di Tac 
coni Risponde in contropiede 
la Juventus ancora Zavarov 
smarca Schillaci che tira pron 
tamente ma Wandzik para 

Di nuovo il portiere polacco in 
uscita anticipa il folletto Schii 
laci 

Alla ripresa Jegor tenta di 
soprendere Tacconi da lonta 
no ma la palla finisce fuon 
Subito dopo il bravo portiere 
polacco deve salvare di piede 
su incursione di Zavarov Al 
56 ci prova Ussek ma Tacco
ni non si fa sorprendere Re 
Elicano i bianconeri con 

:hillad servito dallonnipre 
sente Zavarov Wandzik bloc 
ca a terra Schillaci gli rifila un 
calcio e 1 arbitro lo ammoni 
sce II Gornik continua nella 
sua supremazia territoriale 
ma ne sortiscono soltanto del 
le punizioni Al 72 la Juventus 
va in gol colpo di tacco di 
Schillaci su cross di Zavarov 
raccoglie Barros che spedisce 
in rete I arbitro mspiegabil 

mente annulla su segnalazio 
ne del guardalinee Barros 
protesta vanamente Ma al 72 
arriva la rete buona in contro 
piede Barros che viene lan 
ciato da Alessio si produce in 
una ottima giocata conclusa 
con un cross che pesca ben 
appostato Zavarov il quale di 
piatto sinistro batte wandzik 
Al 39 un tiro di Casiraghi su 
bentrato a Schillaci su servi 
zio di Zavarov viene neutra 
lizzato dal portiere della na 
zionale Wandzik. 1 polacchi 
ora cercano di riacciuffare il 
risultato ma la pressione è va 
na Anzi è la Juventus che 
ali 80 sfiora il raddoppio pu 
mzione battuta da sinistra 
colpo di testa di Casiraghi e il 
portiere stavolta si salva fortu 
nosamente Gli ultimi spiccioli 
sono senza stona DUS 

Il Napoli oggi a Lisbona starà a guardare: l'incontro è in programma domani 
Contro lo Sporting, malgrado le belle prove, Mauro rischia di essere escluso 

Portogallo alla finestra 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

• i LISBONA L approccio 
con Massimo Mauro avviene 
nella assolata landa di Socca 
vo poco prima dì spiccare il 
volo per Lisbona Fa caldo 
I umidità che ti si appiccica 
addosso che non ti lascia 
quasi respirare Mauro è un 
calciatore atipico nel suo 
mondo è uno che ama uscire 
dalla gabbia di certi luoghi co 
munì di una professione tradì 
tnce II successo ti danaro 
non hanno mutato il suo mo 
do di pensare È stato definito 
come un calciatore impegna 
to politicamente perché in 
occasione delle elezioni euro 
pee fu forse I unico che alzò 
la voce pretendendo di eser 
citare i suol diritti Quella do 
menica non giocò ma votò 
Però della sua professione sa 

accettare con ugual disinvol 
tura i vantaggi e i doven Si 
parla di lui di un ntomo alle 
origini È un uomo del Sud 
Ne va fiero Qualcuno ha con 
siderato il suo trasfenmento in 
riva al Golfo una specie di 
viaggio di ritomo I inizio di 
una parabola discendente Ma 
lui non s offende anzi assieu 
ra che non è la fine deila sto 
na Partito da Catanzaro con 
direzione Juventus ora per lui 
si ripropone tutto in maniera 
inversa Ma ne è felice Non 
rinnega il suo passato e le sue 
soddisfazioni bianconere ma 
è terribilmente attirato dall av 
ventura partenopea Offre an 
che una spiegazione di tutto 
questo che sta nel desideno 
di novità insito nell uomo 
«Nel calcio e è bisogno di nn 

novarsi Credo che questo av 
venga in tutte le professioni» 
11 suo i innovamento passa at 
traverso un futuro canco di in 
certezze Nel Napoli «interna 
zionale» i suoi spazi sono mol 
to circoscritti Più panchina 
che una maglia di titolare no
nostante il suo promettente 
inizio di stagione con il «miti 
co» numero dieci sulle spalle 
La cosa comunque nonsem 
bra turbarlo più del necessa 
no perché sapeva in anticipo 
quello che lo attendeva e per 
che tiene a sottolinearlo «la 
professionalità finisce con il 
premiare sempre Ci sarà bi 
sogno di me» Come dire che 
non si sente affatto rassegna 
to «La rassegnazione è dei 
poveri di spinto» aggiunge 
con un sorriso ammiccante 
«Se awssi cercato soltanto 
dello spazio in una squadra -

riprende - non avrei avuto 
problemi Avevo solo I imba 
razzo della scelta Ma ho sce! 
to Napoli perché mi piace la 
squadra b bello giocare fra 
tanti campioni E Napoli tra 
I altro mi offre qualcosa in 
più oltre al calcio Interessi e 
notevoli aspetti culturali 

Per prima cosa Massimo si 
è sub to informato dei cartel 
Ioni dei maggion teatri di prò 
sa della città e ha fatto I abbo 
namento at teatro S Carlo E 
un profondo conoscitore di 
musica operistica e classica 
«Una passione che ho sempre 
avuto sin da ragazzino spie 
ga con un pizzico di vanto 
forse perché lo diversifica da 
un ambiente dove la superfi 
cialità sta al primo posto Cosi 
dopo il diploma di ragioneria 
Massimo ha conseguito anche 

Coppa 
delle 
Coppe 

m BERGEN «Benvenuta 
Sdmpdoria" Coti questo tuo 
10 il Bergens Tideode il mag 
gior quotidiano locale ha 
aperto ieri la pagina sporti 
va Accanto al titolo su tre 
quarti di pagina una foto di 
Vialli scattata lunedi sera al 
1 aeroporto a dimostrare 
quanto è viva t attesa nella 
città che viene considerata 
la capitale dei fiordi norve 
gesi per Brann Sampdona 
11 Brann già estromesso dal 
la coppa di Norvegia a tre 
turni dalla fine del campio 
nato è quarto in classifica 
domenica ha perso in casa 
(0 1) e la capolista Lille 
stroem è ormai imprendibi 
le Ecco perché la gara con 
la Samp come dice I allena 
tore islandese Teitur Thor 
darson vale una stagione I 
semiprofessionisti di Bergen 
si batteranno al massimo 
per ribaltare un pronostico 
che secondo il loro stesso 
trainer (39 anni 44 partite e 
17 gol nella nazionale di 
Islanda) assegna alla squa 
dra locale una probabilità su 
dieci «Per questo - dice 
Thordarson - attaccheremo 
Noi non siamo abituati a di 
fenderci» Si prevede il tutto 
esaurito ventiduemila per 
sone di cui cinquecento 
provenienti da Genova 

Boskov rifiuta di conside 
rare facile I impegno «Per 
dere domani - osserva - sa 
rebbe uno schiaffo a livello 
intemazionale per cui la 
Samp dovrà essere concen 
Irata al massimo e non con 
sioerare la gara poco più di 
un allenamento Dobbiamo 
giocare con lo stesso impe 
gno messo in mostra contro 

Boskov fiducioso conferma la squadra vincente di domenica 

«Uno schiaffo internazionale 
non vincere in Norvegia...» 
I In er e non fare come ab 
biamo fatto ad Ascoli Loro 
saranno fortemente motivati 
e questo ci potrà creare diffi 
colta Neil 85 la nazionale 
norvegese vinse contro I Ita 
lia a Lecce (2 1)» 

Boskov teme il calcio atte 
tico dei norvegesi cosi co 
me lo scorso anno sempre 
nella gara di avvio quello 
dei «cugini svedesi del Norr 
koeping I norvegesi giocano 
a zona con il 4 3 3 Da tene 
re particolarmente d occhio 
I algerino Drci un centro 
campista e il libero Ahlsen 
In avanti due attaccanti sul 
la fascia e Roth che gioca 
con la maglia numero sei 
ma che è il centravanti L al 
lenatore della Samp ha già 
deciso le contromisure da 
adottare «Squadra che vince 
non si tocca Giocheranno 
gli stessi che hanno battuto 
I inter Lambiera solo la 
panchina Le grandi squadre 
devono giocare per vincere 
tutto e contro tutti» Un con 
cetto su Cui si è soffermato 
anche il presidente Manto 
vani «Ancora una volta 
usciamo dalle frontiere ha 
detto - e questo è un gran 
dissimo successo come lo è 
stato domenica a Marassi 
lo striscione dei nostri tifosi 
che davano il benvenuto ai 
campioni d Italia Una squa 
dra deve essere un blocco 
compatto di t fosi dirigenti e 
giocatori» 

Particolare curioso Had 
lerOIsfn I ala sinistra del 
Brann lavora in una acciaie 
ria per domani gli è stato 
concesso il permesso spe 
ciale di uscire dalla fabbrica 
alle 11 del mattino 

COPPA COPPE 
Detentore Barcellna (Spa) • Final» 9 maggio 1990 a Goteborg 

SEDICESIMI Andata Ri torno 

Panathmaikos (Gre) 
Anderlecht (Bel) 
Brann Bergen (Nor) 
Barcellona (Spa) 
Besikstas Istanbul (Tur) 
Union L (Lus) 
Partlzan Belgrado (Jug) 
Valur Reykjavik (Isl) 
Slavia Bratislava (Cec) 
Belenenses (Por) 
Valladolid (Spa) 
Dinamo, Bucarest (Rom) 
Groningen (Ola) 
Ferencvaros (Ung) 
Admira Wacher (Aut) 
Torpedo Mosca (Urs) 

* campo neutro di Mostar 

Swansea (Gal) 
Ballymena (Irl) 
SAMPDORIA (ITA) 
Legia Varsavia (Poi) 
Borussla D (Rfg) 
Djurgarden (Sve) 
Celtic Glasgow (Sco)' 
Dynamo Berlino (Rdt) 
Grasshopper Zurigo (Svi) 
As Monaco (Fra) 
Hamrun Spartans (Mal) 
Dinamo Tirana (Alb) 
Ikaast (Dan) 
Haka Valkeakoskl (Fin) 
Ael Llmassol (Cip) 
Cork City (Eire) 

Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
Oggi 
0 0 
2 1 

Oggi 
30 
11 
50 

Oggi 
Oggi 
5-1 

Oggi 
Oggi 

27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 1 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 
27 9 

BRANN-SAMPOORIA 

Elvenes 
Bjornstad 

Halsen 
Wassberg 

Moldestad 
Roth 

Torva nger 
Orlc 
Nybo 

Thordarsson 
Hadler Olsen 

1 Pagiuca 
2 Manmn 
a Katanec 
4 Pan 
5 Verehowod 
6 Pellegr ni 
7 Vctor 
8 Cerezo 
9 Vali 
10 Mane n 
11 Dossena 

Fra le poche «star» 
spiccano Barcellona e Celtic 

Arb tro Cromb e (Scoz a) 

R snes 12 Nuccar 
Nj e 13Carbon 

Nordede14lnvernzz 
Kruse 15 Lombardo 

Mjelde 16 Salsano 

§ • La Coppa Coppe com 
prende ben poche squadre di 
grido Barcellona Torpedo 
Mosra Celtic sono forse i no
ni più famosi e importanti 
Propno gli scozzesi del Celtic 
ieri a Mostar sono stati supe 
rati per 2 l dal Partizan Bel 
grado e hanno messo una for 
te poteca sul passagg o del 
turno Per ciò che riguarda i 
campioni in canea del Barcel 
Iona I avversario non proprio 
ìrres stibile 6 il Leg a Varsavia 
la Torpedo se la vede con I 
Cork C ty Da segnalare p u 
per il blasone che per altro 

I Anderlecht impegnato con 
gli irlandesi del Ballymena 
Occhio anche al Borussia 
Dortmund nel gruppo di testa 
della Bundesliga opposto a 
turchi del Besiktas 

Raschiando il fondo del ba 
nle ecco i soliti greci del Pa 
nathinaikos coi gallesi dello 
Swansea che mil tano nella 
terza divisione inglese pò 
romeni della Dinamo Bucarcsi 
contro gli albanesi della Dina 
mo Tirana gli olandesi del 
Groningen con i danesi dell I 
kaast gli islandes del Valur 
con la Dinamo Beri no 

Massimo Mauro oggi dovrebbe andare in panchina In alto Zavarov 
autore del gol bianconero 

quello di pianoforte al conser 
vatono Due cose agli antipo 
di Ma lu ha saputo ravvici 
narle Alla tastiera sfoga la sua 
gioia f smaltisce le delusioni 
Chopin è il suo prefento subì 
to dopo viene Puccini Non di 
sprezza la musica moderna 
ha una pass one per P no Da 
mele Nel suo intimo cova un 
sogno che lu ritiene possibile 
suonare in concerto con il 
cantautore napoletano «Caso 
ma per festeggiare il secondo 
scudetto napoletano - dice 
guardando nel vuoto lo al 
pianoforte lui al microfono a 
cantare Iena mia una can 
zone splendida-

Nella sua carr era di calcia 
tore dopo le pnme espenen 
ze a Catanzaro ha avuto il 
previlegio di giocare accanto 
a compagni di squadra presi 
g os Zico ai tempi dell Ud 

pese Platini in quelli juventini 
e ora Maradona Lui ne parla 
con una certa fierezza perché 
cose del genere non capitano 
a tutti «Tre amici olire che 
grandi campioni Giocare al 
calcio con loro e una cosa 
estremamente semplice" Ma 
non ha ancora giocato con 
I argentino? «Mi è bastato alle 
narmi con lui per capire 
quanto sia grande questo gio 
calore" La sua speranza è di 
pò ergli giocare accanto «La 
concorrenza e forte ma non 
mi arrendo E poi sono tanti 
gli appuntamenti che attendo
no questa squadra Alla fine ci 
sarà spazio per tutti* Una spe 
ranza e anche un sogno se 
greto «La panchina va anche 
bene far tappezzena no» Do 
pò le pnme splendide esibì 
z ori di campionato sarà diffi 
Cile metterlo da parte 

Dopo l'inchiesta-lampo 
deferito il Verona e polemiche 

Cori razzisti 
D campo 
sarà squalificato 
• I ROMA Dopo un inchiesta 
lampo del capo ufficio indagi 
ni della Figc Ubate sui con 
razzisti e gli ep sodi di violen 
za di Verona Napoli di dome 
nica scorsa il procuratore fé 
derale Vito Gianpietro ha de 
ferito len alla commissione di 
sciplinare la società scaligera 
La sanzione più probabile a 
danno dei venet è a questo 
punto la squalifica del campo 
che dovrebbe essere decisa 
venerdì prossimo quando la 
commissione si numrà nuova 
meme Nel comunicato diffu 
so ien dalla Figc si precisa che 
ti Verona è stato considerato 
•responsabile per le senile 
provocatone gravemente of 
fensive ("Lavatevi" "Vesuvio 
erutta per noi* ) esposte allo 
stadio Bentegodi domenica 
scorsa La società gialloblù è 
stata deferita anche per gli 
episodi di violenza che hanno 
contraddistinto 11 dopo partita 
quando ali esterno dello sta 
dio gruppi di ultra hanno ag 
gredito i tifosi napoletani e le 
forze dell ordine addette a 
scortarli» 

Nella città veneta intanto è 
polemica aperta a livello poh 
tico dopo 1 intervento di lune 
di sera del sindaco democri 
stiano Sboanna al Tg2 «Con 
quelle dichiarazioni tese solo 
a minimizzare e a giustificare t 
con razzisti addossando ai ti 
fosi napoletani ogni responsa 
bllità per I accaduto - ha pun 
tualizzato Antonio Ferrarese 
segretano provinciale Pei - il 
nostro sindaco più che com 
portarsi da pnmo cittadino si 
è comportato da capo-ultra» 
•Dire che Verona è razzista mi 
sembra una stupidaggine - ha 
detto Gianpietro Poli onore 
vole comunista - tuttavia i fat i 
di domenica evidenziano 
un intolleranza in città che or 
mai non si può più nasconde 
re Ripeto affermare che Ve 
rana è razzista sarebbe come 
dire che tutta Palermo è ma 
uosa o che Napoli è camorr 
sta però è anche vero che 
certi fatti si sono venficati da 
vanti agli occhi di tutti Per cui 
giustificare quei con come ha 
fatto Boartna mi sembra prò 
vinciate e fin troppo campani 
listico» 

Una delegazione composta 
da Ferrarese e da van consi 
glien comunali e provinciali 
ien mattina è andata a far visi 
ta ad Antonio Fanna il giova 

ne napoletano di leva rimasto 
fento negli incidenti del dopo 
partita e ricoverato ali ospeda 
le militare di Verona 

La società gialloblù d altro 
canto ha fatto quadrato attor 
no alla città e al suol tifosi i) 
presidente Chlampan e 1 alle 
natore Bagnoli sono interve 
nuti ien sera con decisione 
«Non bisogna generalizzare 
per quei con allo stadio - ha 
affermato Chlampan » In 
questi giorni ho assistito ad 
una vergognosa campagna 
denigratoria nei confronti di 
Verona Feriamo che ha assi 
stito alla partita accanto a me 
ha detto di aver sentito degli 
applausi convinti in tnbuna 
quando sono stati esposti 
quegli striscioni razzisti E tut 
to falso e aspetto dal presi 
dente del Napoli una secca 
smentita» Accanto a lui Ba 
gnoli «Sono esterrefatto qui si 
sta esagerando La colpa di 
quanto è successo fuori dallo 
stadio è anche dei tifosi napo 
letam che al termine della 
partita sono entrati sul terreno 
di gioco sbeffeggiando la no
stra curva» «La venta - ha 
concluso Fanna sibillino - è 
che qui si sta cercando di far 
pagare a Verona i fischi alla 
nazionale di due mesi fa In 
occasione della partita con 
l Uruguay» 

Per gli squallidi con razzisti 
in serata sono arrivate le «scu 
se» ai napoletani del vescovo 
di Verona monsignor Giusep
pe Amari «Mi dispiace tutto 
quello che posso dire è che 
Verona non è una città incivi 
le anche se per fatti come 
quelli di domenica si può 
chiedere solo scusa» 
Scoglio E stato deferito dal 
procuratore federale Giampie 
tro anche 1 allenatore del Gè 
noa Francesco Scoglio II tee 
meo rossoblu dovrà nsponde 
re della violazione ali articolo 
9 del codice di giustizia sporti 
va per aver rivolto al termine 
della gara Cremonese Genoa 
«un gesto chiaramente e gra 
vernante osceno al pubblico 
provocatorio e quindi atto a. 
determinare reazioni scqnsj 
derate e violente» Scoglio era 
uscito dal campo indinzzando 
ai tifosi cremonesi il classico 
gesto dell ombrello e per que
sto rischia una pesante squali 
fica Ovviamente anche il Gè 
noa e stalo deferito per reson 
sab htà oggettiva nel! episo 
dio 

20 SETTEMBRE '89 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE • I CTO, di durata 6 anni, hanno godi 

mento 20 9 1989 e scadenza 20 9 1995 

• I possessori hanno facoltà di otte 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 20 al 30 settembre 1992, pre
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia dal 20 al 30 agosto 
dello stesso anno 

• I Certificati con opzione fruttano 
I interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 13,30 del 15 settembre 
• Il collocamento d«ì CTO avviene col 
metodo dell asta marginale riferita al 
prezzo le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe
riore il prezzo risultante dalla procedura 
d asta verrà reso noto con comunicato 
stampa 

• Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 20 settembre al 
prezzo di aggiudicazione d asta senza 
versamento di alcuna provvigione 
• Il taglio unitario minimo e di L 5 mi 
lioni 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 15 settembre 
Prezzo base 

d asta 

98,20% 

Rimborso 
al 

6° 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

13,69% 11,94% 
13,36% 11,65% 
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Paura, delusione, rabbia. Ce un posto 
anche per la speranza nella città più violenta? Ma c'è chi 
tenta (fi innalzarsi sulle macerie dell'emergenza 
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• I PALERMO «Andarmene? Quante volte ci 
ho pensato Ma ogni volta mi dico e perché 
perché dovrei andarmene io? Questa è la mia 
Città questa è la mia v ta lo qui ci sono nato 
le cose che ho fatto finora le ho fatte qui fra 
queste strade fra questi vicoli Si è sporca è 
\iolenta è orribile questa città di un orrore 
<jhe li prende lo stomaco e ti fa piangere ma è 
qui che vaglio vivere Io qui mi sento necessa 
rio importante» 

Venticinque anni perito nautico animatore 
teatrale ottavo e ultimogenito di una famiglia 
proletaria Camillo ha molti dubbi ma non 
questo Di qui non se ne andrà Scrittori e poli 
lologi In queste settimane rigirano la lente sul 
vetrino e scuotono il capo a Palermo non si 
capisce niente Nei Palazzi si sfogliano reperto
ri di zoologia criminale si analizzano veleni si 
tracciano mappe e coordinate Palermo Ro
ma Zurigo New York multinazionali del cn 
mine «triangoli d oro» servizi segreti poteri oc 
culti degrado Istituzionale tutto vero tutto giù 
sto tutto difficile Ma se servisse anche la stona 
elementare dì Camillo e dei suoi amici? Se si 
provasse a gettare un occhiata nel remoto tem 
torio dietro 1 angolo? 

Dal) alto del Morite Cuccio a occidente il 
profilo di Palermo - città orribile e indispens i 
bile - lo si putì percorrere e nominare per un 
buon tratto Borgo Nuovo lo Zen il Cep-Crull 
las Falsomiele I Uditore Monlegrappa Sette 
cannoli» Io Sperone Agglomerati recenti di 
edilizia pubblica che cingono come una coro
na * cotona di spine - un volto urbana frantu
mato in entità opposte le palazzine fiorite di 
viale Libertà il verde della Favonta gli alti con 
domini di Resuttana e poi le macerie del Tri 
bunali e la Zisa e poi ancora Oreto Brancat 
ciò Ciacuili lArenella Nomi tutti conosciuti 
sui giornali 

Una cronaca veloce e femgna attraversa 
ogni giorno queste strade rombante e sfidatri 
ce come le «Kawasakì» che di notte si imperi 
nano sul lungomare o sui rettifili dei «Progetto 
Grandioso* Corrono i «picciotti» attraverso i 
luoghi di una devastata memoria senza neppu 
re vederli ciecamente - le camicie gonfie d a 
ria - in un testa a testa con la vita o con le sue 
imitazioni deformi Corrono le «Kawasaki» cor 
fono le volanti della polizia corrono i ragazzi 
delle scorte i cellulan dei processi le macchi 
ne blindate dei funzionari le ambulanze degli 
ospedali le autobotti dell acqua corrono tutti 
ciascuno verso la sua propria emergenza co 
me dentro la pista di un enorme videogloco 

Mitragliette sirene spiegate omelie e 
morti ammazzati e attentati e guerre 
furiose nei palazzi della giustizia e del 
potere Palermo in prima pagina Ma 
poi nel resto dei giorni quando i fan 
delle telecamere si smorzano e la città 
torna ad una meno clamorosa quoti 
dianità? Come è la vita della gente dei 

giovani anzitutto al di qua della soglia 
di quei palazzi nei vicoli nelle borga
te nelle periferie di una città devastata 
per un quarantennio dall assalto incro
ciato della cnminalità politica e della 
criminalità mafiosa'' Oltre che per la 
delusione la violenza la rabbia c e 
un posto anche per la speranza? 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

«Cu esci, riesci» 

Se è difficile ovunque oggi essere giovani 
certo a Palermo si richiede un supplemento di 
coraggio Quel coraggio che impedisce a Ca 
millo di prendere un treno e andarsene via che 
rende accettabile a lui come a Rosy a Salvo a 
Patrizia a Bruno la vita nel deserto civile dello 
Zen o di Borgo Nuovo e anzi li fa animatoli 
delle poche occasioni di socialità che suggerì 
sce a Fulvio di uscire dalla sua casa borghese 
per esprimere con la danza - si proprio con la 
danza - la sua voglia di una città gentile che 
spinge Marcello e Antonio e altri venti a occu 
pare un pa la lo abbandonato dell Alberghern 
e a scrivere sulla porta noi non ci mischiamo 
con nessuno questo è un centro sociale auto 
gestito Insomma quei coraggio che serve non 
soltanto per restar fuon della melassa mafiosa 
ma per tentare se possibile di disinfettarne U 
città Se una storia di questi anni si farà e certo 
si farà sarà stona di oltraggio e di lutti ma an 
che stona di questo giovanile coraggio 

«Cu esci riesci» chi parte riesce Si dice cosi 
in Sicilia ma è un proverbio che Camillo rifiuta 
Del resto lui la sua partenza 1 ha già fatta La fé 
ce quando ancora bambino la sua famiglia 
dal centro storico si trasferi a Borgo Nuovo mil 
le chilometri di distanza Perchè Borgo Nuovo 
non è Palermo Borgo Nuovo non è nulla È un 
insieme di case costruite sotto ti costone brullo 
di una montagna dove trentamila persone sco
nosciute le une alle altre alla fine degli ann 
Sessanta furono esiliate per consentire alla città 
vecchia di decomporsi nei suoi miasmi e mori 
re. 

Non e è un cinema a Borgo Nuovo né una 
biblioteca né un mercato né una sala da bai 
io né un pronto soccorso né un luogo di in 
contro collettivo che non sia la chiesa né una 
sede di partito che abbia porte aperte ali infuo 
n di quella comunista Ci sono un piccolo im 
pianto sportivo privato e una palestra di atletica 
pesante Un centro sociale se verrà sarà il ri 
sultato di una battaglia che dura da anni e che 
vede i comunisti in prima fila È tutto Anzi no 
A Borgo Nuovo e è anche la droga Trentamila 

persone a Borgo Nuovo altrettante - in tempi 
diversi - a Settecannoli a Santa Rosalia a Fai 
somiele a Villa Tasca al Cep a Passo di Riga 
no allo Zen Pallavicino la famigerata Zona 
espansione nord immancabile comiLe di ogni 
reportage sul disagio la violenza la devianza 
E che cos altro possono generare le deporta 
zioni di massa? 

Duecentocinquantamila abitanti più di un 
terzo dell intera città sradicati come ciuffi di 
malerba dai quartieri storici m cui erano nati e 
vissuti e gettati lontano fra sterrati polveros 
dentro cubicoli di tufo o di cartongesso spesso 
senz acqua e luce e fogna in luoghi spogli di 
identità urbana e pnvi di qualunque strumento 
che valesse a costituirla Andavano a sfondare 
le porte pnma ancora che gli alloggi fossero 
pronti è vero Li occupavano abusivamente 
talvolta contendendoli ai legittimi assegnaLan 
è cosi Ma era esattamente ciò che i potenti 
avevano previsto e sperato Né Napoli né Ro 
ma né le altre città del sacco di questi decenni 
sono state teatro di un cosi turpe sodalizio ur 
banlstico politico 

«Noi - racconta Camillo - vivevamo a San 
Pietro dalle parti della Cala in una corte Dieci 
in una stanza dormivamo nei cassetti e era al 
legna il giorno che a mia madre mostrarono la 
casa di Borgo Nuovo ie sembrò la reggia di 
M,ana Antonietta Adesso quando le domando 
Ma ti ricordi niente di questi venticinque an 

ni' lei scuote il capo Di pnma invece si ricor 
da tutto I arrotino ti venditore di dolciumi i 
giunchi per la ncotta che intrecciava con le sue 
mani il pesce salato le feste le novene canta 
te la Vuccina dove andava a fare la spesa ld 
gente dei vicoli tutto E anche io sono rimasto 
di San Pietro Mi porto dentro la nostalgia d un 
luogo dove non ho mai vissuto Vuoi veder 
lo'» 

Non e è scritto nei codici legali ma anche la 
sottrazione di memona dovrebbe essere consi 
derata un furto un reato grave non molto dissi 
nule dalla sottrazione della vita E andiamo a 
vederlo questo luogo della nostalgia nel cuore 
di una Palermo puntellata degradata cadente 
qua e là bucata dalie bombe della guerra e an 
Cora intoccata - cinquant anni dopo - nella 
sua avvenuta distruzione Costeggiamo palazzi 
un tempo sfarzosi come regge i portali ormai 
divelti le insegne nobiliari frantumate gli anditi 
deserti Traversiamo cortili di macerie sagrati 
annenti dai roghi delle auto vicoli percorsi da 
rigagnoli d acqua infetta che croscia dall alto di 
tubature guaste Di qua e di là giardini inselvati 
chiti chiese dai profili oltraggiati fontane sec 
che abituri dai mun crollati e visibili in sezione 
come una memona sospesa nel vuoto Quella 
che un tempo era capitale o soltanto città viva 
oggi somiglia per gran parte ad una quinta di 
teatro in disuso Sulle pareti sbrecciate stanno 
appiccicati i manifesti degli ultimi due ragazzi -
Antonio e Ida - ammazzati dalla mafia 

Ci sono avon e madreperle e stucchi del Ser 
potta nell Oratorio del Rosano di San Domeni 
co e perfino una tela di Van Djck Ma a qual 
che passo dietro il Largo dei Cavalieri di Malta 
nel vicolo cieco dove abitava Camillo ci sono 
soltanto sinnghe Cancelli arrugginiti sedie 
spagliate bottiglie miseri oggetti d una remota 
quotidianità e siringhe un tappeto di siringhe 
a centinaia fra i calcinacci e le ortiche II luogo 
deve animarsi di notte Di giorno non e è nes 
buno come dopo un bombardamento 0 dopo 
un terremoto che e è stalo ma anche quello è 
vecchio di vent anni Intorno è tutto sprangato 
corroso come pervaso da una cancrena Quei 
pochi che restano - artigiani bottegai vecchi 
abitatori - sembrano antenati Di quando in 
quando qualcuno rovescia dalle finestre gli urli 
di uno stereo 

No neppure San Pietro è Palermo E neppu 
relaGancia elaZisa e I Albergheria e il Capo 
lo sono E nemmeno i luoghi celebrati del turi 
smo Di Palermo queste sono soltanto le spo 
glie cosi come i quartieri della corona sono 
soltanto le tumefazioni Una città non è que 
sto che ci è stalo insegnato7 sono ì suoi luo 
ghi vivi i suoi odori la sua cultura il suo prò 
gelto ia sua speranza Ma do\ è allora Paler 

A Borgo Nuovo raccontano che ci sono vec 
chi i quali salgono al mattino su un autobus 
siedono accanto al finestrino e continuano a 

girare per ore senza meta senza scopo Altn 
tornano nei loro vuoti quartien senza alcun 
motivo magari soltanto per comprare un mor 
so di pane dalla bottega di una volta se ancora 
esiste E nel dedalo della Kalsa capita loro di 
incontrare ragazzi di pelle scuea provenienti 
dall Arabia e dall Africa che hanno trovato n 
coverò là nei vecchi caseggiati popolan o nelle 
deserte dimore palnzie proprio là fra le mura 
che furono dell emiro mille anni la Unproget 
to una speranza essi ce I hanno certo A Paler 
mo non si infrangono contro I ottuso muro del 
razzismo ma sono progetti e speranze diversi 

E dentro una città che non esiste ci si pud 
perdere Quanti sono i ragazzi perdutisi a Paler 
mo? Se npercorre con la mente la schiera dei 
suoi coetanei Salvo che ha da poco concluso 
studi di scienze politiche amico di Camillo e 
anche lui abitante a Borgo Nuovo stima che al 
meno un quaranta per cento di quelli che si è 
visti attorno nel! adolescenza hanno già fatto 
naufragio il furto lo spaccio la pngione I in 
gaggio mafioso E gli altn'' Qualcuno ha eredi 
tato o scelto un mestiere i più hanno studiato 
hanno preso una licenza o un diploma e ades 
so aspettano Che cosa' Un posto fisso un fm 
piego pubblico una raccomandazione un oc 
casione chissà Aspettano per anni 

Se la città scompare 

Se la città scompare devi sperare che alle tue 
spalle ci sia una famiglia che ti dà forza corag 
gio rabbia E se non una famiglia che almeno 
ci sia un amico vero o un vero nemico o un i 
dea o un sogno che Igano a tenerti a galla 
Ma se tutto questo non e è7 Se non hai né città 
né famiglia giusta ne amici né lavoro né idee' 

Camillo una famiglia giusta ce I ha e ciò 
stesso lo fa più fortunato di altri non ricca né 
colta e neppure di grandi intimità reciproche 
Magiusla E quasi paradigmatica il fratello mu 
ratore il sedatore il disoccupato le donne di 
casa 1 emigrato a Milano il poliziotto Si an 
che il poliziotto ventiseienne che dal fronte 
meno esposto di una palestra sportiva ha chie 
sto e ottenuto di passare alla «Mobile» Lui pure 
adesso corre con la «gazzella» e con la sirena 
inseguendo un altra idea di città Quale' Ri 
sponde Camillo «Sembra paradossale ma può 
essere difficile parlarsi quando si è in dieci m 
una casa sai'Qualche volta ce lo diciamo sia 
mo fratelli ma ci conosciamo poco Però il n 
schio di prendere strade sbagliate io noi non 
lo abbiamo mai corso Fra di noi i valon sono 
stati forti vissuti più che detti Forse con qua! 
che eccesso di rigidità e con gli equivoci di il 
lusone difese di false emancipazioni» 

Che cosa vuol dire' «Per esempio che barn 
carsi in casa e vietare ai bambini di scendere 
in strada di comunicare con gli altn magan di 
parlare il dialetto non vale a preservarli dal eli 
ma di violenza dilagante E non soltanto per 
che il televisore davvero non offre di meglio 
ma perché la strada la lingua la gente non so 
no altro che la vita E la vita la tua vita non 
può esserti estranea non puoi chiuderla fuori 
della porta foss anche la porta di Borgo Nuovo 
o dello Zen Se non la capisci se non la cono 
sci come fai a cambiarla lavila'» 

Diciotto persone sulla banchina delia stazio 
ne centrale di Palermo per salutare con il grop 
pò in gola qualcuno che è costretto a ripartire 
per Milano sono ancor oggi una scena elo 
quente una istruttiva osservazione della vita 
Serve molto a chi comincia ad accumulare me 
moria Come i giovanissimi nipoti di Camillo 
«Per me - dice -1 bambini sono la scommessa 
la speranza la sfida Noi gli adulti siamo tutti 
compromessi un poco invischiati nostro mal 
grado disposti al cedimento Loro no È per 
questo che ho scelto di fare ciò che faccio» 

E infatti Camillo non fa il suo mestiere di co
mandante di macchina sulle navi lo ha fatto 
soltanto da soldato E neppure il mestiere - che 
gli lia procurato i mezzi per giungere al diplo 
ma d struttore e arbitro di arti marziali Ha 
scelto altre armi altre arti altri strumenti meno 
consueti e più difficili forse di quelli già speri 
mentati della politica e dell impegno civile ha 

Palermo piazza Magione In alto uno scorcio di Borgo Nuovo 

scelto il teatro Ma i palcoscenici che frequenta 
sono assai particolar si chiamano «Malaspi 
ria» «Solarium comunità di tossicodipendenti 
case per anziani centri sociali scuole quart e 
n La linea del fuoco insomma Lungo la quale 
Cam Ilo - e con lui Lino Licia Rosy Salvo Jo
se e gli altri g ovani e meno giovani volontari 
della cooperativa detta «1 Sicalianw - da quattro 
anni vanno a cercare la radice dispersa delia 
città a riesumame soffi d anima a ricostruire 
frammenti di solidarietà 

«Sai qua! è il rischio più grave' Che la gente 
finisca per convincersi che I emergenza sia la 
cifra naturale dell stenza finisca per scam 
biare questo quold no delino con la vita Sire 
ne funerali processi manifesti da morto ome 
lie fughe silenzi mitragliene Come può una 
ciità vivere dentro un incubo perenne' Ma è un 
tarlo che scava Ce ne accorgiamo con i ragaz 
zi gli adolescenti del Malaspina con i quali 
abbiamo lavorato a lungo ma perfino quelli 
più giovani non nescono ad esprimersi altro 

che con la violenta non trovano altri code; di 
comunicazione se non quelli violenti Ma chi 
glielo ha spiegato che ce ne sono di diversi' Ed 
ecco che devi riuscire a rompere questo onz 
zonte angoscioso devi fraitumare questa logi 
ca di morte devi mostrare che un altra città è 
possibile ma che nessuno verrà a progettarla e 
costruirla per te E spiegare che se bisogna es
sere inflessibili con gli altri ciascuno però deve 
guardarsi allo specchio riconoscersi svelarsi È 
difficile? Certo che lo è Mtfèllora dai sali sul 
palco scegliti una parte inventa la stona che 
vorresti vivere tira fuori le ali vola vola sopra 
queste rovine » 

Fa bene volare a Palermo Per non restare 
intossicati dai veleni imprigionali nei tentacoli 
ingabbiati negli stereotipi appiccicati sulla car 
ta moschicida che avvolge tanta parte della e t 
tà Per capire ciò che di nuovo nonostante tut 
to sta avvenendo nei luoghi del governo e dei 
la cultura E anche per vedere moltiplicarsi gli 
atti di una fiduciosa quotidianità Camillo e i 

suoi compagni «Sicaliam» che da una pedana 
di tealro scavano so to la maschera dei «ragazzi 
di vita» Fulvio il danzatore che fa 13 mesi di 
servizio civile m un centro per handicappai,! e 
poi sceglie di andarsene al mare insieme con \ 
suoi nuovi amici Marcello e Antonio che prò* 
gettano corsi di gra'ica pittura artigianato nej 
toro spazio sociale di Montevergini « atect' 
ranno a tenerlo i giovani e le ragazze dljfa f i 
ci del volontariato laico e cattolico d ^ t t i 
per I uomo» delle associazioni stqdentesclìe 
che tentano di tessere minutamente la trama di 
una cultura ant mafiosa estraendo ragioni « 
spunti ciascuno dalla propria esperienza e fan 
tasia e infine - poiché no' anche questa im 
mag ne assume un senso speciale a Palermo -
un operaio del servilo municipale che in Ptas 
za Marna npulsce con un retino la fontana 
del Cardino Garibaldi mentre un \ecchio 
prende il fresco e suona la fisarmonica su una 
panchina suona a occhi chiusi sfidando la si 
rena che poco distante continua a ululare 
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